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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
della presidente Catia POLIDORI.

La seduta comincia alle 13.30.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni

urgenti in materia di termini normativi (C. 2245

Governo, approvato dal Senato)

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Valentina BARZOTTI, relatrice, dopo aver
illustrato sinteticamente i profili di inte-
resse del provvedimento, formula la se-
guente proposta di parere:

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2245
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 22
articoli, per un totale di 92 commi, consta,

a seguito dell’esame del Senato, di 32 ar-
ticoli per un totale di 207 commi; esso
appare riconducibile, anche sulla base del
preambolo, alla finalità prevalente di inter-
venire in materia di regolazione sul piano
temporale di termini legislativi; in propo-
sito si ricorda che la Corte costituzionale
nella sentenza n. 22 del 2012 ha ricono-
sciuto, per i decreti-legge in materia di
proroga di termini, una ratio unitaria par-
ticolare e trasversale ai diversi ambiti ma-
teriali, vale a dire quella di « intervenire
con urgenza sulla scadenza di termini il cui
decorso sarebbe dannoso per interessi ri-
tenuti rilevanti dal Governo e dal Parla-
mento » e di « incidere in situazioni esi-
stenti – pur attinenti ad oggetti e materie
diversi – che richiedono interventi regola-
tori di natura temporale »; ciò premesso,
andrebbe approfondita la riconducibilità
all’ambito di intervento richiamato le se-
guenti disposizioni: l’articolo 4, comma 11-
bis (che stanzia dei fondi per lo screening
del tumore al seno); l’articolo 14, comma
3-bis (che prevede risorse per i flussi turi-
stici in occasione delle celebrazioni del
Giubileo); l’articolo 15, comma 2-bis (che
reca disposizioni in materia di finanzia-
mento sportivo);

con riferimento al rispetto del re-
quisito dell’immediata applicazione delle
misure previste dai decreti-legge, di cui
all’articolo 15 comma 3 della legge n. 400
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del 1988, si segnala che dei 207 commi, 10
richiedono l’adozione di provvedimenti at-
tuativi; in particolare, è prevista l’adozione
di 1 decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, 6 decreti ministeriali e 3 provve-
dimenti di altra natura; in 1 caso è previsto
il coinvolgimento del sistema delle confe-
renze;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

undici disposizioni di proroga del
provvedimento si riferiscono a norme il cui
termine originario risulta scaduto da più di
cinque anni; si richiamano, in particolare,
l’articolo 2, comma 1, lettera b) (in tema di
disapplicazione dell’ordinario meccanismo
dell’area negoziale per i dirigenti delle Forze
di polizia e delle Forze armate); l’articolo 2,
comma 6-bis, lettera b) (in tema di preven-
zione degli incendi da parte di talune strut-
ture ricettive); l’articolo 3, comma 6 (re-
cante disposizioni di semplificazione in tema
di fatturazione elettronica per gli operatori
sanitari); l’articolo 5, comma 4-ter, lettere
a) e b) (in materia di norme antincendio
edifici scolastici); articolo 7, comma 4-duo-
decies (in tema di trasporti in condizioni di
eccezionalità); l’articolo 9, comma 1, lettera
a) (in materia di collocamento nell’ausilia-
ria del personale militare); articolo 10,
commi 2-bis (in tema di patrocinio davanti
alle giurisdizioni superiori) e 8 (in materia
di comando, distacco o assegnazione ad
altre amministrazioni del personale non
dirigenziale del Ministero della giustizia);
articolo 13, comma 1-quater (in tema di-
sciplina dell’attività di autoriparazione); ar-
ticolo 17-bis, comma 1 (in tema di contri-
buto per la conservazione degli archivi delle
imprese radiofoniche private che svolgono
attività d’informazione di interesse gene-
rale);

dieci disposizioni prorogano regimi
e istituti giuridici derogatori originaria-
mente elaborati dal legislatore per la ge-
stione dell’emergenza pandemica da COVID-
19; si richiamano, in particolare, l’articolo
1, comma 9 (in tema di responsabilità era-
riale); l’articolo 2, comma 5, lettera b) (in

materia di contributi economici per i fa-
miliari del personale di alcuni corpi dello
Stato impegnati nel contrasto al COVID-
19); l’articolo 3, commi 8 (in tema di so-
spensione dei provvedimenti di revoca adot-
tati da Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 4
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 53 del 2015) e 14-sexies (in materia di
svolgimento delle assemblee di società ed
enti); l’articolo 4, commi 2-bis (in tema di
crediti formativi per la formazione conti-
nua in medicina), 7, lettera d) (in materia di
limitazione della responsabilità penale per
omicidio colposo e lesioni colpose com-
messi nell’esercizio di una professione sa-
nitaria), e 10 (in tema di incarichi provvi-
sori o di sostituzione di medici di medicina
generale e di pediatri); l’articolo 7, commi
4-bis, 4-ter (relativi alla revisione dei vei-
coli) e 4-sexies (in materia di contratti di
arruolamento dei membri dell’equipaggio o
del personale dei servizi ausiliari di bordo);
l’articolo 9, comma 2 (in tema di digitaliz-
zazione dei processi penali militari);

alcune norme intervengono sulla
norma novellante anziché sulla novellata;
si richiamano, in particolare, l’articolo 1,
comma 10-undecies (in tema di utilizzo
delle quote accantonate e vincolate del ri-
sultato di amministrazione per le regioni e
le province autonome); l’articolo 4, commi
3-ter (in tema di stabilizzazione di perso-
nale precario del Servizio sanitario nazio-
nale), 4 (in materia di conferimento di
incarichi di lavoro autonomo a laureati in
medicina e chirurgia abilitati e iscritti agli
ordini professionali, anche se privi della
specializzazione) e 7, lettera a) (in tema di
validità dell’iscrizione all’elenco nazionale
dei soggetti idonei alla nomina di direttore
generale delle ASL e di altri enti del SSN);
l’articolo 7, comma 4-bis (in tema di revi-
sione veicoli); in proposito, si ricorda che il
paragrafo 3, lettera c) della Circolare sulla
formulazione tecnica dei testi legislativi del
Presidente della Camera del 20 aprile 2001
prescrive che se un atto ha subito modifi-
che, eventuali novelle sono riferite all’atto
modificato e non agli atti modificanti;

l’articolo 2, al comma 4, disponendo
la proroga della validità di quattro gradua-
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torie di concorsi pubblici per il Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, reca un conte-
nuto di carattere sostanzialmente provve-
dimentale; in proposito, si ricorda che, in
materia di « leggi provvedimento », la Corte
costituzionale ha segnalato che l’innalza-
mento a livello legislativo di una disciplina
oggetto di un atto amministrativo non ri-
sulta di per sé incostituzionale ma deve
soggiacere a un rigoroso scrutinio di costi-
tuzionalità, sotto i profili della non arbi-
trarietà e della non irragionevolezza della
scelta del legislatore (sentenza n. 116 del
2020);

l’articolo 4, comma 7, lettera c), in
materia di accreditamento istituzionale e
stipula degli accordi con gli erogatori, pro-
roga al 31 dicembre 2026 il termine entro
il quale le regioni e le province autonome
provvedono ad adeguare il proprio ordina-
mento alle disposizioni di cui agli articoli
8-quater, comma 7, e 8-quinquies, comma
1-bis, del decreto legislativo n. 502 del 1992;
sul punto, si rammenta che nella stessa
materia trattata dalla disposizione in esame
è recentemente intervenuta la legge per la
concorrenza 2023 (legge 193 del 2024) che,
all’articolo 36, ha stabilito la sospensione
dell’efficacia delle medesime disposizioni
del richiamato decreto legislativo fino agli
esiti delle attività del tavolo di lavoro per lo
sviluppo e l’applicazione del sistema di
accreditamento nazionale; viene specifi-
cato, altresì, che la sospensione è destinata
a operare, in ogni caso, non oltre il termine
del 31 dicembre 2026; ciò premesso, la
proroga disposta dalla disposizione in esame
potrebbe essere meglio coordinata con la
citata sospensione disposta dalla menzio-
nata legge n. 193;

l’articolo 4, al comma 12-quater,
porta a cinquanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione il
termine – comunque di natura ordinatoria
– per l’emanazione di un decreto ministe-
riale volto a definire, nell’ambito delle co-
ordinate tracciate dall’articolo 1, commi
574 e seguenti della legge 30 dicembre
2018, n. 145, i criteri di riparto del cosid-
detto « pay-back farmaceutico »; poiché tale
decreto risulta già essere stato emanato (si

tratterebbe, in particolare, del decreto mi-
nisteriale 4 febbraio 2025, del Ministro
dell’economia e delle finanze), peraltro in
un momento comunque non ricompreso
nel nuovo termine individuato, tale norma
potrebbe essere oggetto di un ulteriore ap-
profondimento;

l’articolo 10-bis prevede che l’arti-
colo 2, comma 1, del decreto-legge n. 66
del 2004 deve essere interpretato nel senso
che il termine di decadenza ivi previsto si
applica alle sole domande di cui all’articolo
3, commi 57 e 57-bis, della legge 24 dicem-
bre 2003 n. 350, presentate dai dipendenti
pubblici cessati o in quiescenza alla data
della sentenza definitiva di proscioglimento
o del decreto di archiviazione per infonda-
tezza della notizia di reato; la disposizione
risulta dunque funzionale a restringere l’am-
bito di operatività del menzionato termine
di decadenza che, di conseguenza, non trova
applicazione per i dipendenti sospesi dal
servizio o dalla funzione; in proposito, si
ricorda, in materia di norme di interpre-
tazione autentica, la sentenza n. 73 del
2017 della Corte costituzionale, con cui la
Corte ha rilevato che la qualifica di norma
interpretativa va ascritta solo a quelle di-
sposizioni « che hanno il fine obiettivo di
chiarire il senso di norme preesistenti ov-
vero di escludere o di enucleare uno dei
sensi fra quelli ritenuti ragionevolmente
riconducibili alla norma interpretata, allo
scopo di imporre a chi è tenuto ad appli-
care la disposizione considerata un deter-
minato significato normativo. Il legislatore,
del resto, può adottare norme di interpre-
tazione autentica non soltanto in presenza
di incertezze sull’applicazione di una di-
sposizione o di contrasti giurisprudenziali,
ma anche quando la scelta imposta dalla
legge rientri tra le possibili varianti di senso
del testo originario, così rendendo vinco-
lante un significato ascrivibile ad una norma
anteriore »; al tempo stesso la sentenza
ricorda che al legislatore « non è preclusa
la possibilità di emanare norme retroattive
sia innovative che di interpretazione auten-
tica. La retroattività deve, tuttavia, trovare
adeguata giustificazione sul piano della ra-
gionevolezza attraverso un puntuale bilan-
ciamento tra le ragioni che ne hanno mo-
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tivato la previsione e i valori, costituzional-
mente tutelati, al contempo potenzialmente
lesi dall’efficacia a ritroso della norma adot-
tata »;

l’articolo 14, comma 2, proroga al
31 dicembre 2025 il termine fino a cui i
progetti di nuovi impianti fotovoltaici di
potenza fino a 1 megawatt ubicati in aree
nella disponibilità di strutture turistiche o
termali possono essere realizzati previa di-
chiarazione di inizio lavoro asseverata
(DILA); tale disposizione potrebbe essere
approfondita alla luce del decreto legisla-
tivo 190 del 2024 che, nel riordinare la
disciplina dei regimi amministrativi per la
produzione di energia da fonti rinnovabili,
non prevede più la DILA di cui, peraltro, ne
viene disposta l’abrogazione espressa (si
richiamano, in particolare, gli articoli 6 e
13 e l’allegato D, lettera h), del richiamato
decreto);

l’analisi tecnico-normativa (ATN) e
l’analisi di impatto della regolamentazione
(AIR) riferite al testo originario, unita-
mente all’esenzione dall’AIR per le dispo-
sizioni di cui agli articoli 10 e 14, comma 2,
sono state trasmesse al Senato successiva-
mente all’avvio dell’esame in sede referente
del provvedimento dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri in data 27 gennaio 2025;

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

valutino le Commissioni di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire:

le specifiche ragioni alla base delle
undici disposizioni di proroga, richiamate
in premessa, il cui termine originario è
decorso da più di cinque anni;

le specifiche ragioni alla base delle
dieci disposizioni, richiamate in premessa,

che prorogano regimi giuridici speciali fun-
zionalmente collegati alla gestione della crisi
economico-sanitaria derivante dalla diffu-
sione del COVID-19;

gli articoli 1, comma 10-undecies,
4, commi 3-ter 4 e 7, lettera a), e 7, comma
4-bis, alla luce del paragrafo 3, lettera c)
della Circolare sulla formulazione tecnica
dei testi legislativi del Presidente della Ca-
mera del 20 aprile 2001;

l’articolo 2, comma 4, alla luce
della giurisprudenza costituzionale in ma-
teria di leggi provvedimento;

l’articolo 4, comma 7, lettera c),
atteso che sul medesimo termine è già
intervenuta la legge 193 del 2024;

l’articolo 4, comma 12-quater, ri-
levato che il decreto ministeriale per l’e-
manazione del quale si prevede la proroga
risulterebbe già emanato, peraltro in un
momento comunque non ricompreso nel
nuovo termine individuato;

l’articolo 10-bis, alla luce della
giurisprudenza costituzionale in materia di
norme di interpretazione autentica e norme
innovative retroattive;

l’articolo 14, comma 2, alla luce
dell’abrogazione della DILA ad opera del
decreto legislativo 190 del 2024.

Bruno TABACCI rileva come la propo-
sta di parere contenga alcune significative
osservazioni che mettono in risalto i rile-
vanti profili critici che pregiudicano il cor-
retto svolgimento dei lavori parlamentari
nell’ambito dei procedimenti di conver-
sione dei decreti-legge; si tratta infatti di
profili che, a suo giudizio, sono talmente
gravi da poter costituire oggetto di pronun-
ciamento da parte della Corte costituzio-
nale, eventualmente adita anche su inizia-
tiva di un singolo parlamentare leso nelle
proprie prerogative costituzionalmente ga-
rantite.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 13.35.
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GIUNTA PLENARIA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Devis DORI.

La seduta comincia alle 9.

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Richiesta di deliberazione in materia d’insindacabi-

lità nel procedimento penale in corso nei confronti

del deputato Giovanni Donzelli, pendente presso il

Tribunale di Roma (procedimento n. 54398/2019

RGNR – n. 33867/2019 RG GIP) (Doc. IV-ter, n. 14).

(Seguito dell’esame e conclusione).

Devis DORI, presidente, ricorda che l’or-
dine del giorno reca il seguito dell’esame di
una richiesta di deliberazione in materia
d’insindacabilità proveniente dal Tribunale
ordinario di Roma – Ufficio Gip, che sca-
turisce da un procedimento penale per
diffamazione a mezzo stampa in corso nei
confronti dell’on. Giovanni Donzelli (pro-
cedimento n. 54398/2019 RGNR – n. 33867/
2019 RG GIP – Doc. IV-ter, n. 14). Si tratta
di una richiesta pervenuta dall’autorità giu-
diziaria il 17 febbraio 2023, sulla quale ha

affidato l’incarico di relatrice all’on. Forat-
tini.

Al riguardo, ricorda che: 1) nella seduta
del 29 gennaio scorso la relatrice ha illu-
strato la vicenda alla Giunta; 2) nella se-
duta del 5 febbraio, la Giunta ha ascoltato
l’on. Donzelli ai sensi dell’articolo 18 del
Regolamento; 3) nella seduta del 12 feb-
braio la relatrice ha proposto alla Giunta di
deliberare che le opinioni espresse dall’on.
Donzelli costituiscano espressione della fun-
zione parlamentare e siano pertanto insin-
dacabili ai sensi dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione.

La Giunta è quindi chiamata oggi a
votare la proposta della relatrice.

Antonella FORATTINI (PD-IDP), rela-
trice, risultando lineare la vicenda – come
emerge anche dalla relazione resa nella
seduta del 12 febbraio scorso – ribadisce la
sua proposta nel senso dell’insindacabilità
delle opinioni espresse dall’on. Donzelli.

Devis DORI, presidente, chiede quindi se
vi sono interventi per dichiarazioni di voto.

Enrica ALIFANO (M5S) considera la re-
lazione esaustiva e preannuncia il voto fa-
vorevole del suo Gruppo alla proposta del-
l’on. Forattini. A suo avviso, infatti: 1) dal
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punto di vista formale sussiste il requisito
della corrispondenza di contenuto tra le
dichiarazioni rese dall’on. Donzelli extra
moenia e gli atti di sindacato ispettivo dallo
stesso presentati; 2) dal punto di vista so-
stanziale, invece, assumono rilievo sia l’or-
dinanza con cui l’AGCOM ha sanzionato
per pubblicità ingannevole la GM Comuni-
cazione S.r.l. (società responsabile del ser-
vizio di media audiovisivo nazionale
« Life120 ») che i provvedimenti assunti dal-
l’Ordine dei Giornalisti nei confronti del
signor Panzironi.

Pietro PITTALIS (FI-PPE) nel ringra-
ziare l’on. Forattini per l’accuratezza della
relazione esprime, a nome del Gruppo Forza
Italia, il voto favorevole alla proposta di
insindacabilità.

Paolo PULCIANI (FDI) nel ringraziare
l’on. Forattini anticipa che il Gruppo Fra-
telli d’Italia aderirà alla proposta della re-
latrice.

Laura CAVANDOLI (LEGA) preannun-
cia il voto favorevole del suo Gruppo alla
proposta formulata dalla relatrice. Ritiene,
infatti, che le dichiarazioni rese dall’on.
Donzelli debbano essere considerate insin-
dacabili non solo in quanto nella vicenda in

esame risultano sussistenti i requisiti tem-
porali e contenutistici tradizionalmente ri-
chiesti dalla Corte costituzionale ai fini
dell’operatività della prerogativa di cui al-
l’articolo 68, primo comma, della Costitu-
zione, ma anche in ragione dell’indirizzo di
apertura fatto proprio dalla Consulta nelle
recenti sentenze n.n. 104 e 194 del 2024.

Devis DORI, presidente, pone in vota-
zione la proposta della relatrice secondo la
quale le dichiarazioni dell’on. Donzelli, og-
getto del procedimento penale presso il
Tribunale di Roma-Ufficio Gip, costitui-
scono opinioni espresse nell’esercizio della
funzione parlamentare ai sensi dell’articolo
68, primo comma, della Costituzione.

La Giunta approva la proposta di insin-
dacabilità della relatrice e dà mandato alla
medesima di predisporre la relazione per
l’Assemblea in tal senso.

Devis DORI, presidente, nel prendere
atto dell’unanimità della deliberazione as-
sunta, preannuncia che la prossima setti-
mana convocherà l’ufficio di presidenza
per la programmazione dei lavori della
Giunta.

La seduta termina alle 9.20.
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SEDE REFERENTE

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente della I Commissione, Nazario
PAGANO. – Intervengono la sottosegretaria
di Stato per l’economia e le finanze, Lucia
Albano, e la sottosegretaria di Stato per i
rapporti con il Parlamento, Giuseppina Ca-
stiello.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di

termini normativi.

C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
febbraio 2024.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri delle Commissioni
II, III, IV, VI, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII
e XIV, nonché del Comitato per la legisla-
zione, mentre la Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali ha comuni-
cato per le vie brevi che non esprimerà il
parere di rispettiva competenza.

Dà quindi conto delle sostituzioni.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) fa presente
di essere già intervenuta nella seduta di ieri
per esprimere la contrarietà del suo gruppo,
soprattutto con riguardo al metodo, dal
momento che la ristrettezza dei tempi im-
posti non ha consentito di esaminare in
maniera adeguata un provvedimento com-
plesso. Intende comunque lasciare agli atti
il voto contrario del Partito democratico al
conferimento del mandato ai relatori, ri-
servandosi di entrare nel merito delle ra-
gioni di tale contrarietà in Assemblea, du-
rante la discussione sulle linee generali e,
considerata la prevista posizione della que-
stione di fiducia, in sede di dichiarazione di
voto.

Marco GRIMALDI (AVS) rileva in primo
luogo come la ristrettezza dei tempi di
esame alla Camera sia stata determinata
per la gran parte dalla discussione tenutasi
al Senato, in un braccio di ferro interno
alla maggioranza, sull’ennesima rottama-
zione delle cartelle esattoriali. Fa presente
come l’elemento di maggiore preoccupa-
zione sia rappresentato dal mancato recu-
pero dei crediti fiscali, fattore centrale per
il nostro bilancio, come risulta anche dalle
parole del nuovo direttore dell’Agenzia delle
entrate. Evidenzia tra l’altro che si tratta di
circa 30 miliardi di euro, per la metà
ritenuti non esigibili, aggiungendo che nel
69 per cento dei casi il credito residuo
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riguarda importi superiori ai 50 mila euro.
Si rammarica quindi del fatto che l’argo-
mento non abbia potuto essere oggetto di
discussione, analogamente a quanto acca-
duto per tanti altri temi tra i quali la
mancata stabilizzazione dei lavoratori pre-
cari che nelle prefetture e nelle questure
coadiuvano la polizia nella gestione delle
pratiche di concessione dei permessi di
soggiorno, rilevando come tale incombenza
rappresenti un dovere per lo Stato ed un
diritto per i richiedenti. Richiamando in-
fine la decisione di non partecipare alla
sceneggiata rappresentata dall’esame del
provvedimento, di cui sono note le ragioni,
preannuncia il voto contrario del suo gruppo.

Le Commissioni deliberano di conferire
ai relatori, onorevole Sbardella per la I
Commissione, e onorevole Giorgianni per
la V Commissione, il mandato a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Deliberano altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
le Presidenze si riservano di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.40.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 12.25.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

Nuovo testo C. 153 e abb.-A.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, onorevole Ziello, im-
possibilitato a partecipare alla seduta
odierna, ricorda che il Comitato perma-
nente per i pareri della I Commissione si è
già espresso – approvando, nella seduta del
24 gennaio 2024, un parere favorevole – sul
testo precedentemente licenziato dalla Com-
missione di merito e successivamente rin-
viato in Commissione, segnala che il nuovo
testo, elaborato da un Comitato ristretto e

adottato dalla Commissione di merito a
seguito del rinvio in Commissione, si com-
pone, all’esito dell’esame in sede referente,
di quattro articoli.

L’articolo 1, comma 1, riconosce ai la-
voratori pubblici e privati affetti da malat-
tie oncologiche o da malattie invalidanti o
croniche, anche rare, che comportano un
grado di invalidità pari o superiore al 74
per cento, il diritto di richiedere un pe-
riodo di congedo, continuativo o frazio-
nato, non superiore a 24 mesi. La disposi-
zione specifica che durante il congedo il
lavoratore ha diritto alla conservazione del
posto di lavoro, non ha diritto alla retri-
buzione e non può svolgere alcun tipo di
attività lavorativa. Il congedo è compatibile
con la concorrente fruizione di altri bene-
fici, economici o giuridici e la sua fruizione
decorre dall’esaurimento degli altri periodi
di assenza giustificata, a qualunque titolo
riconosciuti al dipendente. Il congedo in
esame non è computato nell’anzianità di
servizio né ai fini previdenziali. Il lavora-
tore può comunque riscattare il periodo di
congedo mediante versamento dei relativi
contributi, secondo quanto previsto per la
prosecuzione volontaria a normativa vi-
gente. Sono fatte salve le norme di mag-
giore favore eventualmente previste dalla
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contrattazione collettiva o dalla disciplina
applicabile al rapporto di lavoro.

Ai sensi del comma 2, le suddette ma-
lattie sono certificate dal medico di medi-
cina generale o dal medico specialista ope-
rante in struttura pubblica o privata ac-
creditata che ha in cura il lavoratore at-
traverso le procedure del Sistema Tessera
Sanitaria relative al certificato elettronico
di malattia, di cui al decreto del Ministro
della salute del 26 febbraio 2010.

Secondo quanto previsto dal comma 3,
con riferimento al lavoro autonomo, il me-
desimo articolo 1 prevede che, al ricorrere
delle suddette malattie, la sospensione del-
l’esecuzione della prestazione dell’attività
svolta in via continuativa per il commit-
tente da parte del lavoratore autonomo si
applichi per un periodo non superiore a
300 giorni per anno solare, in luogo dei 150
giorni previsti in via generale dalla norma-
tiva vigente.

Il comma 4 – modificato nel corso del-
l’esame in sede referente – dispone poi che,
decorso il periodo di congedo di cui al
comma 1, i lavoratori dipendenti hanno
diritto ad accedere prioritariamente, ove la
prestazione lavorativa lo consenta, alla mo-
dalità di (priorità nel lavoro agile) lavoro
agile.

L’articolo 2, al comma 1 – modificato
nel corso dell’esame in sede referente –,
prevede per i medesimi soggetti, previa
prescrizione del proprio medico di medi-
cina generale o medico specialista operante
in struttura pubblica o privata accreditata,
il diritto di fruire di ulteriori 10 ore annue
di permesso retribuito per visite, esami
strumentali, analisi chimico-cliniche e mi-
crobiologiche e cure mediche frequenti, ol-
tre a quanto previsto dalla normativa vi-
gente e dai contratti collettivi nazionali di
lavoro.

Il comma 2 dispone che, per la fruizione
delle ore di permesso aggiuntive, nel settore
privato il datore di lavoro chiede il rim-
borso degli oneri a suo carico all’ente pre-
videnziale, mentre nel settore pubblico le
amministrazioni provvedono alla sostitu-
zione del personale per il quale sarà pre-
vista la sostituzione obbligatoria dai prov-

vedimenti attuativi, nel rispetto della con-
trattazione collettiva nazionale.

Il comma 3 reca la copertura finanzia-
ria degli oneri derivanti dall’attuazione del-
l’articolo 2, valutati in 33 milioni di euro
annui a decorrere dal 2025.

L’articolo 3, al comma 1, istituisce un
Fondo, con una dotazione di 2 milioni di
euro annui a decorrere dal 2025, per il
conferimento di premi di laurea intitolati
alla memoria di pazienti affetti da malattie
oncologiche.

Ai sensi del comma 2, la definizione dei
requisiti necessari per il conferimento dei
suddetti premi, nonché dei parametri per
l’individuazione degli studenti meritevoli e
delle modalità di istituzione ed erogazione
dei premi stessi da parte delle università, è
demandata ad apposito decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca, da adot-
tare di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, che deve essere adot-
tato entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della proposta di legge de
qua.

Il comma 3 reca infine la copertura
finanziaria degli oneri derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 3.

L’articolo 3-bis – introdotto nel corso
dell’esame in sede referente – reca la clau-
sola di salvaguardia, per cui le disposizioni
del provvedimento sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con i rispettivi statuti e le rela-
tive norme di attuazione, anche con riferi-
mento alla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3.

Passando ai profili di competenza della
I Commissione, per quanto riguarda il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, rileva che le disposi-
zioni recate dal nuovo testo sono essenzial-
mente riconducibili alla materia dell'« or-
dinamento civile », oggetto di competenza
esclusiva statale, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera l), della Costitu-
zione, in quanto intervengono sulla rego-
lazione del rapporto di lavoro, sui diritti e
obblighi che insorgono tra lavoratore e
datore di lavoro nell’ambito del rapporto
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giuridico costituitosi con la sottoscrizione
del contratto di lavoro.

Osserva come la riconducibilità delle
norme che intervengono sulla disciplina del
rapporto di lavoro alla materia di compe-
tenza esclusiva statale sia acclarata anche
dalla giurisprudenza costituzionale in ma-
teria (si vedano, a tal proposito, le sentenze
n. 359 del 2003 e n. 50 del 2005). In par-
ticolare, rileva che secondo la Corte costi-
tuzionale, rientrano nell’ambito della ma-
teria « ordinamento civile », le norme che
« attengono alla disciplina sostanziale del
rapporto di lavoro » (sentenza n. 50 del
2005). Sempre secondo il giudice delle leggi,
« la posizione sociale del lavoratore, per
quanto concerne gli aspetti normativi, re-
tributivi e previdenziali, riferibile agli arti-
coli 4, 36, 37 e 38 della Costituzione, do-
vrebbe ritenersi rientrante nella compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato di cui
all’articolo 117, secondo comma, della Co-
stituzione, sotto il profilo dell’ordinamento
civile (lettera l)), della determinazione dei

livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio nazio-
nale (lettera m)), o della previdenza sociale
(lettera o)) ».

Osserva infine come, premessa la pre-
valente riconducibilità delle disposizioni del
provvedimento alla materia « ordinamento
civile » di competenza esclusiva statale, pos-
sano dirsi investite altresì le materie « de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali »
e « previdenza sociale », anch’esse oggetto
di competenza esclusiva statale, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere
m) e o), della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 12.30.

Martedì 18 febbraio 2025 — 14 — Commissione I



ALLEGATO

Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i
permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori
affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche. Nuovo testo

C. 153 e abb.-A.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della propo-
sta di legge C. 153-202-844-1104-1128-
1395-A, adottato come testo base dalla Com-
missione di merito, recante « Disposizioni
concernenti la conservazione del posto di
lavoro e i permessi retribuiti per esami e
cure mediche in favore dei lavoratori affetti
da malattie oncologiche, invalidanti e cro-
niche »;

rilevato che:

il Comitato si è già espresso, con un
parere favorevole, reso nella seduta del 24
gennaio 2024, su un testo precedentemente
licenziato dalla Commissione di merito e
successivamente rinviato in Commissione;

il nuovo testo del provvedimento,
modificato nel corso dell’esame in sede
referente, si compone di quattro articoli;

l’articolo 1 riconosce e disciplina il
diritto dei lavoratori dipendenti, pubblici e
privati, affetti da particolari gravi malattie,
di richiedere un periodo di congedo, con-
tinuativo o frazionato, non superiore a 24
mesi (comma 1); prevede che la certifica-
zione medica di tali malattie avvenga at-
traverso le procedure del Sistema Tessera
Sanitaria relative al certificato elettronico
di malattia (comma 2); estende il periodo di
sospensione dell’esecuzione della presta-
zione dell’attività svolta in via continuativa
dal lavoratore autonomo, al ricorrere di
tali malattie (comma 3); riconosce il diritto
all’accesso prioritario alle modalità di la-
voro agile ai lavoratori dipendenti che ver-
sino nelle situazioni di cui al comma 1
(comma 4);

l’articolo 2 riconosce ai medesimi
lavoratori il diritto di fruire, previa pre-
scrizione medica, di ulteriori dieci ore an-
nue di permesso retribuito per visite, esami
e cure mediche, recando altresì la coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dal-
l’attuazione dello stesso articolo;

l’articolo 3 istituisce un Fondo per il
conferimento di premi di laurea intitolati
alla memoria di pazienti affetti da malattie
oncologiche, demandando ad apposito de-
creto del Ministro dell’università e della
ricerca, adottato di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, la determi-
nazione dei criteri per il suddetto conferi-
mento e recando la copertura finanziaria
degli oneri derivanti dall’attuazione dello
stesso articolo;

l’articolo 3-bis, introdotto nel corso
dell’esame in sede referente, reca la clau-
sola di salvaguardia, ai sensi della quale le
disposizioni del provvedimento sono appli-
cabili nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con i rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18 ot-
tobre 2001, n. 3;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite:

le disposizioni del nuovo testo sono
prevalentemente riconducibili alla materia
« ordinamento civile », di competenza legi-
slativa esclusiva statale, ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione, in quanto intervengono sulla
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regolazione del rapporto di lavoro, sui di-
ritti e obblighi che insorgono tra lavoratore
e datore di lavoro nell’ambito del rapporto
giuridico costituitosi con la sottoscrizione
del contratto di lavoro;

premessa la prevalente ricondu-
cibilità delle disposizioni del provvedi-
mento alla materia di competenza esclusiva
statale dell'« ordinamento civile », possono
dirsi investite altresì le materie inerenti la

« determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali » e la « previdenza sociale », anch’esse
oggetto di competenza esclusiva statale, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-
tere m) e o), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia
Andrea Ostellari.

La seduta comincia alle 12.35.

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di

termini normativi.

C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ciro MASCHIO presidente e relatore, ri-
corda che l’avvio dell’esame del provvedi-
mento in Assemblea figura a partire da oggi
alle ore 15. Pertanto le Commissioni di
merito hanno chiesto di rendere il parere
entro la seduta odierna.

In qualità di relatore, considerata la
natura eterogenea degli interventi oggetto
del decreto-legge in esame, rinvia alla do-
cumentazione predisposta dagli Uffici per
l’illustrazione del contenuto del provvedi-
mento, soffermandosi, nella presente rela-
zione sulle disposizioni di stretta attinenza
della Commissione Giustizia.

L’articolo 1, comma 3, proroga di un
anno, quindi fino al 31 dicembre 2025 il
termine finale di applicazione della norma
transitoria che esclude l’applicazione delle
sanzioni civili e degli interessi di mora per
i casi di mancato versamento delle contri-
buzioni di previdenza e di assistenza so-
ciale obbligatoria da parte delle pubbliche
amministrazioni inerenti ai dipendenti pub-
blici e ai soggetti titolari di rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa
con la pubblica amministrazione.

Il comma 4 proroga di un anno, quindi
fino al 31 dicembre 2025 il termine della
norma transitoria che consente all’Avvoca-
tura dello Stato di avvalersi di personale
non dirigenziale in posizione di comando
senza dover ricevere il nulla osta dell’Am-
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ministrazione di appartenenza ed in de-
roga all’attuale limite del 25 per cento.

Il comma 9 proroga di quattro mesi –
dal 31 dicembre 2024 al 30 aprile 2025 –
l’applicabilità della disposizione del decreto-
legge n. 76 del 2020 che limita la respon-
sabilità erariale di gestori di risorse pub-
bliche (amministratori, dipendenti pubblici
e privati) per i danni cagionati alle sole
condotte attive poste in essere con dolo. Ne
consegue che, in questi casi, è esclusa la
responsabilità per colpa grave, mentre per
i danni cagionati da omissione o inerzia, il
soggetto agente continua a risponderne sia
a titolo di dolo, sia di colpa grave. Si
rammenta che è all’esame delle Commis-
sioni riunite I Affari costituzionali e II
Giustizia l’esame delle proposte di legge
C. 1621 Foti e dell’abbinata C. 340 Can-
diani, che recano rilevanti modifiche alle
disposizioni vigenti in materia di funzioni
di controllo e consultive della Corte dei
conti, nonché in materia di responsabilità
amministrativa.

L’articolo 3, comma 4, lettera a), pro-
roga di un anno, quindi fino al 31 dicembre
2025 il termine della norma transitoria che
prevede la disapplicazione della riduzione
dei canoni di locazione per i contratti di
locazione passiva stipulati dalle ammini-
strazioni pubbliche centrali, dalle Autorità
indipendenti e dagli enti nazionali di pre-
videnza e assistenza.

Il comma 9, proroga di tre mesi, fino al
31 marzo 2025 la disciplina che autorizza
gli enti del servizio sanitario della regione
Calabria a deliberare i bilanci aziendali
pregressi, ove non ancora adottati, entro il
31 dicembre 2024, precisando che nell’e-
sercizio delle predette attività – ai fini della
configurabilità di eventuali profili di re-
sponsabilità sul piano amministrativo e con-
tabile – rilevano le sole condotte poste in
essere con dolo.

Il comma 14-ter, recante norme in ma-
teria di rendicontazione di sostenibilità,
stabilisce che per quanto attiene alle san-
zioni, limitatamente alle violazioni in ma-
teria di dichiarazioni non finanziarie con-
cernenti gli esercizi iniziati in data ante-
riore al 1° gennaio 2024, continua ad ap-
plicarsi l’articolo 8 del decreto legislativo

30 dicembre 2016, n. 254, ancorché tale
decreto sia stato abrogato con l’entrata in
vigore del decreto legislativo 6 settembre
2024, n. 125.

Il comma 14-sexies proroga di un ulte-
riore anno, quindi fino al 31 dicembre
2025, l’applicabilità delle norme sullo svol-
gimento delle assemblee ordinarie di so-
cietà ed enti, che consentono un ampio
ricorso ai mezzi di telecomunicazione per
il loro svolgimento, anche in deroga alle
disposizioni statutarie.

L’articolo 4, comma 7, lettera d), modi-
ficata al Senato, proroga di un anno, l’ap-
plicazione della disciplina transitoria che
prevede che gli esercenti una professione
sanitaria siano chiamati a rispondere solo
per colpa grave dei reati di omicidio col-
poso e lesioni personali colpose commessi
fino al 31 dicembre 2025, ove abbiano
operato in una situazione di grave carenza
di personale sanitario. La relazione illu-
strativa chiarisce che è in corso il lavoro
per una modifica del codice penale avviato
dalla Commissione per lo studio e l’appro-
fondimento delle problematiche relative alla
colpa professionale medica, istituita presso
il Ministero della Giustizia (cosiddetta
« Commissione d’Ippolito »).

L’articolo 7, comma 4, proroga di un
anno, al 1° dicembre 2025 il termine entro
cui il Ministro della Giustizia, di concerto
con il MEF e il MIT deve adottare il decreto
ministeriale relativo all’aggiornamento bien-
nale – in base all’andamento inflattivo del
biennio 2024-2025 – degli importi delle
sanzioni amministrative previste dal Co-
dice della strada, da applicare a decorrere
dal primo giorno dell’anno successivo.

L’articolo 9, comma 2, proroga di un
ulteriore anno, al 31 dicembre 2025 le
disposizioni relative al deposito mediante
invio da posta elettronica certificata di atti,
documenti e istanze nell’ambito dei proce-
dimenti penali militari.

L’articolo 10 proroga alcuni termini in
materie di competenza del Ministero della
giustizia.

Il comma 1 riduce la durata del tiroci-
nio previsto per i magistrati ordinari da 18
a 12 mesi anche con riferimento a coloro
che risultano idonei nei concorsi banditi
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fino al 31 dicembre 2024. Il comma 2 reca
la relativa copertura finanziaria.

Il comma 2-bis differisce di un ulteriore
anno, fino al 2 febbraio 2026, la disciplina
transitoria che consente l’iscrizione all’albo
per il patrocinio davanti alle giurisdizioni
superiori sulla base delle norme previgenti
alla riforma forense (legge n. 247 del 2012).

Il comma 2-ter differisce di un ulteriore
anno l’entrata in vigore della nuova disci-
plina dell’esame di Stato per l’abilitazione
all’esercizio della professione di avvocato.
Le nuove modalità di svolgimento delle
prove, stabilite dall’articolo 49 della citata
riforma forense, entreranno quindi in vi-
gore a partire dalla sessione d’esame 2026
anziché dalla sessione 2025.

Il comma 3 differisce ulteriormente fino
al 31 dicembre 2025 l’applicazione della
disciplina in materia di mobilità volontaria
per il personale del Ministero della giusti-
zia.

Il comma 4 proroga di un ulteriore
anno, fino al 31 dicembre 2025 il tempo-
raneo ripristino delle sezioni distaccate di
tribunale di Ischia (nel circondario del tri-
bunale di Napoli), Lipari (nel circondario
del tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto)
e Portoferraio (nel circondario del tribu-
nale di Livorno). Al riguardo, in risposta ad
un atto di sindacato ispettivo in Commis-
sione, il rappresentante del Governo ha
assicurato che « si procederà al consolida-
mento di alcune situazioni già note al Par-
lamento – i tribunali abruzzesi e le isole –
in quanto oggetto di ripetute proroghe le-
gislative, che saranno definitivamente ripri-
stinate ».

Il comma 5, inoltre, reca una disposi-
zione di coordinamento volta a prorogare
di un ulteriore anno, fino al 31 dicembre
2025, limitatamente alle predette sezioni
distaccate, il termine di entrata in vigore
della Tabella A del regio decreto n. 12 del
1941 – sostituita dalla tabella di cui all’al-
legato II del citato decreto legislativo n. 14/
2014 – concernente l’organizzazione degli
uffici giudiziari sul territorio nazionale.

Il comma 6 reca la copertura finanzia-
ria dei relativi oneri.

Il comma 7 proroga al 31 dicembre
2025 (la disposizione novellata prevedeva il

termine, riferito all’iscrizione dei procedi-
menti penali, del 28 febbraio 2025) il ter-
mine a partire dal quale le operazioni di
intercettazione nei procedimenti penali do-
vranno essere effettuate mediante le cosid-
dette infrastrutture digitali interdistrettuali
per le intercettazioni.

Il comma 8 proroga di un ulteriore
anno, fino al 31 dicembre 2025 il divieto di
comando, distacco o assegnazione ad altre
amministrazioni, salvo che vi sia il nulla
osta dell’amministrazione stessa per il per-
sonale non dirigenziale dell’amministra-
zione della giustizia.

Il comma 8-bis, ricollegandosi al comma
2-ter, differendo di un ulteriore anno, fino
al 2 febbraio 2026, l’entrata in vigore della
disciplina transitoria per l’esame di Stato
per l’iscrizione all’albo degli avvocati, pre-
visto dalla riforma forense del 2012. Inoltre
elimina il requisito del conseguimento di
un punteggio complessivo a 105 per il su-
peramento della prova orale prevista per
tale esame.

Il comma 8-ter disciplina l’ambito di
applicazione della disciplina sul ricolloca-
mento dei magistrati collocati fuori ruolo
per l’assunzione di incarichi politico-am-
ministrativi apicali a livello nazionale o
regionale e incarichi di governo non elet-
tivi, nonché per i magistrati che abbiano
svolto incarichi di governo non elettivi.
Mentre la norma attuale stabilisce per tutti
che la suddetta disciplina non si applica
agli incarichi assunti dopo il 21 giugno
2022 (data di entrata in vigore della legge
n. 71 del 2022), la novella in commento
prevede invece – ma solo per chi assume
incarichi politico-amministrativi apicali nelle
amministrazioni titolari di interventi PNRR
– che la medesima disciplina sul ricollo-
camento non si applichi agli incarichi as-
sunti fino il 31 agosto 2026.

Il comma 8-quater reca una norma di
coordinamento.

Il comma 8-quinquies stabilisce che il
commissario incaricato di provvedere alla
formazione degli albi dei pedagogisti e degli
educatori professionali socio-pedagogici, en-
tro 90 giorni dalla pubblicazione dell’e-
lenco degli aventi diritto, in possesso dei
relativi titoli di studio e che hanno presen-
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tato domanda di iscrizione entro il 31 marzo
2025 (e dunque non più entro 90 giorni
dall’8 maggio 2024), indìce l’elezione dei
presidenti degli albi e provvede agli altri
adempimenti necessari per l’istituzione de-
gli ordini regionali e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

Il comma 8-sexies prevede che, fino al-
l’adozione del decreto del Ministro della
giustizia chiamato a istituire l’Ordine delle
professioni pedagogiche ed educative, i pe-
dagogisti, gli educatori professionali socio-
pedagogici e gli educatori dei servizi edu-
cativi per l’infanzia che hanno presentato
domanda di iscrizione ai relativi albi pos-
sono comunque esercitare la rispettiva at-
tività professionale disciplinata dalla vi-
gente legislazione.

L’articolo 18 proroga alcuni termini in
materie di competenza del sistema di in-
formazione per la sicurezza.

In particolare, il comma 1 proroga dal
31 dicembre 2024 al 30 giugno 2025 i
termini di efficacia di alcune disposizioni
previste, in via transitoria, dal decreto-
legge n. 7 del 2015 in materia di garanzie
funzionali e di tutela, anche processuale,
del personale e delle strutture dei servizi di
informazione per la sicurezza (AISI, AISE
e DIS). Pertanto, fino a tale data il perso-
nale dei servizi può, previa autorizzazione,
porre in essere condotte previste dalla legge
come reato anche in relazione ad una spe-
cifica serie di delitti con finalità di terro-
rismo.

Inoltre, fino alla medesima data al per-
sonale delle Forze armate adibito alla tu-
tela delle strutture e del personale dei
servizi di informazione per la sicurezza
può essere attribuita – con le modalità
previste dall’articolo 23, comma 2, della
legge 124/2007 – la qualifica di ufficiale o
di agente di pubblica sicurezza con fun-
zioni di polizia di prevenzione.

Ancora, le identità di copertura degli
addetti dei servizi di sicurezza possono
essere utilizzate negli atti dei procedimenti
penali previa comunicazione, con modalità
riservate, all’autorità giudiziaria proce-
dente contestualmente all’opposizione della
causa di giustificazione; l’autorità giudizia-
ria – su richiesta dei vertici del Diparti-

mento delle informazioni per la sicurezza
(DIS), dell’Agenzia informazioni e sicu-
rezza interna (AISI) e dell’Agenzia infor-
mazioni e sicurezza esterna (AISE) – au-
torizza gli addetti dei servizi di informa-
zione per la sicurezza a deporre nel pro-
cesso penale con identità di copertura ove
sia necessario mantenere celate le loro vere
generalità nell’interesse della sicurezza dello
Stato o per tutelarne l’incolumità.

Si segnala che il disegno di legge, di
iniziativa governativa, recante disposizioni
in materia di sicurezza pubblica, di tutela
del personale in servizio, nonché di vittime
dell’usura e di ordinamento penitenziario
introduce a regime le disposizioni del pre-
sente articolo (articolo 31, comma 1, lettera
b) e comma 2). Il disegno di legge è stato
approvato dalla Camera ed è attualmente
in corso l’esame in sede referente presso il
Senato (A.C. 1660 – A.S. 1236).

Il comma 2 proroga dal 31 dicembre
2024 al 30 giugno 2025 il termine entro il
quale il Presidente del Consiglio può dele-
gare i direttori delle Agenzie d’informa-
zione per la sicurezza interna e esterna
(AISI e AISE) o altro personale delegato a
svolgere colloqui investigativi con i detenuti
ai fini di prevenzione di delitti con finalità
terroristica di matrice internazionale. Tale
facoltà è stata introdotta, in via transitoria
(inizialmente fino al 31 gennaio 2016), dal-
l’articolo 6 del decreto-legge n. 7 del 2015.

L’articolo 21 prevede l’abrogazione di
disposizioni connesse a termini legislativi
in scadenza.

In particolare, i commi 4 e 5 abrogano
la disciplina che comminava una sanzione
amministrativa pecuniaria per le violazioni
degli obblighi di vaccinazione contro il CO-
VID-19 (posti in via transitoria e già non
più vigenti) e dispongono l’estinzione dei
relativi procedimenti sanzionatori e l’an-
nullamento delle sanzioni già irrogate. L’in-
tervento normativo in esame specifica che
restano acquisite al bilancio dello Stato le
somme già versate, in ragione delle san-
zioni pecuniarie, alla data di entrata in
vigore del presente decreto (28 dicembre
2024).

Il comma 5-octies, interviene sull’arti-
colo 4 del decreto-legge n. 19 del 2020,
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recante il quadro sanzionatorio per la vio-
lazione delle misure di contenimento del
contagio, abrogando la previsione della san-
zione amministrativa accessoria della chiu-
sura dell’esercizio o dell’attività da 5 a 30
giorni per le violazioni delle citate misure
che riguardano specifiche attività ricrea-
tive, commerciali o professionali, nonché la
disposizione che prevedeva che, all’atto del-
l’accertamento di tali violazioni, l’organo
accertatore potesse disporre subito – in via
cautelare, e per un periodo non superiore
a 5 giorni – la chiusura provvisoria del-
l’attività o dell’esercizio, ove fosse necessa-
rio per impedire la prosecuzione o la rei-
terazione della violazione.

Il comma 5-novies modifica l’articolo 2
del decreto-legge n. 33 del 2020, che con-
tiene una disciplina sanzionatoria desti-
nata a trovare applicazione nei casi di
inosservanza delle misure di contenimento
previste dal medesimo decreto-legge, non-
ché dai decreti e dalle ordinanze emanati
dalla sua attuazione, abrogando, in parti-
colare, la previsione relativa all’applica-
zione della sanzione amministrativa acces-
soria della chiusura dell’esercizio o dell’at-
tività da 5 a 30 giorni nei casi in cui la
violazione sia commessa nell’esercizio di
un’attività di impresa.

Il comma 5-decies incide sui procedi-
menti amministrativi non ancora conclusi
limitatamente ai profili inerenti all’irroga-
zione delle sanzioni amministrative, anche
accessorie, dei decreti richiamati dai due
commi precedenti. Prevede, inoltre, che nei
giudizi pendenti si intende cessata la ma-
teria del contendere relativamente alle do-
mande aventi ad oggetto le sanzioni ammi-
nistrative accessorie e, se l’impugnazione
ha ad oggetto le sole sanzioni amministra-
tive accessorie, il giudizio è estinto e le
spese sono compensate.

Ciò premesso, formula una proposta di
parere favorevole sul provvedimento (vedi
allegato 1).

Il sottosegretario Andrea OSTELLARI
dichiara di condividere la proposta di pa-
rere del presidente e relatore.

Federico GIANASSI (PD-IDP) dichiara
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere.

Valentina D’ORSO (M5S) dichiara il voto
contrario del Movimento 5 Stelle sulla pro-
posta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del presidente e relatore.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

Nuovo testo C. 153 e abb.-A.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Daniela DONDI (FDI), relatrice, ricorda
che il testo in esame, trasmesso dalla Com-
missione XI, è stato esaminato da quest’ul-
tima a seguito del rinvio in Commissione
deliberato dall’Assemblea nella seduta del
7 febbraio 2024 del testo unificato C. 153-
202-844-1104-1128-1395-A.

A seguito del rinvio, nel corso dell’e-
same presso la Commissione di merito è
stato nominato un Comitato ristretto, il
quale il 22 gennaio 2025 ha presentato un
nuovo testo, che è stato adottato come testo
base. Successivamente, la Commissione ha
approvato alcune proposte emendative, da
ultimo, nella seduta del 13 febbraio scorso.

In considerazione dei limitati profili di
interesse per la Commissione, si procederà
ad un’illustrazione succinta dei 4 articoli di
cui è composto il testo.

L’articolo 1 riconosce in favore dei la-
voratori pubblici e privati affetti da malat-
tie oncologiche o invalidanti o croniche,
anche rare, che comportano un grado di
invalidità pari o superiore al 74 per cento,
il diritto di richiedere un periodo di con-
gedo, continuativo o frazionato, non supe-
riore a ventiquattro mesi durante il quale il
dipendente conserva il posto di lavoro, non
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ha diritto alla retribuzione e non può svol-
gere alcun tipo di attività lavorativa. Al
termine del periodo di congedo, il lavora-
tore dipendente, per lo svolgimento della
propria attività lavorativa, ha diritto ad
accedere prioritariamente, ove la presta-
zione lavorativa lo consenta, alla modalità
di lavoro agile.

L’articolo 2 stabilisce che i medesimi
lavoratori di cui all’articolo 1, previa pre-
scrizione del proprio medico di medicina
generale o medico specialista operante in
struttura pubblica o privata accreditata,
possono fruire di ulteriori 10 ore annue di
permesso retribuito per visite, esami stru-
mentali, analisi chimico-cliniche e micro-
biologiche nonché cure mediche frequenti,
oltre a quanto previsto dalla normativa
vigente e dai contratti collettivi nazionali di
lavoro. Nel caso di paziente minore di età,
le ore di permesso sono attribuite al geni-
tore che lo accompagna.

Inoltre, il comma 3 dell’articolo in esame
prevede la clausola di copertura finanziaria
degli oneri derivanti dall’applicazione di
tale misura, pari a 33 milioni annui a
decorrere dall’anno 2025.

L’articolo 3 istituisce, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’università e della
ricerca, un Fondo con una dotazione di 2
milioni di euro annui a decorrere dal 2025
per l’istituzione e il conferimento di premi
di laurea intitolati alla memoria di pazienti
che sono stati affetti da malattie oncologi-
che, in favore di studenti meritevoli laure-
ati in medicina e chirurgia, scienze biolo-
giche, biotecnologie, farmacia, chimica e
tecnologie farmaceutiche.

Infine, l’articolo 3-bis, reca la clausola
di salvaguardia relativa alla compatibilità
della presente disciplina con gli Statuti e le
rispettive norme di attuazione delle regioni
a statuto speciale e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

Ciò premesso, formula una proposta di
parere favorevole sul provvedimento (vedi
allegato 2).

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP), di-
chiarando il voto favorevole del proprio
gruppo sulla proposta di parere avanzata
dalla relatrice, esprime apprezzamento per
il proficuo lavoro svolto dalla Commissione
di merito, volto a colmare una lacuna nor-
mativa risalente nel tempo, evidenziata an-
che dalla cronaca. Si riferisca ai casi di
lavoratori che, in spirito di solidarietà con
un collega malato, donano le proprie ferie
non godute al collega malato.

Rileva, infatti, come la disciplina attual-
mente vigente attribuisca al datore di la-
voro, una volta superato il periodo di com-
porto di 180 giorni, la facoltà di procedere
al licenziamento – senza motivazioni ulte-
riori – del lavoratore che abbia necessità di
prolungare la propria assenza oltre tale
periodo per sottoporsi alle terapie oncolo-
giche.

Sottolinea come l’impegno profuso in
maniera condivisa da tutti i gruppi in Com-
missione lavoro abbia consentito l’indivi-
duazione dei fondi necessari per garantire
l’accesso a permessi di lavoro per visite,
esami strumentali e cure mediche, senza
dover necessariamente ricorrere alle ferie e
ai riposi « solidali », ceduti a titolo gratuito
dai propri colleghi.

Valentina D’ORSO (M5S) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta di
parere formulata dalla relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 12.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 18 febbraio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.40 alle 12.50.
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ALLEGATO 1

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo;

premesso che:

l’articolo 1, comma 3, proroga di un
anno, quindi fino al 31 dicembre 2025 il
termine finale di applicazione della norma
transitoria che esclude l’applicazione delle
sanzioni civili e degli interessi di mora per
i casi di mancato versamento delle contri-
buzioni di previdenza e di assistenza so-
ciale obbligatoria da parte delle pubbliche
amministrazioni;

l’articolo 1, comma 4 proroga di un
anno, quindi fino al 31 dicembre 2025 il
termine della norma transitoria che con-
sente all’Avvocatura dello Stato di avvalersi
di personale non dirigenziale in posizione
di comando senza dover ricevere il nulla
osta;

l’articolo 1 comma 9 proroga di
quattro mesi – dal 31 dicembre 2024 al 30
aprile 2025 – l’applicabilità della disposi-
zione del decreto-legge n. 76 del 2020 che
limita la responsabilità erariale di gestori
di risorse pubbliche per i danni cagionati
alle sole condotte attive poste in essere con
dolo;

l’articolo 3, comma 4, lettera a),
proroga di un anno, quindi fino al 31
dicembre 2025 il termine della norma tran-
sitoria che prevede la disapplicazione della
riduzione dei canoni di locazione per i
contratti di locazione passiva stipulati dalle
amministrazioni pubbliche;

l’articolo 3, comma 9, proroga di tre
mesi, fino al 31 marzo 2025 la disciplina
che autorizza gli enti del servizio sanitario
della regione Calabria a deliberare i bilanci

aziendali pregressi, ove non ancora adot-
tati, entro il 31 dicembre 2024, precisando
che nell’esercizio delle predette attività – ai
fini della configurabilità di eventuali profili
di responsabilità sul piano amministrativo
e contabile – rilevano le sole condotte
poste in essere con dolo;

l’articolo 3, comma 14-ter, proroga
l’applicabilità dell’articolo 8 del decreto le-
gislativo 30 dicembre 2016, n. 254 alle ipo-
tesi di sanzioni in materia di rendiconta-
zione di sostenibilità riguardanti le dichia-
razioni non finanziarie concernenti gli eser-
cizi iniziati in data anteriore al 1° gennaio
2024;

l’articolo 3, comma 14-sexies pro-
roga di un ulteriore anno, quindi fino al 31
dicembre 2025, l’applicabilità delle norme
sullo svolgimento delle assemblee ordinarie
di società ed enti, che consentono un ampio
ricorso ai mezzi di telecomunicazione per
il loro svolgimento, anche in deroga alle
disposizioni statutarie;

l’articolo 4, comma 7, lettera d),
modificata al Senato, proroga di un anno,
l’applicazione della disciplina transitoria
che prevede che gli esercenti una profes-
sione sanitaria siano chiamati a rispondere
solo per colpa grave dei reati di omicidio
colposo e lesioni personali colpose com-
messi fino al 31 dicembre 2025, ove ab-
biano operato in una situazione di grave
carenza di personale sanitario;

l’articolo 7, comma 4, proroga di un
anno, al 1° dicembre 2025 il termine di
adozione del decreto ministeriale relativo
all’aggiornamento biennale delle sanzioni
amministrative previste dal Codice della
strada;

l’articolo 9, comma 2, proroga di un
ulteriore anno, al 31 dicembre 2025 le

Martedì 18 febbraio 2025 — 23 — Commissione II



disposizioni relative al deposito mediante
invio da posta elettronica certificata di atti,
documenti e istanze nell’ambito dei proce-
dimenti penali militari;

l’articolo 10 proroga alcuni termini
in materie di competenza del Ministero
della giustizia con riguardo:

a) alla durata del tirocinio per i
magistrati ordinari;

b) alla disciplina transitoria che
consente l’iscrizione all’albo per il patroci-
nio davanti alle giurisdizioni superiori al-
l’entrata in vigore della nuova disciplina
dell’esame di Stato per l’abilitazione all’e-
sercizio della professione di avvocato;

c) alla proroga della disciplina in
materia di mobilità volontaria;

d) al temporaneo ripristino delle
sezioni distaccate di tribunale di Ischia,
Lipari e Portoferraio;

e) alla data a partire dalla quale le
operazioni di intercettazione nei procedi-
menti penali dovranno essere effettuate me-
diante le cosiddette infrastrutture digitali
interdistrettuali per le intercettazioni;

f) al divieto di comando, distacco
o assegnazione ad altre amministrazioni
per il personale non dirigenziale dell’am-
ministrazione della giustizia;

g) al requisito del punteggio mi-
nimo da conseguire per il superamento
della prova orale dell’esame di stato per
avvocato;

h) al ricollocamento dei magi-
strati collocati fuori ruolo per l’assunzione
di incarichi politico-amministrativi apicali;

i) alla formazione degli albi dei
pedagogisti e degli educatori professionali
socio-pedagogici;

l’articolo 18 proroga al 31 dicembre
2025 alcuni termini in materie di compe-
tenza del sistema di informazione per la
sicurezza in materia di garanzie funzionali
e di tutela, anche processuale, del perso-
nale e delle strutture dei servizi di infor-
mazione per la sicurezza (AISI, AISE e
DIS). Pertanto, fino a tale data il personale
dei servizi può, previa autorizzazione:

a) porre in essere condotte previ-
ste dalla legge come reato anche in rela-
zione ad una specifica serie di delitti con
finalità di terrorismo;

b) ricevere – con le modalità pre-
viste dall’articolo 23, comma 2, della legge
124/2007 – la qualifica di ufficiale o di
agente di pubblica sicurezza con funzioni
di polizia di prevenzione;

c) utilizzare negli atti dei proce-
dimenti penali previa comunicazione, con
modalità riservate, all’autorità giudiziaria
procedente contestualmente all’opposizione
della causa di giustificazione le identità di
copertura;

d) svolgere colloqui investigativi
con i detenuti ai fini di prevenzione di
delitti con finalità terroristica di matrice
internazionale;

l’articolo 21 prevede l’abrogazione
di disposizioni connesse a termini legisla-
tivi in scadenza con riguardo alle sanzioni
erogate per le violazioni degli obblighi di
vaccinazione contro il COVID-19 e alle vio-
lazioni delle misure di contenimento del
contagio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i
permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori
affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche. Nuovo testo

C. 153 e abb.-A.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato il nuovo testo della propo-
sta di legge C. 153 e abb. recante disposi-
zioni concernenti la conservazione del po-
sto di lavoro e i permessi retribuiti per
esami e cure mediche in favore dei lavo-
ratori affetti da malattie oncologiche, inva-
lidanti e croniche, come risultante dall’e-
same degli emendamenti presso la Com-
missione di merito;

condivisa la finalità del provvedi-
mento di favorire e tutelare la conserva-

zione del posto di lavoro, nonché il rico-
noscimento di un periodo di congedo e di
permessi retribuiti per esami e cure medi-
che in favore dei lavoratori affetti da ma-
lattie oncologiche, invalidanti e croniche;

preso atto che non vi sono disposi-
zioni di specifico interesse in relazione ai
profili di competenza della Commissione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Emanuele LOPERFIDO (FDI), relatore,
in premessa, fa presente che la sua illu-
strazione si limiterà alle disposizioni di
competenza della Commissione, rinviando
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera per ogni ulteriore appro-
fondimento.

In primo luogo, richiama l’articolo 1,
comma 10, che proroga fino al 30 giugno
2025 l’attività del Commissario straordina-
rio per il G7, al fine di consentire il com-
pletamento delle attività di collaudo, ren-
dicontazione e chiusura della contabilità;
la disposizione precisa che la prosecuzione
dell’attività avviene senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica: al
riguardo, segnala che il decreto-legge n. 5
del 2024 ha autorizzato per l’anno 2024 la
spesa di 18 milioni e 50 mila euro per la
realizzazione degli interventi infrastruttu-
rali e manutentivi e per il compenso del
Commissario straordinario, provvedendo alla
copertura di tali oneri.

Pur non essendo materia di competenza
della nostra Commissione, menziona bre-
vemente anche l’articolo 2 prevede, comma
2, che dispone la possibilità di rinnovare (a
richiesta) fino al 4 marzo 2026 i permessi
di soggiorno in scadenza al 31 dicembre
2024, rilasciati agli sfollati dall’Ucraina; al
comma 3 si precisa che in occasione di tale
rinnovo essi possano essere convertiti in
permessi per lavoro, per l’attività effettiva-
mente svolta.

Rileva che ulteriori disposizioni relative
alle persone provenienti dall’Ucraina sono
dettate dall’articolo 20 del decreto-legge in
esame, che consente la prosecuzione fino al
31 dicembre 2025 delle misure di acco-
glienza e assistenza nei confronti dei pro-
fughi dall’Ucraina titolari del regime di
protezione temporanea, prorogato in sede
di Unione europea fino al 4 marzo 2026,
nonché a consolidare nelle forme ordinarie
le relative misure, cessato lo stato di emer-
genza, riconducendole in capo alle ammi-
nistrazioni ordinariamente competenti.

In particolare si prevede: la prosecu-
zione fino al 31 dicembre 2025 dei pro-
getti di accoglienza nell’ambito del si-
stema di accoglienza e integrazione (SAI)
in scadenza al 31 dicembre 2024; la cor-

responsione di un contributo una tantum
– pari a 300 euro mensili pro capite –
per chi dichiari di non aver bisogno della
prosecuzione dell’assistenza pubblica; an-
ticipazioni per gli enti titolari di conve-
zioni per l’assistenza diffusa, disponibili
alla proroga; la cessazione del contributo
di sostentamento per i titolari di permessi
per protezione temporanea rilasciati dopo
il 1° febbraio; la prosecuzione, in via
transitoria ed eccezionale, a cura delle
prefetture, delle residue forme di acco-
glienza eventualmente ancora assicurate
dalle strutture territoriali di protezione
civile; il trasferimento delle risorse alle
amministrazioni competenti per le misure
di assistenza.

Restando in tema delle misure di so-
stegno ai rifugiati ucraini, segnala, infine,
che il comma 2 dell’articolo 4 proroga al
31 dicembre 2027 la possibilità dell’eser-
cizio temporaneo sul territorio nazionale
delle qualifiche professionali sanitarie e
della qualifica di operatore socio-sanitario
da parte dei professionisti cittadini ucraini,
residenti in Ucraina prima del 24 febbraio
2022, derogando alle previsioni della nor-
mativa vigente in materia di esercizio
delle professioni sanitarie.

Proseguendo nell’illustrazione, eviden-
zia che l’articolo 8 prevede, al comma 1,
un finanziamento aggiuntivo, per il 2025,
di 2,34 milioni di euro relativo a misure
per la sicurezza degli uffici e del perso-
nale all’estero.

Nello specifico, la disposizione in esame
integra l’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 25 febbraio 2022, n. 14, che ha già
stanziato 2 milioni di euro per il 2022,
altrettanti per il 2023 e 2,2 milioni di
euro per il 2024 per l’invio di militari
dell’Arma dei Carabinieri a tutela degli
uffici e del personale MAECI all’estero.

Ricorda che tali fondi hanno consen-
tito l’istituzione di 24 posizioni aggiuntive
– destinate alle sedi maggiormente espo-
ste a seguito dell’aggressione russa all’U-
craina – nel contingente dell’Arma dei
Carabinieri da inviare con compiti di pro-
tezione e scorta presso le Rappresentanze
diplomatiche e gli uffici consolari.
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Fa presente che alla copertura dei
relativi oneri si provvede utilizzando par-
zialmente l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale del fondo speciale
di conto capitale iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2024-2026, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024.

Osserva che il comma 1-bis, introdotto
nel corso dell’esame presso il Senato, prov-
vede, anche per il 2025, alla riassegna-
zione al bilancio del MAECI dei fondi
destinati (fino al 2020) al sostegno delle
forze armate e di sicurezza afghane, non
più impiegati dopo il ritiro del contin-
gente internazionale e in corso di resti-
tuzione. Sottolinea che la necessità della
proroga è motivata dal fatto che il com-
pleto versamento dei fondi all’entrata non
è stato ancora ultimato, da cui il posticipo
dell’esercizio per consentire la totale re-
stituzione degli importi non più utilizzati.
Tali risorse sono riassegnate allo stato di
previsione del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale per
l’incremento delle dotazioni finanziarie delle
rappresentanze diplomatiche e degli uffici
consolari di prima categoria, nonché per
il finanziamento di interventi di aiuto e di
assistenza, anche umanitaria, in aree di
crisi.

Infine, rileva che l’articolo 18, comma
2, proroga dal 31 dicembre 2024 al 30
giugno 2025 il termine entro il quale il
Presidente del Consiglio può delegare i
direttori delle Agenzie d’informazione per
la sicurezza interna e esterna (AISI e
AISE) o altro personale delegato a svol-
gere colloqui investigativi con i detenuti ai
fini di prevenzione del terrorismo inter-
nazionale.

Fa presente che l’autorizzazione a tali
colloqui investigativi è rilasciata dal Pro-
curatore generale presso la Corte d’ap-
pello di Roma, in presenza di specifici e
concreti elementi informativi che rendano
assolutamente indispensabile l’attività di
prevenzione. Devono essere informati dello
svolgimento dei colloqui anche il Procu-
ratore nazionale antimafia e antiterrori-
smo e, a conclusione delle operazioni, il

Comitato parlamentare per la sicurezza
della Repubblica.

Alla luce delle considerazioni svolte,
formula una proposta di parere favore-
vole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 8.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
della vicepresidente Lia QUARTAPELLE
PROCOPIO.

La seduta comincia alle 9.

Indagine conoscitiva sulle dinamiche geopolitiche nella

regione dell’Artico.

(Deliberazione).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, ai sensi dell’articolo 144, comma 1,
del Regolamento, essendo pervenuta l’in-
tesa in tal senso da parte del Presidente
della Camera, propone che la Commissione
deliberi lo svolgimento di un’indagine co-
noscitiva sulle dinamiche geopolitiche nella
regione dell’Artico, conformemente alla va-
lutazione unanime dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi della Commissione, espressa nella
riunione del 5 febbraio 2025.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera, all’unanimità, lo
svolgimento dell’indagine conoscitiva in ti-
tolo, secondo il programma allegato (vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 9.05.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari

Martedì 18 febbraio 2025 — 28 — Commissione III



esteri e la cooperazione internazionale, Gior-
gio Silli.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di documento triennale di programmazione

e di indirizzo della politica di cooperazione allo

sviluppo, riferito agli anni 2024-2026.

Atto n. 245.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di documento all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 4 febbraio scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, dà conto
delle sostituzioni. Ricorda che il termine
per l’espressione del parere era fissato a
lunedì 17 gennaio 2025. Avverte, altresì,
che il Gruppo PD-IDP ha presentato di una
proposta alternativa di parere (vedi allegato
3). Invita, quindi, la relatrice, deputata De-
borah Bergamini, presentare ed illustrare
la proposta di parere.

Deborah BERGAMINI (FI-PPE), rela-
trice, formula una proposta di parere fa-
vorevole con osservazioni (vedi allegato 4),
precisando di aver recepito alcune osser-
vazioni avanzate dalla collega Onori.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), in pre-
messa, prende atto che la proposta di pa-
rere della relatrice recepisce, nelle osser-
vazioni, alcuni rilievi critici sollevati dal
proprio Gruppo nel corso dell’esame del
provvedimento; a suo avviso, tali osserva-
zioni dovrebbero costituire un monito per
il Governo sulle lacune presenti nel docu-
mento di programmazione.

Passa poi ad illustrare la proposta al-
ternativa di parere depositata dal proprio
Gruppo, ricordando che il documento trien-
nale rappresenta il testo di riferimento
fondamentale di tutto il sistema italiano di
cooperazione allo sviluppo. Pertanto, stig-
matizza il ritardo di oltre quattordici mesi
con il quale l’atto è stato sottoposto al
Parlamento ed evidenzia che, come emerso

dalle audizioni svolte, i ritardi nella stesura
del testo sono dovuti, in parte, alla strut-
tura di governance del Piano Mattei, che ha
creato sovrapposizioni inutili e contropro-
ducenti. Inoltre, stigmatizza l’assenza di
tabelle riepilogative che diano conto delle
risorse stanziate ed effettivamente erogate:
peraltro, dalle audizioni del Viceministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, delegato alla cooperazione allo
sviluppo, del Direttore Generale del MAECI
per la cooperazione allo sviluppo e del
Direttore dell’Agenzia italiana per la coo-
perazione allo sviluppo (AICS) è emerso
che il 24 per cento delle risorse disponibili
non è stato neanche impegnato.

Evidenzia, altresì, che, come riportato
dall’AIDOS – Associazione italiana donne
per lo sviluppo – l’Italia per il 2023 e 2024
ha speso 18 milioni di euro in meno ri-
spetto al 2022 per i finanziamenti a soste-
gno della salute e dei diritti sessuali e
riproduttivi a livello globale, inficiando il
rispetto degli impegni assunti nell’ambito
dell’Agenda 2030. Inoltre, i progetti a Gaza
e in Cisgiordania dell’Agenzia italiana per
la cooperazione allo sviluppo e delle ong
italiane che operano in Palestina e in Isra-
ele risultano tuttora congelati e non ci sono
risposte concrete sulla loro riattivazione.

Ricorda, quindi, che la legge di bilancio
2025 prevede una decurtazione per la co-
operazione allo sviluppo, nell’ordine di 32,2
milioni per l’anno 2025 e di 34,6 milioni
per ciascuno degli anni 2026 e 2027: si
tratta di una scelta incompatibile con la
strategia del Governo in carica, che ha
sempre sostenuto la necessità di combat-
tere le cause profonde dei flussi migratori
promuovendo lo sviluppo nei Paesi di ori-
gine. Analogamente, la stessa legge di bi-
lancio prevede una riduzione di circa 15,8
milioni per il 2025 degli stanziamenti per il
sostegno all’internazionalizzazione delle im-
prese e promozione del made in Italy.

Ribadendo che la propria parte politica
condivide la priorità annessa allo sviluppo
dei Paesi dell’Africa, denuncia la mancanza
di concretezza dell’Esecutivo, confermata
dalle persistenti carenze nell’organico delle
Ambasciate italiane e degli uffici AICS pre-
senti nel continente africano. Peraltro, giu-
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dica incomprensibile la scelta di incremen-
tare il numero dei Paesi prioritari – da
ventuno a trentotto – riducendo, conte-
stualmente, le risorse stanziate.

Preannuncia, infine, il voto contrario
del Partito Democratico sulla proposta di
parere della relatrice.

Federica ONORI (AZ-PER-RE) ringra-
zia la collega Deborah Bergamini per aver
recepito alcuni rilievi, a suo avviso assai
rilevanti, relativi a: il monitoraggio dell’im-
plementazione del triplo nesso « sviluppo,
aiuto umanitario e pace »; un chiaro rife-
rimento all’Agenda « Donne, Pace e Sicu-
rezza » quale strumento essenziale per una
pace duratura e inclusiva; la promozione
dei princìpi di do-no-harm e di conflict-
sensitive approach, garantendo il coinvolgi-
mento delle popolazioni locali nella ricerca
di soluzioni sostenibili; la valorizzazione
del ruolo del settore privato; il riconosci-
mento del potenziale dell’Italia come inter-
locutore privilegiato nei processi di pacifi-
cazione nel Sahel, nei Balcani occidentali e
nel Caucaso.

Pur concordando con talune criticità
evidenziate dalla collega Boldrini, sulle quali
si riserva di presentare un apposito atto di
indirizzo, preannuncia il voto favorevole
del proprio Gruppo sulla proposta di pa-
rere della relatrice.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che,
in caso di approvazione della proposta di
parere della relatrice, risulterà preclusa la
proposta alternativa di parere presentata
dal gruppo del Partito Democratico.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari

esteri e la cooperazione internazionale, Gior-
gio Silli.

La seduta comincia alle 14.40.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica Araba d’Egitto sul trasporto internazionale di

merci per mezzo di veicoli trainati (rimorchi e se-

mirimorchi) con l’uso di servizi di traghettamento

marittimo, fatto a Il Cairo il 22 gennaio 2024.

C. 2101 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 13
novembre 2024.

Giulio TREMONTI, presidente, dà conto
delle sostituzioni. Avverte che sul provve-
dimento si sono espresse favorevolmente le
Commissioni Affari costituzionali, Bilancio,
Finanze, Trasporti, Attività produttive e Po-
litiche dell’Unione europea.

La Commissione delibera di conferire al
relatore il mandato a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei Gruppi.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale, Gior-
gio Silli.
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La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni in materia di economia dello spazio.

C. 2026 Governo.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Dimitri COIN (LEGA), relatore, in pre-
messa, rileva che la normativa proposta
muove dalla presa d’atto del nuovo conte-
sto che, a livello globale, caratterizza lo
svolgimento delle attività spaziali: si tratta
di un contesto in cui, da un lato, le autorità
governative operano sempre più di fre-
quente attraverso la creazione e lo sviluppo
di forme di collaborazione e interazione
con attori privati e, dall’altro, i privati
investono allo scopo di condurre attività
spaziali indipendentemente dai Governi.

Obiettivo del provvedimento, dunque, è
colmare il vuoto normativo nazionale in
materia di attività spaziali, promuovendo
la crescita dell’industria spaziale italiana e
l’innovazione tecnologica, oltre a rafforzare
la cooperazione internazionale.

Rileva che il disegno di legge si compone
di 31 articoli, divisi in 5 Titoli: il Titolo I
(articoli 1-2) detta le disposizioni generali;
il Titolo II (articoli 3-14) detta le disposi-
zioni in materia di esercizio delle attività
spaziali da parte di operatori spaziali; il
Titolo III (articoli 15-17) è dedicato all’im-
matricolazione degli oggetti spaziali; il Ti-
tolo IV (articoli 18-21) è dedicato alla di-
sciplina della responsabilità degli operatori
spaziali e dello Stato; il Titolo V (articoli
22-31), infine, disciplina le misure per l’e-
conomia dello spazio.

Precisa che nella sua esposizione si li-
miterà ad illustrare le disposizioni di com-
petenza della III Commissione, rinviando
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera per ogni approfondi-
mento.

In primo luogo, richiama l’articolo 4,
che reca le disposizioni necessarie per ot-
tenere l’autorizzazione alle attività spaziali.
L’autorizzazione è subordinata al rimborso

dei costi di istruttoria e al versamento di un
contributo, calcolato tenendo conto anche
della natura dei richiedenti, della finalità
della missione, della dimensione dell’ope-
razione e del livello di rischio associato.
Tuttavia, tali disposizioni non si applicano
se l’attività spaziale è stata già autorizzata
da un altro Stato estero, purché tale auto-
rizzazione sia stata riconosciuta dall’Italia
tramite un trattato internazionale. In as-
senza di un trattato, l’autorizzazione rila-
sciata da uno Stato estero può essere rico-
nosciuta qualora rilasciata secondo criteri
equivalenti a quelli previsti dal disegno di
legge in esame.

Menziona brevemente l’articolo 13, il
quale indica le modalità attuative delle
disposizioni contenute nel disegno di legge,
demandando la definizione delle norme
tecniche e il procedimento per l’accerta-
mento dei requisiti oggettivi necessari a
successivi decreti del Presidente del Consi-
glio, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, il Ministro della
difesa, il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, il Ministro della
giustizia, il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, il Ministro delle imprese e del
made in Italy e il Ministro per la protezione
civile e le politiche del mare. È inoltre
necessaria l’acquisizione del parere del Con-
siglio di Stato e la consultazione del Comi-
tato interministeriale per le politiche rela-
tive allo spazio e alla ricerca Aerospaziale
(COMINT), dell’Agenzia spaziale italiana
(ASI), dell’Autorità nazionale per la cyber-
sicurezza, in coerenza con le attività con-
dotte a livello internazionali.

Segnala anche l’articolo 15, che reca le
disposizioni relative all’immatricolazione de-
gli oggetti spaziali per i quali l’Italia è lo
Stato di lancio. Il comma 1 prevede che tali
oggetti vengano registrati nell’apposito re-
gistro nazionale sulla base della Conven-
zione internazionale sull’immatricolazione
degli oggetti spaziali o in base ad altre
norme internazionali. Ogni oggetto viene
identificato da un codice alfanumerico
(comma 2), e non può essere registrato in
Italia qualora sia già iscritto in un altro
registro statale (comma 3). Il registro è
pubblico ed è curato e aggiornato dall’ASI
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(comma 4), la quale comunica le annota-
zioni effettuate nel registro nazionale al
COMINT e alla Farnesina per i correlati
adempimenti internazionali (comma 5).

Al riguardo, ricorda che la citata Con-
venzione sull’immatricolazione degli og-
getti lanciati nello spazio, cui l’Italia ha
aderito con la legge n. 153 del 2005, ha
l’obiettivo di agevolare l’identificazione de-
gli oggetti spaziali, con lo scopo di sempli-
ficare le richieste di risarcimento per danni
causati da oggetti spaziali e la rivendica-
zione di quelli in orbita.

Proseguendo nell’illustrazione, osserva
che l’articolo 19 prevede che ove in virtù di
norme internazionali sia chiamato, da uno
Stato straniero, a rispondere dei danni cau-
sati a persone o cose, lo Stato italiano
eserciti azione di rivalsa nei confronti del-
l’operatore dell’attività spaziale. Come sot-
tolineato dalla relazione illustrativa, la pre-
visione ha lo scopo di « tenere indenne lo
Stato dal pregiudizio arrecato dall’attività
spaziale privata ».

Rileva che il successivo articolo 20, al
comma 1, prevede che le persone danneg-
giate sul territorio italiano da attività spa-
ziali di cui è responsabile uno Stato stra-
niero, in forza della Convenzione del 1972
sulla responsabilità internazionale per i
danni causati da oggetti spaziali, ratificata
dall’Italia con la legge n. 426 del 1976, o di
altre norme internazionali, entro sei mesi
dal verificarsi del danno o dall’emersione
dei suoi effetti possono presentare allo Stato
italiano denuncia di sinistro e istanza di
risarcimento, allegando ogni documento utile
a comprovare la sussistenza del danno, il
suo ammontare e il nesso di causalità con
l’attività spaziale. Precisa che, come sotto-
lineato anche nella relazione illustrativa, lo
Stato italiano ha facoltà di chiedere il ri-
sarcimento dei danni alla controparte stra-
niera, ma, ai sensi del comma 2, qualora lo
ottenga, ha il dovere di corrispondere le
relative somme alle persone danneggiate
che hanno presentato denuncia.

Evidenzia che il comma 3 riporta i casi
in cui le persone fisiche e giuridiche ita-
liane danneggiate possono agire per il ri-
sarcimento direttamente nei confronti dello
Stato italiano: in caso di inerzia di que-

st’ultimo – se, tempestivamente attivato,
non abbia trasmesso la richiesta allo Stato
di lancio – oppure a fronte di domande di
risarcimento rimaste totalmente o parzial-
mente insoddisfatte.

Sottolinea che il comma 4, lettera a),
specifica che le persone fisiche e giuridiche
italiane possono chiedere, per il tramite
dallo Stato italiano, il risarcimento dei danni
subiti a causa di operazioni spaziali di
responsabilità di uno Stato straniero anche
al di fuori del territorio italiano. Come si
evince dalla relazione illustrativa, la dispo-
sizione va letta come norma necessaria per
non lasciare priva di disciplina la fattispe-
cie dei danni subiti da soggetti italiani
all’estero (specialmente le imprese) ed è
coerente con la Convenzione del 1972, che
già assegnava in prima battuta allo Stato di
nazionalità la facoltà di agire al di fuori dei
confini nazionali in protezione diplomatica
delle proprie persone fisiche e giuridiche.
Fa presente che anche la previsione di cui
alla lettera b) – per cui le persone fisiche
e giuridiche straniere possono ottenere il
risarcimento per i danni sofferti sul terri-
torio italiano e derivanti da operazioni spa-
ziali di uno Stato straniero – è coerente
con la Convenzione del 1972, la quale, in
via sussidiaria rispetto allo Stato di citta-
dinanza, già consentiva allo Stato del ter-
ritorio dove si era verificato il danno o allo
Stato di residenza del danneggiato di agire
per la riparazione. Ad ogni modo, il comma
5 esclude l’applicabilità della procedura
per la richiesta di risarcimento sopra de-
scritta qualora il danneggiato si sia auto-
nomamente attivato per chiederlo adendo i
tribunali o gli organi amministrativi dello
Stato straniero. Infine, il comma 6 esclude
la responsabilità dello Stato italiano per
danni subiti sul territorio nazionale quando
si dimostri che questi siano stati causati
esclusivamente da colpa del danneggiato.

Da ultimo, menziona l’articolo 29, che
abroga la legge n. 23 del 1983 – la quale
disciplina i danni causati da oggetti spaziali
lanciati da uno Stato straniero – nonché
alcune disposizioni della citata legge n. 153
del 2005 in materia di immatricolazione
degli oggetti lanciati nello spazio.
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Alla luce delle considerazioni svolte, pre-
annuncia la presentazione di una proposta
di parere favorevole.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP), ringra-
ziando il collega Coin per l’esauriente re-
lazione, in considerazione della rilevanza
della materia, chiede di valutare l’opportu-
nità di approfondirne taluni profili critici
attraverso un breve ciclo di audizioni, che
sia compatibile con l’esame del provvedi-
mento in sede referente.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 18 febbraio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La III Commissione (Affari esteri e co-
munitari),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 2245, approvato dal
Senato, di conversione del decreto-legge 27
dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni
urgenti in materia di termini normativi;

valutata positivamente la norma di
cui all’articolo 1, comma 10, che proroga
fino al 30 giugno 2025 l’attività del Com-
missario straordinario per il G7, al fine di
consentire il completamento delle attività
di collaudo, rendicontazione e chiusura della
contabilità, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica;

apprezzato, altresì, l’articolo 2, che ai
commi 2 e 3 prevede la possibilità, rispet-
tivamente, di rinnovare fino al 4 marzo
2026 i permessi di soggiorno rilasciati agli
sfollati dall’Ucraina e di convertirli in per-
messi per lavoro;

preso atto che l’articolo 4, comma 2,
proroga al 31 dicembre 2027 la possibilità
dell’esercizio temporaneo sul territorio na-
zionale delle qualifiche professionali sani-
tarie e della qualifica di operatore socio-
sanitario da parte dei cittadini ucraini,
derogando alle previsioni della normativa
vigente;

apprezzato che l’articolo 8 prevede, al
comma 1, un finanziamento aggiuntivo, per
il 2025, di 2,34 milioni di euro per l’invio di
militari dell’Arma dei Carabinieri a tutela
degli uffici e del personale MAECI all’e-

stero; apprezzato altresì che il comma 1-bis
dispone che le quote restituite dalle com-
petenti organizzazioni internazionali dei
contributi per il sostegno alle forze armate
e di sicurezza afghane negli anni 2022,
2023, 2024 e 2025 sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato e riassegnate allo
stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
per l’incremento delle dotazioni finanziarie
delle rappresentanze diplomatiche e degli
uffici consolari di prima categoria, nonché
per il finanziamento di interventi di aiuto e
di assistenza, anche umanitaria, in aree di
crisi;

preso atto che l’articolo 18, comma 2,
proroga dal 31 dicembre 2024 al 30 giugno
2025 il termine entro il quale il Presidente
del Consiglio può delegare i direttori delle
Agenzie d’informazione per la sicurezza
interna e esterna (AISI e AISE) o altro
personale delegato a svolgere colloqui in-
vestigativi con i detenuti ai fini di preven-
zione del terrorismo internazionale;

valutata positivamente la norma di
cui all’articolo 20, che consente la prose-
cuzione fino al 31 dicembre 2025 delle
misure di accoglienza e assistenza nei con-
fronti dei profughi ucraini titolari del re-
gime di protezione temporanea in base al
diritto dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sulle dinamiche geopolitiche
nella regione dell’Artico.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE CONOSCITIVA

L’Artico, esteso per 30 milioni di km2 e
abitato da circa quattro milioni di persone,
è oggi al centro di dinamiche geopolitiche
complesse e di cambiamenti climatici che
amplificano le sfide globali. Le conse-
guenze del surriscaldamento hanno contri-
buito a rendere più agevole la possibilità di
accedere alle materie prime quali terre
rare e metalli preziosi, gas e petrolio, oltre
a rendere sempre più concreta l’ipotesi
dell’apertura di nuove vie marittime com-
merciali, con le relative implicazioni per
l’economia globale, specialmente alla luce
di una sempre più stretta collaborazione
tra Federazione russa e Repubblica popo-
lare cinese.

A fronte di un equilibrio già fragile, la
guerra in Ucraina ha avuto un effetto di
forte amplificazione delle tensioni tra i
Paesi del Consiglio Artico, l’organismo che
sin dal 1996 ha garantito la cooperazione,
e ha creato una cesura tra la Federazione
Russa e gli altri sette Stati, tutti membri
dell’Alleanza Atlantica (Stati Uniti, Canada,
Norvegia, Svezia, Finlandia, Islanda e Da-
nimarca); non a caso, le attività del Con-
siglio sono state sospese dai primi giorni
del marzo 2022, proprio a seguito dell’in-
vasione dell’Ucraina da parte della Russia,
che deteneva la Presidenza rotativa bien-
nale del Consiglio.

Da un punto di vista geopolitico e geo-
economico, l’Artico è una regione strate-
gica, come hanno dimostrato anche il forte
orientamento sull’area della nuova ammi-
nistrazione degli Stati Uniti. Sia nel mare
di Barents sia nel Pacifico settentrionale è
ormai in atto un confronto tra la NATO, da
un lato, e Cina e Russia, dall’altro. Va in
particolare ricordato che la Cina, già nel
2018, si è definita un « near arctic State »,
sviluppando nel suo libro bianco una po-
litica artica trasversale e penetrante che si

pone in competizione, se non in contrasto,
con gli interessi italiani ed europei.

Anche l’Unione europea ha preso atto di
questa nuova situazione e del fatto che
l’Artico è diventato un’area centrale di ap-
provvigionamento energetico e di materie
prime critiche. La Bussola strategica (Stra-
tegic Compass), il documento orientativo di
politica di sicurezza e difesa adottato dal-
l’UE nel giugno 2022, riconosce chiara-
mente la multidimensionalità della sfera di
sicurezza artica, articolata a livello com-
merciale, energetico e militare.

L’interesse dell’Italia rispetto ai pro-
blemi dell’Artico è ormai consolidato, a
partire dalla storica tradizione delle spedi-
zioni polari risalente ad oltre un secolo fa.
L’Italia è Stato osservatore al Consiglio Ar-
tico dal 2013 e ha una presenza sia scien-
tifica sia economica nell’area.

La ricerca scientifica è il motore primo
dell’azione italiana in Artico ed ha come
principale punto di riferimento la Base
« Dirigibile Italia » nelle Isole Svalbard (Nor-
vegia), attiva dal 1997. Per fornire ulteriore
impulso a tali attività, la legge di bilancio
per il 2018 ha istituito il Comitato scienti-
fico per l’Artico, con il compito principale
di elaborare e monitorare il programma di
ricerche in loco. Inoltre, alla Farnesina si
riunisce periodicamente il Tavolo Artico,
con la partecipazione di Ministeri, aziende
ed enti interessati alla regione. Da ultimo,
va ricordato l’incontro del Presidente del
Consiglio Meloni con i leader di Svezia e
Grecia e con l’Alta Rappresentante per gli
affari esteri e la politica di sicurezza Kal-
las, avvenuto nel dicembre 2024 nella Lap-
ponia finlandese, che ha avviato un per-
corso di rafforzamento del coinvolgimento
italiano nella regione.

Tale rinnovato interesse raccoglie gli esiti
dell’indagine conoscitiva condotta dalla Com-
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missione affari esteri della Camera dei de-
putati nella XVII legislatura: nelle conclu-
sioni di tale indagine, infatti, veniva riba-
dito che « la partecipazione dell’Italia alle
dimensioni di cooperazione politica in Ar-
tico rappresenta una priorità strategica alla
luce dei mutamenti in atto nella regione,
causati dai cambiamenti climatici e dall’in-
terazione stretta che in Artico si registra
tra i maggiori attori internazionali ». Inol-
tre, veniva evidenziato che « nell’impegno
per il rafforzamento delle risorse destinate
alla ricerca, appare urgente che il nostro
Paese riconosca la specificità della ricerca
in Artico individuando strumenti istituzio-
nali e finanziari dedicati, necessari per
irrobustire i canali di cooperazione scien-
tifica internazionale e valorizzare l’eccel-
lenza italiana nel settore ».

Tutto ciò premesso, la finalità dell’inda-
gine conoscitiva sarebbe quella di svolgere
un approfondimento sugli interessi geopo-
litici dell’Italia nei confronti della regione
artica, attesa la cruciale rilevanza strate-
gica che essa ormai riveste. Occorre, infatti,
accrescere il grado di conoscenza e di sen-
sibilità sulle problematiche che interessano
il grande Nord nell’interesse della pace e
della sicurezza internazionale, secondo le

linee direttrici della politica estera dell’I-
talia, anche nella prospettiva di un neces-
sario aggiornamento della strategia italiana
per l’Artico.

L’attività di indagine potrà articolarsi in
audizioni di soggetti rilevanti ai fini dei
temi trattati e, ove necessario, nello svol-
gimento di missioni per le quali sarà di
volta in volta richiesta l’autorizzazione al
Presidente della Camera.

Termine dell’indagine:

31 dicembre 2025

Soggetti da audire:

rappresentanti del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale;

esponenti politici e governativi dei Pa-
esi dell’Artico;

rappresentanti di Organizzazioni in-
ternazionali e regionali;

rappresentanti diplomatici italiani ed
esteri;

accademici ed esponenti di think tank
e di istituti di ricerca;

esperti della materia.
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ALLEGATO 3

Schema di documento triennale di programmazione e di indirizzo della
politica di cooperazione allo sviluppo, riferito agli anni 2024-2026.

Atto n. 245.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAL GRUPPO
PD-IDP

La III Commissione,

premesso che:

lo scorso 21 gennaio il Governo ha
trasmesso alle Camere, ai sensi degli ar-
ticoli 12 e 13, comma 1, della legge n. 125
del 2014 « Disciplina generale sulla coo-
perazione internazionale per lo sviluppo »
(cfr. successivo quadro normativo), lo
schema di Documento triennale di pro-
grammazione e di indirizzo della politica
di cooperazione allo sviluppo 2024-2026
(Atto n. 245);

a norma dell’articolo 12, comma 2,
della legge n. 125 del 2014, il Documento
triennale di programmazione e di indi-
rizzo della politica di cooperazione allo
sviluppo deve indicare la visione strate-
gica, gli obiettivi di azione e i criteri di
intervento, la scelta delle priorità delle
aree geografiche e dei singoli Paesi, non-
ché dei diversi settori nel cui ambito
dovrà essere attuata la cooperazione allo
sviluppo; deve esplicitare altresì gli indi-
rizzi politici e strategici relativi alla par-
tecipazione italiana agli organismi europei
e internazionali e alle istituzioni finan-
ziarie multilaterali;

dunque, ai sensi della richiamata
legge n. 125 del 2014, il Documento trien-
nale di programmazione ed indirizzo rap-
presenta il testo di riferimento fondamen-
tale di tutto il sistema italiano di coope-
razione allo sviluppo;

eppure, il testo è stato presentato
alle Camere con oltre quattordici mesi di
ritardo rispetto al tempo previsto. Difatti,
la programmazione in esame copre il trien-
nio 2024/2026. Quindi, oltre un anno e

mezzo di programmazione è già tempo-
ralmente superata. Questo appare evi-
dente, ad esempio, quando si parla al
futuro della presidenza italiana del G7,
terminata nel 2024. Oppure ancora, la
decisione del nuovo Presidente americano
Trump di sospendere i fondi per Usaid e
uscire dalla Organizzazioni mondiale della
sanità (WHO), rendono le previsioni del
testo a dir poco inutili e surreali;

inoltre, dalle audizioni svolte, è
emerso che i ritardi nella stesura del testo
sono dovuti in parte alla struttura di
governance creata per il Piano Mattei che,
soprattutto per la parte relativa alla ma-
teria della cooperazione allo sviluppo, è
diventato un verso e proprio « doppione »
del CICS previsto dalla legge 125 del 2014;

e ancora una volta, dobbiamo stig-
matizzare come questo Governo si prenda
gioco del Parlamento e di tutti gli attori
istituzionali coinvolti nella cooperazione,
non mettendoci nelle condizioni di af-
frontare per tempo una programmazione
di legge – nel 2021 abbiamo modificato la
legge 125 del 2014 proprio per fare in
modo che l’invio del documento alle Ca-
mere fosse tempestivo – né con gli stru-
menti adatti: una per tutte, il documento
non riporta alcun dato sulle risorse. Ne-
anche sulle risorse riportate nel DEF per
il triennio, né su quanti programmi sono
stati deliberati, o programmati o già ero-
gati. E, senza sapere quante e quali sono
le risorse previste, diventa impossibile va-
lutare davvero una strategia, capire se la
cooperazione italiana ha le capacità di
pianificare ed eseguire gli interventi pre-
visti;
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secondo i dati emersi durante le
audizioni del Viceministro Cirielli, del Di-
rettore dell’Agenzia italiana per la coo-
perazione allo sviluppo, Rusconi, e del
Direttore Generale per la cooperazione
allo sviluppo, Gatti, ci sono ancora un 24
per cento dei fondi previsti per la coo-
perazione che non sono stati impegnati,
inoltre, non sono stati forniti neanche i
dati riguardo i fondi erogati né il ricorso
alla capacità di investire sulla capacità
bilaterale di progettare e realizzare coo-
perazione;

inoltre, così come riportato dall’AI-
DOS – Associazione italiana donne per lo
sviluppo – l’Italia per il 2023 e 2024 ha
speso 18 milioni di euro in meno rispetto al
2022 per i finanziamenti a sostegno della
salute e dei diritti sessuali e riproduttivi a
livello globale, cioè 58 milioni di euro, il 20
per cento in meno. Questo dato inficia il
rispetto dell’Italia per gli impegni assunti
per l’Agenda 2030;

e nuovamente, rinnoviamo la nostra
preoccupazione e disappunto poiché sono
stati congelati numerosi progetti a Gaza e
in West Bank dell’Agenzia italiana per la
cooperazione allo sviluppo e delle Ong ita-
liane che operano in Palestina e in Israele
e non abbiamo ancora avuto risposte sul
loro rifinanziamento;

tornando più prettamente al docu-
mento di programmazione e attenendoci
dunque, agli unici dati che ci sono stati
forniti, cioè quelli della legge di bilancio
2025, continuiamo a denunciare con forza,
l’insostenibilità dei tagli al settore della
cooperazione:

ricordando che, seppur rispetto alla
legge di bilancio 2024, il disegno di legge di
bilancio 2025-2027 espone nel 2025 una
continuità per il MAECI, in termini assoluti
pari a 9,6 milioni di euro (+0,27 per cento);
va segnalato come lo faccia con una de-
qualificazione della spesa che la rende meno
produttiva: tale valore è determinato, da un
lato, da un aumento di circa 89,4 milioni
nelle spese correnti, dall’altro da una no-
tevole riduzione delle spese in conto capi-
tale, che passano dai precedenti 132,2 mi-

lioni, previsti nella legge di bilancio 2024,
agli attuali 52,4 milioni (-79,8 milioni; -60,4
per cento);

ebbene, questi tagli riducono note-
volmente per il triennio 2025-2027 capitoli
importati e fondamentali per l’asse della
politica estera italiani quali la coopera-
zione allo sviluppo, la quale subisce una
grave decurtazione di 32,2 milioni per l’anno
2025, di 34,6 milioni per ciascuno degli
anni 2026 e 2027;

difatti, gli stanziamenti destinati al-
l’aiuto pubblico allo sviluppo sono suddivisi
tra numerosi capitoli degli stati di previ-
sione del MEF e del MAECI. Con riferi-
mento alla cooperazione a dono, attual-
mente il principale riferimento nel bilancio
di previsione riguardante i finanziamenti è
proprio l’Agenzia italiana per la coopera-
zione allo sviluppo (AICS). Ebbene, all’A-
genzia, per l’attuazione di iniziative di co-
operazione internazionale, sono previste ri-
sorse nel 2025 in diminuzione rispetto alla
legislazione vigente di 31,6 milioni;

il disegno di legge di bilancio inte-
grato del MAECI registra, a carico dell’in-
tero programma n. 4.2 (cooperazione allo
sviluppo) uno stanziamento di competenza
di 861,8 milioni di euro per il 2025, in
riduzione appunto rispetto alla legislazione
vigente, di 32,2 milioni di euro. Per quanto
comunque concerne lo stato di previsione
del MAECI, si rileva che gli stanziamenti
complessivi per l’aiuto allo sviluppo am-
montano per il 2025 a 1.086,9 milioni
(1.197,5 milioni nel 2024). Con una dimi-
nuzione di oltre 110 milioni di euro;

un reale vulnus all’attività della
Agenzia, che è invece uno strumento im-
portante della politica estera italiana e do-
vrebbe esserlo maggiormente per un Go-
verno che ha fatto degli slogan contro l’im-
migrazione un mantra e che invece taglia
proprio le risorse per progetti che hanno il
fine di creare sviluppo nelle realtà da cui
parte l’immigrazione;

sempre in tal senso, desta inoltre
grave preoccupazione il taglio che riguarda
il capitolo per l’esecuzione degli accordi di
cooperazione tra MAECI e l’Unione euro-
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pea, da un lato, e gli Stati dell’Africa,
Caraibi e Pacifico, dall’altro, oltre alla par-
tecipazione italiana alle iniziative della UE
nei confronti dei paesi inclusi nella Politica
di vicinato: qui passiamo da 225 milioni
circa nel 2024 a 113,9 milioni di euro per
il 2025;

anche il capitolo dedicato al soste-
gno all’internazionalizzazione delle im-
prese e promozione del made in Italy, su-
bisce una riduzione di circa 15,8 milioni
per il 2025, 15,9 milioni per il 2026 e 8,4
milioni per il 2027. Una altra anomalia
rispetto a quanto il governo ha detto di
voler realizzare, anche con riguardo al Piano
Mattei;

considerando che:

con riferimento agli obiettivi del
triennio 2024-206 il Governo ribadisce, an-
che nel documento in esame, il ruolo cen-
trale del c.d. « Piano Mattei per l’Africa »;

nuovamente ricordiamo che:

siamo consapevoli e favorevoli del-
l’importanza delle relazioni con i Paesi
africani, ne abbiamo sempre perseguito e
sostenuto le potenzialità, anche negli anni
di Governo, così come comune è l’ambi-
zione di rendere forte il ruolo dell’Italia e
dell’Europa in Africa, che dovremo colti-
vare senza retorica e propaganda, come
invece vediamo intorno a questo Piano, il
quale ad oggi, dopo ormai due anni, manca
di concretezza e per il quale non sono stati
previsti nuovi ne adeguati stanziamenti: si
spostano 2,5 miliardi di euro previsti per le
politiche della cooperazione allo sviluppo,
svuotando così quasi per intero il budget
del capitolo, e circa 3 miliardi del Fondo
italiano per il clima, il principale stru-
mento pubblico nazionale per perseguire
gli obiettivi assunti nell’ambito degli ac-
cordi internazionali sul clima e sull’am-
biente, istituito dal Governo Draghi per
finanziare, attraverso un meccanismo ro-
tativo, interventi a favore di soggetti privati
e pubblici, nelle Nazioni emergenti e in via
di sviluppo, volti a contribuire al raggiun-
gimento degli obiettivi fissati dagli accordi
internazionali sulla protezione del clima e
dell’ambiente, ai quali l’Italia ha aderito;

ritenuto che:

l’Italia ha una consolidata e rispet-
tata tradizione di politiche di cooperazione
allo sviluppo in Africa, basate su relazioni
radicate e durature di partenariato parita-
rio e orizzontale con la società civile dei
Paesi africani attraverso innumerevoli ini-
ziative concrete. In molti luoghi, gli attori
della cooperazione italiana costituiscono
gli unici « rappresentanti » realmente ope-
ranti del sistema italiano di cooperazione,
assicurando spesso « l’ultimo miglio » di
azione e con maggior efficacia;

il personale delle Ambasciate ita-
liane, degli uffici AICS e di quelli di Cassa
depositi e prestiti (CDP) – laddove presenti
– risulta decisamente insufficiente, anche
rapportato alle presenze delle altre delega-
zioni europee, rispetto alle ambizioni del
Piano Mattei, quali preziosi facilitatori e
gestori dei tavoli di lavoro, con gli attori del
sistema, in coordinamento con la coopera-
zione europea e delle Nazioni Unite e gli
orientamenti dell’Unione Africana;

ebbene, nella maggior parte dei pro-
getti nei Paesi presenti nel Piano, non vi è
una sede dell’AICS, ne sono previste nuove
aperture o ampliamento del personale;

ma, in particolare, sia nel docu-
mento in esame che nelle interlocuzioni
con il Governo, non sono emerse le ragioni
e i criteri che hanno fatto compiere queste
scelte riguardo ai Paesi indicati per lo svi-
luppo dei progetti del Piano. Non sono
altresì emerse le direttrici su cui imple-
mentare il consolidamento istituzionale dei
Paesi prioritari e non presenti nel Piano, né
una complessiva azione di cooperazione
volta a lenire la violazione dei diritti umani
e di libertà nel continente;

visto che:

il documento ha identificato tren-
totto Paesi prioritari, di cui ventitré in
Africa. L’elenco – si legge – è stato aggior-
nato per rispondere al nuovo contesto glo-
bale, ad esempio in Ucraina, e rafforzare il
focus sulla regione africana (sono stati in-
seriti Ciad, Costa d’Avorio, Eritrea, Ghana,
Guinea, Libia, Mauritania, Malawi, Congo,
Tanzania, Uganda e Zambia);
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eppure, le risorse vengono tagliate e
i Paesi prioritari quasi raddoppiati (erano
ventuno nel documento precedente). Ugual-
mente, vengono ampliati i settori di inter-
vento, invece di concentrare sforzi in quei
settori nei quali l’Italia può avere un valore
aggiunto di expertise come ad esempio la
sanità, senza però aumentare le risorse;

esprime,

PARERE CONTRARIO.

Quartapelle Procopio, Boldrini, Amen-
dola, Provenzano, Porta.

Martedì 18 febbraio 2025 — 40 — Commissione III



ALLEGATO 4

Schema di documento triennale di programmazione e di indirizzo della
politica di cooperazione allo sviluppo, riferito agli anni 2024-2026.

Atto n. 245.

PARERE APPROVATO

La III Commissione,

esaminato lo schema di documento
triennale di programmazione e di indirizzo
della politica di cooperazione allo sviluppo,
riferito agli anni 2024-2026, di cui all’arti-
colo 12 della legge n. 125 del 2014, tra-
smesso alle Camere il 21 gennaio 2025;

richiamati gli approfondimenti cono-
scitivi acquisiti in occasione delle audizioni
del Viceministro degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale, delegato alla
cooperazione allo sviluppo, del Direttore
Generale del MAECI per la cooperazione
allo sviluppo, del Direttore dell’Agenzia ita-
liana per la cooperazione allo sviluppo
(AICS) e di rappresentanti di reti di orga-
nizzazioni non governative operanti nel set-
tore dell’aiuto allo sviluppo;

richiamato che ai sensi del citato ar-
ticolo 12 della legge n. 125 del 2014 il
documento triennale di programmazione e
di indirizzo della politica di cooperazione
allo sviluppo deve indicare, innanzitutto, la
visione strategica, gli obiettivi di azione e i
criteri di intervento, la scelta delle priorità
delle aree geografiche e dei singoli Paesi,
nonché dei diversi settori nel cui ambito
dovrà essere attuata la cooperazione allo
sviluppo;

condivisi gli obiettivi strategici di pro-
muovere collaborazioni paritarie secondo
un modello di sviluppo diffuso, sostenibile
e basato sulla centralità della persona, e di
stimolare la crescita economica e sociale
valorizzando il capitale umano di ciascun
Paese partner, anche al fine di contrastare
le cause profonde delle migrazioni, per
garantire a ciascuno il diritto di non essere
costretto a emigrare, la possibilità di vivere
in pace e con dignità nella propria terra;

tenuto conto che l’Africa rappresenta
una delle principali priorità della politica
estera italiana e quindi anche della coope-
razione allo sviluppo; pertanto, il « Piano
Mattei per l’Africa », è uno strumento es-
senziale di questa nuova visione strategica,
investendo, oltre che su temi chiave quali
l’approvvigionamento energetico, la sicu-
rezza alimentare e le transizioni verde e
digitale, anche sulla formazione dei giovani
e sui rapporti culturali, scientifici, tecnolo-
gici e accademici con i Paesi africani, senza
trascurare l’uguaglianza di genere e l’em-
powerment delle donne;

considerato che, nel definire le pro-
prie politiche di sviluppo, il nostro Paese ha
come punto di riferimento l’Agenda 2030 –
imperniata sui seguenti 5 Pilastri: Persone,
Pianeta, Prosperità, Pace e Partenariato –
la cui attuazione a livello globale, però,
negli ultimi anni ha subito un marcato
rallentamento: è dunque necessario mobi-
litare altre risorse, coinvolgendo in ma-
niera innovativa e coordinata attori tradi-
zionali e nuovi (settore pubblico e privato,
diaspore, società civile, accademia, nuovi
donatori internazionali), per costruire per-
corsi di sviluppo efficaci ed efficienti, evi-
tando sprechi e duplicazioni negli inter-
venti;

apprezzato che il documento con-
ferma l’impegno del Governo nel percorso
pluriennale di avvicinamento graduale agli
obiettivi dello 0,7 per cento del Reddito
nazionale lordo, fissato dall’Agenda 2030 e
in linea con l’articolo 30 della citata legge
n. 125 del 2014;

condivisa la priorità strategica an-
nessa alle seguenti aree geografiche: Africa,
Europa orientale, Balcani, Medio Oriente,
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Asia, America latina e Small Island Deve-
loping States (SIDS);

apprezzato l’impegno ad assicurare
un’attenzione particolare alle crisi umani-
tarie protratte, quali quelle in Ucraina,
Corno d’Africa, Sahel, Sudan, Sud Sudan,
Siria, Afghanistan e Gaza;

preso atto che il documento indica i
seguenti settori prioritari e tematiche tra-
sversali di intervento: istruzione, forma-
zione, lavoro dignitoso; agricoltura e sicu-
rezza alimentare; ambiente e cambiamento
climatico, riduzione dei rischi ed energia;
salute; acqua e igiene; industria, innova-
zione e infrastrutture sostenibili; città e
insediamenti umani inclusivi e sostenibili;
salvaguardia e promozione del patrimonio
culturale; demografia, uguaglianza di ge-
nere e rafforzamento del ruolo delle donne;
buon governo, pace e sicurezza umana;
transizione digitale; disuguaglianze, inclu-
sione e disabilità;

apprezzato che un’attenzione speci-
fica sarà dedicata alla tutela della libertà di
religione o di credo e al sostegno alle mi-
noranze etniche e religiose, anche attra-
verso l’apposito fondo istituito nel 2019;

valutato positivamente l’impegno a po-
tenziare il dialogo e la collaborazione con
gli attori dell’intero sistema italiano di co-
operazione – in primis, il settore privato,
gli enti territoriali, la società civile e le
università – ma anche con gli attori della
cooperazione non istituzionale e sponta-
nea, come i missionari, le fondazioni, gli
enti benefici e religiosi, i corpi civili di
pace, promuovendo allo stesso tempo la
consolidata vocazione multilaterale ita-
liana, con un’attenzione particolare al so-
stegno ai processi di riforma delle Banche
e dei Fondi multilaterali di sviluppo;

preso atto che, sul tema del debito, il
Governo intende svolgere un ruolo attivo e
di primo piano, sia nel quadro tradizionale
del Club di Parigi sia nell’iniziativa G20
nota come « Quadro Comune per il tratta-
mento del debito »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di:

favorire, anche attraverso le conse-
guenti decisioni legislative e la definizione
di una road map, adeguati e graduali in-
crementi delle risorse destinate alle attività
di cooperazione allo sviluppo al fine di
garantire, da parte del nostro Paese, il
raggiungimento degli obiettivi previsti sia in
ambito internazionale, sia dalla stessa legge
n. 125 del 2014 che prescrivono che le
risorse destinate all’aiuto pubblico allo svi-
luppo siano pari allo 0,7 per cento del RNL;

rafforzare i partenariati pubblico-
privato nell’obiettivo di attirare maggiori
capitali e risorse, anche esplorando stru-
menti finanziari innovativi;

in materia di priorità geografiche,
estendere gli interventi nella regione del-
l’Indo-Pacifico, in ragione della crescente
importanza che tale regione sta assumendo
nelle dinamiche globali;

valorizzare ulteriormente l’expertise
delle organizzazioni della società civile nelle
sedi di definizione delle politiche di aiuto
internazionale allo sviluppo, promuovendo
forme di co-programmazione e di copro-
gettazione e accreditamento, e di confronto
geopolitico, laddove l’apporto della società
civile italiana possa contribuire in modo
fattivo alla realizzazione degli obiettivi di
politica estera dell’Italia;

attraverso un sistema di monitorag-
gio dell’implementazione del triplo nesso
(sviluppo, aiuto umanitario e pace), dare
impulso alla concreta operatività delle Li-
nee guida approvate nel 2023, garantendo
l’assegnazione di esperti specifici all’AICS
con esperienza in questo ambito, in parti-
colare sul pilastro « Pace », e prevedendo
misure concrete per l’analisi e la gestione
dei conflitti nei contesti di intervento;

prevedere un chiaro riferimento al-
l’Agenda « Donne, Pace e Sicurezza » quale
strumento essenziale per una pace dura-
tura e inclusiva, assicurando un approccio
che non si limiti a considerare le donne
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esclusivamente come soggetti vulnerabili,
ma che ne valorizzi il ruolo attivo di agenti
di cambiamento nei processi di pace e
stabilizzazione, integrando la prospettiva
di genere nelle politiche di pace, giustizia e
stabilità e promuovendo progetti sostenibili
nel tempo, con particolare attenzione al
triplo nesso tra azione umanitaria, svi-
luppo e coesione sociale;

potenziare i principi di do-no-harm
e di conflict-sensitive approach, garantendo
il coinvolgimento delle popolazioni locali
nella ricerca di soluzioni sostenibili, non-
ché l’investimento in iniziative di diploma-
zia umanitaria, inclusi gli sforzi di media-
zione dell’Italia attraverso il MAECI e le
organizzazioni della società civile attive sul
campo;

con riferimento al ruolo del settore
privato, inoltre, prevedere un maggior coin-
volgimento nelle crisi umanitarie e nella
gestione dei conflitti, valorizzandone il con-
tributo in termini di logistica, supporto

finanziario, forniture e competenze tecni-
che. È essenziale avviare un dialogo strut-
turato, anche con attori non profit, per
definire meccanismi di tutela adeguati a
ciascun contesto, basati su un’attenta ana-
lisi delle dinamiche sociali e conflittuali;

richiamare l’Agenda 2063 dell’U-
nione africana quale quadro strategico di
riferimento per i percorsi di sviluppo del
continente, accompagnando la coopera-
zione italiana in un’ottica di partenariato,
possibilmente considerando la riformula-
zione del titolo « Un’Africa da stabilizzare »
in « Un’Africa che costruisce la propria
stabilità », in linea con un approccio più
equo e inclusivo;

riconoscere il potenziale dell’Italia
come interlocutore privilegiato nei processi
di pacificazione nel Sahel, nei Balcani oc-
cidentali e nel Caucaso, promuovendo azioni
specifiche per la mitigazione dei conflitti in
Armenia e Azerbaigian, nonché il rafforza-
mento del dialogo tra Kosovo e Serbia.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO.

La seduta comincia alle 12.25.

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di

termini normativi.

C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Roberto BAGNASCO, relatore, illustra il
decreto-legge in esame, il quale reca dispo-
sizioni di natura eterogenea, con la fonda-
mentale finalità di prorogare o differire
termini previsti da disposizioni legislative
vigenti, ovvero di introdurre regimi transi-
tori.

Per quanto concerne la competenza della
Commissione Difesa, evidenzia, in partico-
lare, gli articoli 2, comma 1, lettera b) e
comma 5, lettera b), 8, 9, 12, comma 1-bis
e 18, comma 1, del decreto-legge.

Sottolinea come, in termini generali, l’ar-
ticolo 2 sia volto a prorogare i termini in
materie di competenza del Ministero del-

l’interno, di personale del comparto sicu-
rezza-difesa e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco. In particolare, per ciò che con-
cerne i profili di interesse della Commis-
sione, osserva come l’articolo 2, comma 1,
lettera b), introdotto dal Senato, proroghi
dal 2024 a tutto il 2026 la disapplicazione
dell’ordinario meccanismo dell’area nego-
ziale per i dirigenti delle Forze di polizia
(ad ordinamento civile e militare) e delle
Forze armate previsto dall’articolo 46,
commi 5 e 6, del decreto legislativo n. 95
del 2017. Siffatte aree negoziali ricompren-
dono un novero di materie, tra le quali: il
trattamento accessorio; le misure per in-
centivare l’efficienza del servizio; il con-
gedo ordinario, il congedo straordinario o
le licenze; l’aspettativa per motivi di salute
e di famiglia o l’aspettativa per infermità e
per motivi privati.

Inoltre, segnala come l’articolo 2, comma
5, lettera b) estenda al 30 aprile 2025 la
possibilità di utilizzare le risorse non uti-
lizzate nel 2021, destinate al contributo
economico per i familiari del personale
delle Forze di polizia, del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e delle Forze armate, il
quale, impegnato nell’azione di conteni-
mento, contrasto e gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, abbia con-
tratto una patologia cui sia conseguito il
decesso, in conseguenza dell’attività di ser-
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vizio prestata. Le risorse di cui si tratta
sono state previste dagli articoli 74-bis e
74-ter del decreto-legge n. 73 del 2021.

Osserva, inoltre, come l’articolo 8 rechi
la proroga di termini in materie di com-
petenza del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. In par-
ticolare, la disposizione proroga per tutto
l’anno 2025 l’autorizzazione di spesa, pre-
vista dal decreto-legge n. 14 del 2022, per
l’invio di militari dell’Arma dei Carabinieri
per la tutela e la sicurezza degli uffici
all’estero maggiormente esposti nella crisi
in corso nell’Est Europa. A tal fine, viene
previsto, per il 2025, un finanziamento ag-
giuntivo di 2,34 milioni di euro.

Fa presente come l’articolo 9 proroghi
alcuni termini in materie di competenza
del Ministero della difesa. L’articolo 9,
comma 1, alla lettera a), proroga al 31
dicembre 2025 il termine del regime tran-
sitorio del collocamento in ausiliaria, di cui
all’articolo 2229, comma 1 del Codice del-
l’ordinamento militare; mentre alla lettera
b), apporta modifiche all’articolo 2230 del
Codice dell’ordinamento militare, relativo
alla definizione delle unità di personale da
collocare in ausiliaria ai sensi dell’articolo
2229. La copertura finanziaria dei relativi
oneri è prevista dal comma 5.

Evidenzia come il comma 2 dell’articolo
9 proroghi nuovamente, fino al 31 dicem-
bre 2025, la previsione, introdotta durante
l’emergenza da COVID-19, che consente il
deposito in via informatica di atti, docu-
menti e istanze nei procedimenti penali
militari.

Sottolinea, infine, come l’articolo 9, ai
commi 3 e 4, rechi disposizioni transitorie
riguardanti la rappresentatività, i distacchi
e i permessi retribuiti delle Associazioni
Professionali a Carattere Sindacale tra Mi-
litari (APCSM). Le disposizioni di cui ai
citati commi 3 e 4 sono finalizzate a ga-
rantire la necessaria continuità delle fun-
zioni delle Associazioni Professionali a Ca-
rattere Sindacale tra Militari.

Segnala come l’articolo 12, comma 1-bis,
introdotto dal Senato, proroghi a decorrere
dall’anno 2025 la corresponsione dell’asse-

gno sostitutivo dell’accompagnatore mili-
tare, definendo la relativa copertura finan-
ziaria. Ricorda, inoltre, come l’assegno so-
stitutivo dell’accompagnatore militare com-
peta ad alcuni invalidi di guerra e per
servizio militare, qualora gli enti preposti
non siano in grado di procedere, entro un
determinato termine temporale, all’assegna-
zione dell’accompagnatore.

Da ultimo, evidenzia come l’articolo 18
rechi proroghe di termini in materie di
competenza del sistema di informazione
per la sicurezza. Nello specifico, il comma
1 proroga dal 31 dicembre 2024 al 30
giugno 2025 i termini di efficacia di alcune
disposizioni previste, in via transitoria, in
materia di garanzie, anche processuali, del
personale e delle strutture dei servizi di
informazione per la sicurezza (AISI, AISE
e DIS). Fra le misure previste, la possibilità
che al personale delle Forze armate adibito
alla tutela delle strutture e del personale
dei servizi di informazione per la sicurezza
possa essere attribuita la qualifica di uffi-
ciale o di agente di pubblica sicurezza con
funzioni di polizia di prevenzione.

Alla luce di quanto precede, si riserva di
presentare una compiuta proposta di pa-
rere all’esito del dibattito in Commissione.

Antonino MINARDO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, invita il re-
latore a formulare una proposta di parere.

Roberto BAGNASCO (FI-PPE), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

Antonino MINARDO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, pone in vo-
tazione la proposta di parere formulata dal
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 12.30.
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ALLEGATO

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione IV (Difesa),

esaminato per le parti di propria com-
petenza il disegno di legge conversione in
legge del decreto-legge 27 dicembre 2024,
n. 202, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini normativi,

premesso che il decreto-legge 27 di-
cembre 2024, n. 202 reca disposizioni di
natura eterogenea, con la finalità di pro-
rogare o differire termini previsti da dispo-
sizioni legislative vigenti, ovvero di intro-
durre regimi transitori,

considerato, in particolare, che:

l’articolo 2, comma 1, lettera b) pro-
roga a tutto il 2026 la disapplicazione del-
l’ordinario meccanismo dell’area negoziale
per i dirigenti delle Forze di polizia (ad
ordinamento civile e militare) e delle Forze
armate previsto dall’articolo 46, commi 5 e
6, del decreto legislativo n. 95 del 2017;

l’articolo 2, comma 5, lettera b)
estende al 30 aprile 2025 la possibilità di
utilizzare le risorse non utilizzate nel 2021,
destinate al contributo economico per i
familiari del personale delle Forze di poli-
zia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
e delle Forze armate, il quale, impegnato
nell’azione di contenimento, contrasto e
gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, abbia contratto una patologia
cui sia conseguito il decesso, in conse-
guenza dell’attività di servizio prestata;

l’articolo 8 reca la proroga di ter-
mini in materie di competenza del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione

internazionale: in particolare, prevede la
proroga a tutto il 2025 dell’autorizzazione
di spesa per l’invio di militari dell’Arma dei
Carabinieri per la tutela e la sicurezza degli
uffici all’estero maggiormente esposti nella
crisi in corso nell’Est Europa;

considerato altresì che l’articolo 9
proroga alcuni termini in materie di com-
petenza del Ministero della difesa: in par-
ticolare, in relazione al collocamento in
ausiliaria, alla digitalizzazione dei processi
penali militari, alla rappresentatività, ai
distacchi e ai permessi retribuiti delle As-
sociazioni Professionali a Carattere Sinda-
cale tra Militari (APCSM);

valutate le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 12, comma 1-bis, le quali prorogano
a decorrere dall’anno 2025 la correspon-
sione dell’assegno sostitutivo dell’accompa-
gnatore militare, definendo la relativa co-
pertura finanziaria;

valutate altresì le disposizioni di cui
all’articolo 18 recanti proroghe di termini
relative alla disciplina del sistema di infor-
mazione per la sicurezza, prevedendo la
possibilità che, fino al 30 giugno 2025, al
personale delle Forze armate adibito alla
tutela delle strutture e del personale dei
servizi di informazione per la sicurezza
possa essere attribuita la qualifica di uffi-
ciale o di agente di pubblica sicurezza con
funzioni di polizia di prevenzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 12.40.

Disposizioni in materia di partecipazione dei lavo-

ratori al capitale, alla gestione e ai risultati dell’impresa.

C. 1573 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 febbraio 2025.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, alla luce degli elementi informa-
tivi contenuti nella documentazione depo-
sitata dal Governo nel corso della prece-
dente seduta del 12 febbraio 2025, formula

la seguente proposta di parere sul testo del
provvedimento in esame:

« La V Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 1573 e abb.-A, recante la parteci-
pazione al lavoro. Per una governance d’im-
presa partecipata dai lavoratori;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

si rende necessario riformulare la
disposizione di cui all’articolo 5, comma 1,
al fine di chiarire in modo univoco che, per
l’anno 2025, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 182, della legge n. 208
del 2015, in caso di distribuzione ai lavo-
ratori dipendenti di una quota di utili di
impresa non inferiore al 10 per cento degli
utili complessivi, effettuata in esecuzione di
contratti collettivi aziendali o territoriali di
cui all’articolo 51 del decreto legislativo
n. 81 del 2015, il limite di importo com-
plessivo soggetto all’imposta sostitutiva di-
sciplinata dal predetto comma 182 sia in-
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nalzato a 5.000 euro lordi, mentre non
sono modificate le ulteriori previsioni re-
cate in materia dalla legge n. 208 del 2015;

in particolare, restano ferme le di-
sposizioni del comma 186, che circoscri-
vono l’applicazione della disciplina agevo-
lativa entro precisi limiti di settore e di
reddito, nonché quella del comma 185,
coincidente con il comma 2 dell’articolo 5,
che rinvia alle ordinarie disposizioni in
materia di imposte dirette al fine di rego-
lare le fasi dell’accertamento, della riscos-
sione, delle sanzioni e del contenzioso ine-
renti all’imposta sostitutiva;

la quantificazione delle minori en-
trate derivanti, per gli anni 2025 e 2026,
dall’attuazione dell’articolo 5, comma 1,
nonché delle maggiori entrate derivanti dalla
medesima disposizione per l’anno 2027,
utilizzate con finalità di copertura finan-
ziaria degli oneri derivanti dall’articolo 15,
comma 2, del provvedimento in esame, è
stata effettuata a partire da elaborazioni
sugli archivi delle certificazioni uniche e
delle dichiarazioni contenute nel modello
770, relative all’anno d’imposta 2022, al
fine di individuare le società che erogano
premi di produttività e distribuiscono utili,
considerando in particolare le imprese che
si ritiene possano rispettare il limite del 10
per cento degli utili distribuiti ai lavoratori
dipendenti, previsto dal medesimo comma
1 dell’articolo 5;

ai fini della valutazione dei predetti
effetti finanziari, è stato considerato un
maggiore importo imponibile rispetto a
quello derivante dalle erogazioni effettuate,
in base alla legislazione vigente, sotto forma
di premi di risultato o forme di partecipa-
zione agli utili, al fine di tener conto del
nuovo limite massimo complessivo di 5.000
euro lordi introdotto dalla disposizione in
esame per l’accesso alla misura agevolativa;

a tale maggiore importo, quantifi-
cato, ai fini della valutazione degli effetti
finanziari della disposizione, nella metà di
quanto erogato a legislazione vigente sotto
forma di premi di risultato o forme di

partecipazione agli utili, è stata applicata la
differenza tra un’aliquota media IRPEF
pari al 35 per cento e la tassazione sosti-
tutiva del 5 per cento, stimando una per-
dita di gettito pari a 49 milioni di euro
nell’anno 2025 relativa all’IRPEF e a 0,8
milioni di euro per l’anno 2026 relativa alle
addizionali regionali e comunali, nonché
un recupero di gettito pari a 0,1 milioni di
euro per l’anno 2027 in termini di addi-
zionali comunali;

anche con riferimento all’articolo 6,
comma 1, si rende necessario precisare che
resta ferma la complessiva disciplina re-
cata in materia dall’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, in particolare al
fine di confermare l’applicazione dei limiti
di settore e di reddito di cui al comma 186
del medesimo articolo 1;

la quantificazione delle minori en-
trate derivanti dalla disciplina dei piani di
partecipazione finanziaria dei lavoratori di-
pendenti al capitale della società, recata
dall’articolo 6, comma 1, è stata effettuata
sulla base delle informazioni acquisite presso
gli operatori di settore, dalle quali risulta
un numero di dipendenti coinvolti in piani
di azionariato diffuso pari a 108.000 unità,
nonché ipotizzando, in assenza di dati pun-
tuali circa l’ammontare dei dividendi age-
volati, un ammontare medio pari al limite
di 1.500 euro previsto dalle disposizioni di
cui al medesimo articolo 6, comma 1;

applicando l’aliquota fiscale vigente,
pari al 26 per cento, al 50 per cento del-
l’ammontare complessivo dei dividendi age-
volati risultante dalla predetta stima, pari a
162 milioni di euro, si stima, pertanto, che
l’attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 6 determini una perdita di gettito per
l’anno 2025, in termini di competenza, pari
a circa 21 milioni di euro;

occorre inserire una clausola di in-
varianza finanziaria all’articolo 17-bis della
legge n. 936 del 1986, introdotto dall’arti-
colo 13 del progetto di legge in esame, al
fine di assicurare che dal funzionamento
della Commissione nazionale permanente
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per la partecipazione dei lavoratori, isti-
tuita presso il Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro, non derivino nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, nonché di escludere la correspon-
sione ai componenti della medesima Com-
missione di compensi, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti co-
munque denominati,

esprime sul testo del provvedimento:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 5, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

sostituire i commi 1 e 2 con il se-
guente: 1. Per l’anno 2025, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 1, comma 182,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in
caso di distribuzione ai lavoratori dipen-
denti di una quota di utili di impresa non
inferiore al 10 per cento degli utili com-
plessivi, effettuata in esecuzione di con-
tratti collettivi aziendali o territoriali di cui
all’articolo 51 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, il limite di importo
complessivo soggetto all’imposta sostitutiva
disciplinata nello stesso comma 182 è in-
nalzato a 5.000 euro lordi. Restano ferme
le disposizioni di cui ai commi da 183 a 189
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208.

All’articolo 6, comma 1, secondo periodo,
sostituire le parole: comma 184-bis con le
seguenti: commi da 184-bis a 189.

All’articolo 13, comma 1, capoverso Art.
17-bis, aggiungere, in fine, il seguente comma:
5-bis. Ai componenti e ai partecipanti alle
riunioni della Commissione non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati. Il CNEL provvede al funziona-
mento della Commissione nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie

disponibili a legislazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica. ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
alla rappresentante del Governo un chia-
rimento in merito ai criteri utilizzati per la
quantificazione degli oneri derivanti dal-
l’articolo 6, concernente l’attribuzione ai
lavoratori di dividendi derivanti dalle azioni
attribuite in sostituzione dei premi di ri-
sultato, con particolare riferimento alle mo-
dalità di individuazione della platea dei
beneficiari di tale misura. In particolare,
osserva che gli oneri sono stati calcolati
considerando il numero di dipendenti at-
tualmente coinvolti in Italia in piani di
azionariato diffuso, facendo riferimento a
un dato storico. Posto che la norma intro-
duce una nuova fattispecie, relativa all’at-
tribuzione di azioni in sostituzione di premi
di risultato, a suo avviso dovrebbe valutarsi
se sia corretto assumere come platea di
riferimento quella indicata nella documen-
tazione depositata dal Governo, eviden-
ziando che tale scelta potrebbe determi-
nare, paradossalmente, una sovrastima de-
gli oneri derivanti dall’articolo 6.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, osserva che la documentazione
depositata dal Governo ha indicato pun-
tualmente i parametri utilizzati ai fini della
quantificazione degli oneri derivanti dal-
l’articolo 6, comma 1, evidenziando altresì
l’esigenza di introdurre una modifica alla
medesima disposizione al fine di evitare il
prodursi di oneri ulteriori a carico della
finanza pubblica.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) se-
gnala, inoltre, l’esigenza di verificare la
portata applicativa dell’articolo 14 del prov-
vedimento in esame, evidenziando come lo
stesso, laddove prevede che le relative di-
sposizioni si applichino, in quanto compa-
tibili, alle società cooperative, non sciolga il
dubbio se gli articoli 5 e 6 del medesimo
provvedimento, i quali disciplinano, rispet-
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tivamente, il regime fiscale degli utili di
impresa distribuiti ai lavoratori dipendenti
e dei dividendi ad essi corrisposti derivanti
dalle azioni attribuite in sostituzione dei
premi di risultato, siano effettivamente ap-
plicabili alle stesse società cooperative.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, fa presente che, nell’ambito della
propria relazione non aveva rilevato alcun
profilo critico dal punto di vista finanziario
in ordine all’articolo 14 e, pertanto, non
erano state rivolte specifiche richieste di
chiarimento al Governo in merito a tale
disposizione.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) sotto-
linea che nel corso dell’esame in sede re-
ferente del provvedimento, è stata presen-
tata dal proprio gruppo parlamentare una
proposta emendativa, poi in quella sede
respinta, volta a fugare qualsivoglia dubbio
in merito alla portata applicativa dei pre-
detti articoli 5 e 6.

Insiste, pertanto, nella richiesta di chia-
rimenti in ordine alla applicabilità delle
disposizioni da ultimo menzionate anche
alle società cooperative, al fine di meglio
comprendere se la quantificazione degli
oneri derivanti dagli articoli 5 e 6 sia stata
effettuata tenendo conto anche della pos-
sibile applicazione di tali disposizioni alle
predette società, nonché di valutare, con-
seguentemente, se si dia la necessità di
prevedere, al riguardo, un’apposita coper-
tura finanziaria.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, alla
luce del dibattito svoltosi, ritiene oppor-
tuno acquisire ulteriori elementi al fine di
poter dare puntuale riscontro alle que-
stioni puntualmente sollevate dall’onore-
vole Guerra.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, preso atto di quanto dichiarato
dalla rappresentante del Governo, propone
di rinviare il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto della richie-

sta formulata dalla relatrice, non essendovi
obiezioni, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

Disposizioni per la promozione delle manifestazioni

in abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istitu-

zione della Giornata nazionale degli abiti storici.

C. 1979, approvato dalla 7a Commissione del Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle pro-
poste emendative approvate in linea di prin-
cipio al provvedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, ricorda che la Commissione Bilan-
cio ha esaminato, nella seduta dello scorso
22 gennaio 2025, il progetto di legge C. 1979,
recante « Disposizioni per la promozione
delle manifestazioni in abiti storici e delle
rievocazioni storiche. Istituzione della Gior-
nata nazionale degli abiti storici », nel testo
trasmesso dal Senato della Repubblica,
esprimendo un parere favorevole con con-
dizioni, volte a garantire il rispetto dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, all’indirizzo
della Commissione Cultura, assegnataria
del provvedimento in sede referente.

Avverte altresì che, essendo nel frat-
tempo maturati i presupposti previsti dal-
l’articolo 92, comma 6, del Regolamento,
nella seduta del 30 gennaio 2025 la mede-
sima Commissione Cultura ha avviato l’e-
same del provvedimento in sede legislativa,
approvando in linea di principio, nella suc-
cessiva seduta del 12 febbraio scorso, ta-
lune proposte emendative.

Segnala che la Commissione Bilancio è
dunque oggi chiamata a pronunciarsi sulle
predette proposte emendative approvate in
linea di principio relativamente alle loro
conseguenze di carattere finanziario, a
norma dell’articolo 94, comma 3, del Re-
golamento.

Al riguardo ricorda, inoltre, che, ai sensi
dell’ultimo periodo del richiamato comma
3 dell’articolo 94 del Regolamento, nel caso
in cui la Commissione di merito non ri-
tenga di aderire al parere espresso dalla
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Commissione Bilancio sulle proposte emen-
dative approvate, al pari di quello espresso
dalle altre Commissioni filtro eventual-
mente assegnatarie del provvedimento, il
progetto di legge è rimesso all’Assemblea.

Tanto premesso, rileva che le proposte
emendative approvate in linea di principio
in sede legislativa dalla Commissione Cul-
tura, da un lato, recepiscono integralmente
le condizioni contenute nel parere appro-
vato dalla Commissione Bilancio nella ci-
tata seduta del 22 gennaio 2025 e, dall’al-
tro, apportano modifiche prive di rilevanza
dal punto di vista finanziario.

Tutto ciò considerato, propone pertanto
di esprimere nulla osta sulle citate propo-
ste emendative.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 12.55.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 12.55.

Schema di decreto legislativo recante testo unico in

materia di versamenti e di riscossione.

Atto n. 246.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda che lo schema
di decreto all’ordine del giorno non è cor-
redato della prescritta intesa da sancire in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-

ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

Segnala, in proposito, che, in conside-
razione di tale circostanza, il Presidente
della Camera ha evidenziato l’esigenza che
la Commissione non si pronunci definiti-
vamente su tale schema prima che il Go-
verno abbia provveduto a integrare la ri-
chiesta di parere nel senso indicato.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, fa
presente in via preliminare che l’articolo 1
della legge n. 111 del 2023 ha conferito
una delega al Governo per la riforma fi-
scale, da esercitare mediante uno o più
decreti legislativi entro ventiquattro mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
medesima, prevedendo che, nell’esercizio
della delega, esso si attenga ai principi e
criteri direttivi generali stabiliti all’articolo
2 della medesima legge, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 21.

In particolare, segnala che quest’ultimo
articolo reca una specifica delega da eser-
citare entro il 31 dicembre 2025 attraverso
uno o più decreti legislativi per il riordino
organico delle disposizioni che regolano il
sistema tributario, mediante la redazione
di testi unici, nel rispetto dei seguenti ul-
teriori princìpi e criteri direttivi: puntuale
individuazione delle norme vigenti, orga-
nizzandole per settori omogenei, anche me-
diante l’aggiornamento dei testi unici di
settore in vigore; coordinamento, sotto il
profilo formale e sostanziale, delle norme
vigenti, anche di recepimento e attuazione
della normativa dell’Unione europea, ap-
portando le necessarie modifiche, garan-
tendone e migliorandone la coerenza giu-
ridica, logica e sistematica, tenendo anche
conto delle disposizioni recate dai decreti
legislativi eventualmente adottati ai sensi
della legge medesima; abrogazione espressa
delle disposizioni incompatibili ovvero non
più attuali.

Fa presente che con il presente schema
di decreto legislativo viene pertanto eserci-
tata, in relazione alle disposizioni legisla-
tive in materia di versamenti e riscossione,
la delega conferita ai sensi del citato arti-
colo 21.

Rileva che, come rappresentato dalla
relazione illustrativa, lo schema di testo
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unico in esame persegue la finalità di una
puntuale individuazione delle norme vi-
genti organizzandole nel settore di rispet-
tiva competenza, rimettendo al legislatore
le scelte finali per il riassetto delle predette
disposizioni.

In merito ai profili di competenza della
Commissione, evidenzia preliminarmente
che le norme in esame recano una com-
plessiva ricognizione delle disposizioni le-
gislative in materia di versamenti e riscos-
sione ai sensi della delega conferita dal
citato articolo 21 della legge n. 111 del
2023 per il riordino organico delle dispo-
sizioni che regolano il sistema tributario,
mediante la redazione di testi unici.

Nel segnalare che la relazione tecnica
evidenzia l’assenza di effetti finanziari de-
rivanti dalle disposizioni in esame, consi-
derato il carattere compilativo delle stesse,
prende atto che anche la relazione illustra-
tiva e l’analisi tecnico-normativa che ac-
compagnano il provvedimento confermano

l’approccio compilativo seguito nella reda-
zione del Testo unico in esame, affermando
che le uniche modifiche o integrazioni nor-
mative sono volte ad attualizzare il testo o
ad assicurare il coordinamento normativo
con altre disposizioni dell’ordinamento.

Pertanto, considerato che il provvedi-
mento in esame non apporta innovazioni
alla legislazione vigente, non formula os-
servazioni in ordine ai suoi profili finan-
ziari.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con le valutazioni della relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nel richiamare l’esi-
genza di acquisire l’intesa sancita da parte
della Conferenza unificata, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 12.30.

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di

termini normativi.

C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Massimo MILANI (FDI), relatore, se-
gnala che il provvedimento, come modifi-
cato nel corso dell’esame presso il Senato,
contiene una serie di disposizioni di inte-
resse della Commissione, di cui richiama in
sintesi il contenuto, rinviando per una di-
samina più approfondita alla documenta-
zione predisposta dagli uffici.

Per quanto riguarda l’articolo 1, il ter-
mine per l’affidamento delle opere finan-
ziate nel 2021 per la messa in sicurezza di

edifici e del territorio da parte dei comuni
viene differito al 30 giugno 2023 (comma
6-bis, introdotto al Senato). In materia di
contrasto alla crisi idrica, viene rinnovata
anche per il 2025 l’autorizzazione di spesa
già prevista per il 2024 dal decreto-legge
n. 39 del 2023 (decreto siccità) destinata
alla copertura dei compensi per esperti o
consulenti del Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della po-
litica economica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri (DIPE) impegnati nella
segreteria tecnica della Cabina di regia per
la crisi idrica (commi 7-8). Il comma 8-bis,
introdotto al Senato, prevede che il DIPE
trasmetta alle Camere una relazione an-
nuale sulle attività e sulle spese sostenute
dalla Cabina di regia per la crisi idrica nel
corso dell’anno precedente. Relativamente
all’attività del Commissario straordinario
per il G7, viene prevista una proroga fino al
30 giugno 2025, così da consentire il com-
pletamento delle operazioni di collaudo,
rendicontazione e chiusura della contabi-
lità (comma 10). Inoltre, fino al 31 dicem-
bre 2029, le amministrazioni pubbliche po-
tranno continuare ad avvalersi dell’assi-
stenza e del supporto tecnico operativo di
Cassa Depositi e Prestiti e delle sue con-
trollate per la realizzazione di interventi
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pubblici di investimento finanziati attra-
verso strumenti di programmazione euro-
pea, quali, tra gli altri, il Fondo comple-
mentare al PNRR (comma 10-quater, in-
trodotto al Senato).

Con riguardo al tema delle assunzioni
per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
gli articoli 2 (commi 4 e 5) e 2-bis, intro-
dotto al Senato, dispongono in materia di
proroga di graduatorie e di riserva di posti
per i candidati idonei. Il comma 6-bis,
introdotto al Senato, estende invece i ter-
mini per il completamento delle procedure
di adeguamento alla prevenzione degli in-
cendi da parte di determinate strutture
ricettive turistico-alberghiere.

Per quanto attiene all’articolo 3, viene
prorogato al 31 dicembre 2025 il termine
entro il quale gli enti territoriali possono
presentare richiesta motivata all’Agenzia
del demanio ai fini del trasferimento in
loro favore, a titolo gratuito, della pro-
prietà di talune categorie di beni immobili
in gestione all’Agenzia medesima (comma
3). Il comma 11 detta disposizioni in ma-
teria di finanziamenti per gli impianti si-
derurgici di ILVA, anche al fine di assicu-
rare la salvaguardia dell’ambiente. Infine, il
comma 14-quater, introdotto al Senato, pre-
vede la proroga di un anno della facoltà per
taluni comuni dei crateri colpiti dal sisma
del 2016 rientranti nella c.d. zona rossa di
applicare l’indennità di funzione prevista.

Con riguardo all’articolo 5, si interviene
sulla disciplina per l’adeguamento dell’edi-
lizia scolastica alla normativa antincendio,
differendone il termine nonché stabilendo
l’emanazione di un decreto interministe-
riale per la definizione delle misure gestio-
nali di mitigazione del rischio. Viene altresì
prorogata al 31 dicembre 2025 l’adozione
di un decreto interministeriale per la defi-
nizione delle modalità di valutazione con-
giunta dei rischi connessi agli edifici sco-
lastici (commi dal 4-ter al 4-quinquies).

Quanto alla tutela e alla salvaguardia
del territorio e del paesaggio, l’articolo 6
dispone una proroga della durata – nonché
dell’incremento della dotazione di perso-
nale – della segreteria tecnica di progetta-
zione, al fine di rendere più celere la rea-
lizzazione degli interventi di tutela del pa-

trimonio culturale nei territori colpiti dagli
eventi sismici a partire dal 24 agosto 2016,
individuandone le relative coperture (commi
dal 2 al 4). Il comma 4-bis, introdotto al
Senato, differisce al 27 agosto 2026 il ter-
mine per la revisione del regolamento –
recato dal D.P.R. n. 31 del 2017 – che ha
individuato gli interventi esclusi dall’auto-
rizzazione paesaggistica o sottoposti ad au-
torizzazione paesaggistica semplificata.

In materia di edilizia e infrastrutture
strategiche, l’articolo 7, comma 1, proroga
fino al 31 dicembre 2025 la durata dei
contratti di locazione o di assegnazione in
godimento degli immobili residenziali rea-
lizzati in regime di edilizia agevolata con il
programma straordinario di edilizia resi-
denziale per i dipendenti pubblici impe-
gnati nella lotta alla criminalità organiz-
zata. Nel settore dell’edilizia privata, ven-
gono differiti di ulteriori sei mesi i termini
per taluni interventi, estendendo la proroga
inizialmente disposta a fronte delle diffi-
coltà di approvvigionamento dei materiali e
dell’aumento eccezionale dei loro prezzi
(comma 2). Infine, con riferimento al tun-
nel sub-portuale e alla diga foranea di
Genova, l’attività del Commissario straor-
dinario per la ricostruzione del Ponte Mo-
randi viene disciplinata fino al 31 agosto
2026 dai commi 4-quater e 4-quinquies,
introdotti al Senato.

L’articolo 11 reca disposizioni in mate-
ria di energie rinnovabili, ambiente e ge-
stione dei rifiuti. Nel dettaglio, viene pro-
rogato al 1° gennaio 2025 il termine a
partire dal quale decorre l’obbligo di in-
cremento di energia termica da fonti rin-
novabili nelle forniture superiori a 500 TEP
annui (comma 1). Inoltre, la disciplina sulla
ricognizione e riperimetrazione dei siti con-
taminati di interesse nazionale (SIN) viene
modificata, con l’eliminazione del termine
ordinatorio precedentemente previsto
(comma 2). È altresì previsto che il termine
per l’iscrizione al Registro elettronico na-
zionale per la tracciabilità dei rifiuti (REN-
TRI) da parte di determinati soggetti venga
differito al 14 aprile 2025 (comma 2-bis,
introdotto al Senato). Inoltre, la contabi-
lizzazione di specifiche categorie di biocar-
buranti, bioliquidi e combustibili da bio-
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massa, ai fini del raggiungimento degli obiet-
tivi di consumo di energia rinnovabile, non
sarà più ammessa dal 1° gennaio 2026,
salvo certificazione di basso rischio di cam-
biamento indiretto della destinazione d’uso
dei terreni (comma 2-ter, introdotto al Se-
nato). In aggiunta, a decorrere dalla stessa
data, gli obblighi di immissione in consumo
di energia da fonti rinnovabili si appliche-
ranno esclusivamente ai fornitori di me-
tano e di biometano o biogas per il tra-
sporto stradale e ferroviario (comma 2-qua-
ter, introdotto al Senato). Si rileva, inoltre,
che l’attuale disciplina sull’attestazione dei
criteri di sostenibilità della produzione di
energia elettrica e calore da biomasse,
escluso il biometano, viene prorogata
(comma 2-sexies, introdotto al Senato). In
merito al recupero dei rifiuti « R1 » nei
cementifici autorizzati, viene estesa di un
ulteriore anno l’efficacia della deroga che
considera vincolante soltanto il quantita-
tivo massimo annuo di utilizzo, limitata-
mente ai quantitativi effettivamente avviati
al recupero energetico (comma 2-septies,
introdotto al Senato).

Con riguardo all’articolo 13, si dispone
una proroga al 31 marzo 2025 del termine
entro il quale le imprese con sede legale in
Italia – e non residenti ma con stabile
organizzazione nel Paese – sono tenute alla
stipula di contratti assicurativi a copertura
di rischi catastrofali a danno dei beni ma-
teriali. Il comma 1-ter, introdotto al Se-
nato, interviene in materia di responsabi-
lità estesa del produttore nel settore del
commercio elettronico, ampliando a cento-
venti giorni il termine per la sottoscrizione
degli accordi previsti dal Codice dell’am-
biente (decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152) in materia di gestione dei rifiuti.

Relativamente all’articolo 14, il comma
2 proroga al 31 dicembre 2025 il termine
entro il quale i progetti di nuovi impianti
fotovoltaici di potenza fino a 1 MW ubicati
in aree nella disponibilità di strutture tu-
ristiche o termali possono essere realizzati
previa dichiarazione di inizio lavori asse-
verata (DILA).

L’articolo 19-ter amplia le competenze
del tavolo tecnico, istituito dall’articolo 7-bis
del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76,

istituito per la verifica delle disposizioni in
tema di rimborso delle imposte per i sog-
getti colpiti dal sisma del dicembre 1990,
che ha interessato le province di Catania,
Ragusa e Siracusa, prevedendo che esso si
occupi anche del « tema relativo a istanze
presentate successivamente alla scadenza
dei termini ». La disposizione fissa altresì
un termine per la conclusione dei lavori del
tavolo tecnico fissandolo al 30 settembre
2025.

In conclusione, formula una proposta di
parere favorevole sull’atto in esame (vedi
allegato 1).

Il sottosegretario Tullio FERRANTE di-
chiara di condividere la proposta di parere
favorevole formulata dal relatore.

Marco SIMIANI (PD-IDP) preannuncia
il voto contrario del gruppo di apparte-
nenza sulla proposta di parere formulata
dal relatore.

Agostino SANTILLO (M5S), rilevata l’as-
senza nel provvedimento delle proroghe
ritenute più significative, preannuncia il
voto contrario del proprio gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 12.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 12.40.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante conferimento dell’incarico di Com-

missario straordinario per la riorganizzazione dei

presìdi di sicurezza nelle città di Bologna e Milano e
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per i lavori di ristrutturazione del Palazzo di giustizia

di Milano.

Atto n. 247.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
11 febbraio 2025.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
nella seduta dell’11 febbraio 2025 il rela-
tore, onorevole Lampis, ha svolto la rela-
zione introduttiva. Segnala, altresì, che la
Commissione deve esprimere il parere di
competenza entro il 25 febbraio 2025.

Gianni LAMPIS (FDI), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 2).

Il sottosegretario Tullio FERRANTE di-
chiara di condividere la proposta di parere
favorevole formulata dal relatore.

Marco SIMIANI (PD-IDP) preannuncia
il voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di parere favorevole formulata
dal relatore. Rileva, tuttavia, come l’istituto
della nomina dei Commissari straordinari
– nato per rispondere a situazioni di ca-
rattere eccezionale – abbia progressiva-
mente assunto una connotazione ordinaria,
con la proliferazione di strutture commis-
sariali per far fronte alle più disparate
evenienze. Auspica, pertanto, un’inversione
di tendenza che conduca al superamento
della logica emergenziale, privilegiando in-
terventi strutturali orientati alla normaliz-
zazione e alla gestione ordinaria delle cri-
ticità.

Agostino SANTILLO (M5S), associan-
dosi alle considerazioni testé svolte dal
deputato Simiani, preannuncia il voto fa-
vorevole del gruppo Movimento 5 Stelle
sulla proposta di parere del relatore, in
quanto riferito alla sostituzione di un Com-
missario straordinario con un provveditore
anziché all’attribuzione di un incarico ex
novo. Rileva, tuttavia, l’opportunità di un

approfondimento in merito ai poteri dero-
gatori attribuiti ai Commissari straordi-
nari, anche attraverso un’indagine conosci-
tiva, al fine di valutare possibili interventi
finalizzati a una loro ridefinizione.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 12.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 12.45.

Modifica all’articolo 7 del decreto legislativo 24 giu-

gno 2003, n. 209, in materia di destinazione di veicoli

fuori uso alle scuole di indirizzo tecnico e agli istituti

tecnici superiori per l’utilizzazione a fini didattici.

C. 1786 Padovani e C. 2209 L’Abbate.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 29
gennaio 2025.

Mauro ROTELLI, presidente, comunica
che è stata assegnata alla VIII Commis-
sione, in data 3 febbraio 2025, la proposta
di legge C. 2209 L’Abbate, recante modifica
all’articolo 7 del decreto legislativo 24 giu-
gno 2003, n. 209, in materia di utilizza-
zione didattica dei veicoli fuori uso e dei
loro componenti presso le scuole di indi-
rizzo tecnico e gli istituti tecnici superiori
per promuovere l’educazione alla sosteni-
bilità ambientale, all’economia circolare e
alla transizione ecologica. Poiché la sud-
detta proposta di legge verte su materia
identica a quella della proposta di legge già
all’ordine del giorno, avverte che ne è stato
disposto l’abbinamento ai sensi dell’arti-
colo 77, comma 1, del Regolamento.

Chiede, quindi, al relatore di illustrare il
contenuto della proposta di legge C. 2209
abbinata.
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Fabrizio ROSSI (FDI), relatore, segnala
che la proposta di legge n. 2209 è volta a
integrare nei percorsi di istruzione tecnico-
scientifica e professionale i principi della
sostenibilità ambientale, dell’economia cir-
colare e della transizione ecologica, attra-
verso l’utilizzazione didattica di beni di-
smessi e dei loro componenti. Fa presente
che l’iniziativa mira a sensibilizzare gli
studenti sui temi ambientali, potenziando
la loro formazione pratica e fornendo com-
petenze utili per affrontare le sfide del
mercato del lavoro in un’ottica di sosteni-
bilità e innovazione.

Alla luce di tali premesse, la proposta di
legge, composta da un unico articolo, in-
troduce alcune modifiche al decreto legi-
slativo n. 209 del 2003, con cui è stata data
attuazione alla direttiva 2000/53/CE sui vei-
coli fuori uso. In particolare, viene disposto
l’inserimento all’articolo 7 dei commi 2-ter,
2-quater e 2-quinquies.

Il nuovo comma 2-ter demanda a un
decreto del Ministro dell’istruzione e del
merito, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, la de-
finizione dei tempi e delle modalità per
l’utilizzazione didattica dei veicoli fuori uso
e dei loro componenti nelle scuole tecniche
e negli istituti tecnici superiori.

Il comma 2-quater prevede che l’utiliz-
zazione di tali veicoli fuori uso e dei loro
componenti avvenga nel rispetto delle mi-
sure di sicurezza stabilite dalla normativa
vigente, al fine di garantire la tutela degli
studenti e del personale scolastico.

Infine, il comma 2-quinquies stabilisce
che i veicoli fuori uso e i loro componenti
destinati all’uso didattico debbano essere
immatricolati in Italia e accompagnati da
un certificato che ne attesti l’utilizzabilità
in piena sicurezza, secondo quanto dispo-
sto dal decreto di cui al comma 2-ter.

Sara FERRARI (PD-IDP) giudica con
favore gli obiettivi perseguiti dalla proposta
di legge in esame, anche tenuto conto del
provvedimento adottato dalla provincia au-
tonoma di Trento – citato nella relazione di
accompagnamento – che ha autorizzato
un’azienda di autodemolizione a fornire
alle scuole tecniche e professionali auto
demolite bonificate per finalità didattiche.

Pur apprezzando l’intento di consolidare
una buona prassi, si dichiara sorpresa per
la scelta di ricorrere a uno strumento nor-
mativo quale la legge ordinaria considerato
che il provvedimento era stato assunto con
una determinazione da parte della provin-
cia autonoma di Trento. Ritiene comunque
che il provvedimento si traduca in un se-
gnale di attenzione verso il tema nella
prospettiva di valorizzare le competenze
tecniche.

Patty L’ABBATE (M5S) evidenzia come
la proposta di legge si propone di tradurre
in misure concrete le finalità dell’economia
circolare. Sottolinea, in particolare, come
essa contempli, da un lato, la sensibilizza-
zione alle tematiche della sostenibilità am-
bientale in ambiente scolastico e, dall’altro,
il recupero dei rifiuti in coerenza con gli
impegni assunti in sede internazionale.

Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 18 febbraio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.50 alle 13.05.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 13.05.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.
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5-03582 Ilaria Fontana: Elementi in merito alla

realizzazione del completamento del raccordo auto-

stradale Tirreno-Brennero (Ti-Bre).

Valentina BARZOTTI (M5S), in qualità
di cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Valentina BARZOTTI (M5S), in qualità
di cofirmataria, replicando, esprime insod-
disfazione per la risposta fornita dal rap-
presentante del Governo, rilevando come
non chiarisca in che modo il ministero
intenda riavviare il percorso di completa-
mento del raccordo autostradale in coe-
renza con l’accordo sottoscritto dal Go-
verno con la Commissione europea, che
prevedeva, tra le altre cose, la realizzazione
dell’opera senza alcun contributo statale.
Evidenzia, inoltre, l’assenza di una proget-
tualità sostenibile alternativa al Tirreno-
Brennero (Ti-Bre) autostradale, reputando,
invece, auspicabile orientarsi verso il po-
tenziamento e la riqualificazione degli assi
ferroviari nel medesimo ambito territo-
riale. Giudica, infine, non strategica la re-
alizzazione dell’autostrada Cremona-Man-
tova, ritenendo preferibile la riqualifica-
zione della strada statale 10 e l’accelera-
zione nel raddoppio della linea ferroviaria
Codogno-Cremona-Mantova, in considera-
zione del fatto che il primo lotto risulta
finanziato e in fase di completamento entro
il 2026, mentre per il tratto Codogno-
Piadena i tempi di realizzazione appaiono
lontani.

5-03583 Simiani: Iniziative per la messa in sicurezza

e la riapertura della galleria Monte Pergola lungo il

raccordo Avellino-Salerno.

Toni RICCIARDI (PD-IDP), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Toni RICCIARDI (PD-IDP), in qualità di
cofirmatario, replicando, pur ringraziando
il sottosegretario per il quadro dettagliato
fornito, esprime insoddisfazione nel me-
rito, rilevando come – nonostante vengano
riconosciute sia la strategicità dell’inter-
vento che i presupposti di urgenza e ne-
cessità – si faccia riferimento esclusiva-
mente ad ipotesi di affidamento dei lavori,
senza fornire indicazioni sui tempi di con-
segna per la messa in sicurezza e la ria-
pertura della galleria Monte Pergola. Nel-
l’evidenziare i ripetuti disagi subiti dalla
cittadinanza, sollecita il rappresentante del
Governo – anche per il tramite di Anas –
a garantire un attento monitoraggio dell’i-
ter, in modo da poter fornire tempestiva-
mente delle risposte che offrano adeguate
rassicurazioni ai territori interessati.

5-03584 Ruffino: Iniziative in ordine alla sospensione

del pedaggio lungo la tratta autostradale A33 Asti-

Cuneo tra Alba e Alba-Ovest (CN).

Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE), repli-
cando, osserva come, dalla risposta del
rappresentante del Governo, emerga la pro-
blematicità del sistema di esazione del pe-
daggio, evidenziando come la tecnologia
free flow non abbia conseguito l’obiettivo di
decongestionare la strada provinciale 7 e la
viabilità locale. Al contrario, sottolinea come
la sospensione del pedaggio nella tratta in
esame abbia prodotto effetti migliori in
termini di fluidificazione del traffico. Au-
spica, pertanto, un’ottimizzazione del si-
stema che non si traduca in un aumento
delle tariffe, ma che anzi contempli un loro
azzeramento, anche in considerazione del
fatto che il persistente congestionamento
della strada provinciale 7 rischia di com-
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promettere la tempestività del raggiungi-
mento dell’ospedale di Verduno per gli in-
terventi di emergenza sanitaria.

5-03585 Mattia: Iniziative volte alla manutenzione e

al potenziamento delle infrastrutture idriche per

mitigare gli effetti degli eventi siccitosi.

Aldo MATTIA (FDI) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Aldo MATTIA (FDI), replicando, nel giu-
dicare esaustiva la risposta del sottosegre-
tario Ferrante, sottolinea l’importanza del
coinvolgimento degli enti locali e dei sog-
getti operanti sul territorio all’interno di
una cabina di regia. Valuta positivamente il
fatto che siano pervenuti oltre cinquecento
contributi in risposta al bando del MIT,
finalizzato alla presentazione di proposte
di intervento, evidenziando, tuttavia, la ne-
cessità di accelerare l’iter burocratico per
la realizzazione delle opere ritenute prio-
ritarie, così da scongiurare il ripetersi della
situazione vissuta nella scorsa estate, ca-
ratterizzata da una carenza di risorse idri-
che non solo per l’uso agricolo, ma anche
per quello civile.

Mauro ROTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.35.

INTERROGAZIONI

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 13.35.

5-03443 Ghio: Interventi previsti per la realizzazione

del raccordo viario tra la bretella Ceparana-Santo

Stefano Magra (SP) e la SS 330 del Buonviaggio.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Valentina GHIO (PD-IDP), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo,
rilevando come dalla risposta siano emerse
delle linee di indirizzo in merito. Eviden-
zia, tuttavia, la mancanza di una chiara
tempistica degli interventi prospettati per il
miglioramento della viabilità – inclusa quella
pesante – sugli assi viari in titolo, assicu-
rando un costante monitoraggio sull’evolu-
zione dell’iter.

5-03444 Ghio: Elementi e intendimenti in merito al

piano di monitoraggio del dissesto e agli interventi di

ammodernamento della SS 586 della Val d’Aveto e

della SS 654 della Val Nure.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Valentina GHIO (PD-IDP), replicando,
ringrazia il sottosegretario Ferrante per la
risposta puntuale, evidenziando la neces-
sità di interventi tempestivi di ammoder-
namento sulle strade statali 586 e 654,
interessate da fenomeni di dissesto idroge-
ologico e caratterizzate da una perdurante
presenza di cantieri. Sottolinea, trattandosi
di assi viari che collegano aree interne e
isolate, l’importanza di garantire la conti-
nuità dei collegamenti, rilevando l’oppor-
tunità di superare un approccio incentrato
sulla mera mitigazione dei danni a favore
di interventi strutturali di prevenzione, volti
ad assicurare un adeguato ammoderna-
mento infrastrutturale.

Mauro ROTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.50.

Martedì 18 febbraio 2025 — 60 — Commissione VIII



AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 febbraio 2025.

Audizione informale di rappresentanti di Cisam-

biente sulle tematiche concernenti i regimi di re-

sponsabilità estesa del produttore nella gestione dei

rifiuti nel settore tessile.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.20.

Audizione informale di rappresentanti di RLG Sy-

stems Italia sulle tematiche concernenti i regimi di

responsabilità estesa del produttore nella gestione dei

rifiuti nel settore tessile.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.20 alle 15.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 febbraio 2025.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti della Società metropolitana acque Torino

(SMAT) S.p.A., nell’ambito dell’esame, in sede refe-

rente, delle proposte di legge C. 1056 Nazario Pagano

e C. 1133 Montemagni, recanti modifica all’articolo

147 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e

altre disposizioni in materia di gestione autonoma

del servizio idrico integrato.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.45 alle 16.05.

Audizione informale, in videoconferenza, di Daniele

Baglione, vicesindaco del comune di Gattinara, nel-

l’ambito dell’esame, in sede referente, delle proposte

di legge C. 1056 Nazario Pagano e C. 1133 Monte-

magni, recanti modifica all’articolo 147 del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e altre disposizioni

in materia di gestione autonoma del servizio idrico

integrato.

L’audizione informale è stata svolta dalle
16.05 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge n. 2245, appro-
vato dal Senato, di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 27 di-
cembre 2024, n. 202, recante disposizioni
urgenti in materia di termini normativi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
conferimento dell’incarico di Commissario straordinario per la rior-
ganizzazione dei presìdi di sicurezza nelle città di Bologna e Milano e
per i lavori di ristrutturazione del Palazzo di giustizia di Milano. Atto

n. 247.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

premesso che l’articolo 4 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, prevede l’ado-
zione di decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri per la nomina di Commissari
straordinari con il compito di sovrainten-
dere alla realizzazione o al completamento
di interventi infrastrutturali caratterizzati
da un elevato grado di complessità proget-
tuale, da una particolare difficoltà esecu-
tiva o attuativa, da complessità delle pro-
cedure tecnico-amministrative ovvero che
comportano un rilevante impatto sul tes-
suto socio-economico a livello nazionale,
regionale o locale;

considerata l’esigenza di coordinare
in maniera sinergica tutti i procedimenti
amministrativi concernenti gli interventi per
la riorganizzazione dei presìdi di sicurezza
nelle città di Bologna e Milano e la ristrut-
turazione del Palazzo di giustizia di Milano
elencati nell’Allegato 1;

valutata positivamente la nomina del-
l’ingegnere Michele Pacciani, Provveditore

interregionale pro tempore per le opere
pubbliche per la Lombardia e l’Emilia-
Romagna, a Commissario straordinario per
i citati interventi, in sostituzione dell’inge-
gnere Fabio Riva;

rilevato che il nuovo Commissario ope-
rerà secondo la disciplina di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 16
aprile 2021 e al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 agosto 2021, come
modificati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 aprile 2022 e dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 9 maggio 2022, e svolgerà, altresì,
le funzioni di responsabile della preven-
zione della corruzione e della trasparenza;

preso atto della valutazione favore-
vole espressa dalla Commissione Bilancio
nella seduta del 12 febbraio 2025,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

5-03582 Ilaria Fontana: Elementi in merito alla realizzazione del
completamento del raccordo autostradale Tirreno-Brennero (Ti-Bre).

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, rappre-
sento quanto segue.

In premessa ricordo che il raccordo
autostradale Tirreno-Brennero (Ti-Bre),
parte del Corridoio tirrenico della rete eu-
ropea Ten-T comprehensive, attraversa cin-
que regioni italiane – Liguria, Toscana,
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto – e
rappresenta una fondamentale infrastrut-
tura di collegamento tra i principali hub
portuali tirrenici, lo snodo interportuale di
Parma e il terminale verso il nord Europa.

Per quanto attiene alla realizzazione del
collegamento autostradale tra la A15 e la
A22 da Fontevivo, in provincia di Parma, a
Nogarole Rocca, in provincia di Verona,
parte dell’itinerario Ti-Bre, ricordo che l’in-
tervento è stato inserito nel 1° programma
delle opere strategiche di cui alla delibera
CIPE n. 121 del 2001 e successivamente
confermato tra le opere individuate dal
Governo quali strategiche e di preminente
interesse nazionale.

Allo stato attuale, in osservanza degli
impegni derivanti dalla convenzione sotto-
scritta il 3 marzo 2010 e dalla delibera

CIPE n. 2 del 2010, la società SALT S.p.A.,
subentrata alla Società Autocamionale Cisa
S.p.A., ha realizzato il 1° stralcio funzio-
nale dell’opera, da Fontevivo a Sissa Tre-
casali-Terre Verdiane.

Al fine di assicurare la piena funziona-
lità della citata tratta, risulta necessario
prevedere un collegamento con la rete stra-
dale di interesse nazionale attraverso, al-
ternativamente, un collegamento con la fu-
tura autostrada regionale Cispadana o con
la prosecuzione dell’autostrada sino alla
strada statale 10 Padana Inferiore.

Sul punto, sia la regione Lombardia che
la regione Emilia-Romagna hanno manife-
stato l’interesse all’adozione dell’innesto sulla
SS 10, che risulta funzionale anche alla
realizzazione dell’autostrada Cremona-Man-
tova di competenza regionale.

Pertanto, sono attualmente in corso le
interlocuzioni con gli enti locali per valu-
tare l’alternativa progettuale maggiormente
rispondente alle esigenze dei territori inte-
ressati, anche in considerazione della rile-
vanza del tessuto economico, produttivo e
turistico dell’area.
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ALLEGATO 4

5-03583 Simiani: Iniziative per la messa in sicurezza e la riapertura
della galleria Monte Pergola lungo il raccordo Avellino-Salerno.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, rappre-
sento quanto segue sulla base degli ele-
menti forniti dalla società ANAS, dall’agen-
zia ANSFISA e dalla Prefettura di Avellino,
sentita per il tramite del Ministero dell’in-
terno.

In premessa ricordo che l’intervento
lungo la galleria Monte Pergola, sul rac-
cordo autostradale Avellino-Salerno, è volto
al risanamento delle opere civili del tunnel
e all’adeguamento degli impianti tecnolo-
gici alle vigenti normative. Tali lavori sono
stati consegnati all’impresa vincitrice della
procedura di gara il 26 gennaio 2022.

Il ritardo registrato nell’esecuzione dei
lavori è stato dovuto ad inadempimenti da
parte dell’impresa affidataria che hanno
determinato il mancato rispetto del crono-
programma. Di conseguenza, ANAS ha at-
tivato nei confronti dell’impresa, anche a
fronte di numerosi infruttuosi solleciti, la
procedura di risoluzione del contratto che
si è conclusa il 30 settembre 2024. Inoltre,
lo scorso 23 ottobre, la direzione lavori ha
proceduto alla redazione dello stato di con-
sistenza, in conformità alle disposizioni nor-
mative in materia e il successivo 25 novem-
bre, la commissione di collaudo ha effet-
tuato la visita finale per l’accertamento
tecnico-contabile, preliminare all’emissione
dell’atto di collaudo delle opere realizzate.

Attualmente, sono in corso le procedure
propedeutiche volte a riaffidare i lavori nel

minor tempo possibile e comunque entro
marzo 2025.

Per quanto attiene alla parte struttu-
rale, rappresento che la suddetta galleria, è
soggetta all’applicazione delle « Linee guida
per la gestione del rischio, la valutazione
della sicurezza ed il monitoraggio delle
gallerie esistenti » approvate con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti n. 247 del 1° agosto 2022.

A tal proposito, si precisa che per la
canna della galleria in direzione Avellino,
attualmente in esercizio, ANAS ha comu-
nicato che sono in corso gli adempimenti
previsti dalle suddette Linee guida.

In particolare, nelle more del comple-
tamento dei lavori di adeguamento, la so-
cietà ha informato di aver completato i
rilievi e le indagini con laser scanner sulla
struttura e di aver affidato i servizi di
ingegneria per l’applicazione dell’analisi mul-
tilivello finalizzata alla definizione dei Li-
velli di rischio previsti dalle Linee guida.

Al fine di esercire in sicurezza la galle-
ria in bidirezionale ANAS ha attuato mi-
sure di mitigazione del rischio, tra le quali
l’interdizione al traffico per i mezzi pe-
santi, la limitazione della velocità a 40
chilometri orari per tutti i veicoli, un pre-
sidio di sorveglianza h24 mediante perso-
nale di cantiere, l’installazione di un cavo
termosensibile per il rilevamento degli in-
cendi e di 16 colonnine SOS.
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ALLEGATO 5

5-03584 Ruffino: Iniziative in ordine alla sospensione del pedaggio
lungo la tratta autostradale A33 Asti-Cuneo tra Alba e Alba-Ovest (CN).

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, rappre-
sento quanto segue.

L’autostrada Asti-Cuneo, che si sviluppa
per 90,2 chilometri in due tronchi tra loro
connessi da un tratto di 19 chilometri del-
l’Autostrada A6 Torino-Savona, è gestita
dalla società Asti-Cuneo S.p.A. in forza
della Convenzione sottoscritta il 1° agosto
2007 con il concedente pro tempore ANAS
S.p.A. Attualmente sono in corso i lavori
del lotto 2.6.A (Verduno-Cherasco) la cui
realizzazione consentirà l’ultimazione del-
l’intero collegamento.

Il progetto definitivo dell’opera, appro-
vato dal Comitato interministeriale della
programmazione economica (CIPE), pre-
vede l’applicazione del pedaggio mediante
un sistema automatico di esazione noto
come « Free Flow », che si avvale di specifici
portali di rilevamento lungo il percorso al
fine di consentire l’identificazione del vei-
colo al suo passaggio, permettendo il cal-
colo automatico dell’importo dovuto per il
tratto autostradale effettivamente percorso.

La possibilità di pagare il pedaggio senza
soste né rallentamenti alle barriere con-
sente di prevenire alterazioni dei flussi di
traffico e di aumentare i livelli di sicurezza
per l’utenza.

A partire dal 1 ° settembre 2024 sono
stati attivati i primi quattro portali sulla
tratta da Guarene a Rocca Schiavino, che
consentono l’esazione del pedaggio a tariffe
invariate in sostituzione della ex barriera di

Govone. Il sistema verrà successivamente
completato con l’attivazione dei portali e
dismettendo l’attuale casello di Cherasco.
Contestualmente verrà attivato il portale
presso l’ingresso dell’ospedale di Verduno
che permetterà l’esenzione del pedaggio
per l’utenza locale che dovrà recarsi presso
il nosocomio. Si conferma, inoltre, che, per
la tratta tra Roddi e Alba Ovest, il paga-
mento del pedaggio è attualmente sospeso
fino al completamento funzionale dell’in-
frastruttura nel segmento Roddi-Alba Ovest-
Cherasco.

In riferimento al quesito posto dal de-
putato interrogante, per le tratte attual-
mente soggette a pedaggio, rappresento che
la società Asti-Cuneo ha comunicato che
sono in corso una serie di ottimizzazioni
del sistema di esazione che consentiranno
di garantire agli utenti una gestione del
pedaggio più efficiente. Inoltre, è in fase di
sviluppo una nuova app che consentirà di
visualizzare i transiti e procedere ai paga-
menti in modo più semplice e immediato.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha, comunque, richiesto al con-
cessionario di assicurare la più ampia as-
sistenza agli utenti ed escludere qualsiasi
aggravio di oneri per problematiche legate
alla funzionalità del sistema di esazione,
ottenendo la garanzia che venga riscosso
esclusivamente il costo del pedaggio do-
vuto.
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ALLEGATO 6

5-03585 Mattia: Iniziative volte alla manutenzione e al potenziamento
delle infrastrutture idriche per mitigare gli effetti degli eventi siccitosi.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, rappre-
sento quanto segue.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, coerentemente con le proprie com-
petenze e funzioni, è impegnato a eserci-
tare il ruolo di coordinamento strategico
nella programmazione di interventi infra-
strutturali relativi all’approvvigionamento
idrico primario, nel suo complesso e per
tutti i settori.

Tale attività, svolta con altri soggetti
istituzionali come Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, regioni e Autorità di bacino
distrettuale, prevede il finanziamento di
interventi volti al miglioramento della si-
curezza delle grandi dighe già realizzate e
all’ultimazione di quelle incompiute, al com-
pletamento ed efficientamento delle opere
di adduzione e di distribuzione primaria
nonché alla riduzione delle perdite idriche
nelle reti di distribuzione ad uso potabile.

A tal proposito, in attuazione della ri-
forma del PNRR, il decreto interministe-
riale n. 350 del 25 ottobre 2022, ha fissato
i principi per la definizione del Piano na-
zionale di interventi infrastrutturali e per
la sicurezza nel settore idrico (PNIISSI),
specificando le modalità di presentazione e
di valutazione delle proposte di finanzia-
mento, tenendo conto anche della qualità
tecnica e della sostenibilità economico-
finanziaria delle stesse.

Nel giugno 2023 il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti ha pubblicato
un bando finalizzato alla presentazione di
proposte di interventi da parte di una mol-
teplicità di soggetti, tra i quali regioni,
province autonome, Autorità di bacino di-
strettuali ed enti di Governo d’ambito. Allo
scadere del termine di presentazione, fis-
sato nel successivo ottobre, sono pervenute

562 proposte. L’istruttoria si è conclusa con
l’inserimento nel Piano di 418 interventi
ammessi, dei quali 59 in classe di merito
alta (A), 183 in classe B e 176 in classe C,
riguardanti l’intero territorio nazionale ed
eterogenei per settore di intervento, fabbi-
sogno richiesto e livello di progettazione
raggiunto.

I risultati di tale analisi sono confluiti
nel piano suddetto che è stato adottato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 17 ottobre 2024 e pubblicato in
Gazzetta Ufficiale il 27 dicembre 2024.

Le programmazioni adottate per il fi-
nanziamento di interventi nel settore idrico
che sono confluite nel Piano comprendono,
tra altre fonti di finanziamento, anche gli
investimenti PNRR relativi alle infrastrut-
ture idriche primarie per la sicurezza del-
l’approvvigionamento idrico (M2C4-I.4.1) e
alla riduzione delle perdite nelle reti di
distribuzione dell’acqua, compresa la digi-
talizzazione e il monitoraggio delle reti
(M2C4-I.4.2).

In particolare, con riguardo a quest’ul-
tima linea di intervento sono attualmente
in corso i lavori relativi a 101 interventi su
tutto il territorio nazionale tra i quali, ad
esempio, i progetti di Acquedotto Pugliese
per la digitalizzazione e modellazione delle
reti di distribuzione mediante l’installa-
zione di software di gestione delle acque e
della società Metropolitana acque Torino
per la trasformazione digitale della ge-
stione dei sistemi acquedottistici.

Inoltre, con riguardo alle innovazioni di
carattere normativo, il decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
n. 94 del 2024, che detta la disciplina del
procedimento di approvazione dei progetti
e del controllo sulla costruzione e l’eserci-
zio degli sbarramenti di ritenuta, ha ag-
giornato il precedente regolamento dighe,
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di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 1363 del 1959, procedendo con
una razionalizzazione e sistematizzazione
della normativa esistente e prevedendo im-
portanti innovazioni rispetto al regola-
mento citato.

La principale novità è costituita dall’in-
troduzione della disciplina dei procedi-
menti relativi alla progettazione ed esecu-
zione di interventi sulle dighe esistenti che
regola per la prima volta la materia. Ulte-
riori innovazioni riguardano l’allineamento
al nuovo Codice dei contratti pubblici delle
disposizioni sulla progettazione degli im-

pianti di ritenuta e delle opere di deriva-
zione, anche mediante l’adeguamento ai
due nuovi livelli di progettazione in mate-
ria di lavori pubblici (PE e PFTE).

In conclusione, confermo che l’obiettivo
strategico del Ministero è garantire il go-
verno unitario delle acque, regolando i tra-
sferimenti finanziari sulla base degli effet-
tivi fabbisogni idrici dei territori, conside-
rando anche l’importanza della risorsa idrica
sia per settori economici, come i comparti
agricoltura, industria ed energia, che per
l’uso quotidiano da parte dei cittadini.
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ALLEGATO 7

5-03443 Ghio: Interventi previsti per la realizzazione del raccordo
viario tra la bretella Ceparana-Santo Stefano Magra (SP) e la SS 330

del Buonviaggio.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento ai quesiti posti, rappre-
sento quanto segue.

In premessa ricordo che, in conse-
guenza del cedimento del Ponte sul fiume
Magra verificatosi l’8 aprile 2020, il Com-
missario straordinario per la ricostruzione
dell’opera, al fine di assicurare la viabilità
alternativa di accesso al comune di Albiano
ed ai paesi della Lunigiana, ha previsto
anche la realizzazione di due rampe di
accesso all’autostrada A12 all’altezza di Ce-
parana nel comune di Bolano.

L’esecuzione e la gestione delle rampe è
regolata con apposito Protocollo d’intesa,
sottoscritto il 30 aprile 2021, tra il Com-
missario straordinario, la società conces-
sionaria SALT S.p.a., ANAS S.p.a. e il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
attribuendo all’opera realizzata, esclusiva-
mente la valenza di viabilità alternativa
rispetto al ponte di Albiano, con previsione
di demolizione al momento del ripristino
dell’originario collegamento.

Tuttavia, in considerazione dei signifi-
cativi volumi di traffico registrati sulle rampe
sin dal momento della messa in esercizio, si
è proceduto ad un’analisi sull’ipotesi della
loro permanenza anche successivamente al
ripristino del ponte di Albiano. Tale ipotesi
è stata, altresì, valutata in seguito alle se-
gnalazioni dei rappresentanti degli enti ter-
ritoriali che hanno evidenziato l’utilità delle
rampe per la mobilità del territorio attra-
versato dai fiumi Magra e Vara.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha, quindi, concordato con la so-
cietà SALT S.p.a. di rilevare l’evoluzione
dei transiti per il periodo corrispondente
ad un anno. Tale monitoraggio ha confer-
mato l’utilità dell’opera e, di conseguenza,
sono state avviate le attività propedeutiche
al mantenimento delle rampe.

Conseguentemente, il 9 luglio 2024, si è
svolta la conferenza di servizi in modalità
« sincrona », nell’ambito della quale si è
confermato il parere favorevole al mante-
nimento dei manufatti e si è ribadita la
necessità di definire in maniera più pun-
tuale i termini del rapporto concessorio
con la Società Concessioni del Tirreno S.p.a.,
nel frattempo subentrata nei rapporti con-
venzionali a SALT S.p.a., poiché l’attività
oggetto della Conferenza non era prevista
nella gara di affidamento.

In tale frangente il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti ha evidenziato
la necessità di stipulare un atto convenzio-
nale che disciplini tutti gli aspetti tecnici,
economici, finanziari e patrimoniali relativi
alla risoluzione dell’interferenza tra l’inter-
vento in argomento e le opere in corso di
realizzazione da parte della provincia della
Spezia, denominate « Collegamento tra rac-
cordo autostradale e la sponda destra del
fiume Magra-Ponte Ceparana ».

Inoltre, con il decreto direttoriale del 25
luglio 2024, è stata adottata la determina-
zione di conclusione positiva della confe-
renza con la quale si è perfezionata posi-
tivamente l’intesa Stato-regione Liguria. Tra
le prescrizioni rese dalla provincia della
Spezia in conferenza di servizi è stato ri-
chiesto che la progettazione esecutiva del
collegamento tra il ponte e la rotatoria
venisse predisposta e finanziata dalla con-
cessionaria, rimandando ad un successivo
approfondimento con il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti la definizione
degli aspetti finanziari relativi alla realiz-
zazione delle opere.

La Società Concessioni del Tirreno S.p.a.
sta pertanto valutando le alternative pro-
gettuali che consentano di realizzare tale
collegamento, che saranno trasmesse al Mi-
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nistero delle infrastrutture e dei trasporti
per il parere di competenza nelle prossime
settimane.

Per quanto riguarda la viabilità ordina-
ria, la regione Liguria, sentita sul punto, ha
rappresentato che sono in corso i lavori per
la realizzazione di un nuovo collegamento
fra la piana di Ceparana e l’area produttiva
di Stefano Magra, per il quale è stata
individuata come soggetto attuatore la pro-
vincia della Spezia. In particolare, il nuovo
asse infrastrutturale, che ha origine in cor-
rispondenza di Via Radio – Lato Ceparana,

e termina raccordandosi su Via Arenelle a
Santo Stefano, rappresenterà un nuovo e
più funzionale collegamento fra le due
sponde del Fiume Magra, garantendo un
miglioramento dell’accessibilità alla rete au-
tostradale esistente, e il perfezionamento
della circolazione viaria della Piana. Tale
scelta progettuale è stata dettata dalla ne-
cessità di evitare interferenza con le sud-
dette rampe autostradali e di garantire la
funzionalità dell’opera rispetto alla viabi-
lità locale.
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ALLEGATO 8

5-03444 Ghio: Elementi e intendimenti in merito al piano di monito-
raggio del dissesto e agli interventi di ammodernamento della SS 586

della Val d’Aveto e della SS 654 della Val Nure.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento ai quesiti posti, rappre-
sento quanto segue, sulla base degli ele-
menti forniti dalla società ANAS.

In premessa ricordo che la strada sta-
tale 586 « della Val d’Aveto », limitatamente
al tratto tra Carasco e Rezzoaglio, e la
strada statale 654 « della Val Nure », sono
rientrate nella gestione di ANAS dal 1°
agosto 2018.

Successivamente a tale data, la società
ha avviato un importante programma di
riqualificazione delle stesse, mirato al con-
solidamento del corpo stradale e al ripri-
stino del piano viabile al fine di garantire le
condizioni di transitabilità della circola-
zione stradale. Occorre precisare che le
due arterie si sviluppano attraverso l’Ap-
pennino Ligure, con un tracciato plano-
altimetrico ricco di curve e tornanti in un
contesto geomorfologico molto complesso.

In particolare, sulla SS 586 sono stati
investiti oltre 29 milioni di euro per un
totale di 31 interventi, di cui 15 già com-
pletati e 7 attualmente in corso. È previsto,
inoltre, il prossimo avvio di 2 interventi e
altri 7 sono in fase di progettazione.

In particolare, lungo la citata strada
sono in corso i seguenti interventi per i
quali sono istituiti sensi unici alternati:

al km 30, in comune di Rezzoaglio,
rispetto al quale sono in corso i lavori per
il consolidamento del ciglio di valle. Il
ripristino della circolazione a doppio senso
di marcia è previsto entro la fine del cor-
rente mese;

al km 42, in comune di Borzonasca, i
cui lavori di ripristino della circolazione
sono stati consegnati nel settembre 2024.

Attualmente il senso unico alternato è stato
rimosso ma è prevista una sua ulteriore
istituzione al fine di completare, entro il
primo semestre 2025, le attività di messa in
sicurezza della parete rocciosa insistente
sul luogo;

al km 56, nel comune di Borzonasca,
dove sono in corso di esecuzione lavori che
non determinano limitazioni al transito.
Tuttavia, al fine di completare le opere di
consolidamento del ciglio di valle, è previ-
sta la prossima istituzione del senso unico
alternato fino al mese di giugno 2025;

al km 65, nel comune di Carasco,
rispetto al quale sono in corso i lavori per
il consolidamento del ciglio di valle. Il
ripristino della circolazione a doppio senso
di marcia è previsto entro la fine del cor-
rente mese.

Sempre sulla SS 586 è prevista, inoltre,
l’installazione di un senso unico alternato
con impianto semaforico per i lavori di
consolidamento del ponte al km 46. L’ulti-
mazione di tale intervento e la conseguente
rimozione del senso unico alternato è pre-
vista entro la fine della corrente annualità.

Con riferimento, invece, alla SS 654,
ANAS ha previsto investimenti per quasi 18
milioni di euro per un totale di 15 inter-
venti, di cui 3 in corso e 9 completati.
Inoltre, sono in fase di progettazione ulte-
riori 3 interventi. Attualmente, al km 77,
nel comune di Santo Stefano d’Aveto, sono,
in corso i lavori per il consolidamento del
ciglio di valle, con previsione di ripristino
della circolazione a doppio senso di marcia
entro la fine del corrente mese.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 8.35.

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di

termini normativi.

C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Rivolge, inoltre, un ringraziamento ai
colleghi della Commissione per le manife-
stazioni di vicinanza ricevute nel corso
della scorsa settimana.

Elena MACCANTI (LEGA), relatrice, fa
presente che la Commissione è chiamata ad
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esprimere il parere, per i profili di compe-
tenza, alle Commissioni riunite Affari co-
stituzionali e Bilancio sul disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge 27
dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni
urgenti in materia di termini normativi, già
approvato dal Senato (C. 2245, Governo).

Soffermandosi sui profili di interesse
della Commissione, giudica positivamente
il lavoro svolto nel corso dell’esame presso
il Senato, segnalando che numerose dispo-
sizioni di interesse della Commissione sono
state introdotte proprio in quella sede e che
per tale motivo si accinge a presentare una
proposta di parere favorevole senza osser-
vazioni.

L’articolo 7, comma 3, differisce dal 31
dicembre 2024 al 30 aprile 2025 i termini
previsti da alcune disposizioni del decreto
ministeriale del 2005, relativo alla sicu-
rezza delle gallerie ferroviarie, nelle more
dell’emanazione del decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti (MIT)
contenente apposite linee guida, relative a
prescrizioni tecniche di prevenzione e di
protezione che i gestori e le imprese fer-
roviarie dovranno applicare alle infrastrut-
ture ferroviarie e ai veicoli finalizzate a
garantire un livello adeguato di sicurezza
ferroviaria.

L’articolo 7, comma 4, proroga al 2025
la sospensione, già prevista per gli anni
2023 e 2024 dalla legge di bilancio 2023,
dell’aggiornamento biennale dell’importo
delle sanzioni amministrative previste dal
codice della strada. Conseguentemente, pro-
roga al 1° dicembre 2025 il termine entro
cui deve essere adottato il decreto ministe-
riale relativo al predetto aggiornamento,
che sarà applicato dal 1° gennaio 2026,
sulla base all’andamento inflattivo del bien-
nio 2024-2025.

L’articolo 7, commi 4-bis e 4-ter, intro-
dotti nel corso dell’esame al Senato, pro-
roga dal 31 dicembre 2024 al 31 dicembre
2025 il termine di applicazione delle dispo-
sizioni che consentono agli ispettori del
MIT di procedere agli accertamenti in ma-
teria di revisione periodica dei veicoli (ar-
ticolo 10, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228) e al personale in
quiescenza della motorizzazione civile di

svolgere le prove di verifica delle capacità e
dei comportamenti per il conseguimento
delle abilitazioni di guida (articolo 13,
comma 6-bis, del decreto-legge 31 dicem-
bre 2020, n. 183).

L’articolo 7, comma 4-sexies, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, proroga dal
31 dicembre 2024 al 31 dicembre 2025 la
facoltà, in deroga all’articolo 328 del codice
della navigazione, i contratti di arruola-
mento dei membri dell’equipaggio o del
personale dei servizi ausiliari di bordo siano
stipulati dal comandante della nave ovvero
dall’armatore o da un suo procuratore in
forma scritta e alla presenza di due testi-
moni, fermo l’obbligo dei procedere alle
annotazioni ed alle convalide previste dal
medesimo codice.

L’articolo 7, comma 4-septies, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, interviene
sulla disciplina dell’articolo 7-bis del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, prevedendo
che il termine originariamente fissato al 30
marzo 2025 per la sospensione dell’effica-
cia delle disposizioni contenute nel decreto
ministeriale che fissa le linee guida in ma-
teria di trasporti in condizioni di eccezio-
nalità, venga posticipato al 30 marzo 2026.
Viene inoltre riformulato il comma 2 del
medesimo articolo al fine di definire la
disciplina intanto applicabile a tale tipolo-
gia di trasporti. Interviene, infine, sul comma
2-bis, concernente la definizione, da parte
del tavolo tecnico a tal fine istituito presso
il MIT, del Piano nazionale per i trasporti
in condizioni di eccezionalità, prorogan-
done il termine dal 30 ottobre 2024 al 31
dicembre 2025.

L’articolo 7, comma 4-octies, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, estende agli
anni 2025 e 2026 l’autorizzazione di spesa
di 150.000 euro, originariamente prevista
per il solo 2024, per il compenso del Com-
missario straordinario per la realizzazione
della Linea 2 della metropolitana di Torino
e per il relativo supporto tecnico.

L’articolo 7, comma 4-novies, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, proroga dal
31 dicembre 2024 al 31 dicembre 2025 il
termine entro cui devono essere eseguite o
contabilizzate le lavorazioni, da parte delle
società del gruppo Ferrovie dello Stato,
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affinché il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti possa riconoscere alla società
maggiori somme a titolo di revisione dei
prezzi. Il pagamento è subordinato alla
verifica da parte del Ministero dell’effettivo
fabbisogno aggiuntivo, che deve essere ri-
chiesto da Rete Ferroviaria Italiana Spa
entro il 31 gennaio 2026. A tal fine, si
autorizza una spesa di 175 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

L’articolo 7, commi 4-decies e 4-unde-
cies, introdotti al Senato, intervengono al
fine di garantire continuità al servizio di
assistente bagnanti per la stagione balneare
2025. Nello specifico, i brevetti di salva-
mento mare, salvamento acque interne e
salvamento piscine, in corso di validità alla
data del 30 settembre 2024, con termine di
scadenza compreso tra il 1° ottobre 2024 e
il 29 settembre 2025, restano validi fino al
30 settembre 2025. Inoltre, l’efficacia del
requisito della maggiore età per lo svolgi-
mento dell’attività di assistente bagnante è
sospesa dalla data di entrata in vigore della
disposizione in esame fino al 30 settembre
2025.

L’articolo 7, comma 4-quater, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, è volto ad
estendere e a disciplinare fino al 31 agosto
2026, l’attività del Commissario straordina-
rio per la ricostruzione del cosiddetto ponte
Morandi relativamente al Tunnel sub-por-
tuale e alla Diga foranea di Genova. Il
successivo comma 4-quinquies reca la re-
lativa clausola di invarianza finanziaria.

L’articolo 13, comma 1-quater, intro-
dotto nel corso dell’esame al Senato, inter-
viene sulla disciplina dell’attività di auto-
riparazione. In particolare, in virtù della
modifica disposta, le imprese che, alla data
di entrata in vigore della relativa norma-
tiva, risultavano iscritte nel registro delle
imprese o nell’albo delle imprese artigiane
ed abilitate alle attività di meccanica e
motoristica o a quella di elettrauto, pos-
sono proseguire le rispettive attività non
più per undici anni, bensì per dodici anni
e sei mesi successivi alla medesima data.

L’articolo 15, commi 2-ter e 2-quater,
introdotti nel corso dell’esame al Senato,
differiscono, rispettivamente, dal 31 otto-
bre 2023 al 30 giugno 2025 il termine entro

il quale le regioni devono adeguare le pro-
prie normative alle disposizioni in materia
di sicurezza nelle discipline sportive inver-
nali, di cui al decreto legislativo n. 40 del
2021, oltre che a quelle costituenti princìpi
fondamentali in tema di sicurezza indivi-
duale e collettiva nella pratica dello sci e
degli altri sport della neve, e dal 31 ottobre
2024 al 30 giugno 2025 il termine entro il
quale i gestori delle aree sciabili attrezzate
e degli impianti di risalita devono adeguare
gli impianti di risalita e le piste da sci alle
prescrizioni stabilite in materia di sicu-
rezza nelle discipline sportive invernali, di
cui al predetto decreto.

L’articolo 19, comma 1-ter, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, fissa nuovi
termini per la revisione generale periodica
delle macchine agricole immatricolate fino
al 31 dicembre 2019.

Richiama infine ulteriori disposizioni per
i profili di interesse che possono presentare
per la Commissione.

L’articolo 3, commi da 14-octies a 14-
decies, introdotto nel corso dell’esame al
Senato, estende il credito d’imposta per gli
investimenti nelle zone logistiche semplifi-
cate (ZLS) anche agli investimenti realiz-
zati dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre
2025, disciplinandone, altresì, la modalità
di accesso e la relativa misura.

L’articolo 7, comma 4-duodecies, intro-
dotto nel corso dell’esame al Senato, indi-
vidua la procedura in base alla quale, con
decreto interministeriale, è definito, se-
condo l’originaria graduatoria, l’elenco de-
gli interventi che possono accedere all’ero-
gazione delle ulteriori rate dei finanzia-
menti del Fondo per la messa in sicurezza
dei ponti sul bacino del Po (articolo 1,
comma 891, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145), a condizione che l’aggiudicazione
del relativo appalto di lavori avvenga entro
e non oltre il 31 dicembre 2025.

L’articolo 10, comma 7, proroga al 31
dicembre 2025 il termine a partire dal
quale dovranno essere utilizzate le cosid-
dette infrastrutture digitali interdistrettuali
per compiere le operazioni di intercetta-
zione nei procedimenti penali.

Formula in conclusione una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1).
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Il sottosegretario Tullio FERRANTE
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) annuncia il voto contrario della pro-
pria forza politica sulla proposta di parere
favorevole formulata dalla relatrice.

Giudica, infatti, negativamente le moda-
lità con le quali il provvedimento in esame
affronta temi di significativo rilievo, quali
la sicurezza nelle discipline sportive inver-
nali e la gestione dei trasporti su strada.
Ritiene, in particolare, che sarebbe stato
opportuno porre in essere un maggiore
approfondimento delle relative tematiche,
al fine di realizzare un intervento che non
si limiti alla proroga dei termini, ma che
tratti anche il merito delle problematiche
considerate.

Antonino IARIA (M5S) fa presente che,
sebbene i principali temi oggetto del prov-
vedimento siano già stati trattati dalla Com-
missione nel corso dell’esame della riforma
del codice della strada, l’atteggiamento te-
nuto dal Governo in quella sede non ha
consentito di svolgere un’analisi adeguata e
approfondita, che l’importanza delle pro-
blematiche avrebbe invece richiesto. Ri-
leva, inoltre, come le molteplici criticità
legate alla riforma codice della strada co-
stituiscano proprio una diretta conseguenza
di tale atteggiamento dell’Esecutivo e come
le proroghe disposte con il provvedimento
in esame costituiscano la conferma che, in
quella sede, lo scopo perseguito fosse sol-
tanto quello di concludere la riforma per
poterla impiegare a fini propagandistici.

Soffermandosi sul contenuto della di-
sposizione di cui all’articolo 7, comma 4-oc-
ties, del provvedimento, fa presente che i
ritardi nella realizzazione della Linea 2
della metropolitana di Torino non dipen-
dono da un’incapacità progettuale, bensì
dalla circostanza che il Governo non ha la
volontà di predisporre una copertura fi-
nanziaria che contempli anche gli extra
costi legati alla realizzazione del progetto
in questione. Auspica pertanto che, dopo la
proroga disposta dal decreto in esame, sia
finalmente dato avvio ai lavori di costru-

zione, al fine di realizzare il più rapida-
mente possibile un’opera fortemente voluta
dal precedente Governo e dalla precedente
amministrazione comunale di Torino.

Giudica, inoltre, negativamente il calo di
attenzione che si sta riscontrando sui temi
del trasporto pubblico locale e della mobi-
lità sostenibile e multimodale. Ritiene,
quindi, che il Governo non stia portando
avanti i propri programmi in maniera ferma
e decisa come in origine aveva annunciato,
ma che al contrario, mediante i continui
disinvestimenti, stia revocando il proprio
sostegno a temi di primario interesse per il
Paese.

Segnala in conclusione un elemento po-
sitivo del provvedimento in esame, rivol-
gendo un ringraziamento per il lavoro che
ha portato a disporre la proroga dei ter-
mini al fine di consentire l’erogazione dei
finanziamenti a valere sul Fondo per la
messa in sicurezza dei ponti sul bacino del
Po, fortemente voluto dal ministro Toni-
nelli e molto atteso dai territori. Nell’au-
spicare un rapido inizio dei relativi lavori,
invita il Governo ad indagare sulle ragioni
che hanno determinato il ritardo nell’at-
tuazione dei progetti e conseguentemente il
rischio di perdere le risorse a tal fine
predisposte.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi alle-
gato 1).

La seduta termina alle 8.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 8.45.
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Modifiche all’articolo 9 del codice della strada, di cui

al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in ma-

teria di semplificazione delle procedure per il rilascio

delle autorizzazioni per le competizioni sportive su

strada.

C. 1976 Pella.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 29
gennaio 2025.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte altresì che sono pervenuti i pa-
reri favorevoli delle Commissioni Affari co-
stituzionali, Giustizia, Bilancio, Cultura e
Ambiente, mentre la Commissione parla-
mentare per le questioni regionali ha ri-
nunciato a esprimere il parere di compe-
tenza.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) annuncia il voto favorevole del pro-
prio gruppo.

Antonino IARIA (M5S) annuncia il voto
favorevole del gruppo MoVimento 5 Stelle.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, Andrea Caroppo, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame, nonché di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che, conformemente a un intendimento
emerso in sede di ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
sarà richiesto alla Presidenza della Camera
il trasferimento del testo in sede legislativa,
una volta che sia stata verificata la sussi-
stenza delle condizioni previste ai sensi
dell’articolo 92, comma 6, del Regola-
mento.

Ricorda che a tal fine è necessario che
la richiesta di trasferimento in sede legi-
slativa sia sottoscritta da tutti i rappresen-
tanti dei Gruppi della Commissione o da
più dei quattro quinti dei componenti la
Commissione stessa e che sia acquisito l’as-
senso del Governo, al quale il testo sarà
trasmesso già nella giornata odierna.

La seduta termina alle 8.50.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 8.50.

Indagine conoscitiva sulle prospettive della mobilità

verso il 2030: dalla continuità territoriale all’effetti-

vità del diritto alla mobilità extraurbana: esame del

documento conclusivo.

(Esame e approvazione del documento con-
clusivo).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento conclusivo.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
resocontazione stenografica.

Comunica altresì che il gruppo PD-IDP
ha chiesto che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche attraverso il sistema di
ripresa audiovideo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Avverte quindi che la proposta di docu-
mento conclusivo è già stata condivisa dai
rappresentanti dei Gruppi e inviata a tutti
i membri della Commissione per le vie
brevi (vedi allegato 2).

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) giudica positivamente la conclusione
di un percorso che ha impegnato la Com-
missione nei primi due anni della legisla-
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tura ed ha costituito uno degli assi portanti
dei suoi lavori.

Ricorda l’importante contributo dato dal
gruppo Partito Democratico, mediante l’ap-
profondito studio dei documenti e il pro-
ficuo confronto con le parti sociali e con gli
operatori appartenenti ai diversi settori del
mondo dei trasporti.

Auspicando che il documento conclu-
sivo in esame costituisca un punto di rife-
rimento anche per i futuri operatori, ma-
nifesta l’opportunità di adottare specifiche
iniziative finalizzate a garantirne la divul-
gazione nei territori e ad assicurarne la
pubblicità, anche tramite gli organi di
stampa.

Fa presente, inoltre, che dai lavori svolti
dalla Commissione è emersa la centralità
non soltanto dell’esigenza di definire al
meglio i rapporti con l’Unione europea,
soprattutto per quanto concerne la disci-
plina degli aiuti di Stato, ma anche di
individuare una copertura finanziaria ade-
guata, che consenta di intervenire efficace-
mente a tutela del diritto alla mobilità dei
cittadini.

Ricorda, al riguardo, che negli ultimi
anni sono state tracciate delle direttrici in
questa direzione, mediante l’istituzione di
appositi fondi, che si auspica che il Go-
verno possa ulteriormente incrementare.
Richiama, in particolare, i fondi istituiti
dalla legge di bilancio 2023, quali il Fondo
nazionale per il contrasto degli svantaggi
derivanti dall’insularità (articolo 1, comma
806) e il Fondo destinato a garantire un
completo ed efficace sistema di collega-
menti aerei da e per la Sicilia e la Sardegna
(articolo 1, comma 494), nonché il Fondo
perequativo infrastrutturale istituito dal de-
creto-legge n. 121 del 2021 (articolo 15,
comma 1-ter).

Annuncia in conclusione il voto favore-
vole della propria forza politica sulla pro-
posta di documento conclusivo.

Giorgio FEDE (M5S), nel giudicare po-
sitivamente il lavoro complessivamente svolto
dalla Commissione, auspica che l’approva-
zione della proposta di documento conclu-
sivo in esame possa costituire un punto di
svolta per il Paese e per il suo sistema di
trasporti.

Pur esprimendo il proprio apprezza-
mento per la chiarezza con cui il testo in
esame illustra le problematiche che afflig-
gono il sistema trasportistico nazionale, ne
critica il contenuto, censurando la man-
canza di proposte di soluzione, soprattutto
di carattere finanziario, che possano even-
tualmente ovviare alle molteplici criticità
emerse.

Annuncia, in conclusione, l’astensione
della propria forza politica.

Maria Grazia FRIJIA (FDI) annuncia il
voto favorevole della propria forza politica
sulla proposta di documento conclusivo in
esame.

Rileva, in particolare, come il testo con-
tenga non soltanto un approfondimento
delle molteplici problematiche emerse nel
corso del ciclo di audizioni svolto presso la
Commissione, ma anche alcune proposte di
soluzione.

Ringrazia, pertanto, il presidente Deidda
per l’importante lavoro svolto e per l’ap-
proccio adottato nella predisposizione del
documento conclusivo.

Tra le diverse soluzioni prospettate dal
documento, richiama in particolare quelle
relative alla problematica dei certificati ETS,
con riferimento alla quale vengono formu-
late due importanti proposte. La prima
concerne i rapporti con l’Unione europea,
auspicando una revisione del sistema ETS,
soprattutto sotto il profilo dell’applicabilità
ai servizi di collegamento con le isole, an-
che al fine di ridurne l’impatto sul costo dei
biglietti. La seconda concerne, invece, la
destinazione delle risorse derivanti dal si-
stema ETS, che dovrebbero essere finaliz-
zate a garantire una più efficace tutela del
diritto alla mobilità dei cittadini delle isole,
quali in particolare la Sicilia e la Sardegna.

Segnala, poi, che le questioni trattate
nella proposta di documento conclusivo
intersecano anche il tema dei diritti dei
passeggeri, che la Commissione sta peraltro
trattando in relazione alle proposte di re-
golamento europeo attualmente in corso di
esame presso le istituzioni dell’Unione.

Salvatore DEIDDA, presidente, ringrazia
i componenti della Commissione e gli uffici
per l’importante lavoro svolto.
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Ricorda, in particolare, che la richiesta
di avviare l’indagine conoscitiva che la Com-
missione si appresta a concludere nella
seduta odierna è stata avanzata all’inizio
della legislatura da tutte le forza politiche,
sia di maggioranza che di opposizione, ram-
mentando in particolare la richiesta in tal
senso formulata dal collega Barbagallo.

Riconosce, inoltre, al testo in esame il
merito di portare chiarezza su un tema di
significativa importanza per il Paese, rile-
vando che dal documento emerge come la
tutela del diritto alla continuità territoriale
non costituisca un’esigenza soltanto per le
isole, ma anche per le molteplici aree pe-
riferiche presenti sul territorio.

Auspica pertanto che il lavoro svolto
dalla Commissione possa costituire l’inizio
di un percorso che verrà proseguito anche
nelle prossime legislature.

Condivide, infine, l’opportunità di ga-
rantire un’ampia divulgazione del docu-
mento, anche attraverso lo svolgimento di
incontri nei territori.

La Commissione approva il documento
conclusivo dell’indagine conoscitiva (vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 9.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 9.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo ai diritti dei passeggeri nel

contesto di viaggi multimodali (COM(2023)752 final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo all’applicazione dei diritti dei

passeggeri nell’Unione (COM(2023)753 final).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento fi-
nale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 novembre 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Maria Grazia FRIJIA (FDI), relatrice,
presenta, anche a nome del correlatore
Barbagallo, una proposta di documento fi-
nale (vedi allegato 3).

Fa presente, anzitutto, che il documento
in esame costituisce non soltanto il frutto
di un lungo lavoro di approfondimento
svolto dalla Commissione, ma anche di una
proficua collaborazione con i gruppi di
opposizione, con i quali si è condivisa la
necessità di portare alla luce le esigenze
sottese ai settori oggetto di intervento e
concernenti, nello specifico, la tutela dei
diritti dei passeggeri e la qualità dei servizi
di trasporto pubblico.

Ricorda, poi, che le proposte di regola-
mento che la Commissione ha esaminato si
inseriscono all’interno del quadro regola-
mentare europeo con la finalità di raffor-
zare i diritti dei passeggeri già riconosciuti
dai regolamenti precedentemente adottati,
nonché di colmare una lacuna normativa
in relazione al tema dei viaggi multimodali.

Nel ringraziare i colleghi della Commis-
sione e gli uffici per l’importante lavoro
svolto, richiama alcuni punti salienti trat-
tati all’interno della proposta di documento
finale in esame.

In primo luogo, ribadisce l’esigenza di
colmare la lacuna normativa esistente in
materia di viaggi multimodali, mediante
una chiara definizione dei ruoli. Richiama,
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poi, la necessità di semplificare le proce-
dure di rimborso dei biglietti, mediante la
predisposizione di un modello unico di
richiesta. Segnala, inoltre, la necessità di
definire una disciplina omogenea tra le
diverse compagnie aeree in relazione alle
dimensioni e al peso dei bagagli. Infine,
sottolinea l’opportunità di contemplare un
biglietto gratuito per coloro che forniscono
assistenza alle persone con disabilità.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP), relatore, ringrazia la collega Frijia, i
componenti della Commissione, gli uffici e
i soggetti auditi per l’importante contributo
fornito.

Ricorda, in particolare, che dal ciclo di
audizioni svolto presso la Commissione è
emersa la mancanza di chiarezza in rela-
zione al tema dei diritti dei passeggeri e,
nello specifico, alle procedure di reclamo,
che infatti vengono raramente attivate dagli
utenti.

Auspica, pertanto, che il procedimento
a livello europeo si concluda in tempi ra-
pidi, al fine di fornire un’adeguata e tem-
pestiva tutela al diritto alla mobilità san-
cito, peraltro, anche dal diritto dell’Unione.

Richiama, poi, alcuni punti salienti della
proposta di documento finale in esame: in

primo luogo, la necessità di uniformare la
disciplina che i vettori aerei adottano in
relazione al peso e alle dimensioni dei
bagagli a mano; in secondo luogo, il con-
trasto alla pratica dell’overbooking, che ri-
sulta particolarmente gravosa per i citta-
dini, soprattutto se appartenenti alle re-
gioni insulari; in terzo luogo, il contrasto
all’abuso dell’esenzione di responsabilità in
caso di circostanze eccezionali da parte dei
vettori, che talvolta si traduce in una sorta
di sanatoria anche a fronte di responsabi-
lità evidenti; infine, la previsione di un
termine di sette giorni per l’emissione dei
rimborsi e una specifica tutela per le per-
sone con disabilità o con mobilità ridotta.

La Commissione approva la proposta di
documento finale dei relatori (vedi allegato
3).

Salvatore DEIDDA, presidente, nel rin-
graziare tutti i gruppi per il confronto
intercorso, avverte che il documento ap-
provato sarà trasmesso, oltre che al Go-
verno, anche al Parlamento europeo, alla
Commissione europea e al Consiglio dell’U-
nione europea.

La seduta termina alle 9.15.
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ALLEGATO 1

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2245, appro-
vato dal Senato, di conversione del decreto-
legge n. 202 del 2024, recante « Disposi-
zioni urgenti in materia di termini norma-
tivi »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sulle prospettive della mobilità verso il 2030: dalla
continuità territoriale all’effettività del diritto alla mobilità extraurbana.

DOCUMENTO CONCLUSIVO APPROVATO
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1. Premessa. L’indagine conoscitiva sulle
prospettive della mobilità verso il 2030

La riforma costituzionale del 2022, che
ha sancito il principio di insularità, ha dato
una nuova cornice, politica e giuridica, agli
interventi pubblici per la continuità terri-
toriale, aprendo la strada a una rivisita-
zione complessiva delle politiche in atto in
questo ambito, nella consapevolezza della
peculiarità morfologica italiana.

A tal fine, la Commissione Trasporti,
Poste e Telecomunicazioni, nella seduta del
22 marzo 2023, ha deliberato lo svolgi-
mento di un’indagine conoscitiva su « Pro-
spettive della mobilità verso il 2030: dalla
continuità territoriale all’effettività del di-
ritto alla mobilità extraurbana » con lo scopo
di verificare lo stato di attuazione delle
misure previste a livello nazionale in ma-
teria di continuità territoriale e raccogliere
informazioni e dati utili alla definizione di
un nuovo quadro di politiche pubbliche in
grado di porre rimedio alle eventuali inef-
ficienze dei servizi di trasporto che servono
le isole e le zone decentrate del territorio
nazionale e di garantire ai cittadini di quei
luoghi la certezza, regolarità e continuità
dei collegamenti all’interno dello Stato e
con il resto dell’Europa, nonché l’applica-
zione di condizioni tariffarie ragionevoli.

Nella seduta del 10 luglio 2024 la Com-
missione ha inoltre approvato due risolu-
zioni concernenti il tema dell’insularità e
finalizzate a impegnare il Governo ad adot-
tare ogni opportuna iniziativa legislativa e
regolamentare per l’attuazione e la tutela
del diritto alla mobilità per le isole, in
ossequio al riconoscimento costituzionale
del predetto principio e alla normativa eu-
ropea in materia di continuità territoriale.
Le risoluzioni Deidda 7-00114 e Barbagallo
7-00230, infatti, prendono atto dello svan-
taggio socio-economico derivante dalla con-
dizione di insularità e, conseguentemente,
sollecitano il Governo a intervenire al fine
di predisporre iniziative di carattere legi-
slativo e regolamentare che consentano di
dare piena applicazione al principio di in-
sularità, anche promuovendo le modifiche
alla normativa dell’Unione europea in ma-
teria di trasporti aerei e marittimi neces-
sarie alla mitigazione del divario economico-

sociale derivante dalla condizione insulare,
oltre che valutando l’opportunità di intra-
prendere iniziative di sostegno alle imprese
che si impegnano a garantire la continuità
territoriale sul territorio italiano.

In particolare, secondo il programma
approvato dalla Commissione, l’indagine co-
noscitiva in questione mirava ad acquisire
elementi informativi in merito ai seguenti
aspetti:

- verifica aggiornata sulla continuità
territoriale: gare per il servizio sulle diverse
tratte, compensazioni per gli operatori per
gli oneri di servizio pubblico, rispondenza
alle esigenze dell’utenza, profili residuali di
tutela del lavoro marittimo e negli aero-
porti;

- sistema della regolazione: poteri e
funzionamento delle Autorità di sistema
portuale, regime delle concessioni del de-
manio portuale, funzionamento e sussidi
agli aeroporti, con particolare riferimento
a quelli delle isole e delle aree più distanti
dai confini europei;

- nessi dei precedenti punti con la
disciplina europea sugli aiuti di Stato.

In secondo luogo, la Commissione aveva
stabilito che potessero essere oggetto di
approfondimento i seguenti ulteriori aspetti:

- disciplina internazionale, europea e
nazionale sul trasporto marittimo e aereo
di persone;

- dati aggiornati sulle grandezze ma-
teriali ed economiche del trasporto marit-
timo: flussi di persone trasportate, volumi
di merci, numero delle autorizzazioni rila-
sciate, fatturato delle imprese, tempi di
sosta nei porti, volumi del traffico;

- elementi di conoscenza sull’intermo-
dalità: efficienza dei collegamenti tra navi
sbarcate e retroporti e, ancora, con i nodi
ferroviari per il prosieguo del tragitto sia
delle persone, sia delle merci. In questo
ambito, potrebbero essere affrontati gli
aspetti di efficienza energetica delle navi,
manutenzione, stato di avanzamento del-
l’elettrificazione delle banchine.
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Nella seduta di mercoledì 20 dicembre
2023 la IX Commissione Trasporti ha de-
liberato la proroga del termine per la con-
clusione dell’indagine conoscitiva dal 31
dicembre 2023 al 30 giugno 2024.

La Commissione ha svolto un’ampia e
intensa attività istruttoria, procedendo al-
l’audizione di 70 soggetti, per un totale di
oltre 17 ore di seduta.

In particolare, come parte integrante
dell’indagine, si sono svolte le audizioni dei
seguenti rappresentanti delle istituzioni:
Marco Marsilio, presidente della regione
Abruzzo; l’ambasciatore Vincenzo Celeste,
rappresentante permanente d’Italia presso
l’Unione europea; Roberto Lagalla, sindaco
di Palermo; Francesco Forgione, sindaco di
Favignana; Filippo Mannino, sindaco di
Lampedusa e Linosa; Riccardo Gullo, sin-
daco di Lipari; Domenico Arabia, sindaco
di Santa Marina Salina; Salvatore Militello,
sindaco di Ustica; Cristina Amirante, asses-
sore alle infrastrutture e al territorio della
regione Friuli-Venezia Giulia; Debora Ci-
liento, assessora ai trasporti della regione
Puglia; Barbara Manca, assessore ai tra-
sporti della regione Sardegna; Angelo Piz-
zuto, capo di gabinetto della Regione Sici-
liana; Mario Becchetti, segretario generale
della regione Marche; Nardo Goffi, diri-
gente del dipartimento infrastrutture, ter-
ritorio e protezione civile della regione Mar-
che; Paolo La Greca, vicesindaco di Cata-
nia; Giuseppe Siracusano, vicesindaco di
Malfa; Salvatore Mondello, vicesindaco di
Messina; Federico Tremarco, assessore ai
trasporti del comune di Pantelleria.

In rappresentanza del Governo è inter-
venuto il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Edoardo Rixi.

Per quanto concerne le Autorità di ri-
ferimento del settore si sono svolte le au-
dizioni di Pierluigi Di Palma, presidente
dell’Ente nazionale per l’aviazione civile
(ENAC) e Claudio Eminente, direttore cen-
trale per la programmazione economica e
lo sviluppo delle infrastrutture dell’ENAC;
Benedetto Mineo, garante per la sorve-
glianza dei prezzi; Giovanna Orlando, capo
di gabinetto dell’Autorità di regolazione dei
trasporti (ART) e Ivana Paniccia, direttore
dell’ufficio regolazione economica dei ser-

vizi di mobilità dell’Autorità di regolazione
dei trasporti (ART) e Oliviero Giannotti,
segretario generale dell’Associazione porti
italiani (Assoporti).

Con riferimento ai rappresentanti delle
associazioni di categoria si sono svolte le
audizioni Giuseppe Mazzeo, presidente di
Assaereo, Andrea Benassi, delegato Assae-
reo e responsabile flotta, network e alle-
anze di ITA Airways e Pietro Caldaroni,
responsabile relazioni istituzionali di ITA
Airways; Federico Scaramucci, vicepresi-
dente di Confesercenti-Assoviaggi; Federico
Lucarelli, responsabile ufficio legale della
Federazione italiana delle associazioni delle
imprese di viaggi e turismo (FIAVET); Franco
Gattinoni, presidente della Federazione del
turismo organizzato (FTO); Enrica Monta-
nucci, presidente del Movimento autonomo
agenzie di viaggio italiane (MAAVI); Davide
Maresca, consulente legale dell’Associa-
zione italiana terminalisti portuali (Assiter-
minal); Marcello Di Caterina, vicepresi-
dente e direttore dell’Associazione logistica
intermodalità sostenibile (ALIS); Umberto
Ruggerone, presidente dell’Associazione ita-
liana imprese di logistica (Assologistica);
Davide Falteri, vicepresidente della Fede-
razione delle imprese di logistica e spedi-
zione (Federlogistica); Lorenzo Matacena,
vicepresidente della Confederazione ita-
liana armatori (Confitarma); Paolo Ferran-
dino, segretario generale dell’Unione nazio-
nale imprese portuali (Uniport) e di Al-
berto Rossi, segretario generale di Assar-
matori. Sono state, inoltre, svolte le audizioni
di Maurizio De Pascale, presidente della
Camera di Commercio di Cagliari-Ori-
stano; Agostino Cicalò, presidente della Ca-
mera di Commercio di Nuoro e Stefano
Visconti, presidente della Camera di Com-
mercio di Sassari.

Per quanto concerne i rappresentanti
delle organizzazioni sindacali si sono svolte
le audizioni di Arnaldo Boeddu, segretario
generale di FILT CGIL Sardegna; Francesca
Di Felice, dirigente nazionale del diparti-
mento mobilità trasporto pubblico locale di
FIT-CISL; Gianluca Langiu, segretario di
presidio territoriale FIT-CISL Sardegna; Wil-
liam Zonca, segretario nazionale e rappre-
sentante di UILTrasporti Sardegna; Valen-
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tina Iori, dirigente nazionale di UGL Au-
toferrotranvieri e di Adriano Cabigiosu, se-
gretario di UGL Autoferrotranvieri Sardegna.

Con riferimento al tema specifico delle
realtà aeroportuali si sono svolte le audi-
zioni di Alfonso Celotto, presidente di Ae-
roporti 2030; Carlo Borgomeo, presidente
di Assaeroporti; Salvatore Ombra, presi-
dente di Airgest Società di gestione aero-
porto civile di Trapani; Giovanni Amico,
direttore generale di AST Aeroservizi Spa
Aeroporto di Lampedusa; Salvatore Burra-
fato, presidente di Gesap Spa Aeroporto di
Palermo; Francesco D’Amico, direttore com-
merciale di SAC Società Aeroporto Catania
Spa; Marco Troncone, amministratore de-
legato di ADR Aeroporti di Roma; Andrea
Tucci, direttore dello sviluppo business ae-
reo del Gruppo SEA Spa-Aeroporti di Mi-
lano; Marco Consalvo, amministratore de-
legato dell’Aeroporto Friuli-Venezia Giulia
Spa-Trieste Airport; Vittorio Catone, presi-
dente di S.A.G.A. Spa – Società Abruzzese
Gestione Aeroporto; Fabio Giannandrea,
responsabile controllo di gestione di An-
cona International Airport e Piero Righi,
direttore generale di Aeroporto di Genova
Spa.

Per quanto riguarda le imprese e gli
altri soggetti privati operanti nel settore dei
trasporti si sono svolte le audizioni di Ste-
fano Goldoni, responsabile affari istituzio-
nali e legali di Aeroitalia Srl; Rosa Pastena,
capo delle relazioni istituzionali di Ryanair;
Riccardo Vergerio, responsabile della sicu-
rezza e delle operazioni sugli aeroporti di
Sky Alps; Valeria Rebasti, direttrice mer-
cati internazionali di Volotea SL; Lorenzo
Lagorio, responsabile commerciale per l’I-
talia di Easy Jet; Silvio Pippobello, consi-
gliere di amministrazione di F2i Ligantia;
Marino Piga, amministratore delegato di
Sogaer; Vincenzo Franza, amministratore
delegato di Caronte & Tourist; Matteo Ca-
tani, amministratore delegato di Grandi
Navi Veloci; Guido Grimaldi, direttore com-
merciale di Grimaldi Lines e Alessandro
Zoratti, direttore strategie e sostenibilità di
Trenitalia.

Per quanto concerne gli esperti della
materia si sono svolte le audizioni di An-
tonio Attili, esperto della materia; Michele

Comenale Pinto, professore ordinario di
diritto della navigazione presso l’Università
degli studi di Sassari; Andrea La Mattina,
professore associato di diritto della navi-
gazione presso l’Università degli studi di
Napoli Federico II; Roberto Devoto, già
professore di trasporti aerei presso l’Uni-
versità di Cagliari; Gianfranco Fancello,
professore di progettazione di sistemi di
trasporto presso l’Università di Cagliari e
Giovanni Dore, avvocato esperto di diritto
comunitario.

Sono state inoltre acquisite le memorie
scritte di Legambiente, dell’Associazione Na-
zionale Bus Turistici Italiani (An.Bti), di
Swissport international Ltd, di FAISA CI-
SAL e del Comitato pro aeroporto di Ta-
ranto-Grottaglie.

Le audizioni programmate nel corso del-
l’indagine si sono concluse nel mese di
giugno 2024.

2. Il quadro normativo europeo e nazio-
nale

2.1. La politica europea di coesione eco-
nomica, sociale e territoriale

Le differenze economiche, sociali e ter-
ritoriali esistenti tra i vari Stati membri
dell’Unione europea sono ormai da anni al
centro del dibattito politico e oggetto di
attenzione da parte delle istituzioni euro-
pee in quanto fattori che, inevitabilmente,
condizionano lo sviluppo e il grado di com-
petitività dell’Unione, nonché il benessere
dei cittadini europei e l’uguaglianza nei
diritti e nelle opportunità degli stessi.

Queste considerazioni hanno portato al-
l’istituzione, con l’Atto unico europeo del
1986, di una politica di coesione econo-
mica, sociale e territoriale dell’UE i cui
obiettivi sono oggi fissati all’articolo 174 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, che recita:

« Per promuovere uno sviluppo armo-
nioso dell’insieme dell’Unione, questa svi-
luppa e prosegue la propria azione intesa a
realizzare il rafforzamento della sua coe-
sione economica, sociale e territoriale.
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In particolare l’Unione mira a ridurre il
divario tra i livelli di sviluppo delle varie
regioni ed il ritardo delle regioni meno fa-
vorite.

Tra le regioni interessate, un’attenzione
particolare è rivolta alle zone rurali, alle
zone interessate da transizione industriale e
alle regioni che presentano gravi e perma-
nenti svantaggi naturali o demografici, quali
le regioni più settentrionali con bassissima
densità demografica e le regioni insulari,
transfrontaliere e di montagna ».

A tale politica è, pertanto, affidato il
compito di concorrere al riequilibrio eco-
nomico-sociale e alla competitività di spe-
cifici territori dell’UE nonché di ridurre il
divario tra le regioni, con particolare rife-
rimento alle zone rurali, alle zone interes-
sate da transizione industriale e alle re-
gioni che presentano gravi e permanenti
svantaggi naturali o demografici ossia, come
indica la citata disposizione, quelle tran-
sfrontaliere, di montagna e insulari.

2.2. La conformazione geografica dell’Ita-
lia e la peculiarità delle isole

La peculiare conformazione geografica
della penisola italiana spiega l’eco partico-
larmente intenso che hanno avuto nel no-
stro Paese le riflessioni svolte a livello eu-
ropeo in materia di coesione economica,
sociale e territoriale. Difatti, vale la pena di
ricordare che lo Stato italiano presenta una
conformazione morfologica caratterizzata
da ben 8 mila chilometri di coste, dalla
presenza di due grandi regioni insulari, la
Sardegna e la Sicilia, e di numerose isole
minori (le isole Egadi, le Pelagie, le Eolie, le
isole del mar di Sardegna, ecc.), nonché da
un territorio prevalentemente montuoso e
collinare (le catene montuose delle Alpi e
degli Appennini oltre che numerosi monti
come il Monte Bianco, il Monte Rosa, l’Etna,
ecc.).

Come noto, l’Italia è una penisola che
ha un’estensione di circa 1.300 km e pre-
senta una forma di stivale. Da queste ca-
ratteristiche discende l’esistenza di comuni
che si collocano geograficamente in posi-
zione notevolmente decentrata, come per

esempio quelli collocati nell’estremo Nord-
Est (le province di Gorizia e Trieste), nel-
l’estremo Sud-Est (le province di Brindisi e
Lecce) e nella punta dello stivale (le pro-
vince della Calabria).

Riguardo a questi comuni e alle isole, si
avverte, in modo evidente, l’esigenza di
garantire ai cittadini l’effettivo esercizio di
alcuni dei diritti sanciti dai Trattati europei
e dalla Costituzione italiana, in condizioni
di uguaglianza rispetto agli altri cittadini
europei.

A tale riguardo, si evidenzia che dopo la
Brexit l’Italia è diventato il primo Paese
dell’Unione europea per numero di citta-
dini residenti nelle isole, con più di 7
milioni di abitanti, sugli oltre 20 milioni di
insulari europei, quindi pari al 4,6 per
cento della popolazione dell’Unione.

Nella XVIII legislatura è stato fatto un
importante passo avanti nella direzione di
riconoscere le peculiarità del territorio ita-
liano e gli svantaggi che ne conseguono,
grazie all’approvazione della legge costitu-
zionale n. 2 del 2022 che ha riformato
l’articolo 119 della Costituzione, che oggi,
al sesto comma, sancisce il riconoscimento
a livello costituzionale della peculiarità delle
isole nonché l’impegno della Repubblica a
promuovere le misure necessarie a rimuo-
vere gli svantaggi derivanti dall’insularità.

Di particolare interesse risultano le ar-
gomentazioni che hanno accompagnato i
lavori parlamentari sulla riforma, nelle quali
è stata riaffermata l’importanza di assicu-
rare a tutti i cittadini residenti nelle regioni
insulari il pieno godimento di ogni diritto
garantito, come, ad esempio, quello alla
salute e all’istruzione, nonché ad avere le
stesse condizioni di vita e di lavoro dei
cittadini che vivono sul restante territorio
nazionale. Nel corso del dibattito è stata
ribadita la necessità di inserire nella Carta
costituzionale un esplicito riferimento al
concetto di insularità, che unitamente alla
concessione di statuti speciali alle regioni
maggiori quali Sardegna e Sicilia, dovrebbe
garantire alle stesse un livello di autonomia
più elevato rispetto alle leggi nazionali e ai
vincoli comunitari. Tale modifica costitu-
zionale dovrebbe pertanto consentire a tali
isole di affrontare meglio le situazioni di
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svantaggio derivanti dall’insularità, oltre che
a sfruttarne i vantaggi, contribuendo così al
percorso di sviluppo nazionale, europeo e
internazionale.

Inoltre, l’articolo 1, comma 808, della
legge di bilancio per il 2023, ha istituito la
Commissione parlamentare per il contrasto
degli svantaggi derivanti dall’insularità. Si
tratta di una Commissione bicamerale, com-
posta da 10 senatori e 10 deputati nomi-
nati, rispettivamente, dal Presidente del Se-
nato della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati in proporzione al nu-
mero dei componenti dei gruppi parlamen-
tari, comunque assicurando la presenza di
un rappresentante per ciascun gruppo. Tra
i compiti della Commissione, definiti al
comma 813, rientrano: effettuare, con ca-
denza annuale, una ricognizione delle ri-
sorse finanziarie stanziate, a livello nazio-
nale ed europeo, destinate alle isole; pro-
porre misure e interventi idonei a compen-
sare gli svantaggi derivanti dall’insularità,
anche valutando opzioni praticabili nell’am-
bito delle deroghe ammesse dalla norma-
tiva europea in materia di aiuti di Stato;
esaminare la normativa europea in materia
di aiuti di Stato e segnalare al Governo
l’eventuale esigenza di modifiche e corret-
tivi da proporre a livello europeo, al fine di
compensare gli svantaggi derivanti dall’in-
sularità.

A partire dal luglio 2023, la Commis-
sione ha avviato lo svolgimento di un’inda-
gine conoscitiva « Sull’individuazione degli
svantaggi derivanti dalla condizione d’insu-
larità e sulle relative misure di contrasto »
e ha deliberato l’audizione di soggetti in
grado di fornire informazioni utili alla de-
finizione di politiche in grado di superare
gli ostacoli legati all’insularità.

2.3. Il diritto alla mobilità come diritto
sociale: la continuità territoriale

Come anzidetto, per le regioni insulari,
di montagna o decentrate si pone con evi-
denza il problema di assicurare ai cittadini
ivi residenti l’esercizio di tutti i diritti ri-
conosciuti a livello europeo e nazionale in
condizioni di eguaglianza rispetto agli altri
cittadini europei.

Tra questi diritti si annovera, in primo
luogo, quello alla mobilità, il cui esercizio
risulta condizionato dalla naturale confor-
mazione morfologica di questi territori e,
conseguentemente, affievolito se non addi-
rittura compromesso.

Come noto, la libera circolazione dei
cittadini europei all’interno dei territori
degli Stati membri dell’Unione europea è
una delle libertà fondamentali riconosciute
dai Trattati (articolo 3, paragrafo 2, del
TUE e articolo 21 del TFUE) e, a livello
nazionale, dall’articolo 16 della Carta co-
stituzionale. Essa, tra l’altro, si atteggia
come strumentale rispetto ad alcuni diritti,
dei quali consente l’esercizio, quali il di-
ritto al lavoro, all’iniziativa economica, al-
l’istruzione e spesso – purtroppo – alla
salute.

In quest’ottica, il diritto di muoversi
all’interno dell’Unione si qualifica quale
vero e proprio diritto sociale.

Pertanto, ciascuna Nazione è tenuta ad
assicurare il diritto alla mobilità dei citta-
dini, in primis, attraverso servizi di tra-
sporto aereo, marittimo e ferroviario che
garantiscano continuità, efficienza, econo-
micità, flessibilità e regolarità nei collega-
menti. In particolare, con riferimento alle
isole e alle zone più decentrate, lo Stato
italiano mira a garantire la continuità ter-
ritoriale, ossia collegamenti efficaci tra que-
sti territori e qualunque altra parte della
penisola, a condizioni eque.

A tale riguardo, il 10 giugno 2023, a
seguito dell’iniziativa del presidente della
regione Sardegna Solinas, a cui hanno preso
parte tutti i presidenti delle regioni insulari
europee (Corsica per la Francia, le isole
Baleari per la Spagna, Creta e le isole Ionie
per la Grecia e il Ministro per gli affari di
Gozo del Governo di Malta), è stata portata
all’attenzione dei vertici istituzionali del-
l’Unione europea la questione insulare nelle
politiche europee, proponendo l’istituzione
di una task force interistituzionale compo-
sta da rappresentanti del Parlamento eu-
ropeo, della Commissione, del Comitato
delle regioni e del Comitato economico e
sociale.
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2.3.1. Gli oneri di servizio pubblico: la
normativa europea per il trasporto
aereo e marittimo

L’effettività del diritto alla mobilità im-
pone una riflessione sul sistema dei servizi
di trasporto (aereo, marittimo e ferrovia-
rio), ossia su un’attività che assume la veste
giuridica imprenditoriale e il cui mercato,
secondo le norme europee, deve essere re-
golato dal principio della libera concor-
renza.

La libertà di concorrenza rappresenta,
infatti, uno dei capisaldi della politica del-
l’Unione europea che mira a preservare
una struttura competitiva del mercato, al
fine di assicurare un’allocazione delle ri-
sorse efficiente e la migliore qualità dei
beni e dei servizi offerti ai consumatori.
Tale principio trova la sua disciplina agli
articoli 101 e seguenti del TFUE, che det-
tano una serie di divieti e obblighi posti a
carico delle imprese operanti sul mercato
interno e degli Stati membri e volti ad
assicurarne il rispetto e la tutela.

Con riferimento alla possibilità di un
intervento pubblico sul mercato interno,
l’articolo 107 del Trattato vieta agli Stati di
concedere alle imprese, con risorse pubbli-
che, aiuti suscettibili di alterare le condi-
zioni di concorrenza di quel mercato, sta-
bilendo, al primo paragrafo, che « Salvo
deroghe contemplate dai trattati, sono in-
compatibili con il mercato interno, nella
misura in cui incidano sugli scambi tra
Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati,
ovvero mediante risorse statali, sotto qual-
siasi forma che, favorendo talune imprese o
talune produzioni, falsino o minaccino di
falsare la concorrenza ».

Tale divieto, tuttavia, non ha carattere
assoluto, in quanto lo stesso articolo, ai
paragrafi 2 e 3, prevede determinate dero-
ghe, di cui alcune automatiche, in quanto la
compatibilità degli aiuti considerati con il
mercato interno discende direttamente dal
Trattato, altre rimesse in via esclusiva al-
l’apprezzamento discrezionale della Com-
missione europea.

Con riferimento ai servizi di trasporto,
occorre in proposito considerare che tale
attività potrebbe andare, in astratto, incon-
tro a fallimenti di mercato nelle zone pe-

riferiche, svantaggiate o poco popolose in
cui la prestazione di tali servizi risulte-
rebbe per gli operatori privati non reddi-
tizia. In queste circostanze diventa fonda-
mentale un intervento sul mercato da parte
dello Stato volto a garantire la certezza e la
continuità dei suddetti servizi in favore di
chi intende circolare in quei territori, an-
che a costo di limitare la libertà di con-
correnza.

Lo stesso TFUE, all’articolo 14, nel porsi
il fine di garantire la coesione sociale e
territoriale dell’UE, riconosce l’importanza
del ruolo in tal senso svolto dai servizi di
interesse economico generale, tra i quali
rientra senza dubbio il trasporto, e con-
ferma l’impegno dell’UE e degli Stati mem-
bri a provvedere affinché tali servizi fun-
zionino in base a principi e condizioni, in
particolare economiche e finanziarie, che
consentano loro di assolvere i propri com-
piti. La norma fa, infine, salva la compe-
tenza degli Stati membri, nel rispetto dei
trattati, di fornire, fare eseguire e finan-
ziare tali servizi.

Quanto detto è stato confermato nella
riunione informale del Consiglio dei Mini-
stri dei trasporti, tenutasi a Barcellona il 21
e 22 settembre 2023, che si è conclusa con
l’adozione di una dichiarazione sul tema
della continuità territoriale. Il documento
indica il trasporto, ossia un servizio di
interesse economico generale, come ele-
mento fondamentale del diritto alla mobi-
lità. Tale concetto è stato ripreso anche
nelle conclusioni del 30 novembre 2023 del
Consiglio dell’UE.

Inoltre, negli orientamenti politici della
Commissione europea per il periodo 2024-
29, la Presidente Von Der Leyen ha prean-
nunciato che, nell’ambito della politica di
coesione dell’UE, la Commissione « terrà
conto delle sfide economiche e sociali spe-
cifiche delle isole, tra cui gli alloggi, i tra-
sporti, l’acqua e la gestione dei rifiuti », e
« continuerà ad affrontare le sfide peculiari
delle regioni ultraperiferiche ». In linea con
quanto contenuto negli orientamenti poli-
tici, le sfide economiche e sociali specifiche
delle isole rientrano anche negli obiettivi di
mandato del Vicepresidente esecutivo per
la coesione e le riforme, Raffaele Fitto, nel
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cui mandato rientrano anche le sfide che le
regioni ultraperiferiche devono affrontare.

L’articolo 93 del TFUE dichiara, inoltre,
compatibili con i trattati gli aiuti richiesti
dalle necessità di coordinamento dei tra-
sporti ovvero corrispondenti al rimborso di
talune servitù inerenti alla nozione di pub-
blico servizio.

Infine, l’articolo 106 del TFUE stabili-
sce, al paragrafo 2, che le imprese incari-
cate della gestione dei servizi di interesse
economico generale sono sottoposte alle
norme dei trattati e, in particolare, alle
regole sulla concorrenza, nei limiti in cui
l’applicazione di tali norme non osti all’a-
dempimento, in linea di diritto e di fatto,
della specifica missione loro affidata.

Le considerazioni suesposte hanno,
quindi, spinto le istituzioni europee a con-
sentire agli Stati membri, in deroga al
principio della libertà di concorrenza e al
divieto di cui all’articolo 107 TFUE – al
ricorrere di talune condizioni – di inter-
venire sul mercato attraverso l’erogazione
di aiuti che assicurino la continuità, l’effi-
cienza e la regolarità dei servizi di tra-
sporto.

Così, ad esempio, con riferimento al
servizio di trasporto aereo il regolamento
comunitario (CEE) n. 2408/1992, interve-
nendo in materia di liberalizzazione dello
stesso, ha fatto salva la possibilità per gli
Stati membri di imporre oneri di servizio
pubblico in presenza di determinate con-
dizioni. Il citato regolamento riconosce, in
via generale, alle imprese titolari della li-
cenza comunitaria il diritto di istituire a
propria discrezione servizi di trasporto ae-
reo sulle rotte ritenute più convenienti. Il
principio viene, però, attenuato dalla pos-
sibilità per ogni Stato membro, in casi
specifici e limitati e in presenza di deter-
minate condizioni socio-economiche, di im-
porre oneri di servizio pubblico (OSP) ne-
cessari al mantenimento di servizi aerei
adeguati verso alcune regioni.

Nello specifico, per onere di servizio
pubblico si intende l’obbligo di svolgere un
determinato servizio di trasporto secondo
determinati criteri di continuità, regolarità,
capacità e tariffazione.

Il regolamento CEE del 1992 è stato
successivamente modificato dal regola-
mento (CE) n. 1008 del 2008, il quale,
all’articolo 16, detta i principi generali per
gli OSP, stabilendo che uno Stato membro
dell’UE, previa consultazione con gli altri
Stati membri interessati e dopo aver infor-
mato la Commissione europea, gli aero-
porti interessati e i vettori che operano
sulla rotta, può imporre OSP riguardo ai
servizi aerei di linea effettuati tra un ae-
roporto comunitario e un aeroporto che
serve una regione periferica o in via di
sviluppo all’interno del suo territorio o una
rotta a bassa densità di traffico quando
questa sia considerata essenziale per lo
sviluppo economico e sociale della regione
servita dall’aeroporto.

L’onere deve essere necessario e ade-
guato e, in ogni caso, deve essere imposto
nella misura sufficiente ad assicurare che
su tale rotta siano prestati servizi di linea
minimi rispondenti a determinati criteri di
continuità, regolarità, tariffazione o capa-
cità minima, cui i vettori non si atterreb-
bero se tenessero conto esclusivamente del
loro interesse commerciale.

I criteri imposti sulla rotta oggetto del-
l’OSP sono stabiliti in modo trasparente e
non discriminatorio.

Nel valutare la necessità e adeguatezza
dell’onere si tiene conto di una serie di
parametri indicati dal paragrafo 3 dell’ar-
ticolo 16, tra i quali figura la possibilità di
ricorrere ad altre modalità di trasporto e
dell’idoneità delle stesse a soddisfare il con-
creto fabbisogno di trasporto, le tariffe
aeree e le condizioni proposte agli utenti.

Allorquando lo Stato impone un OSP su
una determinata rotta tutti i vettori comu-
nitari interessati a istituire servizi aerei di
linea per quella rotta sono tenuti a rispet-
tare le condizioni imposte dall’OSP. Nell’i-
potesi in cui nessun vettore aereo comuni-
tario abbia istituito o voglia istituire servizi
aerei di linea per quella rotta conformi
all’OSP, lo Stato membro può decidere di
limitare l’accesso ai servizi aerei di linea
per quella rotta a un unico vettore aereo
comunitario per un periodo non superiore
a quattro anni (o cinque per le regioni
ultra-periferiche). In questo caso il vettore
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viene individuato tramite una gara pub-
blica europea. Nel relativo bando sono spe-
cificate le rotte, le frequenze dei collega-
menti e le altre condizioni di servizio di
tariffa in capo al consumatore, nonché la
compensazione economica offerta al vet-
tore, la quale non deve eccedere i costi
sostenuti.

In definitiva, l’intervento pubblico può
articolarsi in due modi:

- imposizione di un onere di servizio
pubblico, laddove vi siano vettori aerei che
esprimano la volontà di garantire il servizio
su una determinata rotta alle condizioni
stabilite dallo Stato, senza esclusività –
rimanendo in questo caso l’accesso a essa
aperto a qualsiasi vettore che rispetti le
condizioni dell’OSP – e con compensazione
del disavanzo economico che ciascuna im-
presa sostiene al fine di assicurare il ser-
vizio. Tale compensazione deve essere, per-
tanto, offerta dallo Stato, a parità di con-
dizioni, a tutti i vettori disponibili a svol-
gere il servizio stesso;

- la stipulazione di un contratto di
servizio pubblico, che comporta il conferi-
mento a un vettore, individuato tramite
una gara d’appalto pubblica che garantisca
i principi di trasparenza e libera concor-
renza, di un diritto esclusivo, con compen-
sazione economica – finalizzata a ristorare
il vettore delle perdite subite a causa del-
l’antieconomicità del servizio stesso –, a
operare su una determinata rotta.

L’imposizione di un onere di servizio
pubblico comporta, quindi, l’erogazione di
una somma – necessaria a rendere econo-
micamente possibile la gestione di un re-
golare servizio di trasporto – a tutti i
vettori disponibili a svolgere quest’ultimo
secondo condizioni qualitative e di effi-
cienza predeterminate. In ogni caso, il com-
penso non deve eccedere il disavanzo spe-
cificamente imputabile al servizio e non
deve rappresentare un generico finanzia-
mento all’impresa beneficiaria.

Solo nel rispetto delle suddette condi-
zioni, l’erogazione del compenso non costi-
tuisce aiuto di Stato.

Nel settore marittimo, invece, vige il
regolamento 1992/3577/CEE che ha libera-

lizzato il settore del cabotaggio marittimo,
e consente (all’articolo 4) la previsione di
contratti di servizio pubblico. Vige al ri-
guardo, nel nostro Paese, la delibera ART
n. 22 del 2019, pure tesa a stabilire oneri di
servizio pubblico e relative compensazioni
economiche.

2.3.2. Gli oneri di servizio pubblico: la
giurisprudenza europea

Come suddetto, la disciplina vigente in
materia di applicazione delle norme sugli
aiuti di Stato ai servizi di interesse econo-
mico generale è fondata sull’articolo 106
del TFUE (già articolo 86 del Trattato CE),
nonché sugli atti adottati dalla Commis-
sione europea nel 2005, a seguito della
sentenza della Corte di giustizia nella causa
Altmark (del 2003).

Con la sentenza Altmark del 24 luglio
2003, la Corte di giustizia, interpretando
l’articolo del Trattato in questione, ha sta-
bilito che la compensazione degli obblighi
di servizio pubblico non costituisce aiuto di
Stato ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 1,
TCE (attuale articolo 107, paragrafo 1, del
TFUE), purché siano rispettati quattro cri-
teri cumulativi:

- l’impresa beneficiaria deve essere
effettivamente incaricata dell’adempimento
di obblighi di servizio pubblico e detti ob-
blighi devono essere definiti in modo chiaro;

- i parametri sulla base dei quali viene
calcolata la compensazione devono essere
previamente definiti in modo obiettivo e
trasparente;

- la compensazione non può eccedere
l’importo necessario per coprire intera-
mente o in parte i costi originati dall’adem-
pimento degli obblighi di servizio pubblico,
tenendo conto dei relativi introiti e di un
margine di utile ragionevole;

- quando la scelta dell’impresa da
incaricare dell’adempimento di obblighi di
servizio pubblico non venga effettuata nel-
l’ambito di una procedura di appalto pub-
blico che consenta di selezionare il candi-
dato in grado di fornire tali servizi al costo
minore per la collettività, il livello della
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necessaria compensazione deve essere de-
terminato sulla base di un’analisi dei costi
che un’impresa media, gestita in modo ef-
ficiente e adeguatamente dotata di mezzi di
trasporto, avrebbe dovuto sostenere.

Qualora anche uno solo dei criteri fis-
sati nella sentenza Altmark non sia soddi-
sfatto, la compensazione degli obblighi di
servizio pubblico costituisce un aiuto di
Stato.

In coerenza con i principi indicati nella
sentenza, la Commissione europea ha adot-
tato, nel luglio 2005, il cosiddetto « pac-
chetto Monti » che comprende:

- la decisione 2005/842/CE della Com-
missione, riguardante l’applicazione dell’ar-
ticolo 86, paragrafo 2, del Trattato CE agli
aiuti di Stato sotto forma di compensa-
zione di obblighi di servizio pubblico con-
cessi a determinate imprese incaricate della
gestione di servizi di interesse economico
generale (GUUE L 312 del 29 novembre
2005). La decisione specifica le condizioni
alle quali la compensazione degli obblighi
di servizio pubblico concessi a determinate
imprese è ritenuta compatibile con le norme
sugli aiuti di Stato e non vi è obbligo di
notifica alla Commissione. La decisione di-
spensa, in particolare, dall’obbligo di noti-
fica: le compensazioni di importo annuo
inferiore a 30 milioni di euro concesse ad
imprese con un fatturato annuo inferiore a
100 milioni di euro; le compensazioni con-
cesse ad ospedali e ad imprese aventi in-
carichi di edilizia popolare che svolgono
attività considerate dallo Stato membro
come servizi d’interesse economico gene-
rale; le compensazioni concesse ai collega-
menti aerei o marittimi verso le isole con
traffico annuale non superiore a 300 mila
passeggeri e le compensazioni concesse ad
aeroporti e porti con un traffico annuale
medio non superiore a un milione di pas-
seggeri per gli aeroporti e a 300 mila pas-
seggeri per i porti;

- la direttiva 2006/11/CE della Com-
missione del 16 novembre 2006, relativa
alla trasparenza delle relazioni finanziarie
tra Stati membri e le loro imprese pubbli-
che e alla trasparenza finanziaria all’in-
terno di talune imprese (GUUE L 318 del

17 novembre 2006) (versione consolidata
della direttiva 2005/81/CE della Commis-
sione, del 28 novembre 2005, che, modifi-
cando la direttiva 80/723/CEE relativa alla
trasparenza delle relazioni finanziarie fra
gli Stati membri e le loro imprese pubbli-
che, prevede la separazione contabile per le
imprese beneficiarie di compensazioni di
obblighi di servizio pubblico);

- la disciplina degli aiuti di Stato con-
cessi sotto forma di compensazione degli
obblighi di servizio pubblico (comunica-
zione 2005/C 297/04), che specifica le con-
dizioni alle quali la Commissione può va-
lutare compatibili le rimanenti compensa-
zioni degli obblighi di servizio pubblico non
contemplate dalla decisione e che devono
pertanto essere notificate. Tali condizioni
prevedono l’esistenza di un atto d’incarico
contenente una definizione precisa e cor-
retta del servizio d’interesse economico ge-
nerale, la definizione dei parametri sulla
base dei quali viene calcolato l’importo
esatto della compensazione, l’assenza di
sovracompensazione e le modalità di sal-
vaguardia volte a evitare eventuali sovra-
compensazioni.

2.3.3. Gli oneri di servizio pubblico e
continuità territoriale: le misure pre-
viste dalla normativa nazionale

L’ordinamento giuridico italiano ha pre-
visto specifiche misure volte a ridurre gli
effetti negativi derivanti dalla conforma-
zione morfologica della penisola e ad assi-
curare la continuità territoriale tra i prin-
cipali aeroporti nazionali e le isole mag-
giori, alcune isole minori e alcuni territori
svantaggiati per dislocazione o tipologia
della domanda. In particolare, sono state
negli anni emanate disposizioni volte ad
assicurare il servizio di trasporto anche in
talune tratte non remunerative, mediante
la conclusione di contratti di servizio pub-
blico e l’imposizione di obblighi di servizio
pubblico.

Nello specifico, l’articolo 36 della legge
17 maggio 1999, n. 144, al fine di garantire
la continuità territoriale per la Sardegna e
le isole minori della Sicilia dotate di scali
aeroportuali, ha previsto, sulla base del già
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citato regolamento comunitario, procedure
e contenuti degli oneri di servizio pubblico
per i servizi aerei di linea relativi alle zone
indicate, prevedendo la gara d’appalto eu-
ropea per l’assegnazione delle rotte, in as-
senza dell’istituzione del servizio con as-
sunzione dei relativi oneri. L’articolo ha
previsto, inoltre, che la determinazione dei
contenuti dell’onere di servizio pubblico
debba essere disposta con decreto ministe-
riale e debba avvenire previa conferenza di
servizi appositamente indetta dal presi-
dente della regione, che deve essere altresì
sentito ai fini dell’emanazione del decreto
ministeriale con il quale si dispone lo svol-
gimento della gara europea, qualora nes-
sun vettore accetti gli oneri di servizio
pubblico. Difatti, come previsto dal comma
4 dell’articolo 36, qualora nessun vettore
accetti l’imposizione degli oneri di servizio
pubblico, il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, d’intesa con i presidenti delle
regioni interessate, è tenuto ad indire la
gara di appalto europea secondo le proce-
dure previste dal regolamento (CEE)
n. 2408/92.

L’articolo 135 della legge finanziaria per
il 2001 (legge n. 388 del 2000) ha esteso
l’ambito di applicazione della disciplina
relativa agli oneri di servizio pubblico an-
che agli scali aeroportuali della Sicilia, per
i collegamenti con i principali aeroporti
nazionali e con quelli delle isole minori
siciliane.

L’articolo 52, commi 35 e 36, della legge
finanziaria per il 2002 (legge n. 448 del
2001) ha previsto l’imposizione degli oneri
di servizio pubblico relativamente ai servizi
aerei di linea effettuati tra lo scalo aero-
portuale di Crotone e i principali aeroporti
nazionali, ovvero l’indizione di una gara
d’appalto europea, qualora nessun vettore
abbia istituito tali servizi.

In tale ipotesi, l’imposizione degli oneri
è demandata a un decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, attra-
verso il quale devono essere definiti i con-
tenuti dell’onere, relativamente alle tipolo-
gie e ai livelli tariffari, ai soggetti che usu-
fruiscono di agevolazioni, al numero dei
voli, alle tipologie degli aeromobili e alla
capacità di offerta. Qualora nei trenta giorni

successivi all’adozione del decreto nessun
vettore abbia istituito servizi di linea con
l’assunzione di oneri di servizio pubblico, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
indice, con proprio decreto, una gara d’ap-
palto europea per l’assegnazione delle rotte,
definendo contestualmente l’entità dell’e-
ventuale copertura finanziaria da porre a
carico del bilancio dello Stato.

L’articolo 82 della legge finanziaria per
il 2003 (legge n. 289 del 2002) ha esteso
l’applicazione della disciplina di cui all’ar-
ticolo 36 della legge n. 144 del 1999 anche
ai collegamenti con le città di Albenga,
Cuneo, Taranto, Trapani, Crotone, Bolzano
e Aosta, nonché con le isole di Pantelleria
e Lampedusa.

I commi 206 e 207 dell’articolo 4 della
legge finanziaria per il 2004 (legge n. 350
del 2003) sono intervenuti sull’articolo 82
della legge n. 289 del 2002, il primo, esten-
dendo l’ambito di applicazione degli oneri
di servizio pubblico, atti a garantire i col-
legamenti aerei di linea, anche ai servizi
aerei effettuati tra gli scali aeroportuali di
Reggio Calabria, Messina e Foggia e i prin-
cipali aeroporti nazionali, il secondo, in-
crementando il limite di rimborso concesso
al vettore o ai vettori aerei selezionati in
seguito alla gara di appalto europea, da
indire – ai sensi dell’articolo 36, comma 4,
della legge n. 144 del 1999 – qualora nes-
sun vettore accetti l’imposizione degli oneri
di servizio pubblico.

L’articolo 1, comma 269, della legge fi-
nanziaria per il 2005 (legge n. 311 del
2004) è intervenuto sulla continuità terri-
toriale stanziando contributi per il triennio
2005-2007, al fine di garantire la prosecu-
zione degli interventi per la continuità ter-
ritoriale per Trapani, Pantelleria e Lampe-
dusa (già previsti dalla legge finanziaria per
il 2003).

L’articolo 10 del decreto-legge 25 no-
vembre 2015, n. 185, ha attribuito alla re-
gione Sardegna 30 milioni di euro per il
2015 al fine di « garantire un completo ed
efficace sistema di collegamenti aerei da e
per la Sardegna, che consenta la riduzione
dei disagi derivanti dalla condizione di in-
sularità e assicuri la continuità del diritto
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alla mobilità anche ai passeggeri non resi-
denti ».

L’articolo 1, comma 486, della legge
n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016) ha
destinato 20 milioni di euro per il 2016 alla
Regione Siciliana per la continuità territo-
riale aerea della medesima regione.

L’articolo 1, comma 837, della legge
n. 205 del 2017 (legge di bilancio 2018)
istituiva un Comitato istruttore paritetico
Stato-regione Sardegna « in considerazione
della condizione di insularità della Sarde-
gna, che ne penalizza lo sviluppo econo-
mico e sociale »; il successivo comma 851
ha riconosciuto un contributo, pari a 15
milioni di euro, nell’anno 2019 « nelle more
della definizione dei complessivi rapporti
finanziari fra lo Stato e la regione Sarde-
gna [...] anche in considerazione del ri-
tardo nello sviluppo economico dovuto al-
l’insularità ».

L’articolo 1, commi da 124 a 126, della
legge n. 160 del 2019 (legge di bilancio
2020) ha introdotto le cosiddette tariffe
sociali per i collegamenti aerei da e per la
Regione Siciliana. Si tratta di contributi
per i cittadini residenti nel territorio della
Regione Siciliana che rientrino in una o più
categorie tra: studenti universitari fuori
sede; persone con gravi disabilità ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, della legge n. 104
del 1992; lavoratori dipendenti con sede
lavorativa al di fuori della regione e con
reddito lordo annuo non superiore a 20.000
euro; migranti per ragioni sanitarie con
reddito lordo annuo non superiore a 20.000
euro. A tal fine sono stati stanziati 25
milioni di euro annui per l’anno 2020. Tale
contributo è stato esteso, dall’articolo 1,
commi da 688 a 689, della legge n. 178 del
2020 (legge di bilancio 2021) per ogni bi-
glietto aereo acquistato da e per Palermo e
Catania, fino al 31 dicembre 2022, nel
limite delle risorse disponibili.

All’articolo 1, commi 953 e 954, della
legge n. 234 del 2021 (legge di bilancio
2022) sono previsti fondi per compensare
gli oneri di servizio pubblico per città in
Piemonte, Friuli-Venezia Giulia, Marche e
Puglia. Tali disposizioni sono state proro-
gate per Friuli e Marche nell’articolo 1,

commi 832 e 840, della legge di bilancio per
il 2023 (legge n. 197 del 2022).

In attuazione della riforma dell’articolo
119 della Costituzione e al fine di ricono-
scere le peculiarità delle isole e promuo-
vere le misure necessarie a rimuovere gli
svantaggi derivanti dall’insularità, l’articolo
1, commi da 494 a 496, della legge n. 197
del 2022 (legge di bilancio 2023) ha istituito
un fondo, con dotazione di 5 milioni di
euro per il 2023 e 15 milioni di euro a
decorrere dal 2024, nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, per a garantire i collegamenti
aerei da e per la Sicilia e la Sardegna.

L’articolo 7-quater del decreto-legge
n. 132 del 2023, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 170 del 2023, ha rifi-
nanziato il suddetto fondo per un importo
pari a 8 milioni di euro per il 2023, esten-
dendo anche, tra le finalità, la compensa-
zione degli oneri di servizio pubblico sui
servizi aerei di linea da e per l’aeroporto
dell’isola d’Elba.

L’articolo 1, comma 823, della citata
legge di bilancio 2023, ha, inoltre, stanziato
7,2 milioni di euro per gli anni 2023, 2024
e 2025 per le compensazioni degli oneri di
servizio pubblico per i collegamenti con
l’aeroporto di Trieste. Contestualmente, la
disposizione prevede l’impegno da parte
della regione Friuli-Venezia Giulia a stan-
ziare la medesima cifra a titolo di cofinan-
ziamento.

Da ultimo, la legge n. 207 del 2024
(legge di bilancio 2025) ha introdotto una
serie di misure volte a garantire la conti-
nuità territoriale. In particolare, l’articolo
1, commi da 737 a 741, prevede che per gli
anni 2025, 2026 e 2027 nella regione
Abruzzo non si applichi l’addizionale co-
munale sui diritti d’imbarco di passeggeri
sugli aeromobili. Pertanto, l’articolo 1,
commi 742 e 743, autorizza la spesa di 3
milioni di euro per il 2025 e di 6 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027
per le compensazioni degli oneri di servizio
pubblico sui servizi aerei di linea da e per
l’aeroporto di Ancona.

L’articolo 1, commi da 746 a 748, mo-
difica la legge n. 289 del 2002, estendendo
alla città di Brindisi l’applicazione delle
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misure in materia di continuità territoriale
previste dall’articolo 36 della legge n. 144
del 1999. Conseguentemente, si autorizza
la spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno
2025, di 1,7 milioni di euro per l’anno 2026
e di 1,8 milioni di euro per l’anno 2027 a
copertura degli OSP sui servizi aerei da e
per l’aeroporto di Brindisi verso alcuni tra
i principali aeroporti nazionali e interna-
zionali, accettati dai vettori. Infine, si pre-
vede la facoltà per gli enti territoriali di
concorrere, mediante proprie risorse, al
finanziamento dei suddetti oneri, come de-
finiti in apposita conferenza di servizi fi-
nalizzata a individuare altresì il contenuto
degli OSP da imporre ai collegamenti aerei
da e per l’aeroporto di Brindisi.

3. Il trasporto aereo

3.1. Panoramica del settore

Il settore aereo in Italia è particolar-
mente rilevante per la continuità territo-
riale. Secondo i dati dell’Ente nazionale
per l’aviazione civile (ENAC), nel 2023 il
traffico nazionale, con 68,6 milioni di pas-
seggeri (pari al 35 per cento del traffico
passeggeri complessivo), ha registrato un
incremento del 6 per cento rispetto al 2022.
Il traffico internazionale, con 128,5 milioni
di passeggeri è cresciuto del 28 per cento
rispetto all’anno precedente. Secondo le
più recenti previsioni di Eurocontrol, il
numero dei movimenti aerei in Europa
tornerà ai volumi del 2019 nel 2025 e,
successivamente, aumenterà, in media,
dell’1,5 per cento all’anno (secondo lo sce-
nario base delle previsioni).

Nel 2023 la merce movimentata negli
aeroporti italiani ha superato il milione di
tonnellate, registrando una leggera contra-
zione rispetto al 2022, ma un generale
trend positivo negli ultimi dieci anni.

Tuttavia, il comparto in Italia affronta
diverse problematiche, che incidono sulla
continuità territoriale e sulla connettività
tra le diverse aree del Paese, in particolare
per le regioni insulari come la Sardegna e
la Sicilia. Queste difficoltà derivano da una
combinazione di fattori strutturali, concor-
renziali, economici e normativi, che osta-

colano l’efficace implementazione di un
sistema di trasporto aereo sostenibile, ac-
cessibile e integrato.

Diverse categorie di soggetti auditi –
rappresentanti istituzionali, imprese e as-
sociazioni di settore – hanno riportato i
limiti evidenti dell’attuale sistema di con-
tinuità territoriale, quali, ad esempio, l’ec-
cessiva burocrazia legata allo strumento
degli oneri di servizio pubblico, la scarsa
infrastrutturazione del territorio e degli
aeroporti, che non facilita soluzioni di in-
termodalità, e l’impatto negativo della con-
correnza sulle rotte soggette agli OSP. Allo
stesso tempo, come riportato anche in pre-
messa, i soggetti auditi hanno evidenziato
l’importanza degli strumenti di continuità
territoriale, nonché la necessità di effet-
tuare interventi per integrare le varie mo-
dalità di trasporto, al fine di garantire
effettivamente il diritto costituzionale alla
mobilità per le popolazioni residenti nelle
isole e nelle regioni periferiche.

Al fine di risolvere le problematiche del
settore aereo in Italia, i soggetti auditi
hanno, quindi, suggerito di adottare un
approccio integrato, volto a modificare le
normative esistenti, investire in infrastrut-
ture e promuovere una maggiore flessibilità
e intermodalità nei trasporti per garantire
un accesso equo e sostenibile per tutti i
cittadini, specialmente quelli residenti nelle
isole e nelle aree più svantaggiate.

3.2. Questioni economiche e di concor-
renza

Dalle informazioni acquisite nel corso
dell’indagine conoscitiva, è emerso che il
mercato del trasporto passeggeri in Italia è
dominato da poche compagnie low cost,
che detengono una quota significativa del
mercato nazionale (superiore al cinquanta
per cento). In particolare, secondo i dati di
traffico 2023 dell’ENAC, citati anche in
audizione dal prof. Roberto Devoto, Rya-
nair è il primo vettore per volumi di traf-
fico, con una quota di mercato superiore al
30 per cento. Se si considera solo il traffico
nazionale, la quota è più alta rispetto a
quella del traffico complessivo, arrivando
al 42,5 per cento dei volumi di traffico.
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Segue ITA Airways, con una quota di circa
il 26 per cento, e EasyJet Europe, che si
attesta intorno al 9 per cento.

In generale, secondo quanto riportato
dal prof. Devoto, il 73 per cento dei voli
nazionali risulta coperto da 5 vettori low
cost.

Questa situazione ha creato uno squili-
brio competitivo, poiché tali compagnie ten-
dono a concentrare le loro operazioni sulle
rotte più redditizie, lasciando scoperti i
collegamenti meno frequentati, soprattutto
nella stagione invernale, ma comunque es-
senziali per i residenti delle isole.

Inoltre, spesso le compagnie che offrono
servizi di continuità territoriale per l’intero
anno tendono a compensare ulteriormente
la condizione di fallimento del mercato con
la vendita dei biglietti nella stagione estiva.
A titolo esemplificativo, secondo i dati for-
niti da F2i Ligantia, in inverno il numero di
passeggeri mensili nell’aeroporto di Olbia è
di circa 60 mila passeggeri, numero che
sale a 800 mila nella stagione estiva. Tut-
tavia, la presenza di compagnie low cost, in
grado anche di diminuire il prezzo al di
sotto della tariffa applicata ai residenti,
non solo incide negativamente sulla reddi-
tività totale delle citate imprese, ma anche
sulla rendicontazione della domanda e del-
l’offerta (F2i Ligantia, Aeroitalia).

Di conseguenza, da un lato, è necessario
garantire la mobilità per gli abitanti delle
isole, anche nei momenti in cui il mercato
predispone delle condizioni di prezzo ec-
cessivamente alte, dall’altro il finanzia-
mento pubblico si rende necessario nelle
stagioni di bassa affluenza turistica. Oc-
corre, quindi, trovare un punto di equili-
brio concorrenziale per ovviare a queste
problematiche (Viceministro delle infra-
strutture e dei trasporti, Edoardo Rixi).

Al fine di superare le questioni legate al
tema della stagionalità, esperti del settore
hanno proposto di adottare un sistema
cosiddetto « misto », che consenta di aprire
il mercato nella stagione estiva e di assi-
curare la continuità territoriale ai residenti
nella stagione invernale, prevedendo quindi
appositi calcoli e compensazioni per il pe-
riodo di minore profittabilità (Gianfranco
Fancello, Roberto Devoto).

Un’altra tematica di particolare rile-
vanza, evidenziata dalla quasi totalità dei
rappresentanti istituzionali auditi, è il ge-
nerale incremento dei prezzi dei servizi di
trasporto passeggeri tramite aereo, soprat-
tutto inerenti al collegamento con le isole,
che, vista anche l’assenza di incentivi al
momento dell’acquisto, in molti casi, com-
porta inevitabili ripercussioni negative sulla
continuità territoriale.

Tra i fattori indicati come principale
ragione di tale aumento, rientrano:

- la concentrazione industriale del tra-
sporto aereo;

- l’aumento dei prezzi del carburante
e l’inflazione dovuti a fattori geopolitici;

- l’impiego di algoritmi, profilazione
dell’utente e IA, ossia di strumenti auto-
matici che fanno incrementare i prezzi;

- la stagionalità del settore turistico,
che porta un incremento esponenziale dei
prezzi dei voli proprio in corrispondenza
dei periodi di picco dei viaggi a scopo
turistico, fattore che impatta in maniera
negativa sulle esigenze di spostamento di
chi viaggia per altri scopi, come per lavoro,
studio o per motivi sanitari.

Al fine di abbattere i costi dei biglietti
aerei, diversi soggetti hanno evidenziato la
necessità di ridurre, financo di eliminare,
le addizionali comunali sul trasporto aereo
(Assaeroporti- Borgomeo e Aeroporti 2030
Celotto, Aeroporti di Roma, Ryanair, easyJet,
Volotea, Aeroitalia).

Difatti, istituita nel 2003 (articolo 2,
comma 11, legge n. 350 del 2003) per un
valore pari a 1 euro per passeggero, l’ad-
dizionale comunale è stata incrementata
negli anni fino a raggiungere gli attuali 6,5
euro (7,5 euro nel caso degli scali di Fiu-
micino e Ciampino in ragione dell’ulteriore
aumento di 1 euro a favore di Roma Ca-
pitale a partire dal 2011 e 9 euro nel caso
di Venezia). Questa tassa in alcuni aero-
porti rappresenta circa la metà delle tasse
aeroportuali, recando alle imprese che ope-
rano in quello scalo uno svantaggio com-
petitivo nel prezzo finale dell’utente (Rya-
nair, Aeroitalia).
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La decisione in ordine all’aumento della
tassa è rimessa alla singola amministra-
zione comunale, entro i margini stabiliti
dalla legge dello Stato (di recente, al ri-
guardo, si segnala l’incremento dell’addi-
zionale deliberato dai comuni di Napoli e
Venezia in attuazione dell’articolo 43 del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito con legge 15 luglio 2022, n. 91).
Spesso, tali addizionali rappresentano un’in-
cidenza sulla tariffa di imbarco di quasi il
50 per cento, determinando una ulteriore
distorsione del mercato e contribuendo al
generale aumento dei prezzi. Inoltre, si
tratta di cifre spesso importanti, che non
sempre vengono impiegate in ambiti con-
tingenti al settore del trasporto aereo. Solo
per l’aeroporto di Fiumicino il gettito totale
dell’addizionale passeggeri nel 2019 (quindi
a pieno traffico) valeva circa 166 milioni di
euro (Aeroporti di Roma, Aeroitalia).

Le principali imprese di vettori aerei
operanti in Italia, nel corso delle proprie
audizioni, hanno altresì invitato le istitu-
zioni, italiane ed europee, a rivedere i si-
stemi di tassazione del comparto, elimi-
nando non solo le addizionali comunali,
ma anche le tasse sul carburante e sulle
emissioni (Ryanair, EasyJet, Volotea, Aeroi-
talia). A tale riguardo, le compagnie aeree
hanno evidenziato che la possibile tassa sul
cherosene (prevista dalla strategia « Fit for
55 »), potrebbe, secondo uno studio con-
dotto da Eurocontrol, comportare costi ag-
giuntivi per le compagnie pari a 29 miliardi
da qui al 2030, un costo ancora più elevato
rispetto a quello già previsto dalla mera
attuazione della nuova fase dell’ETS. L’au-
mento dei costi porterebbe alla perdita di
100 mila posti di lavoro e graverebbe sugli
utenti finali, con un incremento di circa il
30 per cento del costo del biglietto al 2030
(Ryanair).

Per quanto riguarda invece il sistema
EU-ETS, per lo scambio di quote di emis-
sioni dei gas a effetto serra nell’Unione
europea, nel corso dell’esame presso la
Commissione Trasporti, in sede di delibe-
razioni di rilievi, dello schema di decreto
legislativo di attuazione del sistema EU-
ETS, è emerso un effetto distorsivo dalla
decisione di applicare il sistema ai soli voli

interni all’Unione europea, che risultano
gravati da un costo per le emissioni che
non interessa invece i voli tra l’UE e un
Paese non UE e, quindi, anche tutti i voli a
lungo raggio. Da ciò deriva tanto una per-
dita di competitività delle destinazioni ita-
liane ed europee quanto una difficoltà ad
assicurare gli obiettivi di riduzione delle
emissioni che il sistema si prefigge, in quanto
il 75 per cento delle emissioni del settore
non sono coperte dal sistema. I voli a lungo
raggio, a titolo esemplificativo, rappresen-
tano solo il 6 per cento dei voli in partenza
dall’UE, ma generano oltre il 50 per cento
delle emissioni del trasporto aereo in Eu-
ropa.

Come ribadito anche nel corso delle
audizioni, le nuove tecnologie offrono stru-
menti innovativi che, spesso, incidono sul
prezzo. In particolare, la profilazione e
l’utilizzo di algoritmi consentono alle im-
prese di incrementare i propri prezzi nei
momenti di picco della domanda. A tale
riguardo, nel 2023, il Governo aveva pro-
posto nel decreto-legge cosiddetto « omni-
bus » (n. 104 del 2023, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 236 del 2023),
misure volte a contrastare l’utilizzo di tali
strumenti, o a ridurne quantomeno l’ef-
fetto. Nelle norme, poi stralciate, si preve-
deva un incremento massimo del prezzo
del 200 per cento rispetto alla media e la
categorizzazione di attività di profilazione
per determinare i prezzi come « pratica
commerciale scorretta ». A tale riguardo, a
novembre 2023, l’Autorità garante per la
concorrenza ed il mercato (AGCM) ha av-
viato un’indagine conoscitiva sull’utilizzo
degli algoritmi di prezzo nel trasporto ae-
reo passeggeri sulle rotte di collegamento
tra le isole maggiori e la penisola italiana
(Indagine Conoscitiva IC56).

Il rapporto preliminare della citata in-
dagine, pubblicato in data 26 novembre
2024, ha rilevato che tutte le compagnie
aeree adottano sistemi di revenue manage-
ment tradizionali, senza adattamenti spe-
cifici per le rotte insulari e con limitato uso
di Intelligenza Artificiale. I vettori low-cost
applicano strategie più dinamiche e prezzi
medi inferiori rispetto ai tradizionali. I
prezzi aumentano nei periodi di alta do-
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manda, con picchi superiori a 150-200 euro.
Le misure di continuità territoriale inci-
dono solo parzialmente sulla riduzione dei
prezzi, mitigando i costi solo per i resi-
denti. La trasparenza tariffaria è carente,
con difficoltà nel confronto tra offerte e
poca chiarezza sui costi accessori.

Un ulteriore elemento di dibattito, an-
che recente, concerne invece i prezzi co-
siddetti « nascosti », per cui diversi vettori
aerei propongono un prezzo base, a cui
vanno aggiunte tariffe extra per una serie di
servizi, dal portare il bagaglio in cabina,
fino alla possibilità di fare il check-in online.

In riferimento al tema del prezzo dei
voli, gli interventi normativi approvati tra il
2022 e il 2023 hanno permesso un raffor-
zamento dei poteri attribuiti al Garante per
la sorveglianza dei prezzi, che ha una fun-
zione di controllo e verifica, su segnala-
zione dei cittadini, per evitare comporta-
menti speculativi. In particolare, le novelle
alla legge n. 244 del 2007 consentono che il
Garante possa richiedere alle imprese dati,
notizie ed elementi specifici sulle motiva-
zioni che hanno determinato le variazioni
di prezzo, con una specifica potestà san-
zionatoria in caso di mancato riscontro
entro il termine assegnato o nel caso in cui
siano comunicati dati, notizie ed elementi
non veritieri. Inoltre, il decreto-legge in
materia di trasparenza dei prezzi (n. 5 del
2023) ha istituito la Commissione di allerta
rapida di sorveglianza dei prezzi. In base a
tali norme sono state avviate le istruttorie
sull’andamento dei prezzi relativi ai bi-
glietti di trasporto aereo di persone, specie
nelle tratte da e per le grandi città italiane
e le grandi isole (Garante per la sorve-
glianza dei prezzi).

Dall’indagine è emerso, altresì, che un
ulteriore elemento che influisce sulla com-
petitività del sistema aeroportuale italiano
e danneggia i consumatori sono gli scioperi
del comparto in Francia. Secondo quanto
riportato dal vettore Ryanair, nel 2024 sono
stati cancellati o ritardati oltre 4 mila voli
da e per l’Italia per via degli scioperi dei
controllori di volo. In questi casi, infatti,
non è permesso sorvolare lo spazio aereo
del Paese e ciò impatta inevitabilmente
anche sui voli per la Sardegna, dato il

necessario sorvolo dello spazio aereo della
Corsica. In particolare, in caso di sciopero
del trasporto aereo francese, sono stati
coinvolti nel solo 2024 oltre 133 voli per
l’isola.

3.3. Questioni normative

Il processo di liberalizzazione del tra-
sporto aereo in Europa, iniziato alla fine
degli anni '80 e conclusosi con l’emana-
zione dei tre regolamenti europei del co-
siddetto « terzo pacchetto aereo », ha con-
sentito alle compagnie aeree di volare su
tutte le rotte infra UE senza vincoli di
capacità e frequenza, fissando automatica-
mente le tariffe, svincolandosi dal potere
autoritativo dello Stato nella programma-
zione delle rotte.

Come anzidetto, al fine di compensare
uno degli effetti negativi prodotti dall’aper-
tura del mercato del trasporto aereo alla
libera concorrenza e costituito dall’abban-
dono da parte dei vettori delle rotte non
strategiche e appetibili in quanto non ade-
guatamente remunerative, il legislatore co-
munitario con il regolamento (CE) n. 1008/
2008 ha consentito agli Stati membri di
sottrarre determinate rotte alla libera con-
correnza e di imporre oneri di pubblico
servizio (OPS). Tale regolamento mira a
garantire il servizio di trasporto in territori
geograficamente svantaggiati, ponendo ri-
medio alle lacune eventualmente create nel-
l’offerta dei servizi di trasporto e tutelando,
come già ricordato, il diritto di libera cir-
colazione dei cittadini europei all’interno
dell’Unione (articolo 3, paragrafo 2, del
Trattato sull’Unione europea; articolo 21
del TFUE), cui corrisponde il diritto di
mobilità riconosciuto dalla nostra Costitu-
zione (articolo 16), anche con riguardo alle
peculiarità delle regioni insulari (articolo
119, sesto comma).

La normativa europea che regola l’im-
posizione di OSP viene però considerata da
più parti obsoleta e inadatta a rispondere
alle necessità attuali delle isole italiane.
Rappresentanti istituzionali, Autorità di set-
tore e sindacati hanno evidenziato le rigi-
dità, in termini di rotte e frequenze, di
questo sistema, che ridurrebbero la flessi-
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bilità del mercato, creando un ulteriore
aggravio sui costi, e l’eccessiva burocrazia
legata a tale strumento, che spesso fa sì che
le gare vadano deserte.

In Sardegna, ad esempio, i collegamenti
previsti verso i principali hub di Roma e
Milano, nonostante siano in regime di con-
tinuità territoriale, non sono riusciti a ri-
spondere adeguatamente alle esigenze dei
residenti (FILT CGIL). Le frequenze di volo
sono insufficienti e i costi per i non resi-
denti rimangono elevati durante i periodi
di alta stagione (F2i Ligantia, Aeroitalia,
ENAC, Soager SPA, Camera di Commercio
di Nuoro, Camera di Commercio di Cagliari-
Oristano). I voli in continuità territoriale in
Sardegna registrano un load factor mensile
(percentuale di riempimento dell’aereo) di
residenti intorno al 50 per cento (Aeroita-
lia) e, date anche le criticità sopra indicate,
dal 2016 al 2022 il numero di passeggeri in
continuità territoriale da Olbia è rimasto
costante (F2i Ligantia), mentre da Cagliari
si prevede una diminuzione del 20 per
cento rispetto ai livelli pre-pandemia (2019)
del traffico totale dei passeggeri (Soager
SPA).

I nuovi bandi per la continuità territo-
riale, che porterebbero a un peggioramento
delle condizioni dei passeggeri, sono con-
siderati le principali cause di questo calo. I
dati riportati da Soager SPA indicano che,
nonostante il numero di posti offerti sulla
rotta Cagliari – Roma FCO nell’attuale
bando (2023) sia rimasto pressoché inva-
riato rispetto al bando precedente del 2019
(+1,86 per cento), il numero di voli è di-
minuito del 17 per cento, con una ridu-
zione della frequenza giornaliera dell’1,5
per cento. Le fasce orarie sono diminuite
da 6 a 3. Situazione simile anche per il
bando su Milano Linate che, nonostante
registri un incremento dei posti offerti in
continuità territoriale (in aumento dei 5
per cento), il numero totale dei voli risulta
diminuito del 32,5 per cento, e le fasce
orarie si sono ridotte da 4 a 3 (Soager SPA).

La complessità delle procedure burocra-
tiche e il coinvolgimento di diversi attori,
tra cui anche la Commissione europea,
rendono meno funzionale tale strumento e
talvolta le gare non ricevono alcun tipo di

offerta. È il caso, ad esempio, della gara di
continuità territoriale dall’aeroporto di Al-
ghero in Sardegna verso Milano Linate e
Roma Fiumicino, che è andata deserta nel
2022 e nel 2024. Al fine di rendere più
appetibili tali gare, i soggetti auditi hanno
proposto di svolgere un’unica gara con più
lotti (F2i Ligantia).

In Sicilia, il problema è simile: l’assenza
di collegamenti regolari e accessibili con il
continente comporta difficoltà significative
per i cittadini, soprattutto per chi viaggia
per motivi di lavoro, studio o salute (rap-
presentanti isole Lampedusa e Linosa, Ustica
e Pantelleria).

Di conseguenza, come riportato anche
dall’ENAC, spesso agli OSP viene preferita
la procedura degli aiuti di Stato alle com-
pagnie aeree (2014/C 99/03), che non pre-
vede neanche una comunicazione all’Eu-
ropa e che possono quindi essere gestiti in
maniera molto rapida e attraverso proce-
dure sempre trasparenti. A tale riguardo,
l’ENAC ha evidenziato che gli aiuti di Stato
alle compagnie aeree, se ben utilizzati, pos-
sono concorrere a sviluppare il traffico
aereo in Italia mediante un network inter-
modale che, grazie anche alle nuove tec-
nologie di trasporto, possa assecondare ca-
pillarmente ed in modo sostenibile la do-
manda di mobilità.

Vi è un ampio consenso tra gli operatori
del settore e le istituzioni regionali sulla
necessità di rivedere il sistema degli OSP
per renderlo più adattabile alle nuove esi-
genze.

In particolare, servirebbero criteri il più
possibile oggettivi per la definizione di col-
legamenti essenziali e vitali per lo sviluppo
economico della regione, attraverso un ag-
giornamento degli orientamenti della Com-
missione UE (Aeroporto Friuli-Venezia Giu-
lia S.p.a.- Trieste Airport).

Inoltre, l’ENAC ha evidenziato le se-
guenti criticità in ottica di flessibilità del
sistema:

- esclusività del vettore aggiudicatario
della rotta onerata e, conseguentemente,
carenza di flessibilità dell’offerta;

- eccessiva rigidità nella programma-
zione dei voli e nell’applicazione della ta-
riffa, anche se negli ultimi anni dal 2019 in
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poi la Commissione europea ha richiesto la
liberalizzazione tariffaria per i passeggeri
non residenti;

- imposizione di servizi su rotte « non
essenziali » con conseguenti contenziosi;

- compensazioni non sufficienti;

- interruzioni improvvise del servizio
onerato e la sospensione COA e Licenza
vettori (es. Tayarajet);

- tempi ristretti per l’attivazione dei
servizi aerei onerati rispetto alla comuni-
cazione di aggiudicazione (le regioni soli-
tamente nel corso delle conferenze dei ser-
vizi chiedono l’attivazione dei voli in tempi
ravvicinati, non considerando gli interessi
dei vettori che programmano gli operativi
un anno/nove mesi prima e pertanto non
hanno la disponibilità delle macchine per
la partecipazione alle gare).

Per quanto riguarda in particolare le
isole, diversi soggetti auditi hanno eviden-
ziato la necessità di ampliare le rotte in
regime di continuità territoriale e incre-
mentare le dotazioni finanziarie delle re-
gioni per aumentare le frequenze e am-
pliare le fasce orarie (Soager Spa, F2i Li-
gantia). A tale riguardo, è emerso che il
sistema di OSP in Corsica è riservato solo
ai residenti, che ammontano a circa 350
mila, ed è finanziato dal Governo francese
con circa 70 milioni di euro. Inoltre, il
sistema prevede tariffe da 100 e 191 euro
a/r per i residenti e tariffe di libero mer-
cato per i non residenti. Viceversa, in Sar-
degna gli OSP sono destinati ad un pub-
blico più ampio: non solo i residenti, ma
anche i giovani fino a 21 anni, gli studenti
fino ai 27, e gli over 70, i passeggeri con
mobilità ridotta e passeggeri che si muo-
vono per motivi di lavoro. Inoltre, i resi-
denti sardi sono circa 1,6 milioni di per-
sone. A fronte di ciò, la continuità territo-
riale viene finanziata con circa 60 milioni
di euro, in parte a carico della regione e in
parte a carico del Governo. Pertanto, si
evince un chiaro disequilibrio tra i due
Paesi, sia in termini di risorse, che di
destinatari del servizio di continuità terri-
toriale (presidenti della Camere di Com-
mercio di Nuoro e di Cagliari-Oristano).

Oltre la revisione del sistema degli OSP,
i soggetti auditi, al fine di supportare l’im-
plementazione dei livelli di connettività del
territorio, hanno suggerito di discutere e
modificare le linee guida sugli aiuti di Stato
per gli aeroporti e le compagnie aeree
(ENAC).

A tale riguardo, l’ENAC con nota DG
29/05/2023 ha comunicato la propria po-
sizione sulla proposta pervenuta il 26 mag-
gio dalla Commissione europea relativa alla
proroga del periodo transitorio previsto
per gli aiuti di Stato agli aeroporti e alle
compagnie aeree riguardanti gli aeroporti
regionali, proponendo per gli aeroporti re-
gionali situati in zone svantaggiate o nelle
isole che hanno registrato negli ultimi tre
anni un traffico annuale fino a 700.000
passeggeri che gli aiuti al funzionamento
possano essere dichiarati compatibili con il
mercato interno per il tempo necessario a
garantire la piena copertura dei propri
costi operativi.

Gli aiuti al funzionamento dovrebbero
essere limitati almeno ai collegamenti da/
per regioni e/o isole meno favorite e agli
aeroporti ove sono disponibili voli inter-
continentali/internazionali.

Già nel 2023, la Giunta regionale della
regione Sardegna, con deliberazione n. 19/84
del 1° giugno 2023, ha approvato il disegno
di legge per il potenziamento del traffico
aereo sardo, che prevede la concessione di
provvidenze finanziarie per il potenzia-
mento dello stesso da e verso gli aeroporti
sardi. La tipologia di aiuto consiste in un
« aiuto all’avviamento », al fine di suppor-
tare lo sviluppo del traffico aereo da e per
la Sardegna attraverso l’attivazione di nuove
rotte.

L’obiettivo di queste misure consiste,
quindi, nel creare un sistema di incentiva-
zione delle imprese, che – in linea anche
con le indicazioni del Thessaloniki Forum
– operi in modo trasparente, concorren-
ziale e non discriminatorio, al fine di of-
frire autentiche opportunità di sviluppo
economico, garantendo nel complesso im-
patti efficaci e misurabili sull’accessibilità a
regioni attualmente poco collegate sia a
livello nazionale che internazionale.
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Infine, sempre con riferimento alle que-
stioni normative, diversi soggetti hanno evi-
denziato la necessità di modificare il mo-
dello di governance del settore, proponendo
una migliore definizione dei ruoli dell’Ente
Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC) e
dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti
(ART) per evitare sovrapposizioni, nonché
una maggiore integrazione tra regione,
ENAC e società aeroportuali (Assoaero-
porti).

3.4. Questioni infrastrutturali

L’infrastrutturazione degli aeroporti ita-
liani è un tema centrale nell’ambito della
mobilità sostenibile, specialmente per quanto
riguarda l’integrazione intermodale tra ae-
roporti e altre modalità di trasporto.

Le discussioni sulla mobilità extraur-
bana, emerse nel corso dell’indagine cono-
scitiva, hanno evidenziato la necessità di
migliorare i collegamenti tra gli aeroporti e
i principali centri urbani e logistici, al fine
di ridurre la congestione stradale e favorire
una mobilità più efficiente e sostenibile.
Infatti, maggiori investimenti in soluzioni
intermodali gioverebbero agli aeroporti, so-
prattutto a quelli minori, perché permet-
terebbero di allargare il bacino di mercato
e incentivare l’offerta delle compagnie ae-
ree su questi aeroporti (presidente regione
Abruzzo, Easyjet). A tale riguardo, il pre-
sidente della regione Abruzzo ha segnalato
che, a seguito della cancellazione del volo
ITA Airways Pescara-Linate in quanto con-
siderato antieconomico, per raggiungere Mi-
lano in ferrovia si impiegano circa cinque
ore. A tale riguardo, da un lato ha eviden-
ziato la necessità di incrementare gli inve-
stimenti inerenti ai collegamenti interni
per rendere più facile il raggiungimento
degli aeroporti da più parti e, quindi, di
incrementare la domanda e l’appetibilità
dello scalo. D’altro canto, ha evidenziato
l’importanza in generale di migliorare i
collegamenti interni. In quest’ottica, la re-
gione Abruzzo ha condiviso con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
RFI un piano di interventi finalizzati a
ridurre il tempo di percorrenza tra Roma
e Pescara. Al momento, infatti, poco più di

200 km di ferrovia si percorrono in 3 ore e
mezza (60 km/h di media), mentre l’obiet-
tivo è di percorrere la stessa distanza in 45
minuti. Questo progetto avrebbe ricadute
positive sulle periferie di Roma, che cre-
scono sempre di più, e sulle aree interne,
che soffrono gravemente l’effetto dello spo-
polamento. Anche l’assessore alle infrastrut-
ture e al territorio del Friuli-Venezia Giulia
ha marcato la necessità di investire nelle
infrastrutture ferroviarie per incrementare
la velocità dei treni al fine di rendere i
collegamenti più efficienti.

È stata sottolineata la necessità di ga-
rantire che ogni gestore possa assicurare
anche nel medio-lungo termine la capacità
necessaria. Secondo quanto riportato da
Aeroporti di Roma, l’aeroporto di Fiumi-
cino, grazie agli ingenti investimenti, può
sviluppare 58-60 milioni di capacità annua
di traffico passeggeri al 2030-2032, a fronte
dei 44 del 2019, quindi per i prossimi anni
l’aeroporto è adeguato, mentre successiva-
mente occorrerà lavorare per la crescita
futura e per la quale un masterplan di
dettaglio è già stato sottoposto all’ENAC.

Uno degli elementi chiave emersi dagli
interventi riguarda lo sviluppo di soluzioni
intermodali che possano collegare in ma-
niera più efficace gli aeroporti alle reti
ferroviarie nazionali e regionali. Questo
tipo di integrazione potrebbe ridurre l’uso
delle auto private, decongestionando le
strade e migliorando l’accessibilità ai prin-
cipali nodi del trasporto aereo.

Le soluzioni proposte tendono alla rea-
lizzazione del cosiddetto « ultimo miglio »
ferroviario per connettere aeroporti stra-
tegici, come quelli di Salerno e Brindisi,
alla rete ferroviaria nazionale, migliorando
così la connettività del sistema logistico
intermodale. A tale riguardo, sempre l’as-
sessore alle infrastrutture e al territorio del
Friuli-Venezia Giulia ha evidenziato che
l’aeroporto di Trieste, essendo un hub in-
termodale, è raggiunto dal 45 per cento dei
passeggeri attraverso mezzi di trasporto
pubblico locale, dal momento che è dotato
di un parcheggio di interscambio, di una
stazione dei treni dove si fermano anche le
Frecce, una autostazione del sistema ur-
bano ed extraurbano.
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In questo contesto, Trenitalia ha indi-
cato che – tramite treni, bus, People Mover
o Airlink – collega già 23 aeroporti e 19
porti italiani. In particolare, per quanto
riguarda gli aeroporti, nel 2023 quasi 10
milioni di persone hanno scelto di raggiun-
gere gli aeroporti italiani utilizzando le
diverse soluzioni di viaggio proposte da
Trenitalia. Nello specifico:

- nel 2023 7,2 milioni di persone sono
andate a Fiumicino con il Leonardo Ex-
press o utilizzando il treno regionale, con
un incremento del 30 per cento rispetto
all’anno precedente;

- 750 mila viaggiatori hanno raggiunto
in treno l’aeroporto di Palermo (+20 per
cento rispetto al 2022);

- 550 mila persone hanno scelto il
treno per andare all’aeroporto di Cagliari
(+10 per cento rispetto al 2022);

- 110 mila passeggeri hanno utilizzato
treni che collegano direttamente l’aero-
porto di Catania Fontanarossa;

- l’utilizzo del collegamento ferrovia-
rio per l’aeroporto di Trieste è aumentato
del 44 per cento rispetto al 2022.

In generale, l’utilizzo di tali sistemi in-
termodali è cresciuto nel 2023 del 23 per
cento su base annua, arrivando a traspor-
tare oltre 850 mila viaggiatori.

Il PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza) prevede una serie di investi-
menti in tale settore. Tra questi, l’elettrifi-
cazione e il potenziamento delle ferrovie
nel Sud Italia, in particolare per migliorare
il collegamento tra porti, aeroporti e rete
ferroviaria esistente. Questo tipo di inter-
venti consentirà di aumentare la competi-
tività e sostenibilità del trasporto merci, ma
anche di migliorare il trasporto passeggeri
attraverso l’integrazione con altre infra-
strutture di mobilità.

Un altro tema affrontato nel corso del-
l’indagine conoscitiva, sempre inerente al-
l’intermodalità, è la connessione delle sta-
zioni ferroviarie sia con gli aeroporti, che
con il trasporto pubblico locale, facilitando
così lo scambio tra ferrovia, trasporto pub-
blico locale e aeroporti soprattutto nelle

aree metropolitane e nelle città del Sud al
fine di agevolare il collegamento tra centri
urbani e aeroporti.

A tale riguardo, Trenitalia ha riportato
che, ad oggi, la Sicilia è collegata attraverso
due Intercity per il giorno e due Intercity
per la notte e che, nel 2023, più di 500.000
persone hanno scelto questo tipo di colle-
gamento, rispetto ad esempio all’aereo, per
raggiungere la regione. Proprio nell’ottica
di rendere i trasporti più intermodali, sono
stati realizzati inoltre più di 159 collega-
menti regionali che permettono, una volta
arrivati al punto d’arrivo del treno, di rag-
giungere la destinazione finale (ossia la
località, il paese o la città non collegata dal
servizio del treno) con degli autobus.

In sintesi, per rispondere alle esigenze
di mobilità sostenibile, è fondamentale pro-
muovere una rete di trasporti più integrata
e interconnessa, che riduca la frammenta-
zione tra i diversi sistemi e che garantisca
una maggiore fluidità negli spostamenti tra
gli aeroporti e i centri nevralgici del Paese.
Questi investimenti sono essenziali per rag-
giungere gli obiettivi del PNRR e migliorare
la competitività e la sostenibilità del si-
stema di trasporto nazionale.

4. Il trasporto marittimo

4.1. Panoramica del settore

Il trasporto marittimo in Italia costitui-
sce un servizio di cruciale importanza sia
per lo sviluppo dell’economia generale del
Paese, sia per il collegamento tra le regioni
e le isole. Difatti, la conformazione geogra-
fica dell’Italia è caratterizzata da circa 8
mila chilometri di coste, in cui sono pre-
senti 58 porti principali dedicati al tra-
sporto merci e passeggeri e, in generale,
285 mila tra porti e approdi turistici. L’in-
tero comparto contribuisce a circa il 3 per
cento del PIL, con un indotto indiretto pari
a circa 8,1 miliardi di euro.

Per quanto riguarda il trasporto passeg-
geri, secondo i dati di Assoporti, nel 2023
sono stati movimentati circa 70 milioni di
passeggeri fra traffico locale, traghetti e
crociere, con un incremento annuo del 16,3
per cento. L’importanza del comparto per
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la continuità territoriale è testimoniata dal
fatto che, del totale dei passeggeri, circa il
60 per cento si registra nel traffico locale e
nel trasporto sui traghetti. In particolare,
nella prima categoria, si segnala lo Stretto
di Messina con 22,4 milioni di passeggeri
(+12,5 per cento), seguito dai porti del
sistema campano con 7,2 milioni di pas-
seggeri (+7 per cento) e quelli toscani con
6,3 milioni (+4,1 per cento). Per quanto
riguarda il trasporto sui traghetti, la mag-
gior parte dei passeggeri è distribuita nei
porti sardi.

Nonostante la sua rilevanza, tale settore
si trova ad affrontare una serie di proble-
matiche di natura concorrenziale, regola-
toria e infrastrutturale, che influiscono for-
temente sull’efficienza e sull’affidabilità del
servizio di continuità territoriale, soprat-
tutto in relazione ai collegamenti con le
regioni insulari e periferiche del Paese.

Nel corso del ciclo di audizioni svolto
nell’ambito dell’indagine conoscitiva è
emersa l’eterogeneità e la gravità di tali
problematiche e sono state avanzate di-
verse proposte di intervento per ridurre
l’impatto negativo che le stesse generano
nella vita dei cittadini e sul diritto costitu-
zionale alla mobilità.

4.2. Questioni economiche e di concor-
renza

Dalle informazioni raccolte nel corso
dell’indagine conoscitiva, è emerso che il
mercato relativo ai servizi marittimi di in-
teresse nazionale (quindi collegamenti tra
isole e regioni) risulta caratterizzato dalla
presenza di grandi player per dimensione e
per ambito di attività.

In particolare, l’Autorità di regolazione
dei trasporti (ART) ha richiamato i risultati
della verifica di mercato svolta dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
(MIT) in relazione ai collegamenti marit-
timi con la Sardegna, la Sicilia e le isole
Tremiti. L’Autorità ha giudicato positiva-
mente le scelte compiute dal MIT, rite-
nendo che le stesse recepissero le misure
regolatorie per il cabotaggio marittimo sta-
bilite dalla medesima Autorità con la deli-
bera n. 22 del 2019.

Nello specifico, una delle decisioni as-
sunte dal MIT concerne l’apertura al mer-
cato di quattro dei dieci collegamenti che
in precedenza erano oggetto della conven-
zione tra il medesimo Ministero e la Com-
pagnia Italiana di Navigazione S.p.a. (CIN
S.p.a.), costituiti dalle tratte Livorno-Ca-
gliari, Ravenna-Brindisi-Catania, Genova-
Olbia-Arbatax e Napoli-Palermo. Per tali
collegamenti si è pertanto disposta la piena
liberalizzazione dei servizi, ritenendosi esau-
rite le esigenze di servizio pubblico che
avevano determinato l’imposizione degli OSP
e l’erogazione di compensazioni a coper-
tura degli stessi. La verifica di mercato
eseguita dal MIT ha infatti evidenziato che
la presenza ormai consolidata di operatori
in concorrenza ha posto fine alle condi-
zioni di fallimento di mercato che in pre-
cedenza giustificavano l’intervento pub-
blico mediante il regime delle compensa-
zioni. Tale decisione comporta, tra l’altro,
anche un significativo risparmio di risorse
pubbliche impiegate per garantire la con-
tinuità territoriale con le isole maggiori e le
Tremiti.

L’Autorità di regolazione dei trasporti
ha inoltre ritenuto conforme alle proprie
misure regolatorie la volontà del MIT di
procedere alla richiesta di manifestazioni
d’interesse per l’imposizione di obblighi di
servizio pubblico applicati orizzontalmente
a tutti gli operatori per il collegamento
Civitavecchia-Olbia.

È stata infine valutata positivamente la
scelta di mantenere l’affidamento tramite
gara con contratto di servizio per le re-
stanti linee per le quali non sussiste la
garanzia che il libero mercato, senza l’in-
tervento pubblico, possa soddisfare la do-
manda. Le procedure di gara avviate per
tali linee hanno visto la partecipazione di
una pluralità di operatori e determinato, di
conseguenza, l’ampliamento del numero di
imprese destinatarie di sovvenzioni (tre in
luogo della sola CIN).

È stato, al riguardo, ricordato che il
mercato di riferimento, in relazione alle
due isole maggiori (Sardegna e Sicilia), con
specifico riferimento al solo trasporto di
passeggeri ro-pax di lungo raggio, genera
un fatturato medio-complessivo su base
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annua pari a circa 650 milioni di euro, per
un totale di circa 6,5 milioni di passeggeri
trasportati, dei quali 5 milioni in Sardegna
e 1,5 milioni in Sicilia (Assoporti, Grandi
Navi Veloci).

Allo stesso tempo, la parziale liberaliz-
zazione del mercato, ha avuto impatti ne-
gativi nei servizi intra-regionali, che spesso
riguardano collegamenti con le isole mi-
nori. Difatti, alcune procedure di gara av-
viate per l’affidamento di servizi di colle-
gamento con le isole minori non hanno
sortito esito positivo per la mancata pre-
sentazione di offerte da parte di operatori,
determinando la necessità per gli enti, al
fine di garantire la continuità dei servizi, di
prorogare i contratti in essere in attesa di
bandire nuove gare o di definire procedure
negoziate con gli incumbent (ART).

Come indicato dai rappresentanti isti-
tuzionali delle isole Eolie, Egadi e Pelagie,
questi territori sono caratterizzati da un
significativo fallimento di mercato, che rende
meno attraente la rotta per gli operatori,
con ricadute sull’adesione ai bandi di gara
e sugli investimenti per l’ammodernamento
e la manutenzione delle flotte, che porta
spesso all’interruzione del servizio. Questi
aspetti incidono negativamente sulla qua-
lità e l’efficienza del servizio.

Per quanto concerne il tema del rinno-
vamento della flotta navale italiana, mol-
teplici soggetti auditi hanno evidenziato la
necessità di incentivare l’ammodernamento
delle flotte, soprattutto per migliorare il
cabotaggio con le isole minori (Assarma-
tori, Confitarma, Assoporti, Federlogistica,
Grandi Navi Veloci). In generale, secondo
quanto riportato dall’Autorità di regola-
zione dei trasporti, il cabotaggio marittimo
in Italia è caratterizzato da una flotta di età
media particolarmente elevata, in quanto il
55 per cento della stessa risulta composta
da navi di trenta o più anni di età. È
evidente che questo aspetto incide profon-
damente sull’efficienza dei servizi di tra-
sporto marittimo offerti ai cittadini e sul
diritto alla mobilità, perché le navi più
datate richiedono una maggiore manuten-
zione, hanno una capacità più ridotta ri-
spetto a quelle moderne e sono meno af-
fidabili.

Al riguardo, è stato indicato che nel-
l’ambito dei progetti legati al PNRR, il
Governo italiano, al fine di favorire la tran-
sizione ecologica della flotta, ha istituito,
nel 2022, un fondo destinato agli armatori
per l’acquisto di nuove navi o per l’ammo-
dernamento di quelle esistenti o in costru-
zione. I soggetti auditi hanno riportato che
gli armatori non sono riusciti, tuttavia, a
usufruire a pieno del fondo, a causa delle
regole fortemente restrittive che la Com-
missione europea ha disposto mediante la
disciplina unionale sugli aiuti di Stato in
materia di clima, energia ed ambiente (la
cosiddetta Climate, Energy and Environment
protection state aid guidelines – CEEAG
2022). La Commissione europea, nei propri
orientamenti, ha prescritto che gli aiuti
possono essere concessi soltanto per la co-
struzione di navi elettriche ovvero di navi
che consumano carburanti sintetici. Eb-
bene, per la natura dei mari italiani, la
lunghezza delle rotte marittime nazionali e
l’attuale tecnologia a disposizione, la nave
elettrica non è ipotizzabile, mentre per i
carburanti sintetici vi è l’oggettiva impos-
sibilità di realizzare una rete efficiente di
distribuzione all’interno dei porti italiani.
Infatti, la collocazione dei medesimi al cen-
tro delle città, impedisce di realizzare i
depositi per le sostanze a tal fine necessa-
rie, che risultano volatili e pericolose per la
salute (Grandi Navi Veloci).

Il tema dell’aumento dei prezzi di tra-
sporto è stato evidenziato da molteplici
soggetti auditi, che hanno indicato come
principali cause l’incremento dei costi del
carburante e l’introduzione del sistema di
tassazione europeo ETS (Emission Trading
System) nel settore marittimo. In partico-
lare, i rappresentanti delle isole Eolie hanno
indicato che l’aumento dei prezzi del car-
burante ha portato a un generale incre-
mento dei costi di trasporto di circa il 50
per cento negli ultimi due anni. A titolo
esemplificativo, il sindaco di Lipari ha fatto
presente che il costo dei biglietti degli ali-
scafi, per i non residenti, è aumentato negli
ultimi anni da 17,30 euro a 25,17 euro,
ovvero quasi il 45 per cento in più.

Il tema dell’aumento generale dei costi
di trasporto è, tuttavia, presente anche nei
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collegamenti delle isole maggiori. A tal pro-
posito, al fine di tutelare gli utenti dall’in-
cremento dei prezzi, il vicesindaco di Ca-
tania ha indicato che è stato istituito un
biglietto unico integrato, che consente ai
pendolari di utilizzare un’unica piatta-
forma per organizzare lo spostamento nello
stretto attraverso le due compagnie di mo-
bilità di Messina e Reggio Calabria, e con-
testualmente utilizzare i mezzi veloci che
collegano le due sponde.

Come appena accennato, oltre al rin-
caro dei carburanti e, più in generale, dei
costi di trasporto, i soggetti auditi hanno
evidenziato l’impatto negativo dell’attuale
sistema EU-ETS che, se non applicato omo-
geneamente, potrebbe incrementare ulte-
riormente i costi e inficiare la continuità
territoriale delle isole, maggiori e minori.

Come gli auditi hanno ampiamente il-
lustrato, si stima, in particolare, che l’ap-
plicazione del sistema EU-ETS alle imprese
del settore marittimo, che sono evidente-
mente costrette a riversare parte di tale
costo sull’utenza, inciderà fortemente an-
che sul costo medio-unitario del biglietto
per passeggero. Saranno, infatti, proprio i
servizi di Autostrade del Mare e di cabo-
taggio insulare a essere maggiormente col-
piti dalla tassazione e le tipologie di navi-
glio che rappresenteranno il maggior con-
tribuente del sistema EU-ETS saranno le
navi ro-ro e ro-pax. Queste ultime, infatti,
verseranno a livello nazionale circa il 60
per cento della quota totale di ETS, data la
frequenza e la regolarità dei servizi offerti
durante tutto l’anno lungo le tratte intra-
europee.

Qualora, inoltre, il sistema EU-ETS ve-
nisse applicato al trasporto marittimo ma
non anche al trasporto su gomma, ciò pro-
vocherebbe una distorsione della concor-
renza modale e un back shift modale, ossia
un ritorno al trasporto su strada, con un
conseguente aumento delle emissioni di CO2
pari al 66 per cento (Matteo Catani, Guido
Grimaldi).

Per evitare che tale scenario si realizzi e
che molte linee marittime vengano chiuse
perché non più sostenibili, gli auditi hanno
più volte proposto di reimpiegare nel set-
tore marittimo portuale le risorse prove-

nienti dal regime EU-ETS, soprattutto per
sostenere le imprese di navigazione impe-
gnate nei servizi di collegamento con le
isole (Uniport, Matteo Catani).

La direttiva ETS determinerà, infatti, il
prodursi di effetti economici negativi so-
prattutto a carico delle popolazioni insulari
italiane, che si ritiene pertanto opportuno
tutelare destinando una parte dei proventi
derivanti dall’applicazione del medesimo
sistema alla compensazione dei maggiori
costi derivanti dalla condizione di insula-
rità, tramite un sostegno sia ai cittadini che
alle imprese.

Infine, i soggetti auditi hanno indicato
che la tassazione ETS e le sanzioni disposte
dalla direttiva FuelEU Maritime, impatte-
rebbero negativamente sia sulla capacità
dell’industria tecnologica italiana di met-
tere a disposizione carburanti e motori
meno inquinanti, sia sulla capacità delle
infrastrutture portuali di predisporre im-
pianti di distribuzione di carburanti alter-
nativi (Assarmatori).

4.3. Questioni normative

Dal punto di vista normativo, i soggetti
auditi hanno evidenziato la necessità di
intervenire sul sistema di regolazione dei
porti italiani, nonché sulle procedure di
gara per l’aggiudicazione dei servizi di tra-
sporto in continuità territoriale, al fine di
ottenere un quadro regolatorio omogeneo,
chiaro, ed efficiente.

In particolare, è stata criticata la par-
cellizzazione delle competenze nelle realtà
portuali, che comporta conseguenze nega-
tive in termini di perdita di efficienza e
omogeneità nei servizi offerti per il tra-
sporto di persone e merci. A tale riguardo,
è stato evidenziato che sulla pianificazione
delle connessioni secondarie e terziarie e
sui servizi alle persone e alle merci non
esiste ancora un quadro regolamentare che
consenta a un unico soggetto, eventual-
mente l’Autorità di sistema portuale (AdSP),
di realizzare e gestire le opere e i servizi.
Questa parcellizzazione, di conseguenza,
comporta inefficienze gestionali. (Asso-
porti).

Al fine di garantire una maggiore uni-
formità nelle procedure di affidamento e
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nella gestione dei porti, quindi, i soggetti
auditi hanno proposto di attribuire mag-
giori poteri decisionali ai presidenti delle
Autorità di sistema portuale ovvero, in al-
ternativa, di costituire un’Autorità sovraor-
dinata rispetto alle altre, che sia in grado di
operare, a differenza dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato (AGCM),
con un’adeguata conoscenza del territorio
e delle dinamiche settoriali che occorre
tenere in considerazione in fase di regola-
zione. A tale proposito, è stato sottolineato
che sebbene la legge n. 84 del 1994 preveda
che i presidenti delle Autorità di sistema
portuale dispongano di determinati poteri
decisionali, questi ultimi non vengono in
concreto esercitati, in quanto, per una mol-
teplicità di ragioni, i presidenti preferi-
scono affidare a un’unica autorità, quale
appunto l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, il potere di decidere in
materia (Associazione logistica intermoda-
lità sostenibile ALIS).

Per quanto riguarda le procedure di
gara predisposte dalle varie Autorità di
sistema portuale, è stato proposto di uni-
formarle e, in generale, di consolidare re-
gole e modelli di gestione e contrattuali
adeguati, specifici e omogenei (Federlogi-
stica; Confitarma). In particolare, è stata
ravvisata l’esigenza di modificare l’attuale
regolazione di settore in riferimento ai cri-
teri di assegnazione dei servizi marittimi
alle imprese di navigazione, soggetti a ob-
blighi di servizio pubblico, quando discipli-
nati da contratti di servizio. A tal fine,
risulterebbe necessario predisporre dei bandi
di gara che tengano conto delle peculiarità
dell’attività di cabotaggio marittimo e che
rispondano alla necessità di costruire un
sistema competitivo che sia in grado di
soddisfare i bisogni dell’utenza, della com-
mittenza e dell’intero settore. I rappresen-
tanti delle associazioni di categoria hanno
esposto la necessità di valutare il trasporto
marittimo in maniera distinta e autonoma
dalle altre modalità di trasporto in ragione
delle specificità che il settore richiede an-
che in termini di volume di investimenti,
organizzazione del lavoro, assunzione del
rischio e gestione delle flotte, garantendo al

contempo il diritto alla continuità territo-
riale dell’utenza.

Un ulteriore elemento di criticità nor-
mativa emerso nel corso delle audizioni
inerisce alle difficoltà nell’aggiudicazione
dei servizi di trasporto. Infatti, le gare
vanno spesso deserte, soprattutto quelle
per i collegamenti con territori più remoti
o piccoli, provocando delle evidenti riper-
cussioni sulla possibilità per i cittadini di
disporre di beni e servizi di prima necessità
(rappresentanti istituzionali isole Eolie,
Egadi e Pelagie). L’inefficienza del servizio
di trasporto, i costi sempre più insostenibili
e la riduzione del numero di rotte stanno,
peraltro, favorendo il lento spopolamento
di queste realtà.

A tale riguardo, i soggetti auditi riten-
gono opportuno incrementare il finanzia-
mento statale per la realizzazione delle
rotte per le isole. A titolo esemplificativo,
come rilevato nel corso delle audizioni, tale
finanziamento in Sardegna ammonta at-
tualmente a circa 13,6 milioni di euro.
Tuttavia, l’amministrazione regionale spende
circa il doppio per garantire il solo servizio
tra l’isola madre e le altre isole della re-
gione. Inoltre, è stato riportato che l’am-
montare di tale finanziamento statale ri-
sulta invariato dal 2009 (decreto-legge n. 135
del 2009, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 166 del 2009). Pertanto, è stata
segnalata l’urgenza di un intervento nor-
mativo volto a rivedere gli importi del si-
stema di finanziamento pubblico al fine di
attualizzarli (assessore ai trasporti regione
Sardegna).

4.4. Questioni infrastrutturali

Gli auditi hanno evidenziato l’urgente
necessità di procedere a un rinnovamento
del sistema infrastrutturale dei porti ita-
liani, al fine di rispondere a esigenze eco-
nomiche e di sostenibilità ambientale. Si
reputa, infatti, essenziale realizzare infra-
strutture portuali moderne, efficienti e in-
terconnesse, che consentano di dare rispo-
ste rapide e adeguate alle sfide attuali,
conformando il settore alle normative eu-
ropee sul contrasto al cambiamento clima-
tico. In particolare, si è ravvisata l’esigenza
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di ammodernare i porti, favorire l’intermo-
dalità e intensificare la realizzazione delle
cosiddette « Autostrade del Mare », predi-
ligendo il transito delle merci via mare.

L’aumento dei volumi di traffico marit-
timo, determinato anche dalla volontà dei
governi di favorire lo shift modale dal tra-
sporto su gomma al trasporto marittimo, e
la crescita della dimensione delle navi (si
parla, al riguardo, di « gigantismo navale »)
richiedono di investire ingenti risorse sul-
l’efficienza e sulla modernizzazione delle
infrastrutture nazionali, anche per evitare
di perdere competitività rispetto agli altri
porti del Mediterraneo. Tra le principali
criticità riportate dai soggetti auditi, si an-
noverano l’obsolescenza e l’incapacità degli
ormeggi di ospitare navi di grandi dimen-
sioni e capacità, nonché l’insufficienza de-
gli spazi e l’inadeguatezza nel gestire i
grandi flussi cargo (Grimaldi Lines, ALIS).

Tale aumento di volumi è, peraltro, con-
fermato dai citati dati del 2023, alla luce
dei quali, in Italia, all’interno del settore
ro-pax sono stati trasportati circa 17 mi-
lioni di passeggeri sui traghetti di cabotag-
gio e quasi 39 milioni sui traffici locali
(Assoporti). Per quanto concerne, invece, le
merci trasportate nel settore ro-ro, queste
ammontano, per lo stesso anno, a 121,3
milioni di tonnellate di merci movimentate,
per circa 6,3 milioni di rotabili interessati.

Il rinnovo del sistema infrastrutturale
appare, inoltre, necessario per implemen-
tare la transizione ecologica ed energetica,
al fine di conformarsi alle normative am-
bientali europee e internazionali. Nello spe-
cifico, gli auditi auspicano l’introduzione di
tecnologie green, che consentirebbero un
pieno ed effettivo sfruttamento degli inve-
stimenti effettuati dagli operatori privati.
Anzitutto, è stato ripetutamente ribadito
quanto sarebbe determinante, al fine di
ridurre le emissioni prodotte dalle navi in
porto, procedere all’elettrificazione delle
banchine (il cosiddetto cold ironing), pre-
feribilmente impiegando elettricità pro-
dotta da fonti rinnovabili (ALIS, Confi-
tarma, Grandi Navi Veloci).

In secondo luogo, la mancanza di infra-
strutture adibite alla somministrazione di
carburanti alternativi (come il biodiesel e

l’HVO) influenza le scelte degli operatori
del settore, disincentivando l’acquisto di
navi a basso impatto ambientale e non
permettendo alle navi che dispongono di
carburanti alternativi (ad esempio, tra-
ghetti dual fuel) di utilizzarli nella naviga-
zione, per la mancanza di un’infrastruttura
dedicata alla loro fornitura (Confitarma).

Sempre in tema di infrastrutture, nel
corso dell’indagine conoscitiva è emerso,
anche per questo settore, l’importanza dello
sviluppo dei collegamenti intermodali, tanto
sulla penisola quanto sulle isole, che con-
sentirebbero di migliorare l’efficienza dei
collegamenti, la competitività economica e
la sostenibilità ambientale del settore ma-
rittimo (ALIS, Federazione del turismo or-
ganizzato, Federlogistica, Andrea La Mat-
tina). È stata evidenziata, in particolare, la
necessità di realizzare dei collegamenti tra
le stazioni marittime e ferroviarie, nonché
delle connessioni tra porti e retroporti,
anche attraverso il completamento delle
infrastrutture di ultimo miglio per il tra-
sporto delle merci.

Nel corso delle audizioni è, peraltro,
emerso quanto un efficientamento dell’in-
termodalità appaia ancora più necessario
per favorire l’integrazione dell’Italia nel
sistema di reti transeuropee dei trasporti (il
cosiddetto TEN-T), istituito con il Trattato
di Maastricht per la creazione di un mer-
cato unico europeo e lo sviluppo della
coesione economica e sociale dei territori.
Dagli studi svolti dalle Autorità di sistema
portuale risulta che, per quanto concerne
le connessioni tra i porti e i nodi secondari
e terziari della rete TEN-T, nonostante l’at-
tuale connessione infrastrutturale, l’ecces-
siva parcellizzazione delle competenze tra
le Autorità competenti rende in concreto
difficile la realizzazione di un progetto ot-
timale di connessioni e servizi adeguati per
i passeggeri e le merci (Assoporti).

L’importanza di implementare ed effi-
cientare tali collegamenti è condivisa dai
rappresentanti istituzionali di alcune re-
gioni, come ad esempio la Puglia. Tale
regione ha infatti approvato un piano at-
tuativo del Piano regionale dei trasporti
che si basa su sei indirizzi strategici, tra i
quali figura anche la connessione tra la
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medesima regione e la rete europea e na-
zionale, al fine di accrescere lo sviluppo
economico dei propri territori. I rappre-
sentanti istituzionali della regione Puglia
hanno inoltre descritto lo stato attuale della
rete infrastrutturale regionale, che risulta
composta da oltre 11.000 chilometri di
strade, di cui oltre 300 chilometri di auto-
strade con diciotto caselli autostradali, non-
ché da più di 1.600 chilometri di rete
ferroviaria. Questa infrastruttura interna
interagisce con il sistema portuale costi-
tuito da tre porti principali (ossia Bari,
Brindisi e Taranto) e da altri sei porti
minori (quali quelli di Manfredonia, Bar-
letta, Molfetta, Monopoli, Otranto e Galli-
poli). Infine, vi è un interporto regionale
della Puglia, una piattaforma logistica di
Foggia Incoronata su cui si sta lavorando e
una rete aeroportuale pugliese costituita da
quattro aeroporti, che sono ubicati presso
Bari, Brindisi, Foggia e Grottaglie Taranto
(assessore ai trasporti della Regione Pu-
glia).

Per quanto riguarda la regione Sarde-
gna, sono stati riportati i seguenti dati
relativi alla mobilità delle imprese operanti
nel territorio sardo (Camera di Commercio
di Cagliari-Oristano):

- il 76,1 per cento utilizza il trasporto
tutto strada;

- il 10,1 per cento utilizza il combi-
nato strada–mare per le relazioni con le
altre regioni;

- il 2,3 per cento dichiara di utilizzare
il trasporto ferroviario. L’intermodalità fer-
roviaria è un servizio poco utilizzato, sia
per la mancanza di strutture adeguate sia
per la brevità dei percorsi possibili.

Il settore marittimo-portuale ha portato
all’attenzione della Commissione l’impor-
tanza di continuare a valorizzare e soste-
nere le cosiddette « Autostrade del mare »,
le quali costituiscono un servizio di tra-
sporto alternativo alla normale viabilità
stradale, in grado di produrre evidenti be-
nefici in termini di impatto ambientale,
incidentalità ed efficienza. Per tali ragioni,
sono state impiegate molteplici risorse a
tale scopo. Le imprese marittime hanno,

infatti, beneficiato di una serie di incentivi
programmati prima con il Marebonus, e in
seguito con il Sea Modal Shift, proprio allo
scopo di ridurre il traffico su strada a
vantaggio dell’integrazione del trasporto ma-
rittimo a corto-medio raggio nella catena
intermodale. In particolare, con il Sea Mo-
dal Shift le somme messe a disposizione,
stabilite da decreto ministeriale, ammon-
tano a 39 milioni di euro per l’anno 2022 e
a 21,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2026.

A dimostrazione dell’importanza di tali
contributi e, nello specifico, del Marebo-
nus, gli auditi hanno evidenziato che nel
2022, ossia nell’anno in cui tale incentivo
non è stato erogato, si è assistito ad un
incremento del traffico di veicoli pesanti su
rete ANAS superiore al 4 per cento rispetto
al 2019 (Grimaldi).

Tuttavia, la scelta di destinare tali ri-
sorse esclusivamente alle imprese non è
stata condivisa da tutti gli operatori del
settore. In alcuni casi, infatti, si è manife-
stata l’opportunità di distribuire le mede-
sime risorse direttamente agli utenti del
servizio di trasporto interessato (FAISA CI-
SAL).

5. Conclusioni

Nel corso dell’indagine conoscitiva, gra-
zie ai preziosi contributi offerti dai soggetti
auditi, la Commissione ha avuto modo di
scorgere i profili di problematicità che pre-
senta l’attuale disciplina sul sistema dei
trasporti, nonché di acquisire consapevo-
lezza dei limiti che costituiscono un osta-
colo alla piena attuazione del principio di
continuità territoriale e, conseguentemente,
al raggiungimento dell’effettiva coesione eco-
nomica, sociale e territoriale all’interno dello
Stato italiano. Grazie alle testimonianze
rilasciate dai soggetti coinvolti in questa
ricerca, la Commissione ha potuto indivi-
duare alcune soluzioni che potrebbero con-
durre a un miglioramento dello stato at-
tuale dei collegamenti tra le isole e le zone
periferiche del Paese e il resto del territorio
nazionale.
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5.1. Principio di continuità territoriale

Si è preso atto, in primo luogo, della
necessità di estendere il perimetro di ope-
ratività del principio di continuità territo-
riale sia dal punto di vista oggettivo, con
riferimento alle zone del territorio italiano
interessate, sia dal punto di vista soggettivo,
ossia con riferimento ai soggetti benefi-
ciari.

Nel primo caso si tratterebbe di ricom-
prendere tra le aree che, in ragione della
loro collocazione geografica, sono da con-
siderarsi svantaggiate e pertanto meritevoli
di essere ricomprese nell’elenco delle zone
destinatarie di misure statali che favori-
scano l’organizzazione di una rete di col-
legamenti più efficiente con il resto del
Paese, oltre le isole maggiori e minori,
altresì determinate zone periferiche o ultra-
periferiche del territorio nazionale. Sul
punto è stato rilevato infatti come in re-
gioni quali ad esempio la Liguria, il Trentino-
Alto Adige, il Friuli-Venezia Giulia, la Pu-
glia e la Sicilia, vi sono comuni collocati in
zone alquanto decentrate e difficilmente
raggiungibili attraverso l’attuale rete di tra-
sporti e per le quali si pone la necessità di
garantire ai cittadini ivi residenti l’effettivo
diritto alla mobilità.

Nel secondo caso, è emerso il bisogno di
estendere le misure disposte per la conti-
nuità territoriale in favore dei residenti nei
suddetti territori anche a quei soggetti che,
pur non essendo ivi residenti, hanno in tali
zone il centro principale dei loro interessi
per ragioni legate all’attività lavorativa svolta.
Invero, la mancata inclusione di tali sog-
getti nell’ambito dei destinatari delle sud-
dette misure ha negli anni costituito un
ostacolo alla libertà di stabilimento dei
lavoratori all’interno del territorio nazio-
nale, in considerazione delle difficoltà eco-
nomiche e organizzative che comporta spo-
starsi in una zona da considerarsi svantag-
giata per motivi legati alla dislocazione
geografica della stessa.

Queste considerazioni sono scaturite da
un’attenta riflessione sulla portata e sul
contenuto del diritto alla mobilità dei cit-
tadini europei che, in quanto diritto sociale
riconosciuto dai Trattati europei sia tra i
territori degli Stati membri che all’interno

degli stessi, deve essere assicurato a tutti i
cittadini, e in particolar modo a coloro i
quali risiedano o esercitino la propria at-
tività lavorativa nelle regioni insulari e in
quelle periferiche o ultra-periferiche, in
quanto presupposto fondamentale per il
necessario avanzamento nel percorso di
sviluppo nazionale ed europeo.

5.2. Rapporti con l’Unione europea

Dalle indagini è emersa la necessità di
procedere a un ripensamento degli attuali
rapporti dello Stato italiano con l’Unione
europea che conduca a una progressiva
modifica della disciplina stabilita a livello
europeo in tema di tutela della concor-
renza e aiuti di Stato, al fine di prevedere
deroghe che consentano di introdurre a
livello nazionale misure che garantiscano
un efficientamento del sistema dei trasporti
e un miglioramento dei collegamenti le tra
isole e le zone periferiche e il resto del
Paese.

Come ricordato, il principio della libera
concorrenza costituisce uno specifico li-
mite alla facoltà di ciascuno Stato membro
di prevedere misure che possano favorire le
imprese che operano in un determinato
settore e ciò in ragione del divieto di aiuti
di Stato sancito a livello europeo. Tuttavia
tale divieto, come già esposto, subisce al-
cune deroghe riguardo ai servizi di inte-
resse economico generale, tra i quali rien-
trano quelli di trasporto, i quali devono
pertanto essere forniti in modo da poter
garantire la piena effettività del diritto alla
mobilità inteso in senso ampio. In quest’ot-
tica lo Stato italiano dovrebbe intrapren-
dere una procedura di negoziazione con le
istituzioni europee finalizzata a ricompren-
dere nell’ambito di operatività della sud-
detta deroga alcuni strumenti attualmente
non contemplati dalla normativa vigente
ma che, come emerso nel corso delle au-
dizioni, potrebbero contribuire in modo
più decisivo al miglioramento del sistema
dei collegamenti interno al Paese con par-
ticolare riferimento a quelli da e verso le
zone più svantaggiate.

Il fine è di riconoscere alle istituzioni
italiane la facoltà di applicare in modo
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automatico, e quindi senza che sia neces-
sario un preventivo vaglio da parte della
Commissione europea, misure volte a ga-
rantire la continuità territoriale diverse da-
gli OSP attualmente vigenti e che appaiono
più adatte a realizzare gli scopi perseguiti
dallo Stato.

Si rileva inoltre che la direttiva (UE)
2023/959 ha disposto l’estensione al settore
del trasporto marittimo del sistema EU-
ETS. Pur risultando condivisibile l’obiettivo
della riduzione delle emissioni inquinanti
nel settore del trasporto marittimo, la pre-
detta estensione, nei termini delineati dalla
direttiva, rischia di determinare una per-
dita di competitività dei porti europei, con
il rischio di una progressiva delocalizza-
zione verso gli altri porti del Mediterraneo,
risultando fortemente penalizzante per il
settore portuale nazionale. Si rende dun-
que opportuno addivenire ad una revisione
della direttiva (UE) 2023/959, al fine di
superare le distorsioni del mercato in danno
delle infrastrutture portuali europee e, in
particolare, italiane, e di evitare effetti ne-
gativi sui servizi essenziali di continuità
territoriale.

Più in generale, risulta necessaria l’isti-
tuzione di una task force interistituzionale
– composta da rappresentanti del Parla-
mento europeo, della Commissione, del Co-
mitato delle regioni e del Comitato econo-
mico e sociale – che affronti in maniera
organica la questione insulare nelle politi-
che europee, dando così seguito alla richie-
sta avanzata nel giugno del 2023 dai pre-
sidenti delle regioni insulari europee.

5.3. Politiche di sostegno al settore dei
trasporti

Tra le varie soluzioni prospettate, senza
dubbio assumono rilevanza quelle in ma-
teria di politiche di sostegno al settore dei
trasporti e alla continuità territoriale. Nello
specifico, i soggetti auditi hanno eviden-
ziato le inefficienze dell’attuale sistema de-
gli OSP. Invero, l’eccessiva burocrazia le-
gata alla loro attuazione, la difficoltà che si
è negli anni riscontrata nel disporre le gare
rispettando il preavviso necessario a con-
sentire alle compagnie aeree interessate di

poter svolgere una corretta programma-
zione dei voli e degli investimenti, nonché
l’assenza di efficaci sistemi di rilevazione
dei dati che permettano di prevedere nei
contratti un contributo adeguato per le
compagnie assegnatarie del servizio, hanno
reso tale strumento difficilmente applica-
bile. Difatti, spesso, la mancanza di finan-
ziamenti adeguati e la burocrazia legata
agli OSP ha contribuito, insieme ad altri
fattori, a rendere le gare meno attrattive
per gli operatori, che in molti casi non vi
hanno partecipato. Per garantire il servizio,
si ricorre frequentemente a proroghe di
contratti esistenti, in attesa di nuove gare o
procedure negoziate, contribuendo così al
persistere di situazioni di precarietà o inef-
ficienza.

Tra le misure evidenziate come alterna-
tive agli OSP, rientra l’applicazione degli
aiuti di Stato alle compagnie aeree e agli
aeroporti, in quanto si configurano come
strumenti più rapidi e tali da poter essere
gestiti attraverso procedure più snelle e
trasparenti. Il finanziamento diretto alle
compagnie aeree e agli aeroporti segue in-
fatti le regole della Commissione europea
contenute negli specifici orientamenti sugli
aiuti di Stato per tali settori, che sono stati
applicati fino al 2024 e in parte prorogati
fino al 2027. In sede di revisione degli
orientamenti, che è attualmente in corso, è
stato auspicato un rafforzamento dello stru-
mento e un ampliamento del suo ambito di
applicazione.

In questo modo si potrebbe anche otte-
nere un abbassamento del costo dei bi-
glietti per residenti e lavoratori che viag-
giano da e per le zone svantaggiate del
Paese e la garanzia di determinate rotte
nonché di un’ampia scelta di orari.

Altra soluzione prospettata è quella di
applicare uno sconto diretto, al momento
dell’acquisto del biglietto aereo o marit-
timo, all’utente residente nelle isole o nelle
zone ultra-periferiche, o che ivi abbia di-
mora per motivi di lavoro. In questo modo
una parte del costo del biglietto sarebbe a
carico dello Stato e alla relativa copertura
della spesa si potrebbe provvedere attra-
verso contributi pubblici.
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In generale, è emersa la necessità di
incrementare i fondi statali a supporto
della continuità territoriale marittima e
aerea, così da contribuire in modo più
sostanziale agli sforzi delle regioni e, quindi,
allineare la politica dell’Italia a quella di
altri Paesi europei, come la Francia e la
Spagna. Oltre all’aumento di risorse, si
auspica di diversificare i modelli di contri-
buti e aiuti fiscali a seconda del territorio.

In particolare, per assicurare la piena
attuazione dei principi costituzionali in ma-
teria di rimozione degli svantaggi derivanti
dell’insularità, è necessario intervenire at-
traverso una pluralità di interventi che
prevedano:

- l’incremento della dotazione del
Fondo nazionale per il contrasto degli svan-
taggi derivanti dall’insularità (art. 1, comma
806, della legge 29 dicembre 2022, n. 197);

- il recupero del divario infrastruttu-
rale tra le diverse aree geografiche del
territorio nazionale, tornando a dare cen-
tralità alla dotazione del « Fondo perequa-
tivo infrastrutturale » di cui all’articolo 15,
comma 1-ter, del decreto-legge 10 settem-
bre 2021, n. 121 (convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156);

- la garanzia di un completo ed effi-
cace sistema di collegamenti aerei da e per
la Sicilia e da e per la Sardegna, aumen-
tando la dotazione del fondo a tale scopo
istituito dalla legge di bilancio 2023 (art. 1,
comma 494, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197).

Inoltre, le risorse derivanti dal regime
EU-ETS dovrebbero essere destinate al set-
tore marittimo portuale, per sostenere le
imprese di navigazione impegnate nei ser-
vizi di collegamento con le isole.

Un’ulteriore misura di natura fiscale
che, riducendo gli oneri posti a carico delle
imprese del trasporto marittimo e aereo in
Italia, diminuirebbe allo stesso tempo i
costi sostenuti dai passeggeri, è l’elimina-
zione o riduzione delle addizionali comu-
nali o, in alternativa, l’imposizione su una
percentuale delle risorse derivanti dalle
stesse di un vincolo destinazione in inve-
stimenti nel settore marittimo e aereo che

consentano un recupero sia in termini di
tariffe praticate dalle compagnie che di
competitività delle stesse.

Restando nell’ottica di rendere il servi-
zio di continuità territoriale accessibile e
trasparente per i cittadini, si propone di
garantire una comunicazione chiara e tem-
pestiva sui prezzi dei servizi di trasporto, e
prevedere sistemi semplici e intuitivi di
rimborso, in grado di ridurre la comples-
sità burocratica per gli utenti.

5.4. Esigenze di programmazione e inno-
vazione nel settore dei trasporti aerei,
marittimi e su ferro

Alla politica di sostegno del settore deve
senz’altro aggiungersi una corretta ed effi-
ciente pianificazione e programmazione del
sistema dei trasporti all’interno del terri-
torio nazionale. Sul punto è stata eviden-
ziata l’importanza dell’intermodalità, in-
tesa come la capacità di organizzare una
rete di collegamenti efficienti tra porti e
aeroporti e resto del territorio. Difatti, se le
misure sulla continuità territoriale facili-
tano il raggiungimento delle zone periferi-
che o delle isole, rimane poi la necessità di
assicurare una rete di trasporti che con-
senta di spostarsi agevolmente all’interno
delle stesse. Sotto questo aspetto, i contri-
buti pubblici e un migliore sistema gestio-
nale sono senz’altro fondamentali per la
costruzione di un sistema sempre più in-
termodale che preveda soluzioni « point-to-
point », garantendo in particolare una mi-
gliore connessione del trasporto ferroviario
o su gomma con i porti e gli aeroporti, e in
generale con le parti meno collegate del
Paese.

In ottica di intermodalità, al fine di
migliorare la connettività con le aree me-
tropolitane e nelle regioni meno servite dai
mezzi tradizionali di trasporto, si suggeri-
sce, inoltre, di includere i vertiporti tra le
infrastrutture finalizzate al miglioramento
dell’intermodalità e del collegamento tra
porti, aeroporti e il territorio circostante.

I fornitori di servizi logistici, le linee di
navigazione, gli operatori dei terminali e gli
operatori di trasporto terrestre, stanno af-
frontando una sfida importante nel ridise-
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gnare la struttura dei costi di produzione
(sistemi di tariffazione, costi di carburante,
costo del lavoro, ecc.) e l’affidabilità e sin-
cronizzazione dei servizi di inoltro terre-
stre.

Con riferimento al settore marittimo,
nel corso delle audizioni è emerso che gli
operatori del mercato in molti casi si aspet-
tano interventi di regolamentazione e di
liberalizzazione per sostenere i loro sforzi
e per creare efficienti reti di trasporto tra
porti ed inland terminal. I porti non sono
più considerati unicamente centri di tra-
sferimento, ma stanno diventando aree di
transito all’interno delle catene logistiche
legate in via funzionale agli sviluppi della
distribuzione nell’hinterland. A tale ri-
guardo, tra le misure prospettate rientrano
maggiori investimenti nei porti, al fine di
evitare che la carenza infrastrutturale in-
fluisca negativamente sull’efficienza e la
sostenibilità del settore marittimo.

Allo stesso modo, nel settore aereo, l’im-
plementazione di sistemi intermodali per-
metterebbe di collegare in modo efficiente
gli aeroporti principali con le zone più
remote del territorio, riducendo, da un
lato, l’utilizzo delle auto private e, dall’al-
tro, la necessità di costruire aeroporti mi-
nori che risulterebbero poi poco attrattivi
da un punto di vista economico.

L’integrazione intermodale tra aeroporti
e altre modalità di trasporto, in particolare

quelle ferroviarie, risulta pertanto essen-
ziale per il miglioramento dei collegamenti
con i centri urbani e logistici e consente
altresì il decongestionamento del traffico
veicolare. Risultano in tale ottica di parti-
colare rilevanza sia gli investimenti per il
cosiddetto « ultimo miglio ferroviario » per
connettere gli aeroporti, anche minori, alla
rete ferroviaria nazionale e regionale, che
quelli sui sistemi di trasporto pubblico lo-
cale nelle aree metropolitane che consen-
tano collegamenti con gli aeroporti, in modo
da garantire una reale possibilità di con-
nessione anche delle aree periferiche del
Paese.

In generale, al fine di conseguire un
potenziamento globale delle infrastrutture,
si sottolinea l’importanza della digitalizza-
zione e dell’ammodernamento dei porti e
degli aeroporti attraverso l’adozione di tec-
nologie digitali avanzate. Tra di esse si
segnalano: l’introduzione di infrastrutture
smart e tecnologie innovative, capaci di
ottimizzare i flussi di traffico, efficientare e
automatizzare le operazioni e migliorare la
sicurezza delle operazioni stesse; l’impiego
di tecnologie di manutenzione predittiva,
per garantire una maggiore affidabilità delle
infrastrutture e ridurre i costi legati ai
guasti; la digitalizzazione delle capitanerie
di porto, per rendere più efficienti i pro-
cessi operativi e gestionali legati al traffico
marittimo.
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ALLEGATO 3

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo ai diritti dei passeggeri nel contesto di viaggi multimodali

(COM(2023)752 final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo all’applicazione dei diritti dei passeggeri nell’Unione

(COM(2023)753 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La Commissione IX (Trasporti, Poste e
Telecomunicazioni),

esaminate, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento della Camera
dei deputati, la proposta di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio rela-
tivo ai diritti dei passeggeri nel contesto di
viaggi multimodali e la proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio che modifica i regolamenti (CE) n. 261/
2004, (CE) n. 1107/2006, (UE) n. 1177/
2010, (UE) n. 181/2011 e (UE) 2021/782
per quanto riguarda l’applicazione dei di-
ritti dei passeggeri nell’Unione (regola-
mento sull’applicazione dei diritti dei pas-
seggeri);

tenuto conto degli orientamenti gene-
rali sulle due proposte adottati dal Consi-
glio il 5 dicembre 2024 in vista dell’avvio
dei negoziati interistituzionali;

preso atto delle relazioni trasmesse
dal Governo ai sensi dell’articolo 6, comma
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
sulle proposte di regolamento;

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nel corso
delle audizioni svolte nell’ambito dell’e-
same delle proposte;

considerati i rilievi formulati dalla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea) nel documento approvato nella seduta
del 12 giugno 2024 sulla proposta di rego-
lamento relativa all’applicazione dei diritti
dei passeggeri, con particolare riguardo al
rispetto del principio di attribuzione e alla

conformità ai principi di sussidiarietà e
proporzionalità;

preso atto della risposta fornita dalla
Commissione europea alle osservazioni for-
mulate, nell’ambito del dialogo politico, in
risposta al medesimo documento appro-
vato dalla XIV Commissione;

premesso che:

le proposte hanno il duplice obiet-
tivo, pienamente condivisibile, di tutelare
più efficacemente i passeggeri nei viaggi in
aereo, in treno, via mare o per vie naviga-
bili interne e in autobus e di incentivare
l’uso dei trasporti pubblici. Esse fanno se-
guito all’individuazione da parte della Com-
missione europea di una lacuna normativa
e di alcune criticità caratterizzanti il qua-
dro normativo vigente, inerenti in partico-
lare alla scarsa conoscenza, da parte dei
viaggiatori, della tutela loro offerta dalla
normativa europea e al diritto al rimborso
dell’intero costo di un biglietto aereo, nel
caso in cui il biglietto sia stato acquistato
tramite un intermediario ma il volo non
venga effettuato. La lacuna a cui si intende
porre rimedio riguarda, invece, la tutela dei
passeggeri del trasporto multimodale, nel-
l’ambito del quale si intende rivolgere an-
che particolare attenzione alle persone con
disabilità o a mobilità ridotta;

va dunque accolta con favore un’a-
zione europea che affronti le carenze in-
dividuate, tenuto soprattutto conto che il
mercato dei passeggeri nell’Ue è in crescita;
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considerato che:

gli obiettivi alla base della proposta
sul trasporto multimodale risultano piena-
mente condivisibili, in quanto tale propo-
sta, andando a colmare una lacuna norma-
tiva, consentirà ai passeggeri che utilizze-
ranno diversi modi di trasporto per un
unico viaggio di godere per la prima volta
di diritti specifici, che si aggiungeranno a
quelli stabiliti per i viaggi con un solo modo
di trasporto;

è necessario, tuttavia, che il raffor-
zamento dei diritti dei passeggeri non gravi
in modo sproporzionato su vettori e inter-
mediari, in particolare su piccole e medie
imprese, imponendo ulteriori oneri ammi-
nistrativi ad un settore già fortemente pe-
nalizzato dalle normative legate al Green
Deal. In tal modo si incorrerebbe nel ri-
schio di generare un aumento dei costi di
trasporto, con l’effetto paradossale di dan-
neggiare il passeggero stesso;

è pertanto in linea generale condi-
visibile l’orientamento generale sulla pro-
posta, adottato dal Consiglio il 5 dicembre
2024, in quanto esso prospetta modifiche
volte, in larga misura, a chiarire alcune
disposizioni e a ridurre gli oneri ammini-
strativi, oltre a definire meglio, opportuna-
mente, la relazione con altri atti giuridici e
soprattutto con la legislazione settoriale
dell’Unione in materia di diritti dei passeg-
geri;

la proposta, secondo quanto predi-
sposto dall’articolo 2, si applica ai vettori,
agli intermediari e ai gestori dei terminali,
con riferimento a viaggi multimodali in cui
tutti i servizi di trasporto interessati rien-
trano già anche nell’ambito di applicazione
della legislazione dell’UE in materia di di-
ritti dei passeggeri e che sono offerti sotto
forma di un contratto multimodale unico,
un biglietto multimodale combinato e bi-
glietti multimodali distinti;

il rinvio, di cui all’articolo 2, ai
servizi di trasporto già interessati dalla
legislazione in materia di diritti dei passeg-
geri dovrebbe implicare di conseguenza l’e-
stensione delle esclusioni già previste dal-
l’ambito applicativo della normativa euro-

pea vigente anche alla proposta sui viaggi
multimodali. Sarebbe opportuno comun-
que chiarire esplicitamente che le esclu-
sioni dall’ambito di applicazione di cui al-
l’articolo 2, paragrafo 4, del regolamento
(UE) 1177/2010 e all’articolo 2, paragrafi 2
e 5, del regolamento (UE) 2021/782 si ap-
plicano anche alla proposta in oggetto;

l’orientamento del Consiglio pro-
pone di intervenire, in questo senso, attra-
verso una revisione dell’articolo 2 che tenga
conto della necessità di effettuare tali spe-
cifiche e che definisca chiaramente le con-
dizioni che il viaggio dovrebbe soddisfare
per rientrare nell’ambito di applicazione
della proposta. Opportunamente l’orienta-
mento propone di escludere dall’ambito di
applicazione il servizio occasionale di tra-
sporto effettuato con autobus e il servizio
regolare effettuato con autobus per di-
stanze inferiori a 250 km;

non risulta sufficientemente chia-
rita, altresì, l’applicabilità o meno di altre
esenzioni di cui gli Stati membri possono
avvalersi ai sensi della legislazione setto-
riale dell’UE in materia di diritti dei pas-
seggeri. In particolare, il paragrafo 6 del-
l’articolo 2 del regolamento (UE) 2021/782
sul trasporto ferroviario prevede che, fatto
salvo il paragrafo 8, gli Stati membri pos-
sano accordare una deroga – di cui l’Italia
attualmente non si avvale – all’applica-
zione del medesimo regolamento per i ser-
vizi ferroviari urbani, extraurbani e regio-
nali per passeggeri e per i servizi ferroviari
internazionali per passeggeri in cui una
parte significativa del servizio, compresa
almeno una stazione di fermata, è operata
al di fuori del territorio dell’Unione. La
proposta sui viaggi multimodali non speci-
fica se le esenzioni nazionali adottate a
norma di tale articolo siano applicabili
nella stessa misura anche al trasporto fer-
roviario quando inserito nel contesto di un
viaggio multimodale;

nella definizione dell’ambito appli-
cativo è importante che le specificità ter-
ritoriali siano tenute in debita considera-
zione, in quanto vi sono realtà, come quella
italiana, in cui alcuni servizi di trasporto,
quali ad esempio il trasporto marittimo,
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ricoprono un ruolo fondamentale nel ga-
rantire la continuità territoriale con le re-
gioni insulari, e che pertanto non dovreb-
bero essere soggetti ad oneri sproporzio-
nati che impediscano l’efficiente esercizio
di tale funzione;

la proposta introduce obblighi signi-
ficativi per gli operatori coinvolti nei viaggi
multimodali effettuati con contratto mul-
timodale unico;

l’orientamento del Consiglio pro-
pone pertanto di definire un biglietto mul-
timodale unico come un biglietto per un
viaggio multimodale, acquistato mediante
un’unica transazione commerciale, che rap-
presenta un contratto di trasporto unico e
che contiene servizi di trasporto successivi,
aventi ciascuno un orario specifico, effet-
tuati da uno o più vettori che hanno con-
cluso tra loro un accordo per offrire tali
servizi di trasporto nell’ambito di detto
viaggio. Tale riformulazione consentirebbe
di chiarire che i vettori che effettuano i
servizi di trasporto successivi debbano con-
cludere tra loro un accordo per offrire tali
servizi di trasporto nell’ambito di un viag-
gio multimodale;

il Consiglio propone inoltre di defi-
nire il biglietto multimodale combinato come
un biglietto o più biglietti per un viaggio
multimodale che rappresentano contratti
di trasporto distinti e contenenti servizi di
trasporto successivi, aventi ciascuno un ora-
rio specifico, che sono combinati da un
vettore o da un intermediario di propria
iniziativa e che sono acquistati mediante
un’unica transazione commerciale;

nella proposta della Commissione i
biglietti multimodali distinti sono biglietti
per un viaggio multimodale che rappresen-
tano contratti di trasporto distinti che sono
offerti congiuntamente da un vettore o da
un intermediario e che sono acquistati me-
diante pagamenti distinti da parte del pas-
seggero. L’orientamento generale del Con-
siglio propone l’eliminazione di quest’ul-
tima tipologia di biglietti dall’ambito di
applicazione di cui all’articolo 2, dato che
gli operatori non possono sapere di avere
obblighi in caso di acquisto separato;

la proposta della Commissione si
applicherebbe altresì ai gestori dei nodi
multimodali che gestiscono sportelli unici
presso i nodi passeggeri multimodali di
nodi urbani specificamente individuati, elen-
cati nell’apposito allegato I. Il Consiglio
propone di trasferire gli obblighi dei gestori
dei nodi passeggeri multimodali ai gestori
dei terminali situati nei nodi urbani che
figurano nell’allegato II del regolamento
(UE) 2024/1679 sulla rete TEN-T che ri-
spettino determinate condizioni. In parti-
colare, il Consiglio ritiene che le lacune
normative dovrebbero essere colmate sulla
base delle strutture e delle responsabilità
esistenti ed introduce altresì una soglia per
i terminali interessati e l’obbligo per i ge-
stori dei terminali di cooperare tra loro;

l’articolo 2 della proposta esclude
dall’ambito di applicazione i biglietti mul-
timodali combinati in un pacchetto da un
organizzatore ai sensi della direttiva (UE)
2015/2302 sui pacchetti turistici. Prevede
anche che l’articolo 7, paragrafo 1, lettera
a), si applichi ai passeggeri i cui contratti
multimodali unici fanno parte di un pac-
chetto, fatto salvo il caso in cui sussista un
diritto al rimborso ai sensi della medesima
direttiva. Il paragrafo 3 del medesimo ar-
ticolo specifica che la proposta lascia im-
pregiudicata e integra la protezione accor-
data sulla base delle regole stabilite da altre
normative dell’UE che disciplinano altri
aspetti della protezione dei passeggeri, tra
cui la legislazione in materia di pacchetti
turistici e servizi turistici collegati. Le due
disposizioni sembrano porsi in potenziale
conflitto tra loro, in quanto la proposta o
non si applica ai biglietti combinati nel-
l’ambito di un pacchetto turistico oppure si
applica, per l’appunto integrando la tutela
prevista dalla stessa direttiva;

così come formulata nella proposta
della Commissione, la tutela applicabile ai
passeggeri che hanno stipulato contratti
multimodali unici o che abbiano acquistato
biglietti multimodali combinati nell’ambito
di un pacchetto turistico risulta poco chiara;

il Consiglio propone di escludere
dall’ambito di applicazione della proposta
tutti i biglietti multimodali parte di un
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pacchetto ai sensi della suddetta direttiva,
per evitare un’eccessiva complessità legata
all’applicazione parallela delle disposizioni
di cui alla proposta di regolamento e di cui
alla direttiva sui pacchetti turistici. L’esclu-
sione dall’ambito di applicazione dei bi-
glietti multimodali venduti come parte di
un pacchetto potrebbe tuttavia generare
discriminazioni tra i passeggeri che hanno
acquistato il biglietto multimodale singo-
larmente e i passeggeri che hanno acqui-
stato il biglietto multimodale nell’ambito di
un pacchetto. Solo alcuni passeggeri avreb-
bero infatti diritto a informazioni, assi-
stenza, riprotezione e rimborso in caso di
perdita di coincidenza;

l’articolo 3 della proposta intro-
duce, al punto 3, la definizione di « vendi-
tore di biglietti », inteso come qualsiasi per-
sona fisica o giuridica, diversa dal vettore,
che agisce per conto di un vettore o di un
passeggero per la conclusione di contratti
di trasporto, e, al punto 4, quella di « in-
termediario », inteso come un venditore di
biglietti oppure un organizzatore o un ven-
ditore, quali definiti rispettivamente all’ar-
ticolo 3, punti 8) e 9), della direttiva (UE)
2015/2302, diverso dal vettore. La defini-
zione di venditore di biglietti si presenta in
questo modo come una duplicazione e
quindi come fonte di possibile confusione o
sovrapposizioni;

il Consiglio propone pertanto di eli-
minare la definizione di venditore di bi-
glietti, facendola confluire in quella di in-
termediario e aggiungendo alcune specifi-
che;

l’articolo 5, paragrafo 4, elenca una
serie di informazioni che i vettori e gli
intermediari, che offrono contratti di tra-
sporto per conto di uno o più vettori ai fini
di un viaggio multimodale, devono fornire
al passeggero prima del viaggio multimo-
dale. Alcune di queste informazioni, come
quelle su perturbazioni e ritardi, pianificati
e in tempo reale, spesso non sono nella
disponibilità degli intermediari. Secondo
l’orientamento del Consiglio, vettori e in-
termediari dovrebbero fornire informa-
zioni su perturbazioni e ritardi che inci-
dono sul viaggio multimodale, o l’indica-

zione su dove reperire informazioni in tempo
reale su perturbazioni e ritardi;

la proposta della Commissione rende
tali oneri informativi particolarmente gra-
vosi, nonostante le previsioni di cui all’ar-
ticolo 6, paragrafi 2 e 3, le quali anzi non
appaiono di immediata attuazione. Quanto
previsto dal paragrafo 3, ad esempio la
creazione di interfacce con i programmi
applicativi (API), può comportare esborsi
finanziari considerevoli a carico dei sog-
getti coinvolti e di conseguenza rendere la
previsione difficilmente attuabile;

per i vettori che devono fornire le
informazioni di cui all’articolo 5 ai vettori
e agli intermediari che vendono i loro con-
tratti non si stabilisce peraltro alcuna con-
seguenza in caso di mancato adempimento
della prescrizione;

l’articolo 6 sull’accesso alle infor-
mazioni di viaggio, inoltre, si applica solo ai
contratti multimodali unici, mentre gli ob-
blighi informativi di cui all’articolo 5 ri-
guardano anche i biglietti multimodali com-
binati. Il paragrafo 2 dell’articolo 6 espone,
altresì, gli intermediari alla richiesta di
esborsi per l’accesso alle informazioni di
cui si tratta, stabilendo che i vettori che
offrono contratti multimodali unici pos-
sano esigere da altri vettori e intermediari
una compensazione finanziaria equa, ra-
gionevole e proporzionata per i costi soste-
nuti per fornire tale accesso. Pur essendo
pienamente condivisibile l’obiettivo di ga-
rantire informazioni corrette e complete ai
passeggeri, tale ultima disposizione po-
trebbe essere eliminata, come proposto an-
che dall’orientamento generale del Consi-
glio, per evitare che l’assolvimento degli
obblighi di trasparenza e chiarezza infor-
mativa imposto ai vettori si traduca nei
fatti in un costo a carico di soggetti che
svolgono mera attività di intermediazione;

l’articolo 5 prevede altresì che i vet-
tori e gli intermediari, che offrono contratti
di trasporto per conto di uno o più vettori,
debbano fornire al passeggero, prima del-
l’acquisto, informazioni in merito al fatto
che il biglietto o i biglietti offerti per un
viaggio multimodale costituiscano un con-
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tratto multimodale unico, un biglietto mul-
timodale combinato o biglietti multimodali
distinti, nonché in merito ai diritti connessi
al tipo di contratto o di biglietto;

per un’efficace applicazione delle
disposizioni poste a tutela del passeggero
appare invero indispensabile che lo stesso
sia messo nella condizione di avere piena
consapevolezza del tipo di biglietto che si
appresta ad acquistare e delle differenze
che intercorrono tra i vari tipi di contratto,
con particolare riferimento ai diversi re-
gimi di tutela in caso di disservizio;

nel caso in cui il passeggero abbia
optato per un contratto multimodale unico
ma si dovessero verificare problemi du-
rante il viaggio multimodale, quali una per-
dita di coincidenza con un servizio di tra-
sporto successivo, la proposta, all’articolo
7, interviene per imporre al vettore con-
traente di offrire immediatamente al pas-
seggero la scelta tra diverse opzioni e di
predisporre poi le disposizioni necessarie
all’alternativa scelta;

in particolare il passeggero potrà in
primo luogo ottenere il rimborso integrale
del biglietto, alle condizioni alle quali è
stato acquistato, per la parte o le parti del
viaggio non effettuate e per la parte o le
parti già effettuate, qualora il viaggio non
risulti più utile ai fini del programma ori-
ginario di viaggio, oltre ad avere la possi-
bilità, se del caso, di ritornare al punto di
partenza iniziale non appena possibile (pa-
ragrafo 1, lettera a)). Il passeggero potrà in
alternativa proseguire il viaggio o seguire
un itinerario alternativo, a condizioni di
trasporto simili, verso la destinazione fi-
nale non appena possibile (paragrafo 1,
lettera b)) o in una data successiva a di-
screzione del passeggero stesso (paragrafo
1, lettera c)). Con riferimento a queste due
ultime alternative il paragrafo 2 dell’arti-
colo 7 specifica che il passeggero non debba
incorrere in costi aggiuntivi, sia se l’itine-
rario alternativo simile sia fornito dallo
stesso vettore sia se sia fornito da un altro
vettore incaricato;

un’analoga previsione, volta a intro-
durre espressamente l’esclusione di costi

aggiuntivi per il passeggero, non è presente
invece per quel che riguarda la lettera a)
del paragrafo 1, ovvero il ritorno al punto
di partenza in caso di viaggio non più utile
ai fini del programma originario di viaggio.
Non è chiaro, tuttavia, per quale ragione i
costi aggiuntivi siano esclusi per le lettere
b) e c) del paragrafo 1 e non anche per la
lettera a). Se un passeggero ha effettuato
una o più parti di un viaggio inutile do-
vrebbe poter tornare al punto di partenza
senza alcun costo aggiuntivo;

è importante inoltre sottolineare che
la legislazione vigente in materia di diritti
dei passeggeri prevede alcune esenzioni,
come l’esclusione del diritto a compensa-
zione economica prevista dall’articolo 20
del regolamento (UE) 1177/2010, in pre-
senza di condizioni meteorologiche che met-
tano a rischio il funzionamento sicuro della
nave. È importante che tali esenzioni esi-
stenti si applichino anche ai viaggi multi-
modali che includono un viaggio via mare,
i quali costituiscono una categoria partico-
larmente influenzata dalla condizione cli-
matica e meteorologica;

per il rimborso tramite interme-
diari che hanno pagato il vettore contra-
ente per il contratto multimodale unico a
partire dai propri conti (articolo 8), il vet-
tore contraente dovrà rimborsare l’inter-
mediario entro 7 giorni e a sua volta que-
st’ultimo dovrà rimborsare il passeggero
entro i 7 giorni seguenti (paragrafo 5, let-
tera a)). Se il passeggero non riceverà il
rimborso entro 14 giorni dalla data di
opzione per il rimborso, il vettore contra-
ente dovrebbe contattare il passeggero al
più tardi il giorno successivo alla scadenza
del termine di 14 giorni al fine di ricevere
gli estremi per il pagamento del rimborso e
procedere in tal senso entro altri 14 giorni
(paragrafo 5, lettera b)). Il rimborso di cui
al paragrafo 1, lettera a), dell’articolo 7
deve essere corrisposto entro 14 giorni dal
ricevimento della richiesta, ma un termine
di 30 giorni dopo il ricevimento della ri-
chiesta sarebbe più adeguato;

allo stesso modo anche per il rim-
borso tramite intermediario di cui all’arti-
colo 8 sarebbe più opportuno introdurre
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un termine complessivo di 30 giorni (15
giorni affinché il vettore rimborsi l’inter-
mediario e altri 15 affinché quest’ultimo
rimborsi il passeggero);

nel caso in cui si verifichi una per-
dita di coincidenza con un servizio di tra-
sporto successivo durante un viaggio mul-
timodale concluso nel contesto di un con-
tratto multimodale unico, dovuta al ritardo
o alla cancellazione di un servizio di tra-
sporto precedente nel contesto del mede-
simo contratto, l’articolo 9 disciplina forme
di assistenza che dovranno essere offerte
gratuitamente dal vettore contraente. Tale
disposizione introduce una forma di tutela
importante per i passeggeri, ma è evidente
che l’effettiva applicabilità della stessa è
fortemente condizionata dalla specificità di
alcune realtà, come quella del sistema por-
tuale italiano, che comprende, ad esempio,
stazioni marittime non provviste di servizi
pubblici essenziali e dove pertanto è diffi-
cile garantire assistenza. Sarebbe oppor-
tuno, quindi, che l’imposizione di obblighi
di questo tipo tenga in debita considera-
zione tali specificità per evitare di imporre
nei confronti dei vettori contraenti obblighi
che gli stessi, per ragioni non imputabili ad
essi, non riuscirebbero ad adempiere;

l’articolo 11 prevede l’istituzione, tra-
mite atto esecutivo della Commissione, di
un modulo comune per le richieste di ri-
sarcimento e di rimborso, con cui i pas-
seggeri avranno il diritto di presentare le
loro richieste. Andrebbero chiarite meglio,
tuttavia, le modalità di presentazione dei
reclami e delle richieste di rimborso, ob-
bligando, ad esempio, sia il vettore che
l’intermediario a mettere a disposizione
più modalità per presentare il modulo co-
mune, compreso un indirizzo fisico, utile
per tutelare utenti anziani o con scarse
competenze digitali di base;

l’articolo 11, paragrafo 2, prevede
che nel caso in cui una richiesta non sia
sufficientemente precisa, i vettori e gli in-
termediari debbano chiedere al passeggero
di chiarire la richiesta e assisterlo in tal
senso. Il richiamo agli intermediari po-
trebbe tuttavia essere eliminato, poiché que-
sti ultimi, in quanto meri intermediari, non

sono solitamente in grado di stabilire quali
siano gli elementi necessari al vettore per la
valutazione della richiesta. L’analoga pre-
visione contenuta nella proposta di regola-
mento sull’applicazione dei diritti dei pas-
seggeri all’articolo 1, che introduce l’arti-
colo 16 bis bis sul modulo comune nel
regolamento sul trasporto aereo, non cita
infatti l’intermediario;

l’articolo 15 stabilisce che gli Stati
membri devono garantire che i gestori dei
terminali e i vettori sul loro territorio col-
laborino per istituire e gestire sportelli unici
per le persone con disabilità e le persone a
mobilità ridotta presso i nodi passeggeri
multimodali dei nodi urbani elencati nel-
l’allegato I. Prevede, altresì, che gli Stati
membri possano esigere la stessa collabo-
razione anche presso nodi passeggeri mul-
timodali diversi. Tali sportelli unici dovreb-
bero avere la responsabilità di accettare le
richieste di assistenza presso i terminali e
di comunicare le singole richieste di assi-
stenza agli operatori dei terminali e ai
vettori;

l’orientamento generale del Consi-
glio propone, invece, di modificare il sud-
detto articolo 15 riconoscendo agli Stati
membri la possibilità di esigere, per qual-
siasi viaggio multimodale, l’istituzione degli
sportelli unici, eliminando tuttavia l’ob-
bligo previsto dalla proposta della Commis-
sione per i nodi passeggeri multimodali dei
nodi urbani elencati nell’allegato I;

trattandosi di una misura partico-
larmente onerosa sarà necessario in ogni
caso definire in maniera più puntuale, an-
che in fase di implementazione, chi sia/
siano il/i soggetto/i tenuto/i all’istituzione e
alla gestione di tali sportelli, oltre alle mo-
dalità di funzionamento;

secondo quanto previsto dall’arti-
colo 16, se nel contesto di un contratto
multimodale unico o presso un nodo pas-
seggeri multimodale, i gestori dei terminali
e i vettori che assistono le persone con
disabilità e a mobilità ridotta nel passaggio
da un servizio di trasporto ad un altro in
coincidenza provocano lo smarrimento o il
danneggiamento di attrezzature per la mo-

Martedì 18 febbraio 2025 — 116 — Commissione IX



bilità, tra cui le sedie a rotelle, e dispositivi
di assistenza, ovvero lo smarrimento o la
lesione dei cani da assistenza, sono tenuti
al risarcimento del danno senza indebito
ritardo. Tale previsione, seppur condivisi-
bile negli intenti di fornire maggiore tutela
alle persone con disabilità o a mobilità
ridotta, può produrre l’effetto opposto a
causa della scarsa chiarezza nella defini-
zione delle responsabilità dei soggetti coin-
volti, ovvero i gestori dei terminali e i
vettori;

l’orientamento generale del Consi-
glio ridefinisce l’articolo 16 nel senso di
individuare, nel contesto di un biglietto
multimodale unico, la responsabilità in capo
ai gestori dei terminali durante il periodo
in cui il gestore del terminale è responsa-
bile dell’assistenza delle persone interes-
sate nel passaggio da un servizio di tra-
sporto a un servizio di trasporto in coin-
cidenza, mentre, nel caso in cui il danno sia
causato nel periodo in cui è il vettore ad
essere responsabile della gestione delle per-
sone interessate, si propone di determinare
la responsabilità del vettore conforme-
mente alle disposizioni della legislazione
settoriale dell’UE in materia di diritti dei
passeggeri per il modo di trasporto in que-
stione o, ove applicabili, al regolamento
(CE) 2027/97 e al regolamento (CE) 392/
2009;

l’articolo 17 impone ai vettori che
offrono contratti multimodali unici di sta-
bilire norme di qualità del servizio, sulla
base delle quali dovrebbero monitorare la
propria prestazione;

tale disposizione persegue l’obiet-
tivo meritevole di rafforzare la qualità del
servizio fornito ai passeggeri e risulta per-
tanto preoccupante la proposta, contenuta
nell’orientamento generale del Consiglio, di
eliminare completamente il suddetto arti-
colo. L’eliminazione dell’articolo 17 po-
trebbe compromettere la trasparenza e la
responsabilità dei vettori, con una poten-
ziale diminuzione della qualità del servizio
fornito ai passeggeri;

l’articolo 22 introduce un approccio
basato sul rischio per il monitoraggio del

rispetto dei diritti dei passeggeri che po-
trebbe, tuttavia, generare oneri amministra-
tivi eccessivi per gli organismi nazionali di
applicazione. Per tale ragione, l’orienta-
mento del Consiglio propone la soppres-
sione dell’articolo 22;

la proposta sull’applicazione dei di-
ritti dei passeggeri, invece, non introduce
nuovi diritti, ma integra, con nuove dispo-
sizioni e senza alterarne la struttura, i
cinque regolamenti vigenti in materia. Si
accoglie quindi con favore la volontà di
porre rimedio a carenze e problematiche
riscontrate nell’applicazione dei suddetti
regolamenti;

anche l’orientamento generale del
Consiglio sulla proposta in questione è volto
in larga misura a chiarire alcune disposi-
zioni e a ridurre gli oneri amministrativi;

l’articolo 1 della proposta integra le
disposizioni a tutela dei diritti dei passeg-
geri nel trasporto aereo, già oggetto di
disciplina nel regolamento (CE) 261/2004,
inserendo in tale regolamento il nuovo ar-
ticolo 8 bis, relativo al rimborso in caso di
prenotazione del biglietto aereo tramite un
intermediario, con cui, tra l’altro, si stabi-
lisce che il vettore aereo operativo può
effettuare il rimborso dovuto per un viaggio
non effettuato tramite il medesimo inter-
mediario entro 7 giorni dalla data in cui il
passeggero ha optato per un rimborso. A
sua volta l’intermediario rimborsa il pas-
seggero tramite il metodo di pagamento
originario, al più tardi entro altri sette
giorni, informando il passeggero e il vettore
aereo. Se il passeggero non riceve il rim-
borso entro 14 giorni dalla data di opzione
per il rimborso, il vettore aereo operativo
dovrebbe contattare il passeggero al più
tardi il giorno successivo alla scadenza del
termine di 14 giorni al fine di ricevere gli
estremi per il pagamento del rimborso.
Una volta ricevuti tali estremi per il paga-
mento, il vettore aereo operativo dovrebbe
rimborsare il passeggero entro sette giorni;

il nuovo articolo 8 bis dovrebbe
prevedere, tuttavia, espressamente che il
termine per effettuare il rimborso da parte
dell’intermediario debba decorrere dall’ef-
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fettivo accredito del rimborso da parte del
vettore, per evitare che l’intermediario debba
provvedere al rimborso senza l’effettiva pre-
ventiva costituzione della provvista di rim-
borso da parte del vettore. Nel suddetto
articolo si parla solo di trattamento dei
rimborsi tramite intermediario e non di
compensazione pecuniaria. Nel caso in cui
spetti invece una compensazione pecunia-
ria ai sensi del regolamento (CE) 261/2004
sarebbe utile esplicitare chi debba essere il
destinatario della richiesta;

nonostante il buon intento di mi-
gliorare le criticità riscontrate nell’applica-
zione della normativa posta a tutela dei
passeggeri, occorre tuttavia rilevare che al-
cune problematiche che si verificano nel-
l’ambito del trasporto aereo non vengono
affrontate dalla proposta in esame;

il settore del trasporto aereo risulta
infatti caratterizzato da livelli elevati di
litigiosità e quindi dalla necessità di predi-
sporre strumenti idonei a ridurre il con-
tenzioso. Una buona parte delle controver-
sie, come riferito anche dall’Autorità di
regolazione dei trasporti italiana, è ricon-
ducibile alla spettanza della compensa-
zione pecuniaria di cui all’articolo 7 del
regolamento (CE) 261/2004, in relazione
all’esistenza o meno delle circostanze ec-
cezionali di cui all’articolo 5, paragrafo 3;

pertanto si auspica un intervento
volto a definire meglio l’ambito di applica-
zione delle suddette circostanze eccezio-
nali, il quale costituisce un aspetto non
contemplato dalla proposta in oggetto. Un
tentativo di affrontare tale tema si rinviene
nella proposta della Commissione
COM(2013)130, sempre volta a modificare
il regolamento (CE) 261/2004 e su cui la
presidenza polacca del Consiglio ha annun-
ciato di voler riprendere i lavori, ma i
negoziati sono bloccati da tempo;

per l’acquisto dei biglietti aerei il
passeggero spesso si affida ad agenzie di
viaggio, così come l’acquisto dei biglietti
aerei può avvenire nell’ambito della crea-
zione di un pacchetto turistico disciplinato
dalla direttiva (UE) 2015/2302. È pertanto
necessario che la revisione del regolamento

(CE) 261/2004 sul trasporto aereo avvenga
in modo coordinato e armonizzato rispetto
ai contenuti di tale direttiva. Se il biglietto
è parte di un pacchetto, ad esempio, il
rimborso non dovrebbe essere corrisposto
al passeggero, in quanto egli è garantito ai
sensi della direttiva sui pacchetti turistici
ed ha diritto ad ottenere il rimborso dal
soggetto cui lo ha acquistato. Il rimborso in
questi casi dovrebbe essere sempre corri-
sposto al soggetto che ha acquistato il bi-
glietto dal vettore;

inoltre nel caso in cui l’esecuzione
del viaggio venga inficiata dal fallimento o
dallo stato di insolvenza di un vettore non
esisterebbe tutela né per il viaggiatore né
per l’intermediario. Sarebbe quindi oppor-
tuno che le norme contro l’insolvenza e il
fallimento degli intermediari, di cui all’ar-
ticolo 17 della direttiva (UE) 2015/2302 sui
pacchetti turistici, siano estese anche ai
vettori;

a ciò si aggiunge il fatto che le
compagnie aeree spesso stabiliscono la pro-
pria sede legale in Paesi extra UE e, non
avendo l’obbligo di istituire una rappresen-
tanza legale nei Paesi europei su cui ope-
rano le loro tratte, rendono difficoltoso
l’esercizio dei diritti dei passeggeri. L’orien-
tamento del Consiglio propone a tal pro-
posito di introdurre una disposizione mi-
rata che imponga agli intermediari di Paesi
terzi di designare un rappresentante legale,
al fine di facilitare il monitoraggio da parte
degli organismi nazionali di applicazione
del rispetto, da parte degli intermediari
stessi, degli obblighi di cui al regolamento
(CE) 261/2004 (nuovo articolo 16 bis ter
introdotto dall’articolo 1 dell’orientamento
generale);

anche le norme divergenti sui ba-
gagli a mano delle diverse compagnie aeree
danneggiano i passeggeri, creando costi na-
scosti e difficoltà. Un’armonizzazione a li-
vello dell’UE dei requisiti in materia di
dimensioni, peso e tipo di bagaglio a mano
per tutte le compagnie aeree che operano
nell’Ue è pertanto auspicabile e fondamen-
tale per migliorare concretamente la tra-
sparenza e la protezione dei consumatori
per tutti i viaggi aerei;
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la proposta si limita a richiamare,
tra le norme minime di qualità del servizio
che dovrebbero essere adottate dai vettori
aerei, anche il rispetto delle norme di set-
tore in materia di peso e dimensione dei
bagagli che, secondo quanto riportato nel
considerando 14 della proposta, dovreb-
bero essere stabilite dai vettori aerei con
l’obiettivo di limitare il proliferare di pra-
tiche diverse in merito al peso e alla di-
mensione dei bagagli. La conformità a tali
norme deve poi essere riferita dai vettori
aerei nel contesto dei loro sistemi di ge-
stione della qualità del servizio;

ulteriore criticità che espone i pas-
seggeri del trasporto aereo a notevoli disagi
discende dalla possibilità per i vettori di
vietare l’imbarco a passeggeri non consen-
zienti, nel caso in cui i posti disponibili
sull’aeromobile siano inferiori rispetto al
numero di prenotazioni confermate e ai
biglietti emessi per quel determinato volo.
Tale situazione, nota con il termine over-
booking, non dovrebbe essere ammessa,
soprattutto con riferimento alle tratte da e
verso le regioni insulari, che, in Stati come
l’Italia, sono necessarie per garantire la
continuità territoriale;

infine l’aumento dei costi dei bi-
glietti aerei solleva la necessità di avviare
una riflessione sull’opportunità di richie-
dere ai vettori aerei maggiore trasparenza
nella determinazione dei prezzi, affinché
gli stessi passeggeri siano messi a cono-
scenza delle ragioni sottese a tali aumenti,
almeno qualora esse siano legate ad un
aumento dei costi connesso alla riduzione
dell’impatto ambientale o all’aumento delle
tutele per il passeggero stesso;

per tutti i regolamenti oggetto di
modifica, la proposta prevede di introdurre
un obbligo per i vettori di stabilire norme
di qualità del servizio e applicare di con-
seguenza un sistema di gestione della qua-
lità. Ciò non vale per il regolamento (UE)
2021/782 sul trasporto ferroviario, il quale
già includeva previsioni analoghe (articolo
29 del medesimo regolamento);

l’orientamento del Consiglio sostiene
l’eliminazione delle norme di qualità pro-

spettate dalla proposta, ritenendo più op-
portuno valutare l’attuazione dei requisiti
esistenti, di cui al regolamento (UE) 2021/
782, prima di estenderli ad altri settori.
Come osservato per il regolamento sul tra-
sporto multimodale, la rimozione di tali
norme potrebbe tuttavia compromettere la
trasparenza e la responsabilità dei vettori e
comportare di conseguenza una potenziale
diminuzione della qualità del servizio for-
nito ai passeggeri;

per ognuno dei regolamenti oggetto
di modifica la proposta introduce un ap-
proccio basato sul rischio per il monito-
raggio del rispetto dei diritti dei passeggeri,
che potrebbe tuttavia generare oneri am-
ministrativi eccessivi per gli organismi na-
zionali di applicazione;

introduce altresì per il trasporto
aereo, con autobus, via mare e per vie
navigabili interne, un modulo comune per
le richieste di rimborso e compensazione
pecuniaria/economica o risarcimento (arti-
colo 1, paragrafo 5; articolo 3, paragrafo 2;
articolo 4, paragrafo 1). In aggiunta sa-
rebbe opportuno prevedere che qualunque
sia il mezzo elettronico utilizzato per la
richiesta di rimborso, questo restituisca al
richiedente la conferma di avvenuta rice-
zione della stessa;

in alternativa si ritiene preferibile
prevedere sempre l’obbligatorietà di un in-
dirizzo e-mail a cui indirizzare le richieste
in questione e di lasciare una scelta discre-
zionale in capo ai professionisti in merito
alla possibilità di prevedere un mezzo ag-
giuntivo, come un form on-line sul loro sito
web, poiché l’e-mail appare uno strumento
maggiormente in grado di garantire la trac-
ciabilità delle comunicazioni, per non pe-
nalizzare il consumatore, il quale spesso si
vede impossibilitato a documentare la pro-
pria istanza. L’introduzione di un modulo
comune costituisce senza dubbio un primo
passo importante a tutela del passeggero,
ma è auspicabile che lo stesso sia accom-
pagnato dalla possibilità di ottenere un
rimborso automatico in caso di disservizio
per tutti coloro che hanno acquistato bi-
glietti in modalità elettronica;
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la proposta nell’ambito del tra-
sporto marittimo, su strada e ferroviario,
prescrive che qualora le informazioni do-
vute ai viaggiatori in base alle norme di
ciascun regolamento siano fornite me-
diante mezzi di comunicazione elettronica,
non solo i vettori, ma anche gli agenti di
viaggio e gli operatori turistici siano tenuti
ad assicurare che il passeggero possa con-
servare tutta la corrispondenza su un sup-
porto durevole;

tale onere può essere validamente
assolto dagli operatori turistici solo ed esclu-
sivamente nel caso in cui essi siano effet-
tivamente e concretamente, oltre che tem-
pestivamente, messi a conoscenza delle in-
formazioni da consegnare al passeggero su
supporto durevole, mentre le informazioni
che i regolamenti impongono ai vettori di
fornire ai passeggeri di solito sono di esclu-
siva conoscenza e conoscibilità dei vettori
medesimi;

l’articolo 3, paragrafo 4, introduce
per il trasporto marittimo e per vie navi-
gabili interne l’articolo 23 bis. Tale previ-
sione va accolta con favore, ma dovrebbe
essere precisato anche in questa sede che le
informazioni siano fornite altresì nel for-
mato più adatto ai passeggeri con disabilità
visive/uditive;

considerato altresì che:

le nuove regole prospettate da en-
trambe le proposte apporterebbero indubbi
miglioramenti sia nel contesto dei viaggi
singoli che in quello dei viaggi multimodali,
comportando allo stesso tempo costi ag-
giuntivi, che potrebbero risultare onerosi
soprattutto per piccole e medie imprese.
Sarebbe utile in tal senso introdurre incen-
tivi economici e programmi di supporto per
aiutare le PMI ad adeguarsi, anche favo-
rendo l’adozione di soluzioni digitali eco-
nomicamente accessibili per la gestione dei
reclami;

quest’ultima attività per essere svolta
in modo efficace richiede inoltre compe-
tenze specifiche, necessarie anche per af-
frontare le nuove esigenze e l’applicazione
delle nuove norme. Sarebbe altresì utile
quindi favorire programmi di formazione

volti a formare il personale nell’accoglienza
e risoluzione delle richieste dei passeggeri,
con moduli specifici sulle nuove tecnologie
di gestione digitale;

infine le proposte, seppur apprez-
zabili negli intenti generali, devono essere
valutate attentamente nei loro risvolti pra-
tici, tenuto conto delle difficoltà applicative
che potrebbero sorgere, anche con riferi-
mento allo specifico contesto italiano. Una
normativa pienamente condivisibile nelle
linee generali, ma dalla quale potrebbero
sorgere criticità nell’attuazione, rischie-
rebbe infatti di danneggiare sia i passeggeri
che gli operatori del settore;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico, non-
ché al Parlamento europeo e al Consiglio,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

per quanto concerne la proposta di re-
golamento sui diritti dei passeggeri nel con-
testo di viaggi multimodali, con le seguenti
osservazioni:

1) si ridefinisca l’articolo 2 per chia-
rire espressamente se le esclusioni dall’am-
bito di applicazione previste dalla norma-
tiva europea vigente in materia di diritti dei
passeggeri, ed in particolare quelle di cui
all’articolo 2, paragrafo 4, regolamento (UE)
1177/2010 e all’articolo 2, paragrafi 2 e 5,
del regolamento (UE) 2021/782, si appli-
chino anche alla proposta in oggetto;

2) si estenda espressamente anche a
tale proposta la possibilità di applicare
nella stessa misura le esenzioni nazionali
ammesse ai sensi dell’articolo 2, paragrafo
6, del regolamento (UE) 2021/782, soprat-
tutto con riferimento ai servizi ferroviari
urbani, extraurbani e regionali;

3) si valuti la possibilità di colmare le
lacune normative individuate attraverso
strutture e responsabilità già esistenti, in
particolare trasferendo gli obblighi dei ge-
stori dei nodi passeggeri multimodali ai
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gestori dei terminali, che rispettino deter-
minate condizioni, situati nei nodi urbani
che figurano nell’allegato II del regola-
mento (UE) 2024/1679 sulla rete TEN-T;

4) si valuti la possibilità di circoscri-
vere l’ambito di applicazione della propo-
sta attraverso l’esclusione dei biglietti mul-
timodali distinti, così come proposto dal
Consiglio, anche al fine di favorire una più
agevole individuazione dei propri obblighi
ai vettori e agli intermediari;

5) la ridefinizione dell’ambito di ap-
plicazione del regolamento dovrebbe essere
valutata nel corso del proseguimento dei
negoziati in sede europea anche per garan-
tire un miglior coordinamento tra la pro-
posta di regolamento sui viaggi multimo-
dali, la direttiva (UE) 2015/2023 sui pac-
chetti turistici e la proposta di revisione
della stessa. Si consideri in questo senso se
non sia più opportuno includere nell’am-
bito di applicazione anche i biglietti mul-
timodali facenti parte di un pacchetto tu-
ristico;

6) si valuti, per maggiore chiarezza, la
possibilità di eliminare la definizione di
venditore di biglietto, di cui al punto 3
dell’articolo 3, facendola confluire in quella
di intermediario al punto 4, come proposto
dal Consiglio;

7) si valuti la possibilità di prevedere
obblighi per i vettori di fornire agli inter-
mediari le informazioni di cui all’articolo 5,
non solo per i contratti multimodali unici,
ma anche per i biglietti multimodali com-
binati;

8) si elimini, al paragrafo 2 dell’arti-
colo 6, la previsione secondo la quale i
vettori che offrono contratti multimodali
unici possono esigere da altri vettori e
intermediari una compensazione finanzia-
ria equa, ragionevole e proporzionata per i
costi sostenuti per fornire tale accesso;

9) si rafforzi il paragrafo 1 dell’arti-
colo 5, prevedendo che le informazioni
fornite in merito al tipo di contratto deb-
bano essere semplici, chiare e comprensi-
bili;

10) si rafforzi il paragrafo 1, lettera a),
dell’articolo 7, sostituendo la parte finale

del testo, « oltre ad avere la possibilità, se
del caso, di ritornare al punto di partenza
iniziale non appena possibile », con la se-
guente modifica: « oltre ad avere la possi-
bilità, se del caso, di ritornare al punto di
partenza iniziale non appena possibile, senza
incorrere in alcun costo »;

11) per il rimborso di cui al paragrafo
1, lettera a), dell’articolo 7 si modifichi il
termine di 14 giorni in un termine di 30
giorni dal ricevimento della richiesta;

12) anche per il rimborso tramite in-
termediario di cui all’articolo 8 si modifichi
il termine previsto dal paragrafo 5, lettera
a), introducendo un termine complessivo di
30 giorni (15 giorni affinché il vettore rim-
borsi l’intermediario e altri 15 affinché
quest’ultimo rimborsi il passeggero). Un
termine di 30 giorni dovrebbe essere pre-
visto anche al paragrafo 5, lettera b);

13) si valuti l’opportunità, come pro-
posto dal Consiglio, di eliminare l’ulteriore
risarcimento, previsto dall’articolo 10, pari
al 75 per cento dell’importo pagato per il
biglietto, per evitare ulteriori ed eccessivi
oneri particolarmente gravosi soprattutto
per le piccole e medie imprese;

14) si inserisca un termine di 30 giorni
e non di 14 per il rimborso di cui all’arti-
colo 10;

15) si valuti la possibilità di intro-
durre, all’articolo 11, un obbligo per vettori
e intermediari di mettere a disposizione
più modalità per presentare il modulo co-
mune, come web form, e-mail semplice,
PEC, app e indirizzo fisico. Si stabilisca
inoltre il principio secondo il quale devono
sempre poter valere, ai fini della presenta-
zione del modulo, le medesime forme uti-
lizzabili al momento dell’acquisto;

16) si consideri l’opportunità di elimi-
nare al paragrafo 3 dell’articolo 11 la deroga
per la quale la prescrizione non si applica
qualora siano disponibili altri mezzi elettro-
nici di comunicazione che consentono ai pas-
seggeri di chiedere il rimborso o il risarci-
mento, quali un modulo su un sito web o
applicazioni mobili, a condizione che tali
mezzi offrano la scelta e le informazioni di
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cui al modulo comune e siano anche disponi-
bili in una lingua ufficiale dell’Unione e nella
lingua internazionalmente accettata nel set-
tore in esame. In subordine si valuti la possi-
bilità di prevedere che la lingua che consente
la deroga non possa essere una lingua uffi-
ciale dell’Unione, ma debba essere quella del
passeggero;

17) si valuti la possibilità di eliminare
il richiamo agli intermediari nella previ-
sione dell’articolo 11, paragrafo 2, secondo
la quale se una richiesta non è sufficien-
temente precisa, i vettori e gli intermediari
chiedono al passeggero di chiarire la ri-
chiesta e lo assistono in tal senso;

18) si definiscano in modo chiaro,
all’articolo 16 della proposta sui viaggi mul-
timodali, le responsabilità dei soggetti coin-
volti, allo scopo di garantire un’efficace
gestione delle procedure di risarcimento
dei danni eventualmente arrecati a dispo-
sitivi, attrezzature e/o cani da assistenza
del passeggero. In tal senso si consideri
l’opportunità di modificare la disposizione
in linea con quanto proposto dall’orienta-
mento generale del Consiglio dell’Unione
europea e in coerenza con le convenzioni
internazionali;

19) durante i negoziati si sostenga il
mantenimento dell’articolo 17 sugli stan-
dard di qualità;

20) si valuti la possibilità di intro-
durre, all’articolo 18, indicazioni relative ai
tempi entro i quali presentare i ricorsi e ai
tempi di risposta;

21) si elimini l’articolo 22 della pro-
posta;

per quanto concerne la proposta di re-
golamento sull’applicazione dei diritti dei
passeggeri nell’Unione, con le seguenti os-
servazioni:

22) al nuovo articolo 8 bis, introdotto
dall’articolo 1, si espliciti chi debba essere
il destinatario della richiesta nel caso in cui
sorga un diritto a una compensazione pe-
cuniaria ai sensi del regolamento (CE) 261/
2004;

23) si valuti, nell’ambito del suddetto
articolo 8 bis, la possibilità di prevedere
espressamente che il termine per effettuare
il rimborso da parte dell’intermediario debba
decorrere dall’effettivo accredito del rim-
borso da parte del vettore;

24) si valuti la possibilità di affrontare
nel corso del negoziato le criticità che an-
cora caratterizzano il trasporto aereo, come
l’abuso dell’esenzione di responsabilità in
caso di circostanze eccezionali da parte dei
vettori, le norme divergenti su dimensione,
peso e tipo di bagaglio a mano, e la cosid-
detta pratica dell’overbooking, che danneg-
gia i passeggeri nonché la continuità terri-
toriale con le regioni insulari;

25) all’articolo 1, con riferimento al-
l’aggiunta del nuovo articolo 8 bis, si valuti
l’opportunità di estendere le norme contro
l’insolvenza e il fallimento degli interme-
diari anche ai vettori;

26) si consideri di definire in modo
chiaro i rapporti tra la proposta e la direttiva
(UE) 2015/2302 sui pacchetti turistici;

27) si aggiunga una disposizione spe-
cifica che imponga agli intermediari di Pa-
esi terzi e ai vettori di Paesi terzi di desi-
gnare un rappresentante legale con sede
nell’UE;

28) all’articolo 1, paragrafo 5, all’ar-
ticolo 3, paragrafo 2, e all’articolo 4 para-
grafo 1, si valuti la possibilità di prevedere
che qualunque sia il mezzo elettronico uti-
lizzato per la richiesta di rimborso, questo
restituisca al richiedente la conferma di
avvenuta ricezione della stessa, nonché la
possibilità di introdurre una forma di rim-
borso automatico per i biglietti acquistati
in modalità elettronica;

29) si valuti l’opportunità di escludere
gli intermediari (agenti di viaggio e opera-
tori turistici) dall’obbligo di fornire le in-
formazioni anche su supporto durevole pre-
visto dal nuovo articolo 23 bis del regola-
mento (UE) 1177/2010, dal nuovo regola-
mento 25 bis del regolamento (UE) 181/
2011 e dal nuovo articolo 30 bis del
regolamento (UE) 2021/782;

30) all’articolo 3, paragrafo 4, si spe-
cifichi che le informazioni siano fornite

Martedì 18 febbraio 2025 — 122 — Commissione IX



anche nel formato più adatto ai passeggeri
con disabilità visive/uditive;

31) durante i negoziati si sostenga il
mantenimento delle disposizioni sugli stan-
dard di qualità del servizio;

32) si sopprimano le disposizioni della
proposta volte ad introdurre, per ognuno
dei regolamenti oggetto di modifica, un
approccio basato sul rischio per il monito-
raggio del rispetto dei diritti dei passeggeri;

33) si consideri l’opportunità di esten-
dere alla disciplina dei rimborsi e degli
itinerari alternativi per i biglietti multimo-
dali unici le esenzioni esistenti nella legi-
slazione europea sui diritti dei passeggeri
volte ad escludere la responsabilità del vet-
tore nel caso in cui si verifichi una situa-
zione che non poteva essere evitata nean-
che ponendo in essere le misure ragionevoli
possibili, come nel caso delle condizioni
meteorologiche avverse.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.

C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), relatrice,
avverte che la X Commissione è chiamata
ad esprimere parere alle Commissioni riu-
nite I e V sul disegno di legge di conver-
sione, con modificazioni, del decreto-legge
del 27 dicembre 2024, n. 202, recante di-

sposizioni urgenti in materia di termini
normativi (C. 2245), approvato dal Senato
il 13 febbraio 2025.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per ogni ulteriore appro-
fondimento, passa ad illustrare il conte-
nuto del decreto-legge oggi all’esame, sof-
fermandosi sugli aspetti che rientrano nel-
l’ambito di interesse della X Commissione.

Fa presente che il provvedimento è com-
posto da 32 articoli.

L’articolo 1, recante disposizioni relative
alla proroga di termini in materia di pub-
bliche amministrazioni, stabilisce al comma
1-bis, introdotto nel corso dell’esame in
sede referente, che, a decorrere dall’anno
2025, le facoltà assunzionali autorizzate in
favore delle università statali con decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
hanno una validità non superiore a tre anni
e non possono essere ulteriormente proro-
gate.
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L’articolo 2 reca invece norme relative
alla proroga di termini in materie di com-
petenza del Ministero dell’interno e di per-
sonale del comparto sicurezza-difesa e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

L’articolo 3 reca misure afferenti alla
proroga di termini in materia economica e
finanziaria, riferite alle imprese di assicu-
razione.

Fa presente che gli articoli 4 e 5 recano,
rispettivamente, disposizioni concernenti ter-
mini in materia di salute e misure relative
alla proroga di termini in materia di istru-
zione e merito, mentre l’articolo 6 ha ad
oggetto disposizioni afferenti alla proroga
di termini in materia di cultura.

Rileva poi che gli articoli 7 e 8 recano
rispettivamente disposizioni relative alla pro-
roga di termini in materie di competenza
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e alla proroga di termini in materie
di competenza del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale;
mentre gli articoli 9 e 10 hanno ad oggetto
misure afferenti alla proroga di termini in
materie di competenza del Ministero della
difesa, il primo, e misure relative alla pro-
roga di termini in materie di competenza
del Ministero della giustizia, il secondo.

Evidenzia che l’articolo 11, recante di-
sposizioni concernenti termini in materie
di competenza del Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, al comma 1,
proroga dal 1° gennaio 2024 al 1° gennaio
2025 il termine da cui decorre l’obbligo di
incremento di energia termica da fonti ener-
getiche rinnovabili (FER) nelle forniture di
energia superiori a 500 TEP annui. Più
specificamente, il comma in esame novella
l’articolo 27, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 199/2021, il quale ha disposto che, a
decorrere dal 1° gennaio 2024, le società
che effettuano vendita di energia termica
sotto forma di calore per il riscaldamento
e il raffrescamento a soggetti terzi per
quantità superiori a 500 TEP annui prov-
vedano affinché una quota dell’energia ven-
duta sia rinnovabile. Segnala poi che il
comma 2-quater dell’articolo 11, introdotto
in sede referente, stabilisce che gli obblighi
di immissione in consumo di energia da
fonti rinnovabili previsti dall’articolo 39 del

decreto legislativo n. 199 del 2021, si ap-
plichino a decorrere dal 1° gennaio 2026
con esclusivo riguardo: ai fornitori di me-
tano, immesso in consumo per il trasporto
stradale e ferroviario; ai fornitori di bio-
metano o di biogas per trasporti, immesso
in consumo per il trasporto stradale e
ferroviario, mentre il comma 2-octies si
occupa del gas naturale che i titolari di
concessioni cedono al Gestore dei Servizi
Energetici. Novellando la normativa vi-
gente, si stabilisce che a partire dal 2025 il
punto di cessione del gas sia il MGAS
(Mercato del Gas Naturale).

Osserva che l’articolo 12 reca disposi-
zioni concernenti la proroga di termini in
materie di competenza del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

Fa presente poi che l’articolo 13, di
particolare interesse per questa Commis-
sione, recante misure relative alla proroga
di termini in materie di competenza del
Ministero delle imprese e del made in Italy,
dispone al comma 1 una proroga al 31
marzo 2025 del termine, originariamente
fissato al 31 dicembre 2024, entro il quale
le imprese con sede legale in Italia – e le
imprese non residenti con stabile organiz-
zazione in Italia – sono tenute alla stipula
di contratti assicurativi a copertura di ri-
schi catastrofali a danno dei beni materiali.
Il nuovo comma 1-bis dello stesso articolo
13, inserito in sede referente, proroga per
altri due mandati la disciplina transitoria
relativa alle giunte delle Camere di com-
mercio che sono state interessate da pro-
cessi di accorpamento tra Camere di com-
mercio stesse. Rileva, inoltre, che il comma
1-ter del medesimo articolo 13 interviene
sull’articolo 178-quater, comma 6, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ru-
bricato « Modalità per adempiere agli ob-
blighi della responsabilità estesa del pro-
duttore nel settore del commercio elettro-
nico », ampliando da novanta a centoventi
giorni il termine previsto per la sottoscri-
zione degli accordi di cui al comma 3 del
medesimo articolo. Il comma 1- quater
dell’articolo in oggetto, invece, interviene
sull’articolo 3, comma 2, della legge 11
dicembre 2012, n. 224, concernente la di-
sciplina dell’attività di autoriparazione la
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quale prevede che le imprese che, alla data
di entrata in vigore della medesima legge,
fossero iscritte nel registro delle imprese o
nell’albo delle imprese artigiane e fossero
abilitate alle attività di meccanica e moto-
ristica o a quella di elettrauto, avrebbero
potuto proseguire le rispettive attività (per
gli undici anni, termine ora divenuto di
dodici anni e sei mesi) successivi alla me-
desima data. Sottolinea poi che l’articolo
13, comma 1-quinquies, introdotto in sede
referente, chiarisce che il credito d’imposta
Transizione 5.0 è riconosciuto anche se gli
investimenti agevolabili sono sostenuti an-
tecedentemente alla presentazione della re-
lativa domanda di accesso, a condizione
che siano effettuati a decorrere dal 1° gen-
naio 2024. Il comma 1-sexies, anch’esso
introdotto in sede referente all’articolo 13,
proroga dal 1° aprile 2025 al 1° ottobre
2025 il termine di decorrenza per applicare
la misura, finalizzata a contrastare il feno-
meno del riporzionamento dei prodotti a
invarianza di costi (o shrinkflation) – in-
trodotta dalla legge annuale per il mercato
e la concorrenza 2023 – che impone al
produttore di informare, mediante speci-
fica etichetta, dell’avvenuta riduzione di
quantità di un prodotto preconfezionato.
Segnala, infine, che l’articolo 13, comma
1-septies, introdotto in sede referente, po-
spone all’adozione di un decreto intermi-
nisteriale il versamento del premio aggiun-
tivo – previsto dalla legge di bilancio 2025
– che dovrebbe versare chi eroga i finan-
ziamenti bancari garantiti dal fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese.

Evidenzia, poi, che l’articolo 14, sempre
di interesse per questa Commissione, re-
cante misure concernenti la proroga di
termini in materie di competenza del Mi-
nistero del turismo, al comma 1, dispone
una proroga al 31 dicembre 2025 (anziché
al 31 dicembre 2024) del credito d’imposta
e del contributo a fondo perduto ricono-
sciuto alle imprese turistico-alberghiere e
ricettive in relazione alle spese sostenute
per interventi in materia edilizia e per la
digitalizzazione d’impresa, mentre il comma
2 proroga dal 31 dicembre 2024 al 31
dicembre 2025 il termine fino al quale i
progetti di nuovi impianti fotovoltaici di

potenza fino a 1 MW ubicati in aree nella
disponibilità di strutture turistiche o ter-
mali possono essere realizzati previa di-
chiarazione di inizio lavoro asseverata
(DILA). Specifica poi che l’articolo 14,
comma 3, modifica una norma transitoria
nell’ambito della disciplina dei contratti di
lavoro dipendente a tempo determinato nel
settore privato; la norma oggetto di modi-
fica concerne uno dei presupposti di am-
missibilità – cosiddette causali – di una
durata dei contratti superiore a dodici mesi
– e in ogni caso non superiore a ventiquat-
tro mesi. La causale transitoria in oggetto è
costituita da esigenze di natura tecnica,
organizzativa o produttiva, individuate da
atti tra datore di lavoro e dipendente sti-
pulati entro un determinato termine, il
quale viene ora prorogato dal 31 dicembre
2024 al 31 dicembre 2025. Resta fermo che
tale causale è valida solo qualora i contratti
collettivi di lavoro applicati in azienda non
individuino le fattispecie di ammissibilità
della medesima durata in deroga. Rileva,
infine, che il comma 3-bis del medesimo
articolo 14, introdotto in sede referente,
destina risorse pari a 130.000 euro per
l’anno 2025 in favore del comune di Pie-
trelcina (BN) e a 130.000 euro per il me-
desimo anno in favore del al comune di
Sotto il Monte Giovanni XXIII (BG), al fine
di sostenere le attività di accoglienza dei
pellegrini in occasione delle celebrazioni
del Giubileo della Chiesa cattolica 2025.
Provvede, altresì, alla copertura degli oneri.

Fa poi presente che gli articoli 15 e 16
recano rispettivamente disposizioni concer-
nenti proroghe di termini in materia di
sport e disposizioni relative al termine con-
cernente l’attività istruttoria connessa alla
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni.

Osserva che l’articolo 17 dispone la pro-
roga per un ulteriore biennio di tre misure
agevolative in favore delle imprese editrici
di quotidiani e periodici.

Segnala, inoltre, che gli articoli 18 e 19
recano, rispettivamente, misure aventi ad
oggetto proroga di termini in materie di
competenza del sistema di informazione
per la sicurezza e disposizioni concernenti
termini in materia di agricoltura; mentre
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l’articolo 20 reca disposizioni concernenti
la proroga delle misure di sostegno e delle
attività di assistenza in essere a favore delle
persone titolari del permesso di soggiorno
per protezione temporanea rilasciato ai sensi
del decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85,
e del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 28 marzo 2022 in conse-
guenza degli eventi bellici iniziati nel feb-
braio 2022 in Ucraina.

Rileva, infine, che gli articoli 20-bis e 21
hanno ad oggetto, rispettivamente, misure
relative alla proroga del Fondo per il con-
trasto della povertà educativa minorile e
misure concernenti l’abrogazione di dispo-
sizioni connesse a termini legislativi in sca-
denza; mentre gli articoli 21-bis e 22 re-
cano, rispettivamente, disposizioni in ma-
teria di eleggibilità a presidente della pro-
vincia e disposizioni sull’entrata in vigore
del provvedimento in esame.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) annuncia il voto contrario del suo
gruppo sulla proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 153-202-844-1104-1128-1395-A.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Beatriz COLOMBO (FDI), relatrice, av-
verte che la Commissione è chiamata ad
esprimere alla XI Commissione lavoro pa-
rere sul nuovo testo, come modificato al-
l’esito dell’esame delle proposte emenda-
tive, della proposta di legge C. 153-202-
844-1104-1128-1395-A, recante disposizioni
concernenti la conservazione del posto di

lavoro e i permessi retribuiti per esami e
cure mediche in favore dei lavoratori affetti
da malattie oncologiche, invalidanti e cro-
niche, adottato dopo il rinvio in Commis-
sione deliberato dall’Assemblea nella se-
duta del 7 febbraio 2024.

Ricorda, infatti, che il 16 gennaio 2025
la XI Commissione ha adottato il predetto
nuovo testo, convenuto in Comitato ri-
stretto, e concluso la fase dell’esame delle
proposte emendative il 13 febbraio scorso.

Osserva che il nuovo testo come emen-
dato, composto di quattro articoli in luogo
degli originali cinque, presenta aspetti che
toccano solo assai lievemente profili di in-
teresse della Commissione. Passa quindi ad
illustrare brevemente il testo, riferendo,
innanzitutto, che l’articolo 1, comma 1,
dispone circa la conservazione del posto
dei dipendenti di datori di lavoro pubblici
o privati, affetti da malattie oncologiche o
da malattie invalidanti o croniche, anche
rare, che comportano un grado di invali-
dità pari o superiore al 74 per cento, pos-
sono richiedere un periodo di congedo,
continuativo o frazionato, non superiore a
ventiquattro mesi. Durante il periodo di
congedo il dipendente conserva il posto di
lavoro, non ha diritto alla retribuzione e
non può svolgere alcun tipo di attività
lavorativa. Il congedo è compatibile con la
concorrente fruizione di altri eventuali be-
nefìci, e decorre dall’esaurimento degli altri
periodi di assenza giustificata. Il periodo di
congedo può comunque essere riscattato.
Sono fatti salvi i trattamenti più favorevoli
previsti dalla contrattazione collettiva o dalla
disciplina applicabile al rapporto di lavoro.

Riferisce che il comma 2 del medesimo
articolo 1 dispone circa la certificazione
delle malattie mentre il comma 3 estende le
guarentigie anche al lavoratore autonomo
per l’esecuzione della prestazione dell’atti-
vità svolta in via continuativa per il com-
mittente fino a un massimo di 300 giorni
per anno solare. Decorso il predetto pe-
riodo di congedo il lavoratore dipendente,
per lo svolgimento della propria attività
lavorativa, ha diritto ad accedere priorita-
riamente, ove la prestazione lavorativa lo
consenta, alla modalità di lavoro agile
(comma 4).
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Segnala poi che l’articolo 2 reca dispo-
sizioni in materia di permessi di lavoro per
visite, esami strumentali e cure mediche. Il
comma 1 prevede che i soggetti in que-
stione hanno diritto di fruire, in aggiunta ai
benefìci previsti dalla normativa vigente e
dai contratti collettivi nazionali di lavoro,
di ulteriori dieci ore annue di permesso
retribuito per visite, esami strumentali, ana-
lisi chimico-cliniche e microbiologiche non-
ché cure mediche frequenti. Nel caso di
paziente minore di età, le ore di permesso
sono attribuite al genitore che lo accom-
pagna. Il comma 2 specifica che, per la
fruizione di tali ore di permesso aggiuntive,
nel settore privato, il datore di lavoro do-
manda il rimborso degli oneri a suo carico
all’ente previdenziale mentre per il settore
pubblico detta disposizione per la del per-
sonale. Il comma 3 dispone circa la coper-
tura finanziaria.

Fa poi presente che l’articolo 3 istitui-
sce, nello stato di previsione del Ministero
dell’università e della ricerca, un Fondo
con una dotazione di 2 milioni di euro, a
decorrere dall’anno 2025, per l’istituzione e
il conferimento di premi di laurea intitolati
alla memoria di pazienti che sono stati
affetti da malattie oncologiche, in favore di
studenti meritevoli laureati in medicina e
chirurgia, scienze biologiche, biotecnologie,
farmacia, chimica e tecnologie farmaceuti-
che (comma 1), demandando la definizione
dei criteri per il loro conferimento (comma
2) e ne dispone la copertura finanziaria
(comma 3).

Segnala che è stato inoltre inserito un
quarto articolo recante la clausola di sal-
vaguardia per le regioni a statuto speciale e
le province autonome di Trento e Bolzano.

Ricorda, infine, che la X Commissione,
il 24 gennaio 2024, in sede consultiva sulla
proposta di legge C. 153 e abbinate aveva
reso parere favorevole.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) annuncia il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il Viceministro per le imprese e
il made in Italy Valentino Valentini.

La seduta comincia alle 13.50.

Disposizioni in materia di economia dello spazio.

C. 2026 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 22
gennaio 2025.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che il Gruppo PD-IDP ha
chiesto che la pubblicità dei lavori sia as-
sicurata anche attraverso il sistema di ri-
presa audiovideo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione. Comunica che sono state ritirate,
prima della seduta, le seguenti proposte
emendative: Andreuzza 1.1, Barabotti 2.3,
Zucconi 2.8, Zucconi 2.18, Andreuzza 4.3,
Barabotti 4.4, Andreuzza 5.6, Zucconi 6.1,
Zucconi 6.01, Barabotti 7.4, Zucconi 7.5,
Colombo 7.9, Andreuzza 7.15, Zucconi 7.16,
Zucconi 7.17, Barabotti 8.3, Barabotti 9.3,
Toccalini 9.4, Barabotti 10.2, Toccalini 12.1,
Barabotti 12.4, Zucconi 13.1, Toccalini 13.2,
Barabotti 13.10, Barabotti 13.19, Cavo 13.20,
Cavo 13.27, Andreuzza 13.28, Centemero
14.01, Andreuzza 15.1, Cavo 17.02, Bara-
botti 17.03, Andreuzza 18.1, Barabotti 18.5,
Barabotti 18.6, Barabotti 21.8, Zucconi 22.10,
Barabotti 23.4, Coppo 24.9, Barabotti 25.9,
Colombo 25.12, Coppo 27.5, Centemero 27.6,
Cavo 27.10 Barabotti 27.13, Cavo 27.14,
Centemero 27.16, Coppo 27.17, Coppo 27.18,
Centemero 27.19, Coppo 27.20, Centemero
27.1 e Benvenuti Gostoli 27.03.

Non essendoci richieste di intervento,
avverte che la Commissione passa all’esame
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delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 1. Anche a nome del correlatore An-
drea Mascaretti, esprime parere favorevole
sull’emendamento Colombo 1.2 e sull’emen-
damento Ghirra 1.4, a condizione che que-
st’ultimo sia riformulato in identico testo
all’emendamento Peluffo 1.5 sul quale
esprime parere favorevole; esprime parere
contrario sull’emendamento Benzoni 1.6.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione approva l’emendamento
Colombo 1.2 (vedi allegato 3).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, chiede alla firmataria se intende
accettare la proposta di riformulazione del-
l’emendamento Ghirra 1.4.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 1.4, fa
presente che non intende accettare la ri-
formulazione proposta dal Governo e che,
in ogni caso, voterà a favore dell’emenda-
mento Peluffo 1.5. Osserva che il motivo
per cui non intende accettare la riformu-
lazione risiede nell’importanza della por-
tata emendativa in oggetto, suggerita, tra gli
altri, dall’Istituto nazione di astrofisica, se-
condo cui, in relazione alla valorizzazione
delle nuove tecnologie relative all’osserva-
zione della Terra nell’ambito delle attività
di previsione e prevenzione dei rischi con-
nessi con i fenomeni naturali e di origine
antropica, si intende sostituire la parola
« correlate » con « correlabili » estendendo
di fatto l’ambito di applicazione della di-
sposizione in oggetto attraverso l’inclusione
di tecnologie – sia terrestri che spaziali –
funzionali a prevenire i rischi provenienti
dallo spazio. Conclude ribadendo la finalità
dell’emendamento in esame che si sostan-
zia, tra le altre cose, nel monitoraggio dei
detriti spaziali in coerenza con il contenuto
del provvedimento. Chiede, pertanto, che
l’emendamento venga messo ai voti nella
sua formulazione originaria.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, pone in votazione l’emendamento

Ghirra 1.4 con parere contrario dei relatori
e del rappresentante del Governo.

La Commissione respinge l’emendamento
Ghirra 1.4.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Peluffo 1.5 (vedi
allegato 3) e respinge l’emendamento Ben-
zoni 1.6.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
ora all’esame delle proposte emendative
relative all’articolo 2. Invita quindi l’altro
relatore correlatore, on. Andrea Masca-
retti, ed il rappresentante del Governo ad
esprimere il parere sulle proposte emen-
dative relative al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome dell’altro relatore e presi-
dente Alberto Luigi Gusmeroli, esprime pa-
rere contrario sugli emendamenti Ghirra
2.1 e Ghirra 2.2; esprime parere contrario
sugli identici emendamenti Ghirra 2.4, Del-
l’Olio 2.5, D’Attis 2.6 e Stefanazzi 2.7; invita
i presentatori al ritiro dell’emendamento
Squeri 2.12; esprime parere contrario sugli
emendamenti Dell’Olio 2.14 e Ascani 2.15;
invita i presentatori al ritiro dell’emenda-
mento D’Attis 2.16; esprime parere contra-
rio sugli emendamenti Ghirra 2.17 e Di
Sanzo 2.20.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, dispone l’accantonamento delle pro-
poste emendative D’Attis 2.13 e 2.19. Av-
verte quindi che il Gruppo (FI-PPE) ha
ritirato tutte le proposte emendative pre-
sentate da suoi membri sulle quali sia
espresso dai relatori e dal Governo l’invito
a ritirarle ovvero parere contrario.

Francesca GHIRRA (AVS), illustra la
proposta emendativa a sua prima firma
2.1. che aggiunge, nell’ambito della defini-
zione di « attività spaziale », il riferimento
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alle attività terrestri che dipendono da so-
luzioni tecnologiche spaziali che sfuggono
alla giurisdizione nazionale o europea. Si
rammarica del fatto che sia i relatori che il
Governo abbiano espresso parere contra-
rio.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ghirra 2.1 e 2.2.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
interviene sull’emendamento Stefanazzi 2.7,
di cui è cofirmatario, identico agli emen-
damenti Ghirra 2.4, Dell’Olio 2.5, eviden-
ziando come la portata emendativa in esame
intende aggiungere, nell’ambito della defi-
nizione di « attività spaziale », il riferi-
mento la attività spaziali sul segmento di
terra. Conseguentemente, rileva che al me-
desimo comma 1, lettera l), l’emendamento
intende aggiungere, nell’ambito della defi-
nizione di « oggetto spaziale », il riferi-
mento agli elementi del segmento di terra.
Non comprende i motivi sottesi al parere
contrario di relatori e Governo e invita
questi ultimi ad una riconsiderazione.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Ghirra 2.4, Dell’Olio 2.5 e
Stefanazzi 2.7.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, in considerazione del fatto che
potrebbe essere presentato un emenda-
mento dei relatori in materia di spazioporti
dispone, concordi l’altro relatore on. An-
drea Mascaretti e il rappresentante del
Governo, l’accantonamento degli identici
emendamenti Peluffo 2.10 e Ghirra 2.11 e
delle proposte emendative Squeri 2.12, Del-
l’Olio 2.14 e Ascani 2.15 che vertono sullo
stesso tema.

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE) sotto-
scrive l’emendamento D’Attis 2.16.

La Commissione respinge l’emendamento
D’Attis 2.16.

Francesca GHIRRA (AVS), illustra la
proposta emendativa a sua prima firma
2.17 il cui portato, trattando di tematiche

peraltro emerse durante il ciclo di audi-
zioni svolto, intende, nell’ambito della de-
finizione di « gestione in orbita », aggiun-
gere il riferimento ai dati generati sulla
terra e gestiti nello spazio per applicazioni
terrestri, inclusi i dati conservati nello spa-
zio. Fa presente come siano già stati avviati
progetti in tal senso e invita pertanto il
Governo e i relatori a rivedere il proprio
parere o, in alternativa, ad un accantona-
mento.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ghirra 2.17 e Di
Sanzo 2.20.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
ora all’esame dell’unica proposta emenda-
tiva relativa all’articolo 3. Invita quindi
l’altro relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il
rappresentante del Governo ad esprimere il
parere sulla proposta emendativa relativa
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome del dell’altro relatore e pre-
sidente Alberto Luigi Gusmeroli, esprime
parere contrario sull’emendamento Ghirra
3.1.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Francesca GHIRRA (AVS), illustra la
proposta emendativa a sua prima firma 3.1
che estende l’ambito di applicazione del
Titolo II del provvedimento anche alle at-
tività terrestri sul territorio italiano gestite
con dati prodotti o conservati nello spazio
(cosiddetto downstream) da operatori di
altre nazionalità. Si rammarica del fatto
che non ci siano i margini per un ragiona-
mento comune con la maggioranza e il
Governo, soprattutto alla luce del fatto che
il contenuto dell’emendamento non è frutto
di una scelta politica ma di una indicazione
proveniente da esperti auditi nel corso del
ciclo di audizioni svolto.
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La Commissione respinge l’emendamento
Ghirra 3.1.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
ora all’esame delle proposte emendative
relative all’articolo 4. Invita quindi l’altro
relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il rap-
presentante del Governo ad esprimere il
parere sulle proposte emendative relative
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome dell’altro relatore e presi-
dente Alberto Luigi Gusmeroli, esprime pa-
rere contrario sugli emendamenti Di Sanzo
4.5, Ghirra 4.6 e sull’articolo aggiuntivo
Cappelletti 4.01.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
interviene sull’emendamento a sua prima
firma 4.5, che sopprime il riferimento per-
centuale dell’importo che l’operatore deve
versare ai fini dell’ottenimento del ricono-
scimento dell’autorizzazione rilasciata da
uno Stato estero di cui al comma 5. Fa
presente che, in sostanza, l’emendamento
in esame intende disincentivare eventuali
escamotage che permetterebbero ad alcuni
operatori di ottenere vantaggi in uno Stato
estero. Evidenzia infatti che la portata emen-
dativa in oggetto ha come obiettivo impe-
dire di incoraggiare l’ottenimento di certi-
ficazioni di attività spaziali in altri Stati a
danno della space economy italiana. Invita
pertanto il Governo e i relatori ad un
ripensamento sui pareri espressi.

La Commissione respinge l’emendamento
Di Sanzo 4.5.

Francesca GHIRRA (AVS), illustra la
proposta emendativa a sua prima firma
4.6. che intende aggiungere, dopo il comma
6, un altro comma secondo cui anche ai fini
del monitoraggio delle attività soggette alla
disciplina autorizzatoria, è istituito, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-

blica, il Registro delle autorizzazioni rila-
sciate ai sensi della presente legge. Fa pre-
sente poi che, con decreto del Ministero
delle imprese e del made in Italy, da ema-
narsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite criteri e modalità attuative. Rileva
come si tratti di un emendamento dettato
dal buon senso utile a monitorare le con-
cessioni nell’ambito della materia che il
presente provvedimento intende regolare.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Ghirra 4.6 e l’ar-
ticolo aggiuntivo Cappelletti 4.01.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
ora all’esame delle proposte emendative
relative all’articolo 5. Invita quindi l’altro
relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il rap-
presentante del Governo ad esprimere il
parere sulle proposte emendative relative
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome del correlatore e presidente
Alberto Luigi Gusmeroli, esprime parere
contrario sugli identici emendamenti Ghirra
5.1, Cappelletti 5.2 e Stefanazzi 5.3; esprime
parere contrario sugli emendamenti Ben-
zoni 5.4 e Pavanelli 5.7.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Ghirra
5.1, Cappelletti 5.2 e Stefanazzi 5.3 e l’e-
mendamento Benzoni 5.4.

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 5.7
dichiara di non comprendere le motiva-
zioni alla base dei pareri contrari da parte
di relatori e Governo. Fa presente che
l’emendamento in esame tratta un tema
molto importante, emerso tra le altre cose
all’interno del ciclo di audizioni svolto,
relativo alla gestione dei detriti spaziali.
Osserva che, se da un lato questa Commis-
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sione si è impegnata, non più tardi della
scorsa estate, a licenziare un provvedi-
mento sulla regolamentazione delle mate-
rie prime critiche, dall’altro lato, attraverso
l’atteggiamento di relatori e Governo, si
disinteressa del tema delle materie prime
derivanti dal riutilizzo e il riciclo dei detriti
spaziali. Conclude sottolineando che l’ap-
provazione di tale emendamento permet-
terebbe, non solo di introdurre una norma
a tutela della sostenibilità e dell’ambiente,
ma anche di incentivare una nuova attività
che andrebbe a giovamento di imprese e di
nuovi posti di lavoro.

La Commissione respinge l’emendamento
Pavanelli 5.7.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
ora all’esame delle proposte emendative
relative all’articolo 6. Invita quindi l’altro
relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il rap-
presentante del Governo ad esprimere il
parere sulle proposte emendative relative
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome dell’altro relatore e presi-
dente Alberto Luigi Gusmeroli, chiede l’ac-
cantonamento delle proposte emendative
Zucconi 6.2, Benzoni 6.3, Andreuzza 6.4,
Benzoni 6.5, Appendino 6.8, Barabotti 6.9 e
Casasco 6.12; esprime parere favorevole
sull’emendamento Toccalini 6.10; esprime
parere contrario sull’emendamento Peluffo
6.11.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, non essendovi obiezioni dispone
l’accantonamento delle proposte emenda-
tive Zucconi 6.2, Benzoni 6.3, Andreuzza
6.4, Benzoni 6.5, Appendino 6.8, Barabotti
6.9 e Casasco 6.12.

La Commissione approva l’emendamento
Toccalini 6.10 (vedi allegato 3).

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
interviene sull’emendamento Peluffo 6.11,
sottolineando come la portata emendativa
in oggetto mira a istituire una commissione
di esperti che risponda alla inevitabile com-
plessità tecnica che la materia oggetto del
provvedimento in esame impone. Rileva
che l’emendamento intende risolvere la pro-
blematica relativa alle questioni tecniche
che si porranno in fase di attuazione del
disegno di legge a seguito della sua appro-
vazione. In altri termini, sottolinea come
l’istituzione di una commissione composta
da esperti della materia permetterebbe di
meglio specificare i dettagli tecnici che i
decreti attuativi richiederanno e fornire,
dunque, un contributo importante nella
definizione concreta della disciplina della
space economy italiana attraverso l’ado-
zione di criteri scientifici e obiettivi e non
politici.

La Commissione respinge l’emendamento
Peluffo 6.11.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
ora all’esame delle proposte emendative
relative all’articolo 7. Invita quindi l’altro
relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il rap-
presentante del Governo ad esprimere il
parere sulle proposte emendative relative
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome dell’altro relatore e presi-
dente Alberto Luigi Gusmeroli, esprime pa-
rere contrario sugli emendamenti Di Sanzo
7.2 e Benzoni 7.3; esprime parere favore-
vole sull’emendamento Zucconi 7.6; esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Alifano 7.7 e Stefanazzi 7.8; esprime
parere contrario sugli emendamenti Del-
l’Olio 7.11, Ghirra 7.12 e 7.14.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge l’emendamento
Di Sanzo 7.2.
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Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE) inter-
viene sull’emendamento a sua prima firma
7.3, rammaricandosi del fatto che non ci
sia stata da parte dei relatori e del Governo
una proposta di riformulazione. Fa pre-
sente come l’emendamento in esame inter-
viene su un aspetto cardine del provvedi-
mento con l’obiettivo di inserire all’interno
del procedimento autorizzatorio una fase
di contraddittorio con l’interessato neces-
saria. Non comprende la ratio di tale man-
cata previsione né tantomeno della man-
canza di volontà di considerare l’utilità di
tale proposta emendativa che mira a ren-
dere l’iter autorizzativo maggiormente in
linea con i principi di partecipazione e
contraddittorio che governano la disciplina
generale sul procedimento amministrativo.
Annuncia che verrà presentato un emen-
damento con il medesimo contenuto du-
rante l’esame in Assemblea.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Benzoni 7.3 e ap-
prova l’emendamento Zucconi 7.6 (vedi al-
legato 3).

Enrica ALIFANO (M5S), interviene sul-
l’emendamento a sua prima firma 7.7, iden-
tico all’emendamento Stefanazzi 7.8, spe-
cificando che lo stesso mira a valorizzare il
coinvolgimento delle regioni e, in generale,
degli enti territoriali. Non comprende l’at-
teggiamento schizofrenico della maggio-
ranza e del Governo che, da un lato, si è
battuta per l’approvazione di un provvedi-
mento come quello dell’autonomia diffe-
renziata – travolta poi dalle scure della
Corte costituzionale- che conferisce mag-
giori poteri alle regioni e, dall’altro, si pone
in contrasto con un emendamento come
quello in esame che mira a coinvolgere
maggiormente le entità che sono più pros-
sime ai cittadini e al territorio nella disci-
plina di una materia del tutto nuova come
la space economy italiana. La portata emen-
dativa in oggetto mira a valorizzare un
monitoraggio ambientale del territorio da
parte di soggetti che operano a livello ter-
ritoriale soprattutto all’interno del proce-
dimento di autorizzazione oggetto della di-
sciplina dell’articolo 7 del provvedimento

in esame. Conclude auspicando una mag-
giore chiarezza da parte della maggioranza
e del Governo in accoglimento anche di
sollecitazioni provenienti dall’opposizione
che, nel caso di specie, intendono scongiu-
rare che alcune decisioni cruciali all’in-
terno dei procedimenti autorizzativi in ma-
teria di space economy vengano prese solo
a livello centrale senza il coinvolgimento
degli enti territoriali.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Alifano
7.7 e Stefanazzi 7.8 nonché l’emendamento
Dell’Olio 7.11.

Francesca GHIRRA (AVS), illustra la
proposta emendativa a sua prima firma
7.12, sottolineando come intervenga su un
aspetto cruciale della disciplina in esame,
ovvero quello del diniego dell’autorizza-
zione di cui al comma 7. Fa presente che
l’emendamento in esame intende intro-
durre il menzionato diniego in tutte quei
casi in cui si dovessero costituire delle
posizioni monopolistiche. Evidenzia come
la portata emendativa in esame è tanto più
importante alla luce delle parole del Mini-
stro Crosetto sulla vicenda Star Link da cui
emergono dati preoccupanti per l’Italia e
l’Europa alla luce del fatto che la menzio-
nata azienda mantiene livelli di sviluppo
tecnologico in ambito di produzione satel-
litare con cui l’Unione europea non può
competere. Ribadisce come si tratti di una
situazione pericolosa che la maggioranza e
il Governo non hanno intenzione di affron-
tare. Evidenzia come l’obiettivo del prov-
vedimento in esame dovrebbe essere favo-
rire le imprese italiane in un settore non
regolamentato non quello favorire soggetti
che hanno già situazioni monopolistiche
nello spazio.

Emma PAVANELLI (M5S), nel dichia-
rare di voler sottoscrivere le proposte emen-
dative Ghirra 7.12 e 7.14, concorda con le
parole della collega Ghirra. Fa presente che
le preoccupazioni paventate nelle scorse
settimane, in merito alla questione prospet-
tata, sembrano essere concrete e confer-
mate dall’atteggiamento di maggioranza e
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Governo. Osserva come i timori di possibili
monopoli stranieri sulla materia della space
economy italiana non vengono smentiti, co-
stringendo le opposizioni a prenderne atto
tramutando i dubbi precedentemente ma-
nifestati in certezze.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP) di-
chiara di voler sottoscrivere l’emenda-
mento Ghirra 7.12.

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE) di-
chiara di voler sottoscrivere l’emenda-
mento Ghirra 7.12.

La Commissione respinge l’emendamento
Ghirra 7.12.

Francesca GHIRRA (AVS), illustra la
proposta emendativa a sua prima firma
7.14, anch’essa volta ad evitare effetti di-
storsivi della concorrenza nel settore della
space economy. Fa presente che l’Europa
sta affrontando una situazione difficile in
condizioni di fragilità in tale settore ri-
spetto ad altri competitors mondiali. Au-
spica che il provvedimento in esame non si
tramuti in un’occasione persa per il nostro
Paese di intervenire nella regolamenta-
zione di un settore cruciale attraverso l’ap-
posizione di limiti a coloro i quali « spa-
droneggiano » su tale terreno di scontro tra
grandi potenze mondiali.

La Commissione respinge l’emendamento
Ghirra 7.14.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
ora all’esame dell’unica proposta emenda-
tiva relativa all’articolo 8. Invita quindi
l’altro relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il
rappresentante del Governo ad esprimere il
parere sulla proposta emendativa relativa
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome dell’altro relatore e presi-
dente Alberto Luigi Gusmeroli, esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Benzoni
8.2

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge l’emendamento
Benzoni 8.2.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
ora all’esame dell’unica proposta emenda-
tiva relativa all’articolo 9. Invita quindi
l’altro relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il
rappresentante del Governo ad esprimere il
parere sulla proposta emendativa relativa
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome del correlatore e presidente
Alberto Luigi Gusmeroli, esprime parere
contrario sull’emendamento Benzoni 9.1.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge l’emendamento
Benzoni 9.1.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
ora all’esame delle proposte emendative
relative all’articolo 10. Invita quindi l’altro
relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il rap-
presentante del Governo ad esprimere il
parere sulle proposte emendative relative
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome del correlatore e presidente
Alberto Luigi Gusmeroli, esprime parere
contrario sugli emendamenti Pavanelli 10.1
e Ferrara 10.3.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Pavanelli 10.1
Ferrara 10.3.
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Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
ora all’esame dell’unica proposta emenda-
tiva relativa all’articolo 11. Invita quindi
l’altro relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il
rappresentante del Governo ad esprimere il
parere sulla proposta emendativa relativa
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome del correlatore e presidente
Alberto Luigi Gusmeroli, esprime parere
favorevole sull’emendamento Zucconi 11.1
a condizione che sia riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Beatriz COLOMBO (FDI) sottoscrive l’e-
mendamento Zucconi 11.1 e dichiara di
accettare la riformulazione proposta.

La Commissione approva l’emendamento
Zucconi 11.1 come riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 3).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
ora all’esame dell’unica proposta emenda-
tiva relativa all’articolo 12. Invita quindi
l’altro relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il
rappresentante del Governo ad esprimere il
parere sulla proposta emendativa relativa
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome dell’altro relatore e presi-
dente Alberto Luigi Gusmeroli, esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Ghirra
12.2.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Francesca GHIRRA (AVS), illustra la
proposta emendativa a sua prima firma
12.2, che in materia di sanzioni intende
aggiungere il riferimento alla violazione di
prescrizioni contenute nell’autorizzazione

rilasciata dall’Autorità competente. Non
comprende le motivazioni alla base del
parere contrario di relatori e Governo in
quanto tale previsione non risulta conte-
nuta in altri commi.

La Commissione respinge l’emendamento
Ghirra 12.2.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
ora all’esame delle proposte emendative
relative all’articolo 13. Invita quindi l’altro
relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il rap-
presentante del Governo ad esprimere il
parere sulle proposte emendative relative
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome dell’altro relatore e presi-
dente Alberto Luigi Gusmeroli, esprime pa-
rere contrario sugli emendamenti Di Sanzo
13.3, Peluffo 13.4 e Ghirra 13.5; esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Ghirra 13.6, Alifano 13.7 e Stefa-
nazzi 13.8; esprime parere contrario sul-
l’emendamento Benzoni 13.11; esprime pa-
rere contrario sugli identici emendamenti
Ghirra 13.16 e Appendino 13.17; esprime
parere contrario sull’emendamento Pava-
nelli 13.18; invita i presentatori al ritiro
dell’emendamento Benzoni 13.21; esprime
parere contrario sull’emendamento Ghirra
13.22; esprime parere favorevole sull’emen-
damento Cappelletti 13.23 a condizione che
sia riformulato in identico testo all’emen-
damento Ghirra 13.24 sul quale esprime
parere favorevole; esprime parere contra-
rio sugli emendamenti Benzoni 13.25 e
Benzoni 13.26.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
illustra la proposta emendativa a sua prima
firma 13.3 che interviene nella fase attua-
tiva del provvedimento in esame. Fa pre-
sente che l’emendamento mira a istituire
una « Commissione per le attività spaziali »
che risponda alla inevitabile complessità
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tecnica che la materia oggetto del provve-
dimento in esame impone. Rileva che l’e-
mendamento intende risolvere la proble-
matica relativa alle questioni tecniche che
si porranno in fase di attuazione del dise-
gno di legge a seguito della sua approva-
zione. In altri termini, sottolinea come l’i-
stituzione di tale commissione composta da
esperti della materia permetterebbe di me-
glio specificare i dettagli tecnici che i de-
creti attuativi richiederanno e fornire, dun-
que, un contributo importante nella defi-
nizione concreta della disciplina della space
economy italiana attraverso l’adozione di
criteri scientifici e obiettivi e non politici.

Enrica ALIFANO (M5S), nel dichiarare
di sottoscrivere la proposta emendativa Di
Sanzo 13.3, sottolinea come si tratti di un
emendamento di pregio che intende intro-
durre in una materia complessa come quella
in esame l’apporto di tecnici. Conclude
apprezzando l’ottimo spunto di riflessione
offerto.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Di Sanzo 13.3,
Peluffo 13.4 e Ghirra 13.5.

Francesca GHIRRA (AVS), illustra la
proposta emendativa a sua prima firma
13.6, sottolineando l’importanza del coin-
volgimento nel procedimento oggetto di di-
sciplina dell’articolo in esame della Confe-
renza Stato-regioni come segnale di valo-
rizzazione degli enti locali.

Enrica ALIFANO (M5S), intervenendo
sulla proposta emendativa a sua prima
firma 13.7, sottolinea come si stia realiz-
zando la paradossale situazione per cui la
maggioranza, ed in particolare la Lega, da
sempre « alfiere del regionalismo », sia in
disaccordo con un emendamento che in-
tende valorizzare il coinvolgimento degli
enti territoriali.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
intervenendo sulla proposta emendativa Ste-
fanazzi 13.8, di cui è cofirmatario si unisce
agli appelli dei colleghi precedentemente
intervenuti sottolineando l’importanza della

voce delle regioni in tale contesto norma-
tivo. Fa presente come sia paradossale che
debbano essere le opposizioni a dover va-
lorizzare il ruolo degli enti territoriali,
quando la stessa maggioranza non più tardi
di qualche mese fa si batteva per l’appro-
vazione di un provvedimento a favore del-
l’autonomia differenziata. Conclude riba-
dendo tale contraddizione in termini e in-
vitando il Governo ad una riflessione sul
punto.

Enrico CAPPELLETTI (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Alifano 13.7, di
cui è cofirmatario evidenzia come sia « scan-
daloso » che la maggioranza, da sempre
favorevole ad aumentare i poteri degli enti
territoriali, attraverso ad esempio l’appro-
vazione del provvedimento sull’autonomia
differenziata, si ponga in contrasto con un
emendamento che intende valorizzare il
ruolo della Conferenza Stato-regioni in una
materia così delicata come quella della
space economy.

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’emendamento Alifano 13.7, di cui è
cofirmataria ribadisce i concetti preceden-
temente espressi dai colleghi, sottolineando
come si tratti di un emendamento portato
avanti da molte forze dell’opposizione at-
traverso cui si chiede un maggiore coinvol-
gimento degli enti locali attraverso una
semplice intesa con la Conferenza Stato-
regioni non mediante una delega di poteri
tout court. Evidenzia, rivolgendosi alla mag-
gioranza, ed in particolare alla Lega, l’a-
nomalia politica nella scelta di dare parere
contrario agli emendamenti in esame, am-
mettendo di essere difatti costretta a pen-
sare che i pareri vengano dati sulla base
dell’appartenenza politica e non sulla base
di criteri oggettivi. Critica l’atteggiamento
di Governo e maggioranza che, in un primo
momento, avevano aperto ad un esame
condiviso del provvedimento con le oppo-
sizioni, ma che in questa sede si stanno
dimostrando invece restii a qualsivoglia
forma di coinvolgimento delle stesse, mor-
tificandone di fatti l’operato e la buona
volontà.

Il Viceministro Valentino VALENTINI,
replicando agli interventi sugli identici emen-
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damenti Ghirra 13.6, Alifano 13.7 e Stefa-
nazzi 13.8, evidenzia che il parere contra-
rio è giustificato dal fatto che le regioni
stesse sono già rappresentate nel COMINT.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Ghirra
13.6, Alifano 13.7 e Stefanazzi 13.8 e l’e-
mendamento Benzoni 13.11.

Francesca GHIRRA (AVS), illustra la
proposta emendativa a sua prima firma
13.16 che intende introdurre agevolazioni e
procedure semplificate per start-up e PMI
nel settore della space economy.

Antonio FERRARA (M5S), interviene sul-
l’emendamento Appendino 13.17, di cui è
cofirmatario, evidenziando come le PMI
siano in affanno in questo settore e vadano
supportate attraverso misure di agevola-
zione e semplificazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Ghirra
13.16 e Appendino 13.17, nonché gli emen-
damenti Pavanelli 13.18 e Benzoni 13.21.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra il suo
emendamento 13.22 che interviene in ma-
teria di contributo per il rilascio delle au-
torizzazioni, nel senso di escludere PMI e
start-up dal pagamento di questo al fine di
favorirne l’attività e lo sviluppo.

La Commissione respinge l’emendamento
Ghirra 13.22.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) dichiara di
accettare la riformulazione dell’emenda-
mento a sua prima firma 13.23 in identico
testo a quello dell’emendamento Ghirra
13.24.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Cappel-
letti 13.23 (Nuova formulazione) e Ghirra
13.24 (vedi allegato 3) e respinge gli emen-
damenti Benzoni 13.25 e 13.26.

La seduta, sospesa alle 14.55, è ripresa
alle 15.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede informazioni
circa il programma dei lavori pomeridiani
della Commissione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che i lavori proseguiranno
con l’esame delle proposte non accantonate
fino alla prevista riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, che si terrà entro le ore 16.30.

Avverte, quindi, che la Commissione
passa ora all’esame delle proposte emen-
dative relative all’articolo 14. Invita quindi
l’altro relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il
rappresentante del Governo ad esprimere il
parere sulle proposte emendative riferite al
predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome dell’altro relatore e presi-
dente Alberto Luigi Gusmeroli, esprime pa-
rere contrario sugli identici articoli aggiun-
tivi Ghirra 14.02 e Peluffo 14.03; esprime
parere contrario sull’articolo aggiuntivo Fer-
rara 14.04.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Francesca GHIRRA (AVS), illustra la
proposta emendativa a sua prima firma
14.02, chiedendo se sia possibile un accan-
tonamento alla luce del fatto che alcuni
emendamenti insistenti sul medesimo tema
sono stati precedentemente accantonati.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
intervenendo sulla proposta emendativa Pe-
luffo 14.03, di cui è cofirmatario, fa pre-
sente come si renda opportuno un accan-
tonamento in relazione all’accantonamento
degli emendamenti relativi all’articolo 2. Fa
presente, anche sulla scorta dell’esperienza
comparata di Regno Unito e Stati Uniti, che
la portata emendativa in esame mira a
devolvere importanti funzioni relative all’i-
ter autorizzatorio e regolatorio all’ENAC.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), intervenendo sulla proposta emenda-
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tiva a sua prima firma 14.03 si associa alle
parole del collega Di Sanzo nel sottolineare
l’importanza della portata emendativa in
esame. Per tali motivi, chiede l’accantona-
mento dell’emendamento per consentire al
Governo un momento di ulteriore rifles-
sione per spiegare le motivazioni sottese al
parere contrario.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici articoli aggiuntivi Ghirra
14.02 e Peluffo 14.03 nonché l’articolo ag-
giuntivo Ferrara 14.04.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
ora all’esame dell’unica proposta emenda-
tiva relativa all’articolo 17. Invita quindi
l’altro relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il
rappresentante del Governo ad esprimere il
parere sulla proposta emendativa relativa
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome del correlatore e presidente
Alberto Luigi Gusmeroli, invita i presenta-
tori al ritiro dell’articolo aggiuntivo Fer-
rara 17.01.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Antonio FERRARA (M5S), interviene sul-
l’emendamento a sua prima firma 17.01,
che intende introdurre alcune certifica-
zioni di tipo ISO al fine di garantire mag-
giore qualità alle imprese che entrano nel
settore della space economy. Chiede per-
tanto un accantonamento.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Ferrara 17.01.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
ora all’esame delle proposte emendative
relative all’articolo 18. Invita quindi l’altro
relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il rap-
presentante del Governo ad esprimere il
parere sulle proposte emendative relative
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome del correlatore e presidente
Alberto Luigi Gusmeroli, esprime parere
contrario sugli emendamenti Benzoni 18.2
e Ilaria Fontana 18.3

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Benzoni 18.2 e
Ilaria Fontana 18.3.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
ora all’esame dell’unica proposta emenda-
tiva relativa all’articolo 19. Invita quindi
l’altro relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il
rappresentante del Governo ad esprimere il
parere sulla proposta emendativa relativa
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome dell’altro relatore e presi-
dente Alberto Luigi Gusmeroli, esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Ilaria Fon-
tana 19.1.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge l’emendamento
Ilaria Fontana 19.1.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la Commissione passa
ora all’esame delle proposte emendative
relative all’articolo 21.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome dell’altro relatore e presi-
dente Alberto Luigi Gusmeroli, propone di
accantonare tutte le proposte emendative
relative all’articolo 21.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
concorda.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, dispone l’accantonamento di tutte
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le proposte emendative relative all’articolo
21.

Avverte quindi che la Commissione passa
ora all’esame delle proposte emendative
relative all’articolo 22. Invita quindi l’altro
relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il rap-
presentante del Governo ad esprimere il
parere sulle proposte emendative relative
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome dell’altro relatore e presi-
dente Alberto Luigi Gusmeroli, esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento An-
dreuzza 22.1 e sull’emendamento Zucconi
22.2, a condizione che quest’ultimo sia ri-
formulato in identico testo all’emenda-
mento Andreuzza 22.1; esprime parere con-
trario sugli identici emendamenti Ghirra
22.3, Cappelletti 22.4 e Stefanazzi 22.5;
esprime parere contrario sull’emendamento
Benzoni 22.6; esprime parere contrario su-
gli identici emendamenti Ghirra 22.7 e Fer-
rara 22.8; esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Squeri 22.9 a condizione
che sia riformulato in identico testo all’e-
mendamento Andreuzza 22.1; propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Casasco
22.11; esprime parere favorevole sull’emen-
damento Casasco 22.13 a condizione che
venga riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3); esprime parere
contrario sugli emendamenti Pavanelli 22.14
e 22.15, Alifano 22.16, Ferrara 22.17 e
Pavanelli 22.18; propone l’accantonamento
dell’emendamento Cavo 22.19.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, dispone l’accantonamento delle pro-
poste emendative Casasco 22.11 e Cavo
22.19.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che i presentatori hanno
accettato la riformulazione dell’emenda-
mento Zucconi 22.2 in identico testo all’e-
mendamento Andreuzza 22.1 proposta dai
relatori.

Beatriz COLOMBO (FDI) sottoscrive l’e-
mendamento Squeri 22.9 e ne accetta la
riformulazione proposta dai relatori in iden-
tico testo all’emendamento Andreuzza 22.1.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Andreuzza 22.1, Zucconi 22.2
(Nuova formulazione) e Squeri 22.9 (Nuova
formulazione) (vedi allegato 3).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Ghirra
22.3, Cappelletti 22.4 e Stefanazzi 22.5,
l’emendamento Benzoni 22.6 nonché gli
identici emendamenti Ghirra 22.7 e Fer-
rara 22.8.

Beatriz COLOMBO (FDI) sottoscrive e
accetta l’emendamento Casasco 22.13 come
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 3).

La Commissione approva l’emendamento
Casasco 22.13 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 3).

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 22.14,
sottolinea come si tratti di un tema cen-
trale relativo alla definizione delle moda-
lità di accesso e di utilizzo commerciale dei
dati di origine spaziale e dei servizi spaziali
da parte del settore pubblico e privato.
Critica l’atteggiamento di Governo e mag-
gioranza che, in un primo momento, ave-
vano aperto ad un esame condiviso del
provvedimento con le opposizioni, ma che
in questa sede si stanno dimostrando in-
vece restii a qualsivoglia forma di coinvol-
gimento delle stesse, mortificandone di fatti
l’operato e la buona volontà anche su te-
matiche di fondamentale importanza come
la tutela dei dati personali di cittadini e
imprese. Chiede pertanto un accantona-
mento, in quanto l’emendamento in esame
incide anche su questioni relative alla si-
curezza nazionale.

Il Viceministro Valentino VALENTINI,
replicando all’intervento dell’onorevole Pa-
vanelli sull’emendamento a sua prima firma
22.14, sottolinea che le ragioni sottese al
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parere contrario risiedono nell’impossibi-
lità di predisporre una disciplina generale
sulla gestione dei dati personali di origine
spaziale e sull’opportunità invece di appre-
stare discipline maggiormente settoriali.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), nel dichiarare di sottoscrivere la pro-
posta emendativa Pavanelli 22.14, sottoli-
nea come la risposta del Governo non con-
vinca in relazione agli argomenti utilizzati.
Per tale motivo chiede che l’emendamento
venga accantonato per una maggiore rifles-
sione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Pavanelli 22.14 e
22.15.

Enrica ALIFANO (M5S), intervenendo
sulla proposta emendativa a sua prima
firma 22.16, fa presente che la stessa pre-
senta uno scopo nobile ovvero quello di
rilanciare il settore produttivo delle start-up
e delle PMI che occupano l’80 per cento
delle imprese nel settore della space eco-
nomy. Auspica una maggiore attenzione da
parte del Governo sul tema e chiede per-
tanto un accantonamento dell’emenda-
mento.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
conferma il parere espresso.

La Commissione respinge l’emendamento
Alifano 22.16.

Antonio FERRARA (M5S), interviene sul-
l’emendamento a sua prima firma 22.17,
che intende sostenere le PMI attraverso la
creazione di un network d’impresa che
possa bypassare la lentezza burocratica delle
multinazionali operanti nel settore.

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’emendamento Ferrara 22.17, di cui è
cofirmataria, si associa alle parole del col-
lega Ferrari sottolineando l’importanza della
creazione di un’aggregazione di imprese in
questo settore. Rimane stupita dei pareri di
maggioranza e Governo alla luce del fatto
che in alcuni emendamenti successivi della

maggioranza si parla di consorzi di im-
prese. Fa presente che bisognerebbe fare
chiarezza, superando queste contraddi-
zioni politiche.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferrara 22.17.

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 22.18,
fa presente che lo stesso mira ad intro-
durre uno standard nazionale nei confronti
delle imprese che intervengono nel settore
della space economy. Sottolinea come tale
standard si ponga alla stregua di valore di
sostenibilità ecologica e sociale delle im-
prese che permetterebbe alle stesse di ac-
cedere a prestiti da parte delle banche.

La Commissione respinge l’emendamento
Pavanelli 22.18.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte quindi che la Commissione
passa ora all’esame delle proposte emen-
dative relative all’articolo 23. Invita quindi
l’altro relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il
rappresentante del Governo ad esprimere il
parere sulle proposte emendative relative
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome dell’altro relatore e presi-
dente Alberto Luigi Gusmeroli, esprime pa-
rere contrario sugli emendamenti Pavanelli
23.1 e Peluffo 23.3 nonché sugli identici
emendamenti Ghirra 23.5, Ferrara 23.6 e
Stefanazzi 23.7 e sulle proposte emendative
Casu 23.8, Ferrara 23.9, Pavanelli 23.01,
Pavanelli 23.02, Alifano 23.03, Fenu 23.04 e
Dell’Olio 23.05.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

La Commissione respinge l’emendamento
Pavanelli 23.1.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
intervenendo sulla proposta emendativa Pe-
luffo 23.3, di cui è cofirmatario, sottolinea
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come la stessa abbia come obiettivo quello
di destinare una quota del Fondo di cui
all’articolo 23 alle start-up e alle PMI per
sostenere gli investimenti effettuati e rag-
giungere i requisiti soggettivi di cui all’ar-
ticolo 6. Invita il Governo a considerare
tale emendamento in un’ottica di valoriz-
zazione delle start-up e delle PMI come
strumento per favorire la nascita di ope-
ratori italiani nel settore della space eco-
nomy.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Peluffo 23.3 e gli
identici emendamenti Ghirra 23.5, Ferrara
23.6 e Stefanazzi 23.7.

Andrea CASU (PD-IDP), intervenendo
sulla proposta emendativa a sua prima
firma 23.8, sottolinea come la stessa miri a
specificare che le procedure di partena-
riato pubblico privato previste dall’articolo
23 abbiano come interlocutori principali
soggetti nazionali o appartenenti all’Unione
europea o, in caso di comprovata impossi-
bilità, all’Alleanza atlantica. Specifica che il
Fondo nazionale istituito dal provvedi-
mento in esame dovrebbe considerare in
termini prioritari le imprese nazionali ed
europee piuttosto che favorire chi è già più
avanti in questo settore.

Francesca GHIRRA (AVS) sottoscrive l’e-
mendamento Casu 23.8.

Il Viceministro Valentino VALENTINI,
replicando all’intervento dell’onorevole Casu
sull’emendamento a sua prima firma 23.8,
evidenzia che le ragioni sottese al parere
contrario risiedono nel fatto che, così po-
sto, l’emendamento introdurrebbe impor-
tanti limitazioni, ritenute irrazionali, ope-
rando difatti una discriminazione non ra-
gionevole tra imprese nel settore della space
economy italiana.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), intervenendo sulla proposta emenda-
tiva Casu 23.8, di cui è cofirmatario, si
dichiara non soddisfatto dalle parole del
Governo in quanto confida nella bontà e
nell’utilità dell’emendamento in oggetto volto

a dare priorità a soggetti nazionali ed eu-
ropei nell’utilizzo delle risorse del menzio-
nato Fondo senza l’intenzione di escludere
altre imprese. Fa presente che la discus-
sione dovrebbe concentrarsi sul merito del
provvedimento anche alla luce del fatto che
gli emendamenti sono stati presentati a
metà gennaio, senza il clamore mediatico
che accompagna in queste ore le tematiche
oggetto del provvedimento. Sottolinea come
il disegno di legge serva ad adeguare la
normativa italiana ad un contesto interna-
zionale già avanzato e a stimolare investi-
menti nell’economia dello spazio al fine di
recuperare il gap di competitività esistente.
Conclude osservando come tale emenda-
mento abbia la finalità di stimolare il Go-
verno ad intraprendere la giusta direzione
di marcia nel rafforzare l’economia dello
spazio italiana in una cornice europea.

Enrica ALIFANO (M5S), intervenendo
sulla proposta emendativa Peluffo 23.8, si
rivolge al Governo chiedendo delucidazioni
in merito ad un futuro confronto della
normativa italiana con quanto verrà dispo-
sto a livello europeo in materia di space
economy.

Il Viceministro Valentino VALENTINI fa
presente che la normativa italiana già ri-
sponde a quella dell’Unione europea. Ri-
leva, poi, che qualora ce ne fosse bisogno
l’Italia recepirà certamente l’eventuale fu-
tura normativa UE che intervenisse sulla
materia.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
osserva che l’Unione europea in materia di
spazio ha agito attraverso l’ESA, realtà che
comprende non solo Paesi europei ma an-
che extra-UE, come ad esempio il Canada e
la Svizzera. Con riferimento a quanto os-
servato dall’on. Alifano, ritiene, peraltro,
che la normativa che si accinge ad adottare
l’Italia potrà essere di ispirazione per altri
Paesi che ne sono al momento privi.

La Commissione respinge l’emendamento
Casu 23.8.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’e-
mendamento Ferrara 23.9, di cui è cofir-

Martedì 18 febbraio 2025 — 141 — Commissione X



mataria, volto, in particolare, ad indicare
quali iniziative dovrebbero avere priorità
per l’accesso alle risorse del Fondo. Crede,
infatti, che se il Governo intende sviluppare
l’economia dello spazio italiana dovrebbe,
in primo luogo, sostenere lo sviluppo delle
imprese italiane del settore, anche perché
le risorse stanziate sono assai limitate e
non dovrebbero essere disperse. Non com-
prende il parere contrario del Governo su
una norma che non esita a definire « pa-
triottica » e si stupisce che questa proposta
non sia accolta da che si professa inces-
santemente come tale visto che certamente
il suo accoglimento sosterrebbe il made in
Italy. Inoltre, esprime rammarico per l’e-
siguo numero di proposte emendative, sia
dell’opposizione che della maggioranza, fin
qui accolte cosa che le fa venire qualche
dubbio sulla rilevanza che il Governo rico-
nosce al lavoro del Parlamento.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
osserva che le specifiche recate nell’emen-
damento Ferrara 23.9 possono essere me-
glio definite in sede di adozione dei decreti
attuativi. Mantiene quindi fermo il parere
contrario già espresso.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) intervenendo sull’emendamento Fer-
rara 23.9, pur osservano che ogni interlo-
cuzione con il Governo è utile, osserva che
la collega Pavanelli intendeva sollevare una
questione più generale. Ricorda, infatti, che
all’approccio iniziale dell’esame del prov-
vedimento maggioranza e Governo avevano
manifestato la disponibilità a riconoscere
aperture nell’accogliere suggerimenti del-
l’opposizione, cosa che di fatto non è av-
venuta.

Invita quindi il Governo e i relatori a
valutare meglio le proposte emendative pre-
sentate e a non far divergere con troppa
evidenza gli esiti finali della dialettica con
le opposizioni dalle intenzioni inizialmente
annunciate.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Ferrara 23.9 e gli
articoli aggiuntivi Pavanelli 23.01 e 23.02.

Enrica ALIFANO (M5S) auspica che Go-
verno e relatori possano mutare il parere
espresso sull’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 23.03 considerato che esso reca di-
sposizioni volte a favorire lo sviluppo delle
PMI e delle start-up nelle aeree interne,
tematiche che il Governo afferma continua-
mente di voler sostenere e promuovere.
Ritiene, pertanto, che la sua proposta emen-
dativa possa rappresentare un buon banco
di prova per saggiare le effettive intenzioni
del Governo. Per tale motivo chiede quanto
meno un suo accantonamento.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
osserva che la platea dei destinatari previsti
nell’articolo aggiuntivo in esame coincide
con quella già prevista in altra norma vi-
gente nell’ordinamento. Inoltre il parere
contrario, che conferma, è dovuto all’one-
rosità della disposizione proposta.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Alifano 23.03,
Fenu 23.04 e Dell’Olio 23.05.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte quindi che la Commissione
passa ora all’esame delle proposte emen-
dative relative all’articolo 24. Invita quindi
l’altro relatore, on. Andrea Mascaretti, ed il
rappresentante del Governo ad esprimere il
parere sulle proposte emendative relative
al predetto articolo.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
anche a nome dell’altro relatore e presi-
dente Alberto Luigi Gusmeroli, esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Benzoni
24.1; propone l’accantonamento degli iden-
tici emendamenti Ghirra 24.2, Appendino
24.3 e Stefanazzi 24.6; esprime parere con-
trario sull’emendamento Pavanelli 24.7.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, dispone l’accantonamento degli
identici emendamenti Ghirra 24.2, Appen-
dino 24.3 e Stefanazzi 24.6 anche in con-
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siderazione che altri emendamenti vertenti
in materia di spazioporti sono stati in pre-
cedenza accantonati.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Benzoni 24.1 e
Pavanelli 24.7.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, nessun altro chiedendo di interve-

nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 18 febbraio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.10 alle 16.15.
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ALLEGATO 1

Disposizioni urgenti in materia di termini normativi. C. 2245 Governo,
approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge C. 2245 di
conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202,
recante disposizioni urgenti in materia di
termini normativi, approvato dal Senato;

preso atto che l’articolo 11, comma 1,
proroga dal 1° gennaio 2024 al 1° gennaio
2025 il termine da cui decorre l’obbligo di
incremento di energia termica da fonti ener-
getiche rinnovabili (FER) nelle forniture di
energia superiori a 500 TEP annui;

valutato che l’articolo 13, comma 1-se-
xies proroga dal 1° aprile 2025 al 1° ottobre
2025 il termine di decorrenza per applicare

la misura – introdotta dalla legge annuale
per il mercato e la concorrenza 2023 – che
impone al produttore di informare, me-
diante specifica etichetta, dell’avvenuta ri-
duzione di quantità di un prodotto precon-
fezionato;

tenuto conto che l’articolo 14, comma
1, dispone una proroga al 31 dicembre
2025 (anziché al 31 dicembre 2024) del
credito d’imposta e del contributo a fondo
perduto riconosciuto alle imprese turistico-
alberghiere e ricettive in relazione alle spese
sostenute per interventi in materia edilizia
e per la digitalizzazione d’impresa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i
permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori
affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche. C. 153-202-844-

1104-1128-1395-A.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge C. 153-
202-844-1104-1128-1395-A, recante « Di-
sposizioni concernenti la conservazione del
posto di lavoro e i permessi retribuiti per
esami e cure mediche in favore dei lavo-
ratori affetti da malattie oncologiche, inva-
lidanti e croniche », quale risultante dall’e-
same delle proposte emendative in sede
referente;

preso atto di quanto specificato all’ar-
ticolo 2, comma 2, in materia di fruizione

di ore di permesso aggiuntive da parte del
lavoratore, secondo cui nel settore privato
il datore di lavoro domanda il rimborso
degli oneri a suo carico all’ente previden-
ziale;

richiamato il proprio parere favore-
vole reso nella seduta del 24 gennaio 2024
sulla proposta di legge del testo unificato
C. 153 Serracchiani e abb.,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di economia dello spazio. C. 2026 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: degli operatori aggiungere le se-
guenti: , quale crocevia strategico di in-
teressi geopolitici, economici, scientifici e
militari.

1.2. Colombo, Comba, Maerna, Schiano di
Visconti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: correlate con la seguente: cor-
relabili.

1.5. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Casu.

ART. 6.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
delle collisioni, aggiungere le seguenti: in
proprio o.

6.10. Toccalini, Andreuzza, Di Mattina, Ba-
rabotti.

ART. 7.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’Agenzia o l’Autorità responsa-
bile possono chiedere l’integrazione della
documentazione tecnica e amministrativa
depositata. Dalla data della richiesta di
integrazione fino alla data della trasmis-
sione della documentazione integrativa ri-
mane sospeso il termine di cui al comma 6.

7.6. Zucconi.

ART. 11.

Dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

4-bis. L’operatore spaziale comunica al-
l’Agenzia con almeno trenta giorni di pre-
avviso la data di inizio di ciascuna ope-
razione spaziale e trasmette ogni sei mesi
all’Agenzia stessa una relazione sul suo
svolgimento.

11.1. (Nuova formulazione) Zucconi.

ART. 13.

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in
fine, le parole: , con la possibilità di criteri
differenziati per le start-up e per le pic-
cole e medie imprese, al fine di favorire
l’innovazione e il loro ingresso nel mer-
cato spaziale.

* 13.23. (Nuova formulazione) Cappelletti,
Pavanelli, Appendino, Ferrara, Alifano,
Dell’Olio.

* 13.24. Ghirra.

ART. 22.

Al comma 1, dopo le parole: Docu-
mento strategico di politica spaziale na-
zionale aggiungere le seguenti: , con il
Documento di visione strategica dello spa-
zio dell’Agenzia spaziale italiana e con il
piano triennale di attività della medesima
Agenzia, nonché tenuto conto di tutte le
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iniziative strategiche di livello nazionale e
internazionale,.

* 22.1. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Toccalini.

* 22.2. (Nuova formulazione) Zucconi.

* 22.9. (Nuova formulazione) Squeri, Ca-
sasco, Colombo.

Al comma 4, dopo la lettera d), ag-
giungere la seguente:

d-bis) la definizione di politiche e
misure specifiche di sviluppo delle com-
petenze e delle capacità per le piccole e
medie imprese e le start-up;

22.13. (Nuova formulazione) Casasco,
Squeri, D’Attis, Caroppo, De Palma, Co-
lombo.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.

C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Chiara TENERINI (FI-PPE), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
esprimere alle Commissioni riunite I (Af-
fari costituzionali) e V (Bilancio) il parere
di competenza sul disegno di legge C. 2245,
approvato dal Senato, di conversione, con
modificazioni, del decreto-legge n. 202 del

2024, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di termini normativi.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per un’analisi detta-
gliata dei contenuti del provvedimento, evi-
denzia che si soffermerà sulle norme di
diretto interesse della XI Commissione.

Segnala, anzitutto, l’articolo 1, che reca
numerose disposizioni in materia di pub-
blica amministrazione, riferite in partico-
lare alle facoltà assunzionali delle pubbli-
che amministrazioni e al personale.

L’articolo 1, comma 1, disciplina il pe-
riodo entro cui le amministrazioni dello
Stato, le agenzie e gli enti pubblici non
economici possono esercitare, a regime, le
facoltà assunzionali, incluse quelle ad esse
attribuite da speciali disposizioni di legge;
precisa, poi, il regime transitorio per le
facoltà assunzionali delle pubbliche ammi-
nistrazioni, relative ad annualità prece-
denti al 2025 e non ancora esercitate.
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Il comma 1-bis stabilisce che, a decor-
rere dall’anno 2025, le facoltà assunzionali
autorizzate in favore delle università statali
con decreto del Ministro dell’università e
della ricerca hanno una validità non supe-
riore a tre anni e non possono essere
ulteriormente prorogate. In via transitoria,
alle facoltà assunzionali relative ad annua-
lità pregresse al 2025 e non ancora eserci-
tate, si provvede, relativamente alle cessa-
zioni verificatesi negli anni 2017, 2018,
2019 e 2020, entro il 31 dicembre 2025,
relativamente alle cessazioni verificatesi ne-
gli anni 2021 e 2022, entro il 31 dicembre
2026, relativamente alle cessazioni verifi-
catesi nell’anno 2023, entro il 31 dicembre
2027.

Il comma 2 proroga al 31 dicembre
2025 la non applicazione dei termini di
prescrizione degli obblighi contributivi di
previdenza e di assistenza sociale obbliga-
toria riguardanti i dipendenti pubblici e i
soggetti titolari con pubbliche amministra-
zioni di rapporti di collaborazione coordi-
nata e continuativa. Il successivo comma 3
prevede, quindi, in coordinamento con le
novelle di cui al comma 2, un differimento
al 31 dicembre 2025 del termine finale di
applicazione della norma transitoria che,
per i casi di mancato versamento delle
suddette contribuzioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni, esclude l’applica-
zione delle sanzioni civili e degli interessi di
mora.

Il comma 4 consente fino al 31 dicem-
bre 2025 all’Avvocatura dello Stato di av-
valersi di personale non dirigenziale in
posizione di comando senza dover ricevere
il nulla osta dell’Amministrazione di ap-
partenenza ed in deroga all’attuale limite
del 25 per cento.

Il comma 10-bis differisce al 31 dicem-
bre 2025 il termine entro cui è possibile
bandire concorsi pubblici in deroga all’ob-
bligo di previo esperimento delle procedure
di mobilità volontaria. Il comma 10-decies
consente analoga deroga, fino al 31 dicem-
bre 2026, in riferimento ad alcune assun-
zioni da parte di enti territoriali finalizzate
alla stabilizzazione di personale a tempo
determinato in possesso di determinati re-
quisiti.

Nell’ambito delle disposizioni relative
alle proroghe di termini in materia di com-
petenza del Ministero dell’interno e di per-
sonale del comparto sicurezza-difesa e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, l’arti-
colo 2, comma 1, lettera b), estende a tutto
il 2025 la disapplicazione dell’ordinario mec-
canismo di finanziamento dell’area nego-
ziale per i dirigenti delle Forze di polizia e
delle Forze armate.

Il comma 4 proroga al 31 dicembre
2025 la validità di graduatorie, approvate
nel corso del 2023, di concorsi per l’accesso
ai ruoli del personale del Corpo nazionale
dei Vigili del fuoco, nella qualifica di vigile
del fuoco o di vice direttore tecnico-scien-
tifico.

Il comma 5, lettera a), proroga al 31
dicembre 2025 la validità della graduatoria
della procedura speciale di reclutamento
nella qualifica di vigile del fuoco, riservata
al personale volontario del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco.

L’articolo 2-bis prevede una riserva del
30 per cento per il personale volontario del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nel-
l’ambito delle assunzioni al ruolo iniziale
dei vigili del fuoco per l’anno 2025.

Nell’ambito delle disposizioni relative
alle proroghe di termini in materia di sa-
lute, l’articolo 4, comma 3, consente alle
aziende e agli enti del Servizio sanitario
nazionale di utilizzare, anche per l’anno
2025, alcuni strumenti straordinari per far
fronte alle carenze di personale sanitario e
socio-sanitario che non possono essere ri-
solte con gli ordinari istituti previsti dal-
l’ordinamento. Si tratta, in particolare, del
conferimento di incarichi di lavoro auto-
nomo o a tempo determinato a medici
specializzandi e del conferimento di inca-
richi a tempo determinato a personale delle
professioni sanitarie e ad operatori socio-
sanitari. Il comma 3-bis novella la disci-
plina transitoria volta alla stabilizzazione
del personale del ruolo sanitario e del
ruolo sociosanitario avente, in base a rap-
porti a termine instaurati a seguito di re-
clutamento con procedura concorsuale, una
determinata anzianità di servizio presso
enti ed aziende del Servizio sanitario na-
zionale. In particolare, il termine per il
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conseguimento dei requisiti per la predetta
stabilizzazione, già fissato al 31 dicembre
2024, è posticipato al 31 dicembre 2025
(comma 3-ter).

Nell’ambito delle disposizioni relative
alle proroghe di termini in materia di istru-
zione e merito, l’articolo 5, comma 1, sta-
bilisce che i nuovi requisiti di accesso al
concorso per il reclutamento degli inse-
gnanti tecnico-pratici introdotti nell’am-
bito della riforma del reclutamento previ-
sta dal PNRR saranno richiesti solo per i
concorsi banditi dopo il 31 dicembre 2025,
rimanendo fermi, sino ad allora, i requisiti
attualmente previsti.

Nell’ambito delle disposizioni relative
alle proroghe di termini in materie di com-
petenza del Ministero della giustizia, l’ar-
ticolo 10, comma 3, differisce ulterior-
mente fino al 1° gennaio 2026 l’applica-
zione della disciplina in materia di mobilità
volontaria per il personale del Ministero
della giustizia, limitativa dei casi in cui è
richiesto l’assenso dell’amministrazione di
appartenenza. Il comma 8 proroga al 31
dicembre 2025 il divieto di comando, di-
stacco o assegnazione ad altre amministra-
zioni del personale non dirigenziale del-
l’amministrazione della giustizia.

L’articolo 10-bis reca una norma di in-
terpretazione autentica dell’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge n. 66 del 2004
in tema di termini di presentazione della
domanda e di ripristino del rapporto di
impiego del pubblico dipendente sospeso o
collocato anticipatamente in quiescenza a
seguito di un procedimento penale conclu-
sosi con una sentenza di proscioglimento o
con un decreto di archiviazione.

Nell’ambito delle disposizioni relative
alle proroghe di termini in materie di com-
petenza del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, l’articolo 12, comma 1-bis,
proroga a decorrere dall’anno 2025 la cor-
responsione dell’assegno sostitutivo dell’ac-
compagnatore militare, che compete ad al-
cuni invalidi di guerra e per servizio mili-
tare.

Nell’ambito delle disposizioni relative
alle proroghe di termini in materie di com-
petenza del Ministero del turismo, l’arti-
colo 14, comma 3, modifica una norma

transitoria nell’ambito della disciplina dei
contratti di lavoro dipendente a tempo de-
terminato nel settore privato, estendendo
al 31 dicembre 2025 la possibilità che tale
tipologia contrattuale abbia una durata su-
periore ai 12 mesi, ma comunque non
eccedente i ventiquattro mesi, nei contratti
collettivi applicati in azienda per esigenze
di natura tecnica, organizzativa o produt-
tiva.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole sul provvedimento in esame
(vedi allegato 1).

Arturo SCOTTO (PD-IDP) interviene per
annunciare il voto contrario del suo gruppo.

Valentina BARZOTTI (M5S) interviene
dichiarando il voto contrario del suo gruppo.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) pre-
annuncia il proprio voto contrario.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Benefici in favore delle vittime di eventi dannosi

derivanti da cedimenti totali o parziali di infrastrut-

ture stradali o autostradali di rilievo nazionale.

C. 2145 approvata, in un testo unificato, dal Senato

e C. 2146 Cavo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata a espri-
mere alla VIII Commissione il parere di
competenza sulla proposta di legge C. 2145,
approvata, in un testo unificato, dal Senato,
recante benefici in favore delle vittime di
eventi dannosi derivanti da cedimenti totali
o parziali di infrastrutture stradali o auto-
stradali di rilievo nazionale, a cui è abbi-
nata la proposta di legge C. 2146 Cavo.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, con riferimento agli ambiti
più direttamente riferibili alle competenze
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della XI Commissione, osserva che l’arti-
colo 5 prevede il diritto al collocamento
obbligatorio (nei termini di cui all’articolo
1, comma 2, della legge 23 novembre 1998,
n. 407) per i soggetti beneficiari individuati
dall’articolo 3, comma 1. Ricorda che i
predetti soggetti beneficiari sono: il co-
niuge, i genitori, i figli, i fratelli e le sorelle
di colui che abbia perso la vita in conse-
guenza degli eventi dannosi di cui all’arti-
colo 4 della proposta di legge nonché l’altra
parte dell’unione civile ovvero la persona
convivente di fatto; i parenti o affini che
risultino fiscalmente a carico della persona
deceduta nei tre anni precedenti l’evento;
chiunque subisca un’invalidità permanente
superiore al 50 per cento per effetto delle
lesioni riportate in conseguenza degli eventi
dannosi di cui all’articolo 4.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole sul provvedimento in esame
(vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore testé formulata.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

Nuovo testo C. 153-202-844-1104-1128-1395-A.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 febbraio 2025.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che le Commissioni I (Affari costituzionali),
II (Giustizia), VII (Cultura), X (Attività pro-
duttive) e XII (Affari sociali) hanno espresso
parere favorevole. La V Commissione (Bi-
lancio) ha comunicato per le vie brevi che
esprimerà il parere direttamente all’Assem-
blea. Chiede se vi siano interventi in di-
chiarazione di voto sulla proposta di con-
ferire al relatore, deputato Giaccone, il
mandato a riferire in senso favorevole al-
l’Assemblea sul provvedimento in esame.

Valentina BARZOTTI (M5S) ringrazia
per il suo lavoro il relatore e si auspica che
il provvedimento, una volta licenziato nuo-
vamente dalla Commissione, possa essere
approvato in Assemblea.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) sottolinea che
sul provvedimento in esame è stato com-
piuto un lavoro positivo da parte della
Commissione, apprezzando lo spirito di
unità e condivisione con il quale essa ha
svolto i propri lavori, anche con l’intento di
superare le difficoltà emerse nel corso del-
l’esame. Ringrazia il relatore annunciando
il voto favorevole del suo gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

Disposizioni urgenti in materia di termini normativi. C. 2245 Governo,
approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 2245, approvato dal
Senato, di conversione, con modificazioni,
del decreto-legge n. 202 del 2024, recante
disposizioni urgenti in materia di termini
normativi;

preso atto che l’articolo 1, comma
10-bis, differisce al 31 dicembre 2025 il
termine entro cui è possibile bandire con-
corsi pubblici in deroga all’obbligo di pre-
vio esperimento delle procedure di mobi-
lità volontaria, mentre il comma 10-decies
consente analoga deroga, fino al 31 dicem-
bre 2026, in riferimento ad alcune assun-
zioni da parte di enti territoriali finalizzate
alla stabilizzazione di personale a tempo
determinato in possesso di determinati re-
quisiti;

rilevato che l’articolo 2-bis prevede
una riserva del 30 per cento per il perso-
nale volontario del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, nell’ambito delle assunzioni
al ruolo iniziale dei vigili del fuoco per
l’anno 2025;

osservato che l’articolo 5, comma 1,
stabilisce che i nuovi requisiti di accesso al

concorso per il reclutamento degli inse-
gnanti tecnico-pratici introdotti nell’am-
bito della riforma del reclutamento previ-
sta dal PNRR saranno richiesti solo per i
concorsi banditi dopo il 31 dicembre 2025,
rimanendo fermi, sino ad allora, i requisiti
attualmente previsti;

preso atto che l’articolo 12, comma
1-bis, proroga a decorrere dall’anno 2025
la corresponsione dell’assegno sostitutivo
dell’accompagnatore militare, che compete
ad alcuni invalidi di guerra e per servizio
militare;

rilevato altresì che l’articolo 14, comma
3, modifica una norma transitoria nell’am-
bito della disciplina dei contratti di lavoro
dipendente a tempo determinato nel set-
tore privato, estendendo al 31 dicembre
2025 la possibilità che tale tipologia con-
trattuale abbia una durata superiore ai 12
mesi, ma comunque non eccedente i ven-
tiquattro mesi, nei contratti collettivi ap-
plicati in azienda per esigenze di natura
tecnica, organizzativa o produttiva,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Benefici in favore delle vittime di eventi dannosi derivanti da cedimenti
totali o parziali di infrastrutture stradali o autostradali di rilievo
nazionale. C. 2145 approvata, in un testo unificato, dal Senato e

C. 2146 Cavo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, per quanto di competenza,
la proposta di legge C. 2145, approvata, in
un testo unificato, dal Senato, recante be-
nefici in favore delle vittime di eventi dan-
nosi derivanti da cedimenti totali o parziali
di infrastrutture stradali o autostradali di
rilievo nazionale, a cui è abbinata la pro-
posta di legge C. 2146 Cavo;

preso atto che l’articolo 5 prevede il
diritto al collocamento obbligatorio (nei
termini di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge 23 novembre 1998, n. 407) per i sog-
getti beneficiari individuati dall’articolo 3,
comma 1, cioè i seguenti soggetti: il co-

niuge, i genitori, i figli, i fratelli e le sorelle
di colui che abbia perso la vita in conse-
guenza degli eventi dannosi di cui all’arti-
colo 4 della proposta di legge nonché l’altra
parte dell’unione civile ovvero la persona
convivente di fatto; i parenti o affini che
risultino fiscalmente a carico della persona
deceduta nei tre anni precedenti l’evento;
chiunque subisca un’invalidità permanente
superiore al 50 per cento per effetto delle
lesioni riportate in conseguenza degli eventi
dannosi di cui all’articolo 4,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 9.

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di

termini normativi.

C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che il parere sul provvedimento dovrà es-
sere espresso nella seduta odierna, essendo
calendarizzato per la discussione in Assem-
blea alle ore 15 di oggi.

Dà, quindi, la parola al relatore, depu-
tato Ciancitto, per lo svolgimento della re-
lazione e la formulazione della proposta di
parere.

Francesco Maria Salvatore CIANCITTO
(FDI), relatore, per quanto concerne le com-
petenze della Commissione Affari sociali,
segnala in primo luogo che l’articolo 1,
comma 10-bis, inserito al Senato, modifica

l’articolo 9, comma 3, lettera b) del decreto
legislativo n. 230 del 2021 relativo all’isti-
tuzione dell’Osservatorio nazionale per l’as-
segno unico e universale, prevedendo che
tale Osservatorio predisponga per l’Auto-
rità politica delegata per la famiglia una
relazione non più semestrale, ma annuale.

L’articolo 4 reca numerose disposizioni i
concernenti termini in materia di salute. Il
comma 1 modifica l’articolo 8, comma 2,
del decreto legislativo n. 178 del 2012 di
riorganizzazione della Croce Rossa, il quale,
nella formulazione originaria, prevedeva
che, a far data dal 1° gennaio 2018, gli
organi liquidatori dell’ente strumentale alla
Croce Rossa Italiana (ESACRI) – Commis-
sario liquidatore e Comitato di sorve-
glianza – restassero in carica fino al com-
pletamento delle operazioni di liquida-
zione, e comunque non oltre il 31 dicembre
2024. Con la soppressione del riferimento a
tale data non viene più previsto un termine
massimo per la loro permanenza in carica
– a parte il riferimento al completamento
delle operazioni di liquidazione.

Il comma 2 proroga al 31 dicembre la
possibilità dell’esercizio temporaneo sul ter-
ritorio nazionale delle qualifiche professio-
nali sanitarie e della qualifica di operatore
socio-sanitario da parte dei professionisti
cittadini ucraini, residenti in Ucraina prima
del 24 febbraio 2022, derogando alle pre-
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visioni della normativa vigente in materia
di esercizio delle professioni sanitarie. Viene
previsto, inoltre, che le strutture sanitarie e
sociosanitarie interessate possono proce-
dere al reclutamento temporaneo di tali
professionisti non solo se muniti del Pas-
saporto europeo delle qualifiche per i ri-
fugiati, ma anche se in possesso della do-
cumentazione da cui si evince inequivoca-
bilmente che il soggetto è abilitato nel
Paese di origine all’esercizio della profes-
sione sanitaria o all’attività riferita agli
operatori socio-sanitari.

Il comma 2-bis, inserito al Senato, mo-
difica la normativa vigente in materia di
disciplina transitoria per la maturazione
dei crediti formativi in ambito di forma-
zione continua in medicina relativamente
al triennio 2020-2022, prorogandola di due
anni, dal 31 dicembre 2023 al 31 dicembre
2025; inoltre, estende al triennio 2020-2022
la disciplina, già prevista per i trienni 2014-
2016 e 2017-2019, sulla certificazione del-
l’assolvimento dell’obbligo formativo, che
prevede la possibilità di acquisire tale cer-
tificazione attraverso specifici crediti com-
pensativi da definire con provvedimento
della Commissione nazionale per la forma-
zione continua.

Il comma 3 consente alle aziende e agli
enti del Servizio sanitario nazionale (SSN)
di utilizzare, anche per l’anno 2025, alcuni
strumenti straordinari – previsti nel pe-
riodo emergenziale legato al COVID-19 e
successivamente prorogati – per far fronte
alle carenze di personale sanitario e socio-
sanitario che non possono essere risolte
con gli ordinari istituti previsti dall’ordina-
mento. Si tratta del conferimento di inca-
richi di lavoro autonomo o a tempo deter-
minato a medici specializzandi e del con-
ferimento di incarichi a tempo determinato
a personale delle professioni sanitarie e ad
operatori socio-sanitari.

I commi 3-bis e 3-ter, introdotti al Se-
nato, novellano una disciplina transitoria
posta in origine dalla legge di bilancio 2022
e successivamente oggetto di diverse modi-
fiche, volta alla stabilizzazione – mediante
stipula di contratti di lavoro dipendente a
tempo indeterminato – del personale del
ruolo sanitario e del ruolo sociosanitario

avente, in base a rapporti a termine instau-
rati a seguito di reclutamento con proce-
dura concorsuale, una determinata anzia-
nità di servizio presso enti ed aziende del
SSN, ivi compreso il personale non più in
servizio. In particolare, il termine per il
conseguimento dei requisiti per la predetta
stabilizzazione, già fissato al 31 dicembre
2024, è posticipato al 31 dicembre 2025.

Fa presente che il comma 4 prevede la
proroga, per l’anno 2025, della possibilità
per le aziende e gli enti del SSN di confe-
rimento di incarichi di lavoro autonomo a
laureati in medicina e chirurgia abilitati e
iscritti agli ordini professionali, anche se
privi della specializzazione, nel rispetto della
disciplina vigente in materia di spesa di
personale per gli enti del Servizio sanitario.
La relazione illustrativa chiarisce che la
finalità della proroga è quella di consentire
alle aziende ed enti del SSN di utilizzare,
anche per l’anno 2025, alcuni strumenti
straordinari per attenuare le carenze di
personale, in particolare sanitario, che non
possono essere risolte con gli ordinari isti-
tuti previsti dall’ordinamento. Conseguen-
temente, la misura è diretta a garantire i
livelli essenziali assistenza.

Il comma 5 – con una modifica all’ar-
ticolo 12, comma 1, del decreto-legge n. 34
del 2023 – incide sulla disciplina che, a
determinate condizioni, dà diritto al per-
sonale medico, fino al 31 dicembre 2025, in
base all’esperienza professionale acquisita,
di partecipare ai concorsi per l’accesso alla
dirigenza medica del SSN nella disciplina
di Medicina d’emergenza-urgenza, anche
senza alcun diploma di specializzazione.
Esso in particolare è volto a estendere al 31
dicembre 2024 (in luogo del 30 giugno
2023) il termine finale del periodo di ma-
turazione, da parte del personale medico,
di almeno tre anni di servizio, anche non
continuativo, con contratti a tempo deter-
minato, di collaborazione coordinata e con-
tinuativa o altre forme di lavoro flessibile,
quale requisito di partecipazione ai con-
corsi sopracitati.

Il comma 6 modifica una norma tran-
sitoria nell’ambito della disciplina sulle pro-
cedure conseguenti all’eventuale supera-
mento del limite annuo della spesa farma-
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ceutica ospedaliera per acquisti diretti, di-
sciplina di cui all’articolo 1, commi da 574
a 584, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
La novella differisce dal 31 dicembre 2024
al 31 dicembre 2025 il termine finale di
applicazione del metodo transitorio di ri-
levazione, da parte dell’AIFA, del fatturato
di ciascuna azienda titolare di autorizza-
zione all’immissione in commercio (AIC),
relativamente agli acquisti diretti ospeda-
lieri dei farmaci di classe A ed H. Tale
metodo transitorio si basa sui dati del
Nuovo sistema informativo sanitario, ri-
scontrati mensilmente e validati per via
telematica dalle aziende farmaceutiche,
mentre il metodo previsto a regime si basa
sui dati presenti nelle fatture elettroniche.
Il comma 12-quater – inserito al Senato –
reca una norma di coordinamento in ma-
teria, mentre i successivi commi 12-quin-
quies e 12-sexies – anch’essi inseriti al
Senato – recano norme transitorie in re-
lazione alle quote erogate in favore delle
regioni e province autonome a titolo di
ripiano del superamento dei limiti in esame
nell’anno 2023.

Il comma 7 interviene sull’articolo 4 del
decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215. La
lettera a) dispone, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, la proroga
del termine di validità dell’iscrizione nel-
l’elenco nazionale dei soggetti idonei alla
nomina di direttore generale delle ASL,
delle Aziende ospedaliere e degli altri enti
del SSN per i soggetti iscritti nell’apposito
elenco del Ministero della salute, fino alla
pubblicazione del nuovo elenco aggiornato
e comunque non oltre il 31 dicembre 2025
(in precedenza non oltre il 31 dicembre
2024).

La lettera b) sospende fino al 31 dicem-
bre 2025 (invece che fino al 31 dicembre
2024, come previsto in precedenza) l’effi-
cacia delle disposizioni del « Regolamento
recante la disciplina per l’attività di rac-
colta sangue ed emocomponenti da parte di
laureati in medicina e chirurgia abilitati »,
al fine di armonizzare le vigenti disposi-
zioni a quelle del comma 5-ter del già citato
decreto-legge n. 215 del 2023. La lettera c),
come modificata al Senato, proroga al 31
dicembre 2026 il termine entro il quale le

regioni e le province autonome provvedono
ad adeguare il loro ordinamento alle di-
sposizioni di cui agli articoli 8-quater,
comma 7, e 8-quinquies, comma 1-bis, del
decreto legislativo n. 502 del 1992, in tema
di accreditamento istituzionale degli ero-
gatori e stipula degli accordi contrattuali.
Si specifica che resta ferma la possibilità
da parte delle regioni di accreditare nuove
strutture sanitarie ai sensi del citato de-
creto legislativo n. 502.

La lettera d) della medesima disposi-
zione proroga di un anno l’applicazione di
una disciplina transitoria che prevede la
limitazione della punibilità per i reati di
omicidio colposo e lesioni personali col-
pose, qualora il fatto sia stato commesso
nell’esercizio di una professione sanitaria e
in situazioni di grave carenza di personale
sanitario. Per effetto di tale proroga, fino al
31 dicembre 2025 gli esercenti una profes-
sione sanitaria potranno essere chiamati a
rispondere per i fatti anzidetti, se com-
messi in una situazione di grave carenza di
personale sanitario, solo in presenza di
colpa grave. La relazione illustrativa chia-
risce che la proroga in esame si è resa
necessaria nelle more del completamento
dell’iter di modifica del codice penale av-
viato dalla Commissione per lo studio e
l’approfondimento delle problematiche re-
lative alla colpa professionale medica, isti-
tuita presso il Ministero della giustizia.

Il comma 8 proroga al 31 dicembre
2025 il termine – in precedenza fissato al
31 dicembre 2024 – entro il quale le strut-
ture sanitarie pubbliche e private accredi-
tate che erogano prestazioni specialistiche
e di diagnostica di laboratorio devono ap-
provare gli specifici piani organizzativi per
l’adeguamento agli standard di utilizzo di
metodiche automatizzate, al fine di incre-
mentare l’efficienza delle soglie minime, sia
degli esami di laboratorio sia delle presta-
zioni specialistiche ovvero dei campioni ana-
lizzati con tecnologia NGS (sequenzia-
mento di nuova generazione).

Il comma 9 modifica il comma 1 del-
l’articolo 9 del decreto-legge n. 135 del
2018, relativo alla possibilità per i laureati
in medicina e chirurgia abilitati all’eserci-
zio professionale, iscritti al corso di forma-
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zione specifica in medicina generale, di
partecipare all’assegnazione degli incarichi
convenzionali, rimessi all’accordo collettivo
nazionale nell’ambito della disciplina dei
rapporti con i medici di medicina generale.
In particolare, con la modifica si intende:
escludere la transitorietà della disciplina,
espungendo il riferimento alla durata della
deroga normativa fissata dal decreto-legge
n. 215 del 2023 « fino al 31 dicembre 2024 »;
garantire il mantenimento degli incarichi
già assegnati in virtù della deroga prevista
dall’originaria formulazione dell’articolo 9,
comma 1, del decreto-legge n. 135 del 2018,
come successivamente modificato dal de-
creto-legge n. 215 del 2023; assicurare la
partecipazione all’assegnazione degli inca-
richi convenzionali, ivi inclusi quelli prov-
visori e di sostituzione.

Il comma 10, modificato al Senato, con-
sente ai laureati in medicina e chirurgia
abilitati, anche durante la loro iscrizione ai
corsi di specializzazione o ai corsi di for-
mazione in medicina generale, di assumere
incarichi provvisori o di sostituzione di
medici di medicina generale, nonché ai
medici iscritti al corso di specializzazione
in pediatria, durante il percorso formativo,
di assumere incarichi provvisori o di sosti-
tuzione di pediatri di libera scelta conven-
zionati con il SSN. Prima delle innovazioni
introdotte dal comma in esame, tali possi-
bilità di assunzione di incarichi erano pre-
viste solo transitoriamente. Secondo la re-
lazione illustrativa la disposizione in esame
« è giustificata principalmente dalla parti-
colare situazione di carenza di medici di
medicina generale e di medici specializzati
in pediatria sul territorio e si rende neces-
saria in quanto consente ai corsisti di pro-
seguire nell’assunzione dei predetti incari-
chi provvisori o sostituzioni ».

Il comma 11 prevede, per far fronte alla
carenza di personale sanitario negli enti e
nelle aziende del SSN anche allo scopo di
ridurre le liste d’attesa, la possibilità per le
regioni e le province autonome di incre-
mentare le prestazioni sanitarie aggiuntive
svolte dai dirigenti medici e dal personale
sanitario del comparto sanità dipendenti
dei medesimi enti e aziende del SSN, rela-
tivamente all’anno 2025. L’incremento di

spesa – a valere sul livello di finanzia-
mento indistinto del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato
per l’anno 2025 – è definito entro il tetto di
spesa indicato per ciascuna regione e pro-
vincia autonoma alla Tabella 1 allegata al
decreto in esame, che ammonta comples-
sivamente a 143,5 milioni di euro. Restano
ferme le altre disposizioni vigenti in mate-
ria di incremento delle tariffe orarie ag-
giuntive.

Il comma 11-bis, inserito al Senato, au-
torizza la spesa di 200 mila euro per l’anno
2025 e di 800 mila euro per l’anno 2026 per
avviare progetti di rafforzamento dell’ade-
sione e dell’estensione alle misure di pre-
venzione per il tumore al seno, mediante
campagne di screening regionale per le donne
nelle fasce d’età 45-50 anni e 70-74 anni.

Il comma 12 proroga dal 31 dicembre
2024 al 31 dicembre 2025 la normativa
transitoria che consente il conferimento –
da parte degli enti ed aziende del SSN – di
incarichi di lavoro autonomo, anche di
collaborazione coordinata e continuativa, a
dirigenti medici, veterinari e sanitari e al
personale del ruolo sanitario del comparto
sanità, collocati in quiescenza (anche se
non iscritti al competente albo professio-
nale in conseguenza del collocamento a
riposo), nonché agli operatori socio-sani-
tari collocati in quiescenza.

Il comma 12-bis – inserito al Senato –
proroga dal 31 dicembre 2024 al 31 dicem-
bre 2025 l’applicabilità – secondo le dispo-
sizioni degli articoli 2 e 3 dell’ordinanza
n. 884 del 31 marzo 2022 del Capo del
Dipartimento della protezione civile – di
strumenti alternativi al promemoria carta-
ceo della ricetta elettronica, nonché delle
modalità di utilizzo presso le farmacie dei
medesimi strumenti alternativi.

Il comma 12-ter, inserito al Senato, con
una integrazione al comma 377 della legge
di stabilità 2014, prevede un finanziamento
di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2028 in favore dei policlinici universitari
gestiti direttamente da università non sta-
tali, a titolo di concorso statale al finan-
ziamento degli oneri connessi allo svolgi-
mento delle attività strumentali necessarie
al perseguimento dei fini istituzionali, che
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si aggiunge ai finanziamenti già previsti
fino al 2027 a normativa vigente. Alla co-
pertura del relativo onere si provvede a
valere sulle risorse per il perseguimento
degli obiettivi sanitari di carattere priori-
tario e di rilievo nazionale, di cui all’arti-
colo 1, comma 275 della legge di bilancio
per il 2025.

Passando all’articolo 19-bis, inserito al
Senato, recante disposizioni concernenti ter-
mini in materia di disabilità, le lettere a), e)
ed f) del comma 2 differiscono dal 1° gen-
naio 2026 al 1° gennaio 2027 il termine di
decorrenza dell’applicazione, nell’intero ter-
ritorio nazionale, della disciplina relativa ai
nuovi procedimenti pubblici generali per le
persone con disabilità – procedimento di
valutazione di base e procedimento di va-
lutazione multidimensionale e del progetto
di vita individuale (personalizzato e parte-
cipato).

La lettera b) del medesimo comma dif-
ferisce dal 30 novembre 2025 al 30 novem-
bre 2026 il termine per l’adozione del re-
golamento ministeriale (previsto dalla sud-
detta disciplina) inerente al suddetto pro-
cedimento valutativo di base. In relazione
al suddetto differimento dell’applicazione
della nuova disciplina: la lettera c) del
comma 2 e il comma 1 del presente articolo
prevedono, rispettivamente, il prolunga-
mento, fino al 31 dicembre 2026, della
sperimentazione della stessa nuova disci-
plina negli ambiti territoriali già indivi-
duati e l’ampliamento – con decorrenza
dal 30 settembre 2025 (e fino al 31 dicem-
bre 2026) – di questi ultimi; la lettera d) del
comma 2 rimodula i termini temporali di
alcune norme transitorie e finali.

Il comma 3 prevede che, nelle more
dell’adozione del regolamento previsto dal
decreto legislativo n. 62 del 2024, sull’ag-
giornamento delle definizioni, dei criteri e
delle modalità di accertamento dell’invali-
dità civile, della cecità civile, della sordità
civile e della sordocecità, con decreto del
Ministro della salute, di concerto con l’Au-
torità politica delegata in materia di disa-
bilità e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sia adottato un regola-
mento contenente i criteri per l’accerta-
mento della disabilità connessa all’artrite

reumatoide, alle cardiopatie, alle bronco-
patie e alle malattie oncologiche, nei terri-
tori in cui è prevista la sperimentazione dei
nuovi procedimenti pubblici generali per le
persone con disabilità.

Il comma 4 differisce al 31 dicembre
2027 il termine di operatività della Segre-
teria tecnica per le politiche in materia di
disabilità – struttura di missione della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri –, al
contempo conferendo ad essa nuove fun-
zioni di supporto al Ministro per le disa-
bilità e al Dipartimento per le politiche a
favore delle persone con disabilità, e stan-
ziando a tal fine 900.000 euro per l’anno
2027, tramite una riduzione di pari im-
porto del Fondo per le politiche in favore
delle persone con disabilità.

L’articolo 20-bis, inserito al Senato, in-
terviene sulla legge 28 dicembre 2015, n. 208
(legge di bilancio 2015), in particolare sul
comma 394, relativo al Fondo per il con-
trasto alla povertà educativa minorile, pro-
rogandolo fino al 2027 e fissando l’ammon-
tare dei contributi, concessi sotto forma di
credito di imposta, per i versamenti effet-
tuati a suo sostegno da parte delle fonda-
zioni bancarie. Tali contributi sono fissati a
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027.

Richiama, infine, alcune nome conte-
nute nell’articolo 21, recante abrogazioni di
disposizioni connesse a termini legislativi
in scadenza. In particolare, i commi 4 e 5
abrogano la disciplina che comminava una
sanzione amministrativa pecuniaria per le
violazioni degli obblighi (posti in via tran-
sitoria e già non più vigenti) di vaccina-
zione contro il COVID-19 e dispongono
l’estinzione dei relativi procedimenti san-
zionatori e l’annullamento delle sanzioni
già irrogate. L’intervento normativo in esame
specifica che restano acquisite al bilancio
dello Stato le somme già versate, in ragione
delle sanzioni pecuniarie, alla data di en-
trata in vigore del presente decreto (28
dicembre 2024). I successivi commi 5-oc-
ties, 5-novies e 5-decies, introdotti nel corso
dell’esame al Senato, apportano modifica-
zioni all’articolo 4 del decreto-legge 25
marzo del 2020, n. 19, che disciplina con-
trolli e sanzioni per la violazione delle

Martedì 18 febbraio 2025 — 158 — Commissione XII



misure urgenti adottate per evitare la dif-
fusione da COVID-19, modificano l’articolo
2 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33,
in materia di sanzioni amministrative e
controlli per violazioni delle misure di con-
tenimento della diffusione del COVID-19 e
intervengono sui procedimenti amministra-
tivi non ancora conclusi limitatamente ai
profili inerenti all’irrogazione delle san-
zioni amministrative, anche accessorie, dei
decreti sopra citati.

Formula, infine, una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato).

Andrea QUARTINI (M5S) ritiene che in
Parlamento si stia svolgendo quella che
non esita a definire una farsa, in quanto il
provvedimento in esame per l’ennesima volta
proroga misure provvisorie senza che siano
affrontati in modo strutturale i problemi
del Paese in ambito sanitario, quali, ad
esempio, le liste d’attesa insostenibili, il
ricorso alla medicina difensiva e la carenza
di personale sanitario.

Rileva, inoltre, che la compressione dei
tempi d’esame del provvedimento ha com-
promesso la possibilità di svolgere un di-
battito approfondito, ricordando in propo-
sito che i colleghi delle Commissioni com-
petenti in sede referente del Movimento 5
Stelle e di altri gruppi di opposizione si
sono trovati costretti, nella giornata di ieri,
ad abbandonare i lavori. Sottolinea quindi
che, ancora una volta, attraverso la decre-
tazione di urgenza e il cosiddetto bicame-
ralismo alternato, si svilisce il ruolo di una
Camera del Parlamento, che si trova nelle
condizioni di non poter modificare un prov-
vedimento già approvato dall’altro ramo.
Esprime, invece, forte criticità rispetto alla
scelta di rendere permanente il finanzia-
mento destinato ai policlinici delle univer-
sità non statali, il tutto in assenza di un
reale confronto nel merito con le opposi-
zioni.

In conclusione, rileva che nel parere è
assente qualunque riferimento a quella che
ritiene essere una vergogna e una mossa
propagandistica, ovvero la sanatoria delle
sanzioni per coloro che non si sono vacci-
nati contro il COVID-19. Si chiede con
quale imbarazzo alcune forze politiche di

maggioranza, a partire da Forza Italia, ab-
biano potuto accogliere tale contraddittoria
previsione. Osserva che la cancellazione
delle sanzioni, oltre a rappresentare una
rinuncia a risorse per il bilancio dello Stato,
costituisce un torto verso le persone per-
bene che, negli anni passati, hanno effet-
tuato le loro scelte basandosi su un prin-
cipio di solidarietà.

Per queste ragioni, annuncia il voto con-
trario del proprio gruppo sulla proposta di
parere illustrata dal relatore.

Nicola STUMPO (PD-IDP) rileva, con
riferimento alle disposizioni contenute nel
provvedimento in esame di interesse della
XII Commissione, che esse rappresentano
l’ennesimo bluff, in quanto non contengono
le risposte attese da tempo dai cittadini e le
misure concretamente volte al rilancio della
sanità pubblica. Con riguardo alla disposi-
zione che annulla le sanzioni amministra-
tive per le violazioni degli obblighi di vac-
cinazione contro il COVID-19, rileva che in
tal modo si adempie evidentemente a pro-
messe fatte a coloro che, negli anni passati,
non hanno avuto un atteggiamento rispet-
toso nei confronti della comunità e ven-
gono ora in tal modo premiati.

Nel rilevare, inoltre, che il provvedi-
mento in esame presenta anche altri aspetti
critici su quali, per brevità, non intende
soffermarsi, dichiara il voto contrario del
Partito Democratico sulla proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

Francesco Maria Salvatore CIANCITTO
(FDI), relatore, ritiene utile precisare che il
provvedimento in esame contiene nume-
rose misure volute dal Governo e dall’at-
tuale maggioranza in materie rientranti fra
le competenze della Commissione, quali la
tutela in ambito penale per i professionisti
sanitari e le disposizioni volte ad affrontare
la situazione emergenziale per quanto con-
cerne la disponibilità di personale sanita-
rio, situazione peraltro ereditata dall’at-
tuale Esecutivo per scelte adottate in pas-
sato.

Per quanto riguarda gli interventi svolti
dai colleghi sul tema delle sanzioni ammi-
nistrative, segnala che è ormai scientifica-

Martedì 18 febbraio 2025 — 159 — Commissione XII



mente provato che il vaccino non ha con-
sentito di bloccare la trasmissione del CO-
VID-19 e osserva che, in molti casi, lo Stato
si è già trovato costretto a risarcire, anche
attraverso il pagamento delle spese proces-
suali, coloro che avevano fatto ricorso in
sede giudiziaria contro tali sanzioni.

Più in generale, ritiene che le misure
introdotte siano utili come strumento di
pacificazione a livello nazionale per poter
meglio individuare le criticità da superare
in una eventuale futura fase pandemica,
tema oggetto anche del lavoro di analisi
svolto dalla specifica Commissione parla-
mentare d’inchiesta, di cui fa parte. Evi-
denzia che il provvedimento in esame non
reca una sanatoria basata su presupposti
antiscientifici, ma ribadisce che con esso si
intende voltare pagina rispetto ad alcune
scelte effettuate nel recente passato.

Sulla base di tali considerazioni, di-
chiara che il proprio gruppo voterà con-
vintamente a favore della proposta di pa-
rere da lui formulata.

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP) si dice
stupito del fatto che il relatore possa af-
fermare che, su basi scientifiche, è stata
dimostrata l’inefficacia di vaccini.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, precisa
che il relatore è intervenuto non sull’effi-

cacia dei vaccini, ma esclusivamente sui
loro limiti per quanto concerne il contrasto
alla trasmissione del virus.

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP), pren-
dendo atto del chiarimento fornito al pre-
sidente, si dichiara fortemente preoccupato
dal fatto che un atteggiamento come quello
assunto dall’attuale maggioranza possa lan-
ciare messaggi errati alla popolazione e
compromettere una risposta efficace nel
caso di una futura nuova emergenza sani-
taria.

Nicola STUMPO (PD-IDP), in relazione
a quanto affermato dal relatore, ritiene
doveroso precisare brevemente, nella Com-
missione parlamentare che si occupa pro-
prio di tutela della salute, che la finalità
primaria della campagna nazionale di vac-
cinazione contro il COVID-19, analoga-
mente a quella antinfluenzale che si svolge
ogni anno, non è stata quella di evitare la
trasmissione del virus ma di ridurne l’im-
patto sulla popolazione e, di conseguenza,
sulle strutture sanitarie.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.15.
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ALLEGATO

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 2245 Governo, appro-
vato dal Senato, di conversione del decreto-
legge n. 202 del 2024, recante disposizioni
urgenti in materia di termini normativi;

valutata positivamente la proroga, sino
al 31 dicembre 2025, disposta dall’articolo
4, comma 7, lettera d), nelle more del
procedimento di modifica del Codice pe-
nale, della limitazione ai soli casi di colpa
grave della punibilità per i reati di omicidio
colposo e lesioni personali colpose, qualora
il fatto sia stato commesso nell’esercizio di
una professione sanitaria e in situazioni di
grave carenza di personale sanitario;

rilevato che l’articolo 4, comma 10,
rende permanente la possibilità, per i lau-
reati in medicina e chirurgia abilitati, an-
che durante la loro iscrizione ai corsi di
specializzazione o ai corsi di formazione in
medicina generale, di assumere incarichi

provvisori o di sostituzione di medici di
medicina generale, nonché, per i medici
iscritti al corso di specializzazione in pe-
diatria, durante il percorso formativo, di
assumere incarichi provvisori o di sostitu-
zione di pediatri di libera scelta conven-
zionati con il Servizio sanitario nazionale
(SSN);

evidenziata la facoltà, prevista dall’ar-
ticolo 4, comma 11, per le regioni e le
province autonome, per far fronte alla ca-
renza di personale sanitario negli enti e
nelle aziende del SSN anche allo scopo di
ridurre le liste d’attesa, di incrementare,
relativamente all’anno 2025, le prestazioni
sanitarie aggiuntive svolte dai dirigenti me-
dici e dal personale sanitario del comparto
sanità dipendenti dei medesimi enti e
aziende del SSN,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
della vicepresidente Maria Cristina CA-
RETTA indi del presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 12.40.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

C. 165 Fornaro.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di un
Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 28
gennaio 2025.

Cristina ALMICI (FDI), relatrice, ritiene
che in base a quanto concordato nell’ul-
tima seduta sia possibile lavorare all’elabo-
razione di un testo che possa incontrare la
condivisione dei gruppi e, pertanto, pro-
pone la nomina di un Comitato ristretto.

Stefano VACCARI (PD-IDP), concorda
con la proposta avanzata dalla relatrice,
on. Almici, auspicando che la definizione di
un testo condiviso possa realizzarsi in tempi
celeri, considerata la prevista calendariz-
zazione del provvedimento in Aula nel mese
di marzo.

La Commissione delibera la nomina di
un Comitato ristretto.

Mirco CARLONI, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato ri-
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stretto sulla base delle indicazioni dei gruppi.
Rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.43.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 12.45.

DL 202/24: Disposizioni urgenti in materia di termini

normativi.

C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Cristina ALMICI (FDI), relatrice, ri-
corda che la XIII Commissione Agricol-
tura è chiamata ad esprimere il prescritto
parere sul decreto-legge in esame, già
approvato dal Senato, che reca disposi-
zioni urgenti in materia di termini nor-
mativi.

Passando al contenuto del provvedi-
mento, segnala che risultano di compe-
tenza della Commissione Agricoltura le
disposizioni contenute negli articoli 19 e
19-bis, mentre agli articoli 7, comma 4-se-
xies e 11 si rinvengono disposizioni di
interesse per il settore primario.

In particolare, ricorda che l’articolo
19, recante disposizioni concernenti ter-
mini in materia di agricoltura, al comma
1, lettera a) sopprime il limite temporale
di 7 anni disposto dall’articolo 8-ter del
decreto-legge n. 27 del 2019, entro il quale
è stato permesso ai detentori di terreni
sui quali insistono ulivi colpiti dal batterio
della Xylella fastidiosa e ricadenti nella
zona infetta di estirpare l’olivo colpito da
patogeno, in deroga alla legislazione vi-
gente in materia. Tale facoltà è stata poi
prorogata per il 2023 e 2024 con l’inse-
rimento di un comma 2-bis all’articolo
8-ter; tale comma viene soppresso dal
provvedimento in esame attraverso la let-

tera b) del comma 1, considerata la sop-
pressione del limite temporale introdotta
dalla lettera a).

Sempre all’articolo 19, ricorda che sono
stati inseriti nel corso dell’esame in sede
referente presso il Senato, i seguenti commi:
il comma 1-bis, che posticipa dal 1° marzo
2025 al 31 luglio 2025 l’entrata in vigore
delle sanzioni per la mancata comunica-
zione obbligatoria al registro istituito nel-
l’ambito del Sistema informativo agricolo
nazionale (SIAN) da parte di aziende agri-
cole, cooperative, consorzi, imprese com-
merciali, imprese di importazione e im-
prese di prima trasformazione che acqui-
siscono e vendono, a qualsiasi titolo, ce-
reali nazionali ed esteri; il comma 1-ter,
che fissa nuovi termini per la revisione
generale periodica delle macchine agricole
immatricolate fino al 31 dicembre 2019.
Nel dettaglio, si interviene sulla lettera a)
dell’articolo 11 del decreto-legge n. 228
del 2021, prorogando al 31 dicembre 2025
il termine per la revisione dei veicoli
immatricolati entro il 31 dicembre 1983;
sulla lettera b) della disposizione citata
prorogando al 31 dicembre 2025 il ter-
mine per la revisione delle macchine agri-
cole immatricolate tra il 1° gennaio 1984
al 31 dicembre 1996; infine, si interviene
sulla lettera c) della medesima disposi-
zione, prorogando al 31 dicembre 2025 il
termine per la revisione delle macchine
agricole immatricolate tra il 1° gennaio
1997 al 31 dicembre 2019. Il comma
1-quater proroga, infine, al 31 dicembre
2025 il termine per l’adempimento del-
l’obbligo assicurativo per coprire i danni
ai beni materiali causati da calamità na-
turali ed eventi catastrofali come terre-
moti, alluvioni, frane e inondazioni da
parte delle imprese della pesca e dell’ac-
quacoltura con sede in Italia, o con una
sede stabile nel Paese.

Sottolinea che l’articolo 19-bis, anche
esso introdotto nel corso dell’esame in
sede referente, proroga al 31 dicembre
2025 gli interventi relativi al Programma
nazionale triennale della pesca e dell’ac-
quacoltura di cui articoli 16 (promozione
della cooperazione), 17 (promozione del-
l’associazionismo) e 18 (promozione a fa-
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vore dei lavoratori dipendenti) del decreto
legislativo n. 154 del 2004, incremen-
tando, a tal fine, di 2 milioni di euro per
l’anno 2025 la relativa copertura.

Venendo, poi, agli altri articoli, segnala
che il comma 4-sexies dell’articolo 7, in-
trodotto nel corso dell’esame in sede re-
ferente, proroga dal 31 dicembre 2024 al
31 dicembre 2025 la facoltà, in deroga
all’articolo 328 del codice della naviga-
zione, per il comandante della nave ov-
vero per l’armatore o il suo procuratore
di stipulare tutti i contratti di arruola-
mento dei membri dell’equipaggio o del
personale dei servizi ausiliari di bordo.

Rileva, infine, che l’articolo 11, reca
disposizioni concernenti termini in mate-
rie di competenza del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, pre-
vedendo: al comma 2-ter, il differimento
dal 1° gennaio 2025 al 1° gennaio 2026
del termine oltre il quale non è più
ammessa la contabilizzazione, ai fini del
raggiungimento dell’obiettivo di consumo
di energia da fonti rinnovabili, della quota
di biocarburanti, bioliquidi e combustibili
da biomassa prodotti a partire da fasci di
frutti di olio di palma vuoti e acidi grassi
derivanti dal trattamento dei frutti di
palma da olio (PFAD), salvo che essi siano
certificati come a basso rischio di cam-
biamento indiretto della destinazione d’uso
dei terreni; al comma 2-sexies, la proroga
sino al 31 dicembre 2025 dell’attuale di-
sciplina in materia di attestazione dei
criteri di sostenibilità della produzione di
energia elettrica e calore da biomasse
(escluso il biometano) da parte dei pro-
duttori di energia elettrica e calore da
combustibili da biomassa, escluso il bio-
metano.

Mirco CARLONI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, chiede alla rela-
trice di formulare una proposta di parere
sul provvedimento in esame.

Cristina ALMICI (FDI), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 12.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 18 febbraio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.50 alle 12.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 13.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante la resocontazione stenogra-
fica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva in merito alle ricadute sul si-

stema agroalimentare italiano dell’Accordo di libero

scambio tra l’UE e i Paesi del Mercosur.

Audizione di rappresentanti di Associazione italiana

coltivatori (AIC), Unione coltivatori italiani (UCI),

Alleanza delle cooperative italiane-agroalimentare e

Unci agroalimentare.

(Svolgimento e conclusione).

Mirco CARLONI, presidente, introduce
l’audizione.

Marco MABRITTO, responsabile rela-
zioni istituzionali di AIC, Antonio STEA,
area tecnica UCI nazionale, Raffaele DREI,
presidente di Confcooperative-Fedagripesca,
e Gennaro SCOGNAMIGLIO, presidente di
Unci – agroalimentare, svolgono una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono quindi per porre quesiti e
formulare osservazioni Mirco CARLONI,
presidente, e i deputati Maria Chiara
GADDA, Giuseppe CASTIGLIONE e Mauro
MALAGUTI.

Giampaolo BUONFIGLIO, presidente di
AGCI Agrital, Antonio STEA, area tecnica
UCI nazionale, Gabriel CECCHINI, respon-
sabile legislativo di Legacoop-Agroalimen-
tare e Marco MABRITTO, responsabile re-
lazioni istituzionali di AIC, rispondono ai

quesiti posti, fornendo ulteriori precisa-
zioni.

Mirco CARLONI, presidente, ringrazia
gli auditi per i loro interventi e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Martedì 18 febbraio 2025 — 165 — Commissione XIII



ALLEGATO

DL 202/24: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XIII Commissione,

esaminato il disegno di legge in titolo;

preso atto con favore che il provvedi-
mento contiene taluni interventi di inte-
resse diretto per il settore agricolo e della
pesca;

in particolare:

l’articolo 19 prevede:

la soppressione di ogni limite tem-
porale relativamente alla facoltà del deten-
tore di terreni destinati ad oliveto ed insi-
stenti nella zona infetta a causa della Xylella
fastidiosa di estirpare l’olivo colpito dal
patogeno (comma 1);

il posticipo dal 1° marzo 2025 al
31 luglio 2025 dell’entrata in vigore delle
sanzioni per la mancata comunicazione al
registro telematico delle produzioni cerea-
licole istituito nell’ambito del (SIAN) (comma
1-bis);

la fissazione di nuovi termini per
la revisione generale periodica delle mac-
chine agricole (comma 1-ter);

la proroga al 31 dicembre 2025
del termine per l’adempimento dell’obbligo
assicurativo per danni catastrofali da parte
delle imprese della pesca e dell’acquacol-
tura;

l’articolo 19-bis, proroga al 31 di-
cembre 2025 gli interventi relativi al Pro-
gramma nazionale triennale della pesca e
dell’acquacoltura di cui articoli 16 (promo-
zione della cooperazione), 17 (promozione
dell’associazionismo) e 18 (promozione a
favore dei lavoratori dipendenti) del de-
creto legislativo n. 154 del 2004, incremen-
tando, a tal fine, di 2 milioni di euro per
l’anno 2025 la relativa copertura;

considerati tali interventi particolar-
mente significativi per il settore,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 9.05.

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di

termini normativi.

C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente e
relatore, fa presente che il provvedimento
all’esame della Commissione, pur interve-
nendo in numerose discipline di settore, ha
la finalità unitaria di prorogare o differire
termini previsti da disposizioni legislative
vigenti, anche laddove introdotti in via tran-
sitoria o sperimentale, nonché di disporre

la soppressione di alcuni termini di immi-
nente scadenza, al fine di sancire la fine del
regime transitorio e la stabilizzazione della
normativa a regime.

In particolare, esso dispone la proroga
di diversi termini in materia di pubblica
amministrazione (articolo 1), in materia
economico-finanziaria (articolo 3), di sa-
lute (articolo 4), di istruzione e merito
(articolo 5), di cultura (articolo 6), di sport
(articolo 15), di attività istruttoria connessa
alla determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni (articolo 16), in materia di
editoria (articolo 17), di sistema di infor-
mazione per la sicurezza (articolo 18) e di
agricoltura (articolo 19).

Ulteriori proroghe riguardano termini
in settori di competenze del Ministero del-
l’interno, compreso il comparto sicurezza e
difesa e dei Vigili del fuoco (articolo 2), del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti (articolo 7), del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
(articolo 8), del Ministero della difesa (ar-
ticolo 9), del Ministero della giustizia (ar-
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ticolo 10), del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica (articolo 11), del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
(articolo 12), del Ministero delle imprese e
del made in Italy (articolo 13), del Mini-
stero del turismo (articolo 14).

Per quanto riguarda le disposizioni di
rilievo per le competenze della Commis-
sione Politiche dell’Unione europea, ri-
chiama anzitutto l’articolo 2, comma 2, il
quale prevede che i permessi di soggiorno
in scadenza al 31 dicembre 2024, rilasciati
ai beneficiari della protezione temporanea,
riconosciuta ai sensi della decisione di ese-
cuzione (UE) 2022/382 che accerta l’esi-
stenza di un afflusso massiccio di sfollati
dall’Ucraina, possono essere rinnovati, su
richiesta dell’interessato, fino al 4 marzo
2026. Tale proroga è disposta in attuazione
della decisione di esecuzione (UE) 2024/
1836 del Consiglio del 25 giugno 2024. In
occasione del rinnovo, i suddetti permessi
di soggiorno potranno essere convertiti in
permessi di lavoro per l’attività effettiva-
mente svolta.

All’articolo 3, comma 1, il decreto-legge
estende al 30 novembre 2025 il termine per
la registrazione delle misure straordinarie
adottate per il contrasto alla pandemia da
Covid-19 con riferimento all’imposta mu-
nicipale propria (IMU), allo scopo di assi-
curare l’ordinato svolgimento delle attività
di alimentazione degli archivi relativi agli
aiuti di Stato. Al comma 2 si prevede
inoltre la proroga, modificata in sede di
conversione del decreto-legge, al 31 dicem-
bre 2025 delle disposizioni relative alla
sospensione della responsabilità per l’ina-
dempimento di obblighi riguardanti la re-
gistrazione degli aiuti di Stato. Precisa che
tali disposizioni hanno rilevanza esclusiva-
mente per l’ordinamento interno, poiché
riguardano aspetti, come la responsabilità
individuale per l’inadempimento degli ob-
blighi relativi alla registrazione degli aiuti
di Stato, che non incidono sull’ordina-
mento dell’Unione europea.

All’articolo 4, comma 2, si dispone in-
vece la proroga, come modificata in sede di
conversione, al 31 dicembre 2027 del ter-
mine che consente l’esercizio temporaneo
nel territorio nazionale delle qualifiche pro-

fessionali sanitarie e della qualifica di ope-
ratore sociosanitario ai professionisti citta-
dini ucraini, residenti in Ucraina prima del
24 febbraio 2022, in base a una qualifica
professionale conseguita all’estero regolata
da specifiche direttive dell’Unione europea.
La proroga si rende pertanto necessaria,
anche in questo caso in coerenza con il
quadro UE, al fine di proseguire l’obiettivo
di agevolare l’ingresso in Italia dei cittadini
ucraini, in considerazione della crisi bellica
ancora in atto e del flusso in ingresso dei
rifugiati provenienti dai suddetti territori
di guerra. Sebbene i destinatari diretti del-
l’intervento sono sicuramente i soggetti in
possesso delle qualifiche professionali di
medico e operatorio socio-sanitario prove-
nienti dall’Ucraina, quelli indiretti sono i
cittadini che godranno di un maggior livello
di tutela della salute in ragione della ridu-
zione della grave carenza di personale sa-
nitario.

Nella stessa cornice si inserisce il comma
2 dell’articolo 7, che prevede una proroga
di sei mesi – da trenta a trentasei mesi –
dei termini per l’avvio e il completamento
dei lavori nel settore dell’edilizia privata,
come stabilito dall’articolo 10-septies, comma
1, del decreto-legge n. 21 del 2022, relativo
al contrasto degli effetti economici e uma-
nitari della crisi ucraina. Si ricorda che i
lavori in questione riguardano la realizza-
zione di infrastrutture di rete a banda
ultra-larga fissa e mobile e sono già stati
prorogati di ventiquattro mesi dal decreto-
legge n. 13 del 2023, per consentire il pun-
tuale raggiungimento degli obiettivi di tra-
sformazione digitale previsti dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR).

Infine, ricorda il comma 1 dell’articolo
11, che proroga dal 1° gennaio 2024 al 1°
gennaio 2025 il termine da cui decorre
l’obbligo di incremento di energia termica
da fonti energetiche rinnovabili (FER) nelle
forniture di energia superiori a 500 TEP
annui. Ai fini della recente emanazione del
decreto ministeriale attuativo della mede-
sima disposizione, si è dovuto attendere la
pubblicazione delle linee guida della Com-
missione europea relative alla definizione
di calore e freddo di scarto, prevista dal-
l’articolo 2 della direttiva (UE) 2018/2011

Martedì 18 febbraio 2025 — 168 — Commissione XIV



(cosiddetta RED II), pubblicate il 2 settem-
bre 2024 con la Comunicazione della Com-
missione europea C(2024) 5043.

In conclusione, non ravvisando profili di
incompatibilità del provvedimento in esame
con l’ordinamento dell’Unione europea, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata.

La seduta termina alle 9.10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante la resoconta-
zione stenografica e la trasmissione attra-
verso la web-tv della Camera dei deputati.

Sull’efficacia dei processi d’attuazione delle politiche

dell’Unione europea e di utilizzo dei fondi strutturali

e d’investimento europei per il Sistema-Paese.

Audizione del Capo del Dipartimento della Prote-

zione civile, dott. Fabio Ciciliano.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
introduce l’audizione.

Fabio CICILIANO, Capo del Diparti-
mento della Protezione civile, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Piero DE
LUCA (PD-IDP), Stefano CANDIANI (LEGA),
Isabella DE MONTE (FI-PPE) e Alessandro
GIGLIO VIGNA, presidente, per porre que-
siti e formulare osservazioni.

Fabio CICILIANO, Capo del Diparti-
mento della Protezione civile, risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
dopo aver espresso alcune considerazioni,
ringrazia l’audito per il contributo fornito
all’indagine conoscitiva.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di competenza,
il disegno di legge C. 2245, approvato dal Se-
nato, di conversione del decreto-legge n. 202
del 2024, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di proroga di termini normativi, volto a
garantire la prosecuzione di importanti di-
scipline di settore, anche laddove introdotte
in via transitoria o sperimentale;

considerato che le disposizioni di mag-
giore rilevanza per i profili di competenza
della Commissione risultano pienamente co-
erenti con il quadro normativo dell’Ue e
danno, in gran parte di casi, attuazione a
specifiche prescrizioni da esso contenute;

richiamati al riguardo, in particolare:

l’articolo 2, comma 2, ai sensi del
quale i permessi di soggiorno in scadenza al
31 dicembre 2024, rilasciati ai beneficiari
della protezione temporanea, riconosciuta ai
sensi della decisione di esecuzione (UE) 2022/
382 che accerta l’esistenza di un afflusso mas-
siccio di sfollati dall’Ucraina, possono essere
rinnovati, su richiesta dell’interessato, fino
al 4 marzo 2026, in attuazione della deci-
sione di esecuzione (UE) 2024/1836 del Con-
siglio del 25 giugno 2024, alla luce del perdu-
rare del conflitto bellico;

l’articolo 3, commi 1 e 2, che estende
al 30 novembre 2025 rispettivamente il ter-
mine per la registrazione delle misure stra-
ordinarie adottate per il contrasto alla pan-
demia da Covid-19 con riferimento all’impo-
sta municipale propria (IMU), e al 31 dicem-
bre 2025 la sospensione della responsabilità
per l’inadempimento di obblighi riguardanti
la registrazione degli aiuti di Stato;

l’articolo 4, comma 2, che dispone la
proroga al 31 dicembre 2027 della disciplina
speciale relativa alla deroga del riconosci-

mento delle qualifiche professionali per me-
dici e operatori socio-sanitari ucraini, di cui
all’articolo 34, comma 1, primo periodo, del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio
2022, n. 51, allo scopo di agevolare l’ingresso
in Italia dei cittadini ucraini, in considera-
zione della crisi bellica ancora in atto e del
flusso in ingresso dei rifugiati provenienti
dai suddetti territori di guerra;

l’articolo 7, comma 2, che dispone la
proroga di sei mesi – da trenta a trentasei
mesi – dei termini per l’avvio e il completa-
mento dei lavori nel settore dell’edilizia pri-
vata, relativi alla realizzazione di infrastrut-
ture di rete a banda ultra-larga fissa e mo-
bile, come stabilito dall’articolo 10-septies,
comma 1, del decreto-legge n. 21 del 2022,
relativo al contrasto degli effetti economici e
umanitari della crisi ucraina, con l’obiettivo
di conseguire il tempestivo raggiungimento
degli obiettivi di trasformazione digitale di
cui al Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR);

l’articolo 11, comma 1, che prevede il
rinvio dal 1° gennaio 2024 al 1° gennaio 2025
dell’obbligo di aumento dell’energia termica
da fonti rinnovabili (FER) per le forniture
superiori a 500 TEP annui, in attesa della
pubblicazione delle linee guida della Com-
missione europea sulla definizione di calore
e freddo di scarto, prevista dall’articolo 2
della direttiva (UE) 2018/2011 (cosiddetta
RED II), avvenuta il 2 settembre 2024 con la
comunicazione della Commissione europea
C(2024) 5043;

rilevato che pertanto il provvedimento
non evidenzia profili d’incompatibilità con
l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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AUDIZIONI

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della

legge n. 124 del 2007, del Direttore dell’Agenzia

Informazioni per la Sicurezza Interna (AISI), Bruno

Valensise.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce
l’audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma
1, della legge n. 124 del 2007, del Direttore
dell’Agenzia Informazioni per la Sicurezza
Interna (AISI), Bruno Valensise.

Bruno VALENSISE, Direttore dell’Agen-
zia Informazioni per la Sicurezza Interna

(AISI), svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, Lorenzo GUERINI, presidente, i
senatori Claudio BORGHI (LSP-PSD’AZ),
Enrico BORGHI (IV-C-RE), le senatrici Ester
MIELI (FDI) e Licia RONZULLI (FI-BP-
PPE) e il senatore Roberto Maria Ferdi-
nando SCARPINATO (M5S) e i deputati
Giovanni DONZELLI (FDI), Marco PELLE-
GRINI (M5S) e Ettore ROSATO (AZ-PER-
RE), ai quali risponde Bruno VALENSISE,
Direttore dell’Agenzia Informazioni per la
Sicurezza Interna (AISI).

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver
ringraziato il dottor Valensise, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 17.20.
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del vicepresidente Cecilia D’ELIA, indi del
presidente Martina SEMENZATO.

La seduta comincia alle 13.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Cecilia D’ELIA, presidente, avverte che,
se non vi sono obiezioni, la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati.

Ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta
alla partecipazione da remoto dei com-
ponenti della Commissione. Ricorda, inol-
tre, che i lavori potranno proseguire in
forma segreta, a richiesta sia dell’audito
sia dei commissari, sospendendosi in tal

caso la partecipazione da remoto e la
trasmissione sulla web-tv.

Audizione di Andrea Carnevale, orfano di femmini-

cidio, in videoconferenza.

(Svolgimento e conclusione).

Cecilia D’ELIA, presidente, introduce l’au-
dizione.

Andrea CARNEVALE, orfano di femmi-
nicidio, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’inchiesta.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Cecilia D’ELIA, presi-
dente, e la deputata Stefania ASCARI (M5S).

Andrea CARNEVALE, orfano di femmi-
nicidio, risponde ai quesiti posti e fornisce
ulteriori precisazioni.

Cecilia D’ELIA, presidente, dichiara con-
clusa l’audizione.
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La seduta, sospesa alle 13.30, riprende
alle 13.35.

Audizione dell’Autorità Garante per l’infanzia e l’a-

dolescenza, Marinella Giannina Terragni, in

videoconferenza.

(Svolgimento e conclusione).

Cecilia D’ELIA, presidente, introduce l’au-
dizione.

Marinella Giannina TERRAGNI, Auto-
rità Garante per l’infanzia e l’adolescenza,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’inchiesta.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Martina SEMEN-
ZATO, presidente, i senatori Cecilia D’E-
LIA (PD-IDP) e Filippo SENSI (PD-IDP),
nonché le deputate Stefania ASCARI (M5S)
e Elena BONETTI (AZ-PER-RE).

Marinella Giannina TERRAGNI, Auto-
rità Garante per l’infanzia e l’adolescenza,
risponde ai quesiti posti e fornisce ulte-
riori precisazioni.

Martina SEMENZATO, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 14.10, riprende
alle 14.15.

Audizione di Eurosia Padula, orfana di femminicidio.

(Svolgimento e conclusione).

Martina SEMENZATO, presidente, in-
troduce l’audizione.

Eurosia PADULA, orfana di femmini-
cidio, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’inchiesta.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Martina SEMEN-
ZATO, presidente, nonché le deputate Ste-
fania ASCARI (M5S) e Sara FERRARI
(PD-IDP).

Eurosia PADULA, orfana di femmini-
cidio, risponde ai quesiti posti e fornisce
ulteriori precisazioni.

Martina SEMENZATO, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 14.30, riprende
alle 14.45.

Audizione di rappresentanti di Fastweb Spa.

(Svolgimento e conclusione).

Martina SEMENZATO, presidente, dà il
benvenuto a Lisa Di Feliciantonio, Chief
External Relations and Sustainability Of-
ficer presso Fastweb spa, e ad Alessia Di
Nucci, Senior Manager of Public Affairs
Relations presso Fastweb spa, che ringra-
zia per la disponibilità a tornare in au-
dizione per dare risposta ad alcuni quesiti
emersi nel corso della precedente audi-
zione, svolta il 29 gennaio.

Avverte, quindi, che, come convenuto
in Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, l’audizione
odierna avrà luogo in seduta segreta.

La Commissione prende atto.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Martina SEMENZATO, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per il contrasto degli svantaggi derivanti dall’insularità

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 174

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 18 febbraio 2025.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.30 alle 14.45.

Martedì 18 febbraio 2025 — 174 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla gestione dell’emergenza sanitaria causata dalla diffusione epidemica
del virus SARS-CoV-2 e sulle misure adottate per prevenire e affrontare

l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2
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Martedì 18 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente LISEI. – Interviene il dottor
Miguel Martina, già funzionario dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli.

La seduta comincia alle 12.55.

Sull’ordine dei lavori.

Intervengono la senatrice ZAMBITO (PD-
IDP) nonché i deputati Alice BUONGUER-
RIERI (FDI) e Alfonso COLUCCI (M5S), ai
quali offre delucidazioni il PRESIDENTE.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verranno redatti e pubblicati
il resoconto stenografico e quello somma-
rio, e che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante trasmissione sul
circuito audiovisivo interno e sulla web TV
della Camera. Tale trasmissione potrà es-
sere interrotta, anche solo temporanea-
mente, ove le circostanze lo richiedano.
Inoltre, l’audizione potrà essere, ove ne
emerga la necessità, in tutto o in parte

secretata; in tal caso, il resoconto steno-
grafico verrà comunque redatto e conser-
vato in regime di segretezza.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del dottor Miguel Martina, già funzionario

dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
in titolo. Fornisce, inoltre, alcuni chiari-
menti in relazione a una lettera pervenuta
alla Commissione, richiesti dalla deputata
PATRIARCA (FI-PPE).

Il dottor Miguel MARTINA, già funzio-
nario dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Il PRESIDENTE interviene per svolgere
chiarimenti in merito al rilievo, per i lavori
della Commissione, da conferire ad un pas-
saggio della relazione dell’audito.

Intervengono, per svolgere un primo ci-
clo di domande e considerazioni, la depu-
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tata PATRIARCA (FI-PPE), la senatrice
ZAMBITO (PD-IDP), alla quale dà alcune
delucidazioni il PRESIDENTE, la deputata
BUONGUERRIERI (FDI) e il deputato Al-
fonso COLUCCI (M5S). A tutti risponde
l’AUDITO.

Interviene poi, per un secondo ciclo di
domande e considerazioni, la senatrice ZAM-
BITO (PD-IDP), alla quale risponde il dot-
tor MARTINA.

Prende quindi la parola il senatore MA-
LAN (FdI) per svolgere un intervento sul-
l’ordine dei lavori.

Prosegue formulando ulteriori domande
e considerazioni la deputata BUONGUER-
RIERI (FDI), alla quale risponde l’AUDITO.

Dopo una richiesta di precisazione al-
l’audito da parte della deputata PATRIARCA
(FI-PPE), il PRESIDENTE dispone una breve
sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle 15.38, riprende
alle 15.50.

Intervengono, per svolgere ulteriori que-
siti e considerazioni, la deputata PA-
TRIARCA (FI-PPE), la senatrice ZAMBITO
(PD-IDP) e la deputata BUONGUERRIERI
(FDI), alle quali risponde l’AUDITO.

Per formulare quesiti e considerazioni
aggiuntivi, intervengono le deputate PA-
TRIARCA (FI-PPE) e BUONGUERRIERI
(FDI), a cui risponde l’AUDITO.

Interviene, sull’ordine dei lavori, la se-
natrice ZAMBITO (PD-IDP).

Intervengono, per formulare alcuni que-
siti e considerazioni finali, il deputato Al-
fonso COLUCCI (M5S) e le deputate PA-
TRIARCA (FI-PPE) e BUONGUERRIERI
(FDI). A tutti risponde l’AUDITO.

Interviene, per fatto personale, la sena-
trice ZAMBITO (PD-IDP).

Sull’ordine dei lavori, interviene il de-
putato FILINI (FDI).

Sui lavori della commissione.

Il PRESIDENTE comunica che la seduta
già convocata per domani è sconvocata.
Conferma inoltre che l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, si riunirà sempre nella giornata di
domani, 19 febbraio, alle ore 8.15, e che si
terranno le due sedute già convocate nella
giornata di giovedì prossimo, 20 febbraio.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 17.40.
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